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LC3 / L’hub di Piacenza è un’autentica porta aperta verso il Nord

Alltrucks / La siciliana Officina Randazzo è il Partner Europeo numero 300

Mensile di Politica, Economia, Cultura e Tecnica del Trasporto - FONDATO E DIRETTO DA PAOLO ALTIERI

IL MONDO
D E I T R A S P O R T I
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Zanotti

Cuore caldo per 
la catena del freddo

Gussoni a pagina 10

Prova Scania R 450

Protagonista che
non teme confronti

Galimberti a pagina 34

Krone

Giopp: “Giochiamo 
la carta dell’ibrido”

A pagina 26

Volvo Trucks

Festeggiati i 40 anni
di presenza in Italia

Campanella a pagina 3

UNA FLOTTA DI VENTI VEICOLI CONSEGNATI ALL’AZIENDA DI TRASPORTO TRIESTINA 

AUTAMAROCCHI SCEGLIE IVECO STRALIS LNG

Intervista all’Amministratore delegato Daf Italia

Paolo Starace: “Questa 
la nostra nuova sfida”

Le soluzioni tecnologiche di Mercedes-Benz 

FLEETBOARD IL BRACCIO
OPERATIVO DELLE AZIENDE

Realizzare prodotti in gra do di
rispondere al le sempre più di-
versificate esigenze dei profes-
sionisti del trasporto. È la mis-
sion con cui, nel 2000, è nata
Fleet  Board, braccio operativo

con cui il Gruppo Daimler sedi-
ci anni fa ha inteso dare vita a
un’azienda con il compito di
sviluppare le soluzioni più adat-
te per tutte le sfide che il settore
si troverà ad affrontare in futuro. 

Fabio Basilico a pagina 4

Paolo Altieri a pagina 14

Intervista a Valentino Munno
alla guida della Business Unit
di PSA Professional in Italia 

Grande offensiva 
con i veicoli da lavoro
del gruppo del Leone
Di pari passo con l’evoluzione
in atto nella di  stribuzione logi-
stica, il settore del trasporto
professionale sta vivendo un
periodo di profonda trasforma-
zione. Tra le Case costruttrici
che non sono rimaste ferme, di-
mostrando la medesima capaci-
tà di innovarsi ed evolvere in

un mondo che cambia, c’è il
gruppo PSA le cui rinnovate
ambizioni puntano alla leader-
ship nel settore con le moderne
gamme Citroën e Peugeot alle
quali si dovrebbe aggiungere a
partire dal prossimo anno anche
quella della Opel.

Inserto a pagina II

IL MERCATO ITALIANO PRONTO AD ACCOGLIERE I NUOVI DAF CF E XF. LE PROSPETTIVE

LEGATE ALL’INTRODUZIONE DELLA NUOVA GENERAZIONE DEI MODELLI DEL COSTRUTTORE

OLANDESE SONO QUANTO MAI POSITIVE. IN PROGRAMMA A PARTIRE DA SETTEMBRE UN

TOUR CON I NUOVI VEICOLI PER FAR TOCCARE CON MANO ALLE AZIENDE DI TRASPORTO

TUTTE LE INNOVAZIONI CHE LI CARATTERIZZANO, PRIMA FRA TUTTE I CONSUMI RIDOTTI.



Sistema antisbandamento 
e Attention Assist di serie 
Active Brake Assist 4 
e Sideguard Assist

La sicurezza è la somma di tanti dettagli. 
Active Brake Assist 4 e sistema di assistenza alla svolta sono disponibili a richiesta, a un prezzo vantaggioso in combinazione con 
i pacchetti di sicurezza. Per ulteriori informazioni rivolgetevi al vostro Mercedes-Benz Service di fiducia.

www.mercedes-benz.com/roadeffi  ciency
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Realizzare prodotti in
gra do di rispondere al le
sempre più diversifica-

te esigenze dei professionisti
del trasporto. È la mission con
cui, nel 2000, è nata Fleet -
 Board, braccio operativo con
cui il Gruppo Daimler sedici
anni fa ha inteso dare vita a
un’azienda con il compito di
sviluppare le soluzioni più
adatte per tutte le sfide che il
settore si troverà ad affrontare
in futuro. Insomma, FleetBo-
ard lavora alla costante inno-
vazione del trasporto, svilup-
pando servizi che rappresenta-
no le risposte fornite dal la
Casa della Stella alle sfi de del
settore logistico. Attività che,
ancora oggi, trova il massimo
supporto da parte dei vertici di
Stoccarda. “A partire dal lan-
cio sul mercato dei servizi te-
lematici tramite internet nel
2000 - afferma Stefan Bu-
chner, Responsabile Merce-
des-Benz Trucks - Fleet Board
è subito diventato un punto di
riferimento nel settore. Ad
oggi sono in circolazione circa
220mila veicoli di oltre 7mila
aziende di trasporto e logistica
in tutto il mondo, collegate in
rete tramite FleetBoard. Gra-
zie a soluzioni tecnologiche
nuove ci stia mo avvicinando
sempre più alla nostra idea di
trasporto del futuro, in cui i
veicoli viaggeranno in modo
fluido: colleghiamo in rete
tutti i processi relativi al traffi-
co e tutti gli utenti coinvolti
nel trasporto. In questo modo,
oltre a rendere più efficiente il
lavoro dei clienti che si occu-
pano di logistica, contribuia-
mo a ottimizzare i flussi del
traffico, a diminuire il volume
di traffico e ad accelerare i
processi dell’autotrasporto”.

Nel corso degli anni Fleet-
Board si è dimostrato uno dei
fornitori più innovativi e di
maggior successo a livello
mon diale. Oggi al timone del-
l’azienda troviamo una mana-
ger appassionata e brillante.
“In questo periodo storico -
spie ga Daniela Gerd tom Mar-
kotten, Managing Director di
Daimler FleetBoard - siamo
chiamati a sfruttare pie -
namente le nuove tecnologie a
disposizione per fornire ai

clienti le migliori soluzioni
per le sfide di ogni giorno nel
settore logistico: Big Data,
IoT, soluzioni Cloud e intelli-
genza artificiale vanno ad am -
pliare la gamma che ci con -
sentirà di sviluppare an che in
futuro nuove idee e nuo vi mo-
delli di attività. Perché Fleet-
Board vuole non so lo miglio-
rare i prodotti esistenti, ma
anche sviluppare in modo ra-
pido ed efficiente soluzioni
completamente nuo ve. Per
poter offrire una gam ma di
servizi ampia e diversificata,
siamo stati e continuiamo ad
essere aperti a collaborazioni
con partner vecchi e nuo vi”.

Un grande potenziale è
rap presentato dalle possibili
sinergie tra aziende già affer-
mate nel settore logistico e al -
tre a esso estranee, oltre che
con start-up. FleetBoard trae
vantaggio da queste collabo-
razioni per individuare i pro-
dotti lungo tutta la catena lo-
gistica ed effettuare concreta-
mente lo sviluppo di prodotti
nuovi. “In futuro - prosegue
Da niela Gerd tom Markotten
- FleetBoard fornirà ben più

che soluzioni telematiche, di-
venendo fornitore di soluzio-
ni digitali per l’intero settore
logistico. A questo riguardo il
valore aggiunto per i clienti
vie ne al primo posto”. 

Per far sì che le nuove idee
vengano concretizzate in tem -
pi ancora più rapidi, diven-
tando soluzioni innovative, lo
stile da start-up che FleetBo-
ard adotta da anni si è arric-
chito della presenza del Fleet -

Board Innovation Hub di Ber-
lino, prima sede succursale
istituita fuori Stoccarda. A
Berlino il personale addetto
pro viene prevalentemente
dal l’ambiente degli sviluppa-
tori e vanta origini internazio-
nali, ma con percorsi di lavo-
ro e carriera molto diversi tra
loro: dagli ingegneri mecca-
nici agli specialisti IT fino a -
gli esperti nei settori speciali-
stici. Tutte queste figure lavo-

rano insieme sviluppando i -
dee e sistemi per i prodotti di-
gitali o i servizi, monitorando
il settore e lo scenario delle
start-up per individuare possi-
bili partner per nuove colla-
borazioni. “La sede di Berli-
no - commenta Daniela Gerd
tom Markotten - si trova nel
cuore dello scenario delle
start-up europee. Il FleetBo-
ard Innovation Hub si confi-
gura come realtà estrema-

mente dinamica, che anche
lo calmente sia in grado di la-
vorare in modo indipendente
dalla sede centrale dell’azien-
da e dalle sue attività operati-
ve, coniugando così massima
creatività con quelli che a
vol te sono modi nuovi di pen-
sare alle cose. Il personale ha
il compito di pensare delibe-
ratamente fuori dagli schemi
e di mettere in dubbio persino
i prodotti già esistenti”.
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IL TRASPORTO E LE SOLUZIONI TECNOLOGICHE DELLA STELLA

Sempre sulla strada, 
sempre a pieno carico

È L’OBIETTIVO DI

FLEETBOARD, IL

PIONIERE DELLA

TELEMATICA DEL

GRUPPO DAIMLER

NATO 16 ANNI FA E

OGGI GUIDATO

DALL’APPASSIONATA E

BRILLANTE CEO
DANIELA GERD TOM

MARKOTTEN CHE,
AFFIANCATA DA STEFAN

BUCHNER,
COMPONENTE DEL

BOARD DI DAIMLER

TRUCKS E NUMERO

UNO DI MERCEDES-
BENZ TRUCKS, AL

TRANSPORT LOGISTIC

DI MONACO HA

ILLUSTRATO I PUNTI DI

FORZA DEL

COLLEGAMENTO IN

RETE TRAMITE

FLEETBOARD. “LA

NOSTRA IDEA DI

TRASPORTO DEL

FUTURO? I VEICOLI

VIAGGERANNO IN

MODO FLUIDO”,
AFFERMA BUCHNER.

DAL 2000 LE INFRASTRUTTURE SONO CAMBIATE

L’INNOVAZIONE AL SERVIZIO DEI PROFESSIONISTI

Quando FleetBoard venne presentata
al pubblico nell’anno 2000, i dati di-

sponibili e le infrastrutture digitali erano
ancora ad uno stadio iniziale di sviluppo:
lo standard utilizzato per la comunicazio-
ne dei dati da e verso i veicoli industriali
era il canale sms. In quegli anni la posi-
zione di un veicolo poteva essere rilevata
fino a pochi metri di distanza grazie ai 24
satelliti del sistema americano Gps. Negli
anni successivi l’avanzamento tecnologi-
co ha compiuto rapidissimi progressi.
FleetBoard ha utilizzato le nuove oppor-
tunità offerte portando avanti lo sviluppo
di nuovi standard nel settore, che hanno

consentito all’azienda del Gruppo Daim-
ler di migliorare i propri servizi. Oggi
FleetBoard effettua il rilevamento di un
gran numero di dati di stato, di viaggio e
di posizione del veicolo e li trasmette tra-
mite telefonia mobile all’azienda interes-
sata. FleetBoard offre una gamma com-
pleta e modulare di servizi relativi alla
gestione di ordini, autisti e parco veicoli,
che i professionisti del trasporto possono
combinare a seconda delle esigenze spe-
cifiche.

Per mezzo di big data FleetBoard, in
collaborazione con Here, ha sviluppato
una soluzione che analizza e visualizza

chiaramente nel modo più comodo per
l’utente diversi dati relativi a flotte di
truck, quali tempi di parcheggio o carico
e scarico. Il vantaggio in termini pratici è
quello di consentire, ad esempio, la vi-
sualizzazione di informazioni relative al
livello del carico di diversi veicoli indu-
striali o a determinati hotspot di parcheg-
gio. Grazie alla partnership con Here,
FleetBoard è stata in grado di valutare
l’impiego delle capacità di singole flotte
in tutta Europa e d’indicare alle aziende
le rotte sulle quali spesso non operavano
a pieno regime, aumentando così l’eco-
nomicità dell’attività su strada.

Da sinistra: Stefan Buchner, Responsabile 
Mercedes-Benz Trucks e Daniela Gerd tom Markotten,
Managing Director di Daimler FleetBoard.
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Il mercato italiano è pronto
ad accogliere i nuovi Daf
CF e XF. E le prospettive

legate all’introduzione della
nuova generazione dei mo-
delli del costruttore olandese
sono positive. Lo conferma
lo stesso numero uno di Daf
Italia, Paolo A. Starace, che
abbiamo intervistato durante
il Ride & Drive 2017 di Maa-
stricht. “La sfida per il lancio
di un nuovo modello è sem-
pre complessa - esordisce il
nu mero uno di Daf Italia -
an che per il fatto che l’attuale
se rie di modelli continuerà a
essere commercializzata in
pa rallelo alla nuova. Dobbia-
mo quindi organizzarci al
meglio anche per far fronte
alle caratteristiche del merca-
to i ta liano. Ci aspettiamo
però di raccogliere sia presso
i padroncini che presso le
flotte il frutto di tanto impe-
gno da par te degli ingegneri
Daf che nei nuovi modelli CF
e XF han no veramente lavo-
rato du ro per apportare tutte
le migliorie che ora proponia-
mo ai nostri clienti, gli stessi
che po tranno verificare sulla
strada che ciò che offriamo
loro è vero e non frutto di
vane promesse”. 

Gli elementi di novità
sono soprattutto sottopelle,
dove la nuova generazione
CF e XF propone caratteristi-
che evolutive di prim’ordine.
“Non c’è dubbio che i nuovi
modelli van no provati per
rendersi con to di cosa vuol

dire per e sem pio il 7 per
cento di consumi in meno -
continua Starace - Proprio
per questo stiamo mettendo a
punto una se rie di iniziative
in collaborazione con i nostri
concessionari che a partire da
settembre permetteranno gra-
zie a una flotta di veicoli iti-
nerante di testare su strada i
veicoli fa cendo sì che sia i
trasportatori che ci conosco-
no che quel li incuriositi dalla

nostra proposta possano veri-
ficare dal vivo quale livello
di efficienza è stata raggiunta
da Daf”. 

“Alle flotte intendiamo
par lare certamente di Total
Cost of Ownership ma non
solo - aggiunge Paolo A. Sta-
race - Proponiamo infatti so-
luzioni di trasporto che in no -
me della nostra rinomata filo-
sofia Daf Transport Efficien -
cy tengano conto di un effet-

tivo incremento della manu-
tenzione predittiva. Daf Con-
nect è l’innovativo sistema di
gestione delle flotte che for-
nisce all’operatore informa-
zioni in tempo reale sulle
prestazioni di veicoli e con-
ducenti. Le informazioni re-
lative a posizione del veicolo,
consumo di car burante, chilo-
metraggio, li velli di utilizzo
della flotta e tempi d’inattivi-
tà vengono visualizzate in

modo chiaro su un cruscotto
online, personalizzato in base
alle esigenze dei clienti. Daf
Connect ottimizza la disponi-
bilità del veicolo, riduce i
costi operativi e migliora
l’efficienza logistica. Con-
sente inoltre all’operatore di
pianificare con efficienza gli
interventi di riparazione e
manutenzione e di beneficia-
re della consulenza per -
sonalizzata di Daf”. 

Il sen so che sottende alla
proposta opzionale Daf Con-
nect, che prevede anche un
pacchetto base senza canone
mensile, è che la gestione del
veicolo si deve accompagna-
re al miglioramento dello
stile di gui da dell’autista. “Il
training de gli autisti è per noi
un asset fondamentale - con-
ferma Starace - Collaboriamo
attivamente con le aziende di
trasporti sia per illustrare al
meglio e testare su strada nel-
l’utilizzo quotidiano le quali-
tà del mezzo ma anche per
fare in modo che gli autisti lo
guidino al meglio per sfrut-
tarne appieno tutte le poten-
zialità. Allo stile di guida del-
l’autista puntano anche i
corsi specifici di guida eco-
nomica. A mon te di tutto c’è
la constatazione che la conse-
gna del veicolo da parte di un
dealer è un momento impor-
tante che va oltre il prodotto
in sé: l’autista e il titolare
dell’azienda di trasporti
vanno guidati nel processo di
valorizzazione del mezzo che
intendono utilizzare nello
svolgimento del loro lavoro
nell’ottica dell’ottimizzazio-

ne economica e del la profitta-
bilità aziendale”. 

Le forti aspettative che ac-
compagnano il lancio dei
nuo vi modelli fanno da con-
torno al positivo trend regi-
strato da Daf sia in Italia che
in Europa. Spiega Starace:
“Al l’interno del Gruppo Pac-
car il peso del’Europa è cer-
tamente molto consistente. In
Italia, in particolare, abbiamo
saputo aumentare la quota di
mercato in linea con l’anda-
mento continentale che sui
trat tori si attesta al 16,5 per
cen to sui pesanti e al 10 per
cen to sui leggeri. È cresciuto
an che il mercato nordameri-
cano mentre la situazione è
più complessa in Sudameri-
ca”.

La rete italiana di Daf
Trucks è in fase di ristruttura-
zione e razionale ampliamen-
to. Del gruppo di 18 dealer e
un’ottantina di officine è di
re cente entrato a far parte an -
che il nuovo concessionario
Over Srl di Catania, referente
per tutta la Sicilia. “Stiamo
rivedendo completamente le
no stre logiche distributive -
af ferma Paolo Starace - e
pun tiamo sui concessionari e -
sistenti e ben radicati sul ter-
ritorio garantendo loro tutte
le possibilità di consolidare e
far crescere il business occu-
pandosi anche di zone finora
scoperte. Vogliamo anche
aprire pun ti di assistenza le-
gati il più possibile al conces-
sionario per non disperdere
risorse e concentrare il busi-
ness che oggi ha nel service
uno dei suoi punti chiave”.

INTERVISTA / PAOLO A. STARACE, AMMINISTRATORE DELEGATO DI DAF ITALIA

“Siamo pronti a dare 
una svolta al mercato”

“NON C’È DUBBIO CHE I NUOVI MODELLI VANNO PROVATI PER RENDERSI CONTO DI COSA VUOL DIRE PER

ESEMPIO IL 7 PER CENTO DI CONSUMI IN MENO - DICE IL MANAGER - PROPRIO PER QUESTO STIAMO

METTENDO A PUNTO UNA SERIE DI INIZIATIVE IN COLLABORAZIONE CON I NOSTRI CONCESSIONARI CHE A

PARTIRE DA SETTEMBRE PERMETTERANNO DI TESTARE SU STRADA I VEICOLI FACENDO SÌ CHE SIA I

TRASPORTATORI CHE CI CONOSCONO CHE QUELLI INCURIOSITI DALLA NOSTRA PROPOSTA POSSANO

VERIFICARE DAL VIVO QUALE LIVELLO DI EFFICIENZA È STATA RAGGIUNTA DA DAF”.

Paolo A. Starace, Amministratore delegato Daf Italia.

Gli elementi di novità sono soprattutto sottopelle, dove la nuova generazione Daf CF e XF propone caratteristiche evolutive di prim’ordine.



Il miglior veicolo
Adesso ancora meglio

A PACCAR COMPANY  DRIVEN BY QUALITY

IL NUOVO XF PURE EXCELLENCE

Lasciandoci guidare dalla nostra fi losofi a DAF Transport Effi ciency, abbiamo completamente riprogettato l’XF per 

raggiungere  l’eccellenza allo stato puro: “the Pure Excellence” Questo nuovo modello è costruito sulla base della 

superba reputazione dei nostri rinomati veicoli Euro 6. Con un incremento dell’effi cienza dei consumi sino al 7% 

DAF fi ssa il nuovo standard in termini di effi cienza nei trasporti. Grazie anche alle numerose innovazioni degli interni, 

il Nuovo XF rappresenta il punto di riferimento per il comfort del conducente. Contatta il tuo concessionario DAF per 

avere maggiori informazioni e per un giro di prova.
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Daf Trucks ha scelto
Maastricht, città
olandese dalla storia

imponente e legata a filo
doppio con le tappe di edifi-
cazione del l’Unione Euro-
pea, per presentare le im-
portanti e decisive innova-
zioni delle serie CF e XF. Il
costruttore olandese amplia
notevolmente il suo raggio
d’azione e propone sul mer-
cato novità di rilievo. I vei -
coli CF e XF di nuova gene-
razione stabiliscono un nuo -
vo standard in termini di ef -
ficienza di trasporto e com -
fort di guida. Gli asset sono:
motori innovativi, nuove
trasmissioni e ottimizzazio-
ni aerodinamiche. Insieme
determinano una riduzione
del con sumo di carburante
fino al 7 per cento, con la

possibilità di ottenere van-
taggi, in termini di rispar-
mio carburante, an cora
maggiori grazie al nuo vo si-
stema di gestione flot te Daf
Connect. I CF e XF di
nuova generazione sono
inoltre caratterizzati da peso
ri dotto per l’aumento del
carico utile (100 kg) e da un
design dell’abitacolo e degli
e ster ni aggiornato che, oltre
a migliorare l’estetica, offre
il massimo comfort di
guida. Af fiancati da servizi
leader nel settore e da
un’organizzazione di con-
cessionari altamente profes-
sionali, i nuovi CF e XF en-
treranno in produzione
nell’estate 2017.

TRASMISSIONE
INTEGRATA

La straordinaria efficien-
za dei consumi deriva, tra

l’altro, dalla trasmissione
innovativa e completamente
integrata che consente di ot-
tenere la perfetta interazione
tra motore, impianto di
post-trattamento, trasmis-
sione e assali po steriori.
L’ultimissima generazione
di cambi automatizzati ZF
TraXon è una dotazione di
serie sui veicoli CF e XF
con il modello standard a 12
marce e il modello opziona-
le a 16 marce. La riduzione
delle perdite di attrito, i pas-
saggi ancora più rapidi alle
mar ce superiori e l’ampio
uso del l’EcoRoll contribui-
scono a ridurre al minimo il
consumo di carburante, au-
mentando il com fort di
guida grazie a fluidità, si-
lenziosità e innesti precisi
della frizione. La maggiore
estensione della trasmissio-
ne conferisce ottimale ma-
novrabilità, anche con l’ap -

plicazione di trasmissioni
più veloci. La gestione
dell’aria dei motori Paccar
MX è stata ulteriormente
sviluppata adottando un
nuovo turbocompressore
ancora più efficiente, un
nuovo sistema EGR e un
nuovo design per l’aziona-
mento delle valvole. 

Il rendimento termico è
stato migliorato con lo svi-
luppo di un rinnovato siste-
ma di combustione, che in-
clude nuo vi pistoni, nuovi
iniettori e nuove strategie di
iniezione, unitamente a rap-
porti di compressione più
elevati. Per ottenere il minor
consumo di carburante sono
state adottate nuove pompe
dell’olio, dello ster zo e del
liquido di raffreddamento a
velocità variabile. Un prin-
cipio fondamentale nello
sviluppo di nuove trasmis-
sioni era ridurre i regimi
motore per ottenere la mas-
sima efficienza in termini di
consumi. 

DAF NEW GENERATION CF E XF AL RIDE & DRIVE 2017

La rotta dell’eccellenza
IL COSTRUTTORE

OLANDESE AMPLIA

NOTEVOLMENTE IL SUO

RAGGIO D’AZIONE. I
VEICOLI CF E XF DI

NUOVA GENERAZIONE

STABILISCONO UN

NUOVO STANDARD IN

TERMINI DI EFFICIENZA

DI TRASPORTO E

COMFORT DI GUIDA.
GLI ASSET SONO:

MOTORI INNOVATIVI,
NUOVE TRASMISSIONI E

OTTIMIZZAZIONI

AERODINAMICHE.
INSIEME

DETERMINANO UNA

RIDUZIONE DEL

CONSUMO DI

CARBURANTE FINO AL 7
PER CENTO,

AMPLIABILE GRAZIE AL

NUOVO SISTEMA DI

GESTIONE FLOTTE DAF

CONNECT.

I nuovi colori caldi e raffinati del cruscotto rendono l’abitacolo molto gradevole.

Il motore MX-11 oggetto, come l’unità MX-13, di un accurato processo di ulteriore ottimizzazione.
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Per poter ridurre il nu -
mero dei giri al minuto, la
coppia massima dei motori
MX-11 e MX-13 è stata no-
tevolmente aumentata ed è
già disponibile a 900
giri/min. Al top della
gamma troviamo il motore
390 kW/530 cv MX-13, che
offre 2.500-2.600 Nm a
1.000 giri/min. Nel detta-
glio, il propulsore MX-13 è
anche disponibile in confi-
gurazione 355 kW/483 cv
con 2.350-2.500 Nm a 900
giri/min e 315 kW/428 cv
con 2.150-2.300 Nm. Per il
lungo raggio, MX-11 viene
declinato nelle nuove poten-
ze di 330 kW/450 cv
(2.200-2.300 Nm), 300
kW/410 cv (2.000-2.100
Nm) e 270 kW/370 cv
(1.800-1.900 Nm); per la di-
stribuzione MX-11 viene in-
vece proposto in configura-
zione 250 kW/340 cv (1.500
Nm) e 220 kW/300 cv
(1.350 Nm).

Insieme alle prestazioni
mo tore, è stato migliorato
an che il freno motore Pac-
car. La potenza frenante
massima del motore MX-11
è passata da 320 a 340 kW.
Ancora più imponente è
l’aumento del 20 per cento
della potenza frenante tra

1.000 e 1.500 gi ri/min. La
potenza frenante mas sima
del motore MX-13 non è in-
feriore a 360 kW e, nel fon-
damentale range tra i 1.200
- 1.500 giri/min, è stata au-
mentata del 30 per cento. 

FLOTTE
BEN GESTITE

I design degli assali po-
steriori sono stati rivisti, e
sono possibili riduzioni fino
a 2,05:1 per guidare a velo-
cità di crociera di 85 km/h
con un regime di soli 1.000
-1.040 giri/min, in base alle
specifiche della trasmissio-
ne. La nuo va generazione di
differenziali dell’assale po-
steriore presenta un design
totalmente rinnovato della
corona e del pignone, che
aspira alla massima durata
ed efficienza non ché ai li-
velli minimi di rumorosità.
Anche l’applicazione di oli
a bassa viscosità e in minore
quantità negli assali poste-
riori contribuisce alla massi-
ma efficienza nei consumi,
così come i cuscinetti dei
terminali a basso attrito. CF
e XF vantano anche un’ar -
chitettura elettrica ed e -
lettronica completamente
nuo va. 

Questa introduce una
nuova unità di controllo del
veicolo per l’integrazione
del la trasmissione dedicata,
do tata delle funzionalità a -
van zate EcoRoll e regolato-
re di velocità come il Dyna-
mic Cruise. Questa nuova
funzione adatta il carattere
del regolatore di velocità
alle diverse condizioni di
guida. Grazie a un’ulteriore
integrazione del Predictive
Cruise Control (Re golatore
di velocità predittivo) e del-
l’EcoRoll durante la guida
in salita, il PCC può ora at-
tivare l’EcoRoll in anticipo,
nel momento in cui entram-
be le tecnologie hanno cal-
colato che la massa e la ve-
locità del veicolo sono suffi-
cienti a “spingerlo” in cima
alla salita (cambio in folle)
en tro la tolleranza impostata
sul PCC correlata alla ridu-
zione della velocità.

Per i nuovi modelli Daf
ha sviluppato un impianto
di post-trattamento dei gas
di scarico (EAS) totalmente
rinnovato e compatto, che
permette un maggior spazio
libero nel telaio per conte-
nere, tra l’altro, serbatoi del
carburante più grandi, com-
pressori, cassette degli at-
trezzi o supporti per gru.

L’opzione Daf Connect
identifica un innovativo si-
stema di gestione delle flot-
te che fornisce all’operatore
in formazioni in tempo reale
sul le prestazioni di veicoli e
con ducenti. Le informazioni
re lative a posizione del vei-
colo, consumo di carburan-
te, chi  lometraggio, livelli di
utilizzo della flotta e tempi
d’inattività vengono visua-

lizzate in modo chiaro su un
cruscotto online, personaliz-
zato in ba se alle esigenze
dei clienti.

Non appena si sale in ca-
bina, i nuovi CF e XF offro-
no il massimo in termini di
qualità e comfort per il con-
ducente. I nuovi colori caldi
e raffinati di cruscotto, sedi-
li, tende, ma terassi e pareti
posteriori e laterali rendono

l’abitacolo mol to gradevole
e fanno sentire il conducen-
te in un ambiente ricco e
lussuoso. Nel modello XF,
le decorazioni Pia  no Black
del cruscotto e della parete
posteriore conferiscono
all’abitacolo un tocco spe-
ciale. Il nuovissimo sistema
automatico di regolazione
della temperatura e della cli-
matizzazione (HVAC) è fa-
cile da azionare ed estrema-
mente versatile. Al top del
lus so e del comfort trovia-
mo la nuova linea Exclusi-
ve, che si contraddistingue
per il co lor cognac del cru-
scotto, dei pannelli delle
portiere (XF) e dei sedili in
pelle, oltre che per le ele-
ganti bocchette brillanti. Il
volante in pelle è una dota-
zione di serie. Il quadro
strumenti è stato rinnovato
con nuovi caratteri che con-
feriscono un aspetto più
moderno e accattivante e
aumentano la leggibilità.
Inoltre, le funzionalità del
pannello informazioni del
conducente sono state mi-
gliorate e includono un con-
tatore tachigrafo che mo   stra
al conducente il tempo di
guida/riposo rimanente.

PRODUZIONE
IN ESTATE

Ciò contribuisce ad au-
mentare il comfort e l’effi-
cienza, così come gli inter-
ruttori configurabili dal con-
ducente (MUX), che posso-
no es   sere posizionati sul
cruscotto in base alle pro-
prie preferenze. Gli interrut-
tori MUX consentono inol-
tre di posizionare in modo
ottimale le funzioni aggiun-
te, correlate al funziona-
mento dell’allestimento o
dei componenti. Daf ha
anche arricchito lo stile de -
gli esterni con elementi sot-
tili ed eleganti, come la tar-
ghetta di identificazione sul
gradino che dà il benvenuto
al conducente all’interno
del la lussuosa cabina del-
l’XF. Gli elementi distintivi
nel paraurti e nel parasole
conferiscono agli esterni un
tocco di esclusività così
come le ban de decorative
nella calandra e la nuova
griglia per i veicoli XF. 

I nuovi CF e XF entre-
ranno in produzione nel-
l’estate 2017 nelle configu-
razioni trat tore (FT) e auto-
telaio (FA) 4x2, trattori 6x2
con assale folle posteriore
(FTG) e nuove sospensioni
per carichi leggeri (-29 kg)
e con assali folli posteriori
(FTP) con ruo te da 18” e in-
fine autotelaio 6x2 con as-
sale trainato singolo (FAR).
A partire dall’autunno 2017
la gamma sarà com pletata
con le altre versioni.

La nuova linea Exclusive prevede il volante in pelle come dotazione di serie. L’ultimissima generazione di cambi automatizzati ZF TraXon è di serie suoi veicoli a 12 e 16 marce.

I CF e XF di nuova generazione sono caratterizzati da peso ri dotto per l’aumento del carico utile (100 kg) e da un design dell’abitacolo e degli e ster ni aggiornato.
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M.S. ALTIERI
TORINO

Nato nel 1963 come Grup-
po Trasporti Ambrosio

Lui gi e figli, il Gruppo Am-
brosio ha dimostrato sin dal-
l’inizio della sua fondazione
una marcata sensibilità alle
problematiche del nostro Pae -
se, adottando sin dagli albori
della sua operatività una poli-
tica di salvaguardia delle ri-
sorse strategiche ed economi-
che del�Sistema Italia. “A dif-
ferenza di tante spericolate e
azzardate manovre di esporta-
zione d’intere aziende e per-
sonale verso mercati più at-
traenti dal punto di vista eco-
nomico, a completo discapito
del nostro Paese, il nostro
Gruppo ha sempre verificato
attentamente soluzioni nazio-
nali, pur essendo perfetta-
mente coscienti dei maggiori
co sti”, come spiega Luigi
Am brosio, Presidente del
CdA.

Una strategia che, a distan-
za di oltre mezzo secolo, pro-
segue con la stessa attenzione.
Lo dimostra una flotta che
punta sul costruttore naziona-
le e che vede prediligere solu-
zioni più moderne e con un
oc chio alla salvaguardia del -
l’ambiente. In questo contesto
si colloca la fornitura Iveco,
brand di CNH Industrial, che
ad Abaco, società del Gruppo

Ambrosio fondata nel 1995 e
specializzata in servizi di logi-
stica integrata, ha consegnato
50 Stralis XP AS440S48TP e
30 Stralis NP (Natural Power)
con alimentazione a metano.
Con sede a Rivalta, in provin-

cia di Torino, e una piattafor-
ma per oltre 8.000 mq, oggi
Abaco è uno dei più impor-
tanti operatori logistici del pa-
norama italiano. 

La consegna si è svolta al -
l’Interporto di Orbassano, alle

porte del capoluogo piemon-
tese, punto nevralgico per il
traffico merci del nord ovest,
alla presenza di Pierre Lahut-
te, Iveco Brand President,
Mi hai Daderlat, Iveco Busi-
ness Director Italy, Luigi Am-

brosio e Vincenzo Ambrosio,
Amministratore delegato di
A baco, oltre ad alcuni rappre-
sentanti dell’area logistica del
gruppo FCA. “Oggi - ha di-
chiarato alla cerimonia di
con   segna Vincenzo Ambrosio
- è un giorno molto importan-
te per il nostro Gruppo, per-
ché grazie alla storica e con-
solidata partnership con Ive -
co, la consegna dei nuovi
Stra lis XP e Stralis NP realiz-
za un significativo passo a -
van ti verso uno dei capisaldi
della nostra strategia azienda-
le, che ci vede continuamente
im pegnati nel contribuire a un
mondo dei trasporti sempre
più orientato alla salvaguar-
dia dell’ambiente e dell’inte-
resse comune”. 

“L’attenzione e la ricerca
con tinua di Iveco per le nuo -
ve tecnologie - ha dichiarato
Pierre Lahutte - hanno per-
messo al brand di essere lea-
der europeo nel settore dei
combustibili alternativi, anti-
cipando soluzioni che contri-
buiranno a ridurre ulterior-
mente l’impatto ambientale
del settore dei trasporti e di-
venendo il partner ideale per
un trasporto sostenibile. La
partnership con Abaco con-
cretizza pienamente quanto

dichiarato nel pay-off del
brand “Iveco. Il tuo partner
per un trasporto sostenibile”:
non siamo fornitori ma par-
tner di una crescita e di uno
sviluppo all’insegna della so-
stenibilità”.

Ruolo fondamentale per la
riuscita di questo progetto è
stato ricoperto dalla conces-
sionaria Socom Nuova di Na-
poli, Concessionaria Iveco
dal 1975, che ha saputo man-
tenere e consolidare negli an -
 ni il rapporto commerciale
con Abaco, “braccio logisti-
co” del Gruppo Ambrosio,
che continua con Iveco il suo
sviluppo. Nel 2015 l’azienda
torinese ha inaugurato la nuo -
va piattaforma raccordata di
Rivoli con accesso diretto ai
flussi internazionali e avviato
un robusto piano d’investi-
menti in figure professionali
con forte background estero,
nella flotta e in strutture diret-
te estere. Dell’anno scorso
l’im plementazione dei servizi
lo gistici intermodali con ge-
stione diretta delle piattafor-
me raccordate Nord-Sud Ita-
lia-UE. Nel 2016 il fatturato
com plessivo del Gruppo Am-
brosio ha raggiunto quota 42
milioni di euro rispetto ai 27
milioni consuntivati nel 2015.

IN CONSEGNA ALL’AZIENDA TORINESE 130 NUOVI STRALIS XP E NP

Abaco si rafforza con Iveco

ENTRAMBE LE VERSIONI DI IVECO STRALIS RIDUCONO FORTEMENTE I CONSUMI

MASSICCIA FORNITURA CARATTERIZZATA DAL MASSIMO DELL’EFFICIENZA

Iveicoli oggetto della consegna a
Abaco fanno parte di una com-

messa di 130 veicoli che, oltre ai 30
Stralis Natural Power e ai 50 Stralis
XP, prevede ulteriori 50 Stralis XP
che Iveco consegnerà nei prossimi
mesi. I nuovi mezzi consegnati, che
entrano a far parte della flotta, sono
50 Stralis XP, modello AS440S48TP
con motore Iveco Cursor 11 da 480
cv, dotati di cabina Hi-Way e conce-
piti per raggiungere il massimo del -
l’efficienza grazie ai più innovativi
sistemi di riduzione di consumo car-
burante. Stralis XP riduce del l’11,2
per cento i consumi di carburante,
che incidono per oltre il 40 per cen -
to sul TCO (Total Cost of Owner-
ship, ovvero Costo Totale di Eserci-
zio), come dimostrato dalla certifi-

cazione Tüv Süd, ente indipendente
di certificazione tedesco, che offre
servizi certificativi in ambito quali-
tà, energia, ambiente, sicurezza e
pro dotto. Per la prima volta, Tüv
Süd ha validato anche i servizi di
fuel consultancy TCO2 Live (TCO2
Smart Report, TCO2 Advising e
TCO2 Driving), dimostrando una ri-
duzione nel consumo di carburante
fi no al 10 per cento. Le prestazioni
straordinarie in fatto di TCO e ridu-
zione delle emissioni di CO2 fanno
del Nuovo Stralis XP un vero cam-
pione di TCO2.

Si aggiungono inoltre 30 Stralis
NP, modello AS440S40T/P con ali-
mentazione a LNG (gas naturale li-
quido). Il Nuovo Stralis NP Iveco è
il primo veicolo a gas naturale pro-

gettato per missioni di lunga distan-
za, in grado di garantire fino a
1.500 km di autonomia. Il veicolo è
dotato di motore Iveco Cursor 9 da
400 cv, cambio Eurotronic e doppio

serbatoio di LNG, con capacità di
540 litri ciascuno. 

Le performance del Nuovo Stra-
lis NP LNG, che consente una ridu-
zione delle emissioni di NOx del 32

per cento, di PM del 99 per cento e
di CO2 fino al 95 per cento in caso
di utilizzo di biometano (forma
energetica per la quale i Nuovi Stra-
lis Natural Power sono già compati-
bili), insieme a quelle dei nuovi
Stralis XP, hanno risposto alle esi-
genze di Abaco che ha trovato in
Ive co il partner ideale per un tra-
sporto sostenibile. Il Gruppo Abaco
è da sempre attento a sviluppare il
business dei trasporti su gomma con
un’anima sempre più green, ponen-
do massima attenzione all’impatto
ambientale delle proprie attività
core, attraverso continui investi-
menti e ammodernamenti della pro-
pria flotta con mezzi all’avanguar-
dia e che abbiano emissioni sempre
più basse. 

FONDATA NEL 1995
COME “BRACCIO

LOGISTICO” DEL

GRUPPO AMBROSIO, LA

SOCIETÀ DI RIVALTA,
OGGI UNO DEI PIÙ

IMPORTANTI OPERATORI

LOGISTICI DEL

PANORAMA ITALIANO,
CONFERMA LA

PARTNERSHIP CON IL

COSTRUTTORE

NAZIONALE E AMPLIA

LA FLOTTA CON UNA

NUOVA FORNITURA

DELL’AMMIRAGLIA DEI

PESANTI NELLE

VERSIONI PIÙ AVANZATE

PER CONSUMI E

RISPETTO

DELL’AMBIENTE.
UN’ALLEANZA

ALL’INSEGNA DELLA

CRESCITA SOSTENIBILE

CHE CONSENTE AL

GRUPPO AMBROSIO DI

PROSEGUIRE IL SUO

INARRESTABILE

SVILUPPO.

I vertici di Iveco e della società Abaco durante la cerimonia di consegna dei nuovi Stralis XP e NP.
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MAURIZIO GUSSONI
MONZA

La nuova generazione
Sca nia mostra i musco-
li e dimostra che i pro-

gressi ottenuti dai tecnici di
Sö dertälje sono qualcosa di
estremamente concreto. Lo
abbiamo potuto verificare in
un test drive di circa 200 chi-
lometri a bordo di un R 450
A4x2NB in configurazione
trattore + semirimorchio. La
nuova famiglia di prodotti
met te a frutto in modo com-
pleto e razionale l’esclusivo
sistema modulare che caratte-
rizza l’offerta Scania, che può
ora fornire più livelli di pre-
stazioni, connettività e un in-
sieme completo di servizi per
la produttività, oltre a solu-
zioni di trasporto sostenibili
accuratamente personalizzate
per ogni tipo di cliente nel
set tore altamente competitivo
dei trasporti. 

La cabina della nuova Se -
rie R non possiede alcun
com ponente in comune con la

gam ma Scania precedente,
ma naturalmente tutte le ca-
ratteristiche positive che han -
no contraddistinto quest’ulti-
ma sono state trasferite ai
nuo vi modelli e ulteriormente
migliorate. Quattro le aree di
interesse che hanno guidato la
progettazione del posto di la-
voro del driver: ambiente, ri-
sparmio di carburante, uso ot-
timale degli spazi interni, si-
curezza e massima affidabili-
tà. Per quanto riguarda gli e -
sterni, Scania ha assegnato la
massima priorità agli aspetti
legati all’aerodinamica e, di
con seguenza, al consumo di
car burante. Ogni superficie,
sia frontale che laterale e per-
sino la parte inferiore del vei-
colo, è stata ottimizzata in
mo do da ridurre al minimo la
resistenza aerodinamica. An -
che componenti quali ad e -
sem pio i tergicristalli, gli
spec chi retrovisori e tutte le
lu ci, sono stati progettati sulla
base di questo obiettivo. Le
nuo ve cabine offrono inoltre
una visibilità decisamente su-

periore grazie a una superfi-
cie vetrata più ampia, al cru-
scotto più basso, ai pannelli
del le portiere più sottili e ai
montanti anteriori ottimizzati.
Gli specchi delle cabine R e S
possiedono una funzione

gran dangolare, sono elettrica-
mente regolabili e riscaldati e
sono in grado di smorzare ef-
ficacemente le vibrazioni. 

A bordo, ci si accorge im-
mediatamente che gli interni
sono stati progettati per assi-

curare ai conducenti uno spa-
zio ottimale per la guida e il
ri poso. La gamma di opzioni
di regolazione del sedile del
con ducente è adesso ancora
più ampia e permette a tutti i
conducenti di trovare una po-
sizione di guida estremamen-
te confortevole. La nuova po-
stazione di guida, più vicina
al parabrezza e leggermente
spostata verso sinistra, au-
menta inoltre la visibilità
fron tale e laterale. Rispetto ai
modelli precedenti, l’intero
cruscotto è stato leggermente
abbassato, con un conseguen-
te e notevole aumento della
visibilità verso la parte ante-
riore del veicolo. Particolare
attenzione è stata dedicata al -
lo spazio per piedi e ginoc-
chia. Il cruscotto riprogettato
semplifica inoltre i movimen-
ti verso i lati della cabina
quan do il veicolo è parcheg-
giato. Il design del cruscotto è
caratterizzato da accessibilità
e funzionalità, combinate con
li nee precise e pulite che aiu-
tano gli occhi, e anche le ma -
ni, a trovare rapidamente ciò
che cercano, suscitando nel
con ducente una sensazione di
maggiore sicurezza. Nelle
nuo ve cabine anche il cru-
scotto è modulare, in modo
da facilitarne la personalizza-
zione sulla base delle esigen-
ze dei clienti in termini di de-
sign ergonomico, pulsanti,
con trolli e vani portaoggetti
con diversi livelli di presta-
zioni. Scania ha anche svilup-
pato sistemi di climatizzazio-
ne completamente nuovi. 

La nuova Serie R mette
tut ti d’accordo testimoniando
che tra i miglioramenti appor-
tati dai tecnici Scania, la ridu-
zione media del 5 per cento
dei consumi di carburante
die sel, dovuta a fattori quali
ca tene cinematiche perfezio-
nate e maggiore aerodinami-
cità, è un dato di fatto ampia-
mente verificabile. Il motore
13 litri sei cilindri in linea
Eu ro 6 da 450 cv è parte di
una famiglia di propulsori che

comprende anche le unità da
370 e 410 cv nonché la nuova
e avanzata versione da 500
cv. Tutti e quattro eseguono
ora il post-trattamento dei gas
di scarico solo con SCR. L’R
450 si dimostra sempre reatti-
vo alle sollecitazioni del dri-
ver e della strada. Una grande
novità introdotta da Scania è
il sistema di frenata dell’albe-
ro secondario di serie nei
cam bi Opticruise automatici.
L’utilizzo del freno dell’albe-
ro secondario in sostituzione
di un sincronizzatore conven-
zionale non solo diminuisce i
tempi di cambio effettivi, ma
con sente anche di mantenere
una pressione ottimale del
tur bo. Di conseguenza, il vei-
colo passa alla marcia supe-
riore con maggiore potenza,
no nostante i cambi risultino
più fluidi rispetto al passato.
Questa funzione da una parte
semplifica la guida in condi-
zioni difficili e dall’altra mi-
gliora le prestazioni di guida
su tutti i tipi di strada, inclusa
la coppia di spunto alla par-
tenza. Anche dal punto di vi -
sta della sicurezza, i progressi
compiuti da Scania compren-
dono gli airbag laterali a ten-
dina che si aprono per proteg-
gere chi viaggia in cabina in
ca so di ribaltamento del vei-
colo. Il dispositivo, soprattut-
to se combinato con l’airbag
al volante e con i pretensiona-
tori delle cinture di sicurezza,
aumenta notevolmente le pos-
sibilità di sopravvivenza, per
l’autista ed eventuali passeg-
geri, in caso di incidenti con
ribaltamento. Nella nuova ge-
nerazione di veicoli, Scania
ha migliorato la sicurezza sia
attiva che passiva con nume-
rose funzionalità che proteg-
gono gli occupanti. La nuova
ge nerazione Scania si con-
traddistingue anche in ambito
sostenibilità. Lo Scania R 450
Highline è stato di recente
pro clamato “Green Truck
2017” in Germania per la ca-
tegoria veicoli pesanti fino a
40 t di massa totale a terra. 

SU STRADA / SCANIA R 450 A4X2NB

Prova di valore
LA NUOVA GENERAZIONE SCANIA NON TEME CONFRONTI E SU STRADA DIMOSTRA LE SUE

QUALITÀ IN TERMINI DI EFFICIENZA, PERFORMANCE E SICUREZZA. IL MOTORE 13 LITRI SEI CILINDRI IN

LINEA EURO 6 DA 450 CV È PARTE DI UNA FAMIGLIA DI PROPULSORI CHE COMPRENDE ANCHE LE

UNITÀ DA 370 E 410 CV NONCHÉ LA NUOVA E AVANZATA VERSIONE DA 500 CV. SPAZIOSA E

CONFORTEVOLE LA CABINA, PROGETTATA INTORNO ALLE ESIGENZE DI LAVORO E DI RIPOSO DEL DRIVER.

Cognome: Scania
Nome: R 450 A4x2NB
Cabina: CR20H
Configurazione assi: 4x2
Motore: DC13; Carburante: gasolio; cilindri: 6 in linea; 4
valvole per cilindro; iniezione carburante: Scania XPI (inie-
zione diretta ad altissima pressione); livello ecologico: Euro
6; post-trattamento dei gas di scarico con SCR; cilindrata: 13
litri; potenza max: 331 kW/450 cv a 1.900 giri/min; coppia
max: 2.350 Nm a 1.000-1.300 giri/min. 
Cambio: Scania Opticruise, Retarder Scania R4100D da
4.100 Nm e potenza massima di 500 kW.
Pneumatici: 315/70 R22.5 (anteriori), 315/70 R22.5 (poste-
riori).
Livello di rumorosità: 80 dBA
Dotazioni: AEB (frenata d’emergenza), EBS, ACC, CCAP
(Cruise Control with Active Prediction), Hill Hold, ESP,
LDW, Scania Driver Support.

LA CARTA D’IDENTITÀ

L’IMPEGNO DEL COSTRUTTORE SVEDESE PER IL MIGLIORAMENTO DELL’ECONOMIA DEI TRASPORTI

SCANIA RIDUCE I CONSUMI DEL 25 PER CENTO IN VENTICINQUE ANNI

L’introduzione di un nuovo mo-
dello di veicolo come la nuova

generazione della Serie R corri-
sponde a importanti passi avanti dal
punto di vista dei consumi di carbu-
rante e, di conseguenza, delle emis-
sioni di CO2. Solamente dando uno
sguardo d’insieme agli ultimi anni,
però, si comprende fino in fondo il
progresso messo in atto, per esem-
pio da un costruttore attento come
Scania. I consumi di carburante rap-
presentano una significativa porzio-
ne dei costi per ogni azienda di tra-
sporto. Questo comporta una spinta
significativa nel cercare di incre-
mentare i livelli di efficienza per
quanto riguarda i consumi di carbu-
rante. 

Per mettere in evidenza i pro-
gressi effettuati, Scania ha deciso di
coinvolgere AVL, società che effet-
tua test sulla catena cinematica, per

condurre un test indipendente.
L’azienda ha misurato i consumi di
carburante e le emissioni di ossido
di azoto su 6 percorsi di guida iden-

tici di 140 km mettendo a paragone
uno Streamline 143 di 25 anni con
un innovativo veicolo della nuova
generazione Scania, un S 500. En-
trambi i veicoli sono stati progettati
per il trasporto di legname e sono
dotati di motori da 500 cv. Il veico-
lo più datato aveva un motore V8
con una cilindrata da 14 litri, men-
tre il nuovo veicolo era un sei cilin-
dri da 13 litri. Nonostante la cilin-
drata inferiore, il nuovo motore è ri-
sultato maggiormente potente a tutti
i regimi del motore. Durante i test, i
veicoli sono stati entrambi guidati a
una velocità di 85 km/h sullo stesso
tratto di strada in Svezia e dagli
stessi due autisti. Avevano entrambi
lo stesso peso a bordo, fattore che

ha dato al nuovo veicolo un leggero
vantaggio poiché più leggero nel
complesso. I risultati dei test hanno
evidenziato una riduzione di circa il
25 per cento dei consumi di carbu-
rante e del 95 per cento degli ossidi
di azoto emessi. Numerosi i fattori
alla base del cambiamento: i motori
sono diventati maggiormente effi-
cienti e sono in grado di erogare
maggiore coppia e potenza a parità
di cilindrata. Inoltre, è stata miglio-
rata l’aerodinamica, il cambio auto-
matizzato Scania Opticruise ha ri-
dotto il consumo di carburante, i
rapporti al ponte sono stati allunga-
ti, i componenti ausiliari sono stati
affinati e i dispositivi di frenatura
gravano meno sulla tara. 

La cabina della nuova Serie R amplia le caratteristiche
positive della gamma precedente, alzando il livello qualitativo.



SCANIA. 
PER L’UNICA IMPRESA CHE CONTA. LA TUA.

Sostenibilità ambientale ed economica Scania. Un prodotto tecnologicamente 
avanzato, compatibile con un’ampia gamma di carburanti alternativi, unito a servizi che 
massimizzano la produttività e l’effi cienza della soluzione di trasporto.

SCANIA:  GARANTIRE LA MASSIMA PROFITTABILITÀ
NEL SEGNO DI UNA CONCRETA SOSTENIBILITÀ.

“LA SOSTENIBILITÀ 
non è un’opzione,
è l’unico futuro 
possibile...”
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LINO SINARI
FIANO ROMANO

Sede a Fiano Romano,
co mune a nord di Roma,
nella città metropolitana

della Capitale, è Centro Vei-
coli Industriali la nuova con-
cessionaria Renault Trucks,
specializzata nella vendita e
assistenza dei veicoli com-
merciali e industriali del co-
struttore francese nel Lazio.
Hub logistico per il Centro-
Sud Italia, grazie alla presen-
za di numerose aziende spe-
cializzate nello stoccaggio e
nel la distribuzione delle mer -
ci, il Lazio si è affermato co -
me area importante anche per
l’intenso flusso di veicoli in-
dustriali che transita sull’asse
nord-sud della Penisola. Ciò
rende l’area romana un mer-
cato fondamentale per la ven-
dita e assistenza dei veicoli
pe santi. 

In quest’area Renault
Trucks ha inaugurato la nuo -
va concessionaria Centro Vei-
coli Industriali. “Il nostro ob-
biettivo - spiega Giovanni Lo
Bianco, Amministratore dele-
gato Renault Trucks - è man-
tenere una copertura capillare
dell’intero territorio italiano

con partner solidi che sappia-
no potenziare le attività di
ven  dita e assistenza per l’in-
tera gamma dei nostri veicoli
commerciali e industriali. Il
Lazio è un’area molto impor-
tante nel mercato italiano e
abbiamo deciso di radicare la
nostra presenza attivando un
impianto che offre servizi di
ven dita e dopo-vendita. Que-
sta partnership - conclude il
numero uno della Losanga -

rientra nella strategia di po-
tenziamento della Rete attua-
ta da Renault Trucks Italia.
Stra tegia che prosegue: nei
pros simi mesi potremo assi-
stere ad altri tagli del nastro”. 

A Fiano Romano l’impian-
to di Centro Veicoli Industria-
li comprende un piazzale
esterno di 2mila mq, un’offi-
cina di 800 mq, un magazzino
ricambi di 100 mq e 200 mq
di uffici per il personale am-

ministrativo e commerciale.
Inoltre, adiacente all’officina
c’è una sala d’attesa per gli
au tisti, equipaggiata con tele-
visore, distributore di bevan-
de e sala relax. Il personale
del la concessionaria Renault
Truck è formato da tre tecnici
- di cui un capo-officina - un
ma gazziniere, un’addetta al -
l’accettazione e tre consulenti
di vendita che seguono ll’in-
tera regione Lazio.

Al vertice della società c’è
Manuel Cappelli, esponente
del l’omonima famiglia che
van ta una lunga esperienza
nel commercio e assistenza
dei veicoli. Cappelli rappre-
senta il marchio Renault
Trucks dal dicembre del
2015. “Rappresentiamo Re-
nault Trucks - dichiara l’im-
prenditore romano - con gran-
de orgoglio. Abbiamo scelto
come location Fiano Romano
perché è adiacente a Roma,
dove operano migliaia di vei-
coli per la distribuzione delle
mer ci e per le attività di ma-
nutenzione, ma anche per la
presenza della più importante

arteria autostradale italiana,
dove ogni giorno transitano
mi gliaia di camion. Inoltre,
nel raggio di pochi chilometri
operano decine di magazzini.
A tutti questi operatori offria-
mo veicoli d’eccellenza e ser-
vizi di qualità, compresa l’as-
sistenza 24 ore che svolgiamo
con un’officina mobile di ul-
tima generazione”. 

All’inaugurazione della se -
de hanno partecipato autotra-
sportatori provenienti dall’in-
tera Regione: “tante persone -
precisa Manuel Cappelli - che
hanno voluto darci un caloro-
so benvenuto a Fiano Roma-
no”.

OPERATIVA LA CONCESSIONARIA RENAULT TRUCKS CENTRO VEICOLI INDUSTRIALI

Nuovo volto romano per la Losanga
HUB LOGISTICO PER IL

CENTRO-SUD ITALIA,
GRAZIE ALLA PRESENZA

DI NUMEROSE AZIENDE

SPECIALIZZATE IN

STOCCAGGIO E

DISTRIBUZIONE DELLE

MERCI, NEL LAZIO

OPERA IL NUOVO

DEALER SPECIALIZZATO

IN VENDITA E

ASSISTENZA DEI

VEICOLI COMMERCIALI

E INDUSTRIALI DEL

COSTRUTTORE

FRANCESE. “LA

STRATEGIA DI

POTENZIAMENTO

DELLA RETE

PROSEGUE”, AFFERMA

GIOVANNI LO BIANCO,
AMMINISTRATORE

DELEGATO RENAULT

TRUCKS ITALIA.

CHIUSA A LIONE LA FINALE INTERNAZIONALE: ITALIA QUARTA CLASSIFICATA

CHALLENGE POST-VENDITA: IL TEAM AUTO SERVICE SFIORA IL PODIO

All’edizione 2017 del RTEC (Road To Excellence
Championship), Challenge Post-Vendita di Renault

Trucks, è stata Team Auto Service di Occhiobello, forte del
secondo posto a livello europeo del circuito ottenuto due
anni fa, a rappresentare i colori italiani fino alla finale In-
ternazionale di Lione, concorrendo tra ben 5.285 candidati
provenienti da 49 paesi che si sono sfidati nel corso delle
prove teoriche. In queste ultime l’officina veneta è stata se-
lezionata tra le 24 squadre che hanno preso parte alla fina-
lissima internazionale di Lione, culla del marchio della Lo-
sanga, sfiorando il podio e piazzandosi in quarta posizione. 

Quattro i tecnici di Auto Service che hanno tenuto alti i
colori dell’Italia, dopo essersi distinti durante le fasi di qua-

lificazione aggiudicandosi il primo posto in Italia e succes-
sivamente l’accesso alla finale internazionale. L’officina
della provincia di Rovigo ha dovuto vedersela con colleghi
di Francia, Algeria, Turchia, Ghana, Danimarca, Svizzera,
Sultanato d’Oman, Spagna, Belgio, Russia, Germania, Po-
lonia, Ucraina, Portogallo, Israele, Austria, Bulgaria, Slove-
nia e Regno Unito. Le squadre finaliste, composte al massi-
mo da quattro persone, si sono sfidate nel corso di sei prove
pratiche, in condizioni reali, presso il centro training di
Lione. Le problematiche tecniche da risolvere ben corri-
spondevano alle sfide che devono affrontare quotidiana-
mente i tecnici. Le prove pratiche, tecnicamente molto
varie, hanno messo alla prova i tecnici di ogni squadra nel

dimostrare di saper diagnosticare e riparare diverse tipolo-
gie di guasti tecnici.

Quest’anno, in Francia, parallelamente alle fasi di sele-
zione dei migliori team RTEC, Renault Trucks ha organiz-
zato un’edizione per i giovani: RTEC Junior. Il costruttore
ha invitato 21 alunni che frequentano l’ultimo anno di un
istituto professionale, Les Catalins di Montélimar, a parte-
cipare a prove teoriche incentrate sui veicoli industriali e i
pezzi di ricambio. Le due migliori squadre hanno poi assi-
stito alla finale internazionale del Challenge RTEC a Lione.
Attraverso l’iniziativa RTEC Junior, Renault Trucks inten-
de valorizzare la filiera delle professioni meccaniche ed au-
tomobilistiche nonché i giovani talenti.

Il personale della concessionaria Renault Trucks è formato da tre tecnici, un magazziniere, 
un’addetta all’accettazione e tre consulenti di vendita che seguono l’intera regione Lazio.
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FABIO BASILICO
SANTA NINFA

L’incontro tra eccellenze
genera aziende modello
e fortemente competiti-

ve. È questo ciò che è avve-
nuto in Sicilia con la partner-
ship tra un premium brand in-
ternazionale dell’assistenza
veicoli industriale come All -
trucks e l’Officina meccanica
Randazzo, una importante re-
altà del Sud Italia all’interno
del network di assistenza
Iveco. Siamo a Santa Ninfa,
in provincia di Trapani, nella
parte cen trale della Sicilia
Occidentale, località dell’im-
mediato entroterra raggiungi-
bile comodamente dall’Auto-
strada A29 Palermo-Mazara
del Vallo. L’Officina Domeni-
co Ran dazzo è il partner eu-
ropeo numero 300 di Al-
ltrucks - uno dei 54 italiani -
e per que sto motivo a Santa
Ninfa è avvenuta la consegna
della targa di merito che
Gianluca An nunziata, Market
Manager Italy di Alltrucks
Truck & Trailer Service, ac-
compagnato da Vania Bruno,
Area Manager per il Centro
Sud Italia, ha consegnato
nelle mani di A gostino Ran-
dazzo, 34 anni, Amministra-
tore unico della Srl di fami-
glia, e di sua moglie Giusj Bi-
vona, 30 anni. A gostino e
Giusj sono una giovane cop-
pia affiatata nella vi ta come
sul lavoro: sposati dal 2015,
hanno preso in ma no le redini
dell’azienda facendo tesoro
delle competenze del fonda-
tore Domenico Ran dazzo,
classe 1957, che, ol tre alla
gestione della vicina azienda
Diesel Technology, che all’in-
terno del Gruppo Ran dazzo si
occupa di assistenza speciali-
stica per motori diesel, conti-
nua a non far mancare la sua
instancabile presenza all’in-
terno delle strut ture e dei ca-
pannoni di San ta Ninfa, di-
stribuite su un terreno di ben
6mila mq, 2mi la dei quali co-
perti, e in procinto di essere
ampliate con la costruzione di
un nuovo centro d’intervento
di 800 mq dedicato all’elet-
tronica e alla telematica dei
veicoli, asset stra tegico e at-
tualissimo nel mondo dei tra-
sporti e viscerale passione di
Agostino Randazzo, che nel
campo ha acquisito compe-
tenze di altissimo livello .

È sempre la passione che
ha mosso e muove la prima e
la seconda generazione dei
Ran dazzo, impegnati a dare il
meglio nel loro lavoro e oggi
giu stamente fieri del successo
ottenuto non solo come offi-
cina autorizzata Iveco tra le
più importanti in Italia ma an -
che come partner d’eccellen-
za di un premium brand come
Alltrucks, arrivato in Italia
nel 2015 e oggi in continua e -
span sione su tutto il territorio
na zionale così come all’este-
ro grazie a una formula che si
sta rivelando vincente: mette-
re insieme le competenze di
tre fornitori automotive lea-
der internazionali - Bosch,
Knorr-Bremse e ZF, i soci
fondatori di Alltrucks - e for-
nirle come patrimonio a una

rete di officine brandizzate
con i tre lo ghi, in modo che
ciascuna officina possa avere
tutte le informazioni necessa-
rie per offrire al trasportatore
un servizio efficace, efficiente
e puntuale in tutti gli ambiti
d’intervento su truck e rimor-
chi mul timarca. Proprio quel-
lo che da oltre trent’anni l’Of -
ficina Randazzo garantisce ai
suoi clienti, Iveco e non solo.  

“L’Officina è nata nel 1980
per iniziativa di mio padre
Do menico - inizia a racconta-
re Agostino Randazzo - una
per sona con una passione in-
nata per la meccanica, grande
lavoratore e indomito impren-
ditore, che ha iniziato a spor-
carsi le mani con i veicoli già
a 14 anni. A Santa Ninfa ven-
gono aperti i primi due ca-
pannoni e un centro per le re-
visioni, poi per soddisfare le
e sigenze di ampliamento l’a -
zienda nel 2004 si trasferisce
nella zona artigianale di Santa
Ninfa, nella sede dove siamo
tuttora. Il 2004 è l’anno in cui

faccio il mio ingresso in a -
zienda con il mio diploma di
perito in economia aziendale
in tasca ma soprattutto al ter-
mine della ferma militare. Al -
la fine accetto la proposta di
mio padre di dedicarmi all’of-
ficina invece che proseguire
la carriera militare. Una scel-
ta di cui non mi sono pentito.
Nel 2013 sono diventato Am-
ministratore unico dell’Offi-
cina”. Un ruolo fondamentale
in azienda è occupato da Giu -
sj, brillante e attivissima mo-
glie di Agostino. Laureata in
giurisprudenza e in procinto
di diventare avvocato, Giusj
si occupa di amministrazione,
affiancata da uno stuolo di
gio vane collaboratrici entu-
siaste: “Ho messo in conto
per il futuro la possibilità di
e sercitare la professione di
av vocato - confessa sorriden-
te - ma non rinuncerò al mio
ruo lo in azienda, al fianco di
Agostino. Non ho potuto fare
a meno di condividere la stes-
sa passione che anima mio

ma rito e mio suocero”. Pas-
sione che ha permesso all’Of-
ficina Randazzo di acquisire
una nomea in tutta Italia pri -
ma come centro primario di
assistenza della rete Iveco - I -
ve co truck e bus, Astra e Ive -
co Defence - e poi anche co -
me punto di riferimento per i
servizi resi in relazione a nu-
merosi marchi del settore, da
Zorzi-Menci a Italiana Ri-
morchi, da Actia-Siemens a
Hal dex, da Teknocar a Wab -
co, da Bosch a ZF, da Knorr-
Bremse a Krone. “Accanto a
Iveco e a tutta la galassia che
affianca il brand del Gruppo
CNH industrial l’Officina ha
arricchito l’offerta di servizi
con marchi di qualità, a cui
ov viamente adesso aggiun-
giamo Alltrucks - continua A -
gostino Randazzo - Nel 1998
è stato acquisito il brand A -
stra e nel 1999 Irisbus, di cui
per entrambi siamo oggi refe-
renti per le province di Trapa-
ni, Agrigento e Caltanisetta.
Nel 2005 diventiamo la prima

officina in Sicilia e la terza in
Italia per i tachigrafi digitali
Actia. Un altro capitolo im-
portante della nostra storia è
quello della collaborazione
con Iveco Defence: ci sono
mol te caserme in questa zona
della Sicilia e negli anni il la-
voro di assistenza su veicoli
speciali e militari non è mai
man cato. Facciamo assistenza
sia qui nel capannone di San -
ta Ninfa sia in tutta la Sici-
lia”.

L’efficienza di un service
at tivo H24 e con una precisa
operatività mobile, grazie alla
disponibilità di tre furgoni
Dai ly impegnati a muoversi
in lungo e in largo per tutta la
Si cilia, ha fatto in modo che
Randazzo conquistasse la fi-
ducia di numerosi clienti, cir -
ca 2.500, in maggioranza
gran di flotte impegnate nei
trasporti nazionali e interna-
zionali. “Effettuiamo almeno
una decina di interventi gior-
nalieri - spiega Agostino Ran-
dazzo - e una settantina alla
set timana. L’Officina impiega
una trentina di persone, com-
prese quelle impiegate in uffi-
cio. Il fatturato è di circa 2
mi lioni di euro”. 

Efficienza e velocità di in-
tervento nell’ottica della mas-
sima riduzione del fermo
mac china, ma anche flessibi-
lità, versatilità, assistenza cu-
stomer oriented e massima
per sonalizzazione: i punti di
for za di Officina Randazzo
coincidono con quelli di All -
trucks: il matrimonio non po-
teva che essere celebrato, nel -
la consapevolezza che il so-
dalizio è destinato a durare.
“Of ficina Randazzo incarna
l’i deale del nostro partner -
di chiara un soddisfatto Gian-
luca Annunziata   grazie al suo

livello di professionalità, ma
an che in virtù di una vision o -
rientata all’innovazione con-
tinua, al perfezionamento
delle competenze e al conti-
nuo miglioramento tecnologi-
co. Il fat to che possa assicu-
rare al cliente una molteplici-
tà di ser vizi per truck e trailer
garantisce una capacità e po-
tenzialità di intervento al-
l’avanguardia. Grazie all’ab-
binamento tra il know how e
il ba gaglio tecnologico di All -
trucks con l’expertise di Ran-
dazzo, possiamo davvero ga-
rantire il miglior servizio pos-
sibile ai clienti”. Randazzo
non è solo “partner ideale” di
Alltrucks in Italia ma anche a
livello europeo: “La famiglia
Randazzo - aggiunge Annun-
ziata - possiede caratteristiche
che Alltrucks ritiene fonda-
mentali per un’ottima par-
tnership: apertura mentale
verso una clientela multimar-
ca - cosa non comune - com-
provata capacità tecnica e or-
ganizzazione moderna del-
l’officina che la renda pronta
a cogliere ciò che Alltrucks
offre”. 

Il futuro di Officina Ran-
dazzo è segnato e non preve-
de passi indietro. Lo dice a
chia re lettere Agostino Ran-
dazzo: “Io e il mio team vo-
gliamo far crescere ulterior-
mente l’azienda facendo leva
su passione, innovazione e
competenza, per riuscire a da -
 re sempre il massimo ai nostri
clienti, vecchi e nuovi. Pun-
tiamo inoltre a diventare pun -
to di riferimento anche nel
settore dell’elettronica e della
telematica facendo in modo
che una mia genuina passione
diventi elemento distintivo
del l’azienda e del suo busi-
ness”.  

ALLTRUCKS PREMIA IL SUO PARTNER EUROPEO NUMERO 300

L’assistenza premium è 
di casa in Officina Randazzo

PATTO SUGGELLATO TRA LE DUE REALTÀ DI PUNTA NELL’ASSISTENZA TRUCK E TRAILER. PER ALLTRUCKS, IN CONTINUA ESPANSIONE

SU TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE COSÌ COME ALL’ESTERO, L’OFFICINA MECCANICA RANDAZZO È IL PARTNER IDEALE, 
IN GRADO DI VALORIZZARE LE COMPETENZE DI TRE FORNITORI DI LIVELLO INTERNAZIONALE COME ZF, BOSCH E KNORR-BREMSE, 

I SOCI FONDATORI DI ALLTRUCKS, E TRADURLE IN UN SERVIZIO EFFICACE, EFFICIENTE E PUNTUALE PER TUTTI I TRASPORTATORI. 

Da sinistra: Vania Bruno, Gianluca Annunziata, Agostino Randazzo e la moglie Giusj.



Pagina 14 IL MONDO DEI TRASPORTI N° 260 / Giugno 2017

PAOLO ALTIERI
PADOVA

L’Italia assume un ruolo
di punta nel progressi-
vo processo di diffusio-

ne del metano nei trasporti.
Me  rito senza dubbio di un co-
struttore attento e pionieristi-
co come Iveco, che al gas na-
turale dedica da decenni gran-
di attenzioni e oggi è in grado
di proporre sul mercato vei-
coli per ogni tipologie di im-
piego nelle attività di traspor-
to merci e persone. Merito
an che di altre realtà imprendi-
toriali che credono nelle po-
tenzialità del metano per un
fu turo dei trasporti più effi-
ciente in termini economici
ed ecologici. Così è stato per
l’inaugurazione ufficiale della
nuova stazione LNG (gas na-
turale liquefatto) della Liqui-
met all’interno dell’Interporto
di Padova, posizione strategi-
ca nel corridoio del traffico
mer ci da e per l’Est Europa.
Si tratta del primo distributo-
re italiano mono-fuel pubbli-
co di metano liquido: un pri-
mato che non interessa solo il
nostro Paese ma che ha rile-
vanza a livello europeo, dal
momento che la nuova stazio-
ne rientra nell’iniziativa mini-
steriale GAINN_IT, approva-
ta e cofinanziato dalla Comu-
nità europea. Contestualmen-
te all’apertura della stazione
Liquimet, Iveco ha consegna-
to 20 Stralis full-LNG ad Au-
tamarocchi, azienda leader
nel settore trasporti e logisti-
ca: l’importante lotto di vei-
coli sostenibili - parte di una
commessa totale di ben 100
mez  zi nell’arco di un anno e
mezzo - è stato consegnato
nel corso di una cerimonia uf-
ficiale tenutasi presso l’Inter-
porto di Padova alla presenza
del le istituzioni, di Pierre La -
hutte, Iveco Brand President,
Mihai Daderlat, Business Di-
rector Iveco Mercato Italia,
O scar Zabai, Presidente di
Au tamarocchi e Antonio Ni-
cotra, Presidente di Liquimet.
Un primo decisivo passo ver -
so un cambiamento che do-
vrebbe coinvolgere sinergica-
mente tutti gli attori della ca-
tena logistica: se l’intera flot-
ta di circa 2.000 automezzi
che ogni giorno gravitano sul-
l’Interporto di Padova si con-
vertisse all’LNG si otterrebbe
un beneficio equivalente al-
l’impianto di un bosco con 2
milioni di nuovi alberi.

“La realizzazione di questo
primo distributore pubblico di
LNG - ha dichiarato Roberto
Tosetto, Direttore Generale di
Interporto Padova - è parte
del nostro più ampio progetto
di creazione di un vero e pro-
prio centro avanzato della lo-
gistica sostenibile. Fin dalla
sua nascita, Interporto Padova
ha puntato sulla sostenibilità
ambientale, diventando uno
dei principali terminal terre-
stri per il trasporto marittimo,
proprio grazie ai collegamenti
ferroviari sviluppati con il
pro   prio Terminal Intermoda-

le. Nei prossimi mesi il termi-
nal sarà potenziato con l’in-
stallazione di 4 gru elettriche
a portale (RMG) che ne rad-
doppieranno la capacità a pa-
rità di superficie. Ancora, ab-
biamo ideato e sviluppato Ci -
ty porto, considerato il miglio-
re servizio di distribuzione
ur bana delle merci con mezzi
a basso impatto ambientale, e
realizzato il più grande im-
pianto fotovoltaico su tetto
d’I talia sfruttando le copertu-
re dei nostri magazzini.
Guar dare al futuro per noi è
naturale, e non potevamo tra-
scurare una rivoluzione come
quella che il metano liquido
porterà nei prossimi anni nel
trasporto, e non solo in quello
su strada”. 

La struttura della stazione,
inizialmente realizzata con
una baia per rifornimento
LNG e una per CNG, è previ-
sta per consentirne l’estensio-
ne fino a quattro baie con
dop pio erogatore, aumentan-
do la potenzialità di riforni-
mento fino a 500 veicoli al
giorno. “Le soluzioni innova-
tive studiate per la sicurezza
del metano - ha spiegato An-

tonio Nicotra, ceo di Liqui-
met - includono la realizza-
zione di tubazioni e dispositi-
vi aerei incapsulati in camini
di scarico verso l’alto per
con vogliare in alto le even-
tuali dispersioni accidentali di
metano, evitando di causare
condizioni di infiammabilità
nel l’area di rifornimento.
L’LNG non arriva alla stazio-
ne di rifornimento di Inter-
porto Padova via strada da
Mar siglia o Barcellona, bensì
con ISO container intermoda-
li per ferrovia da Rotterdam,
in linea con il principio di
GAINN4DEP di riduzione
del la carbon footprint e di de-
congestione del traffico stra-
dale. In attesa che la rete si
ar ricchisca dei depositi co-
stieri di LNG (GAINN4DEP
ne prevede almeno 4) da cui
rifornire le navi e gli ISO
con tainer, questi ultimi posso-
no anche viaggiare su traghet-
to o nave porta container per
consentire una consegna di
LNG ‘sostenibile’ anche nel
Sud Italia e nelle isole”. 

“I vantaggi del gas natura-
le sono una realtà concreta e
disponibile anche per i mezzi

pesanti, come testimoniato
dal nuovo Stralis NP
AS440S40T/P LNG - ha
commentato Pierre Lahutte -
Il nuovo Stralis Natural Po -
wer Iveco è infatti il primo
veicolo a gas naturale proget-
tato per missioni di lunga di-
stanza, dotato di motore Ive -
co Cursor 9 da 400 cv, cam-
bio Eurotronic e doppio ser-
batoio di LNG, con capacità
di 540 litri ciascuno, in grado
di garantire fino a 1.500 km
di autonomia. Le performan-
ce del nuovo Stralis LNG,
che consente una riduzione
delle emissioni di NOx del 32
per cento, di PM del 99 per
cento e di CO2 fino al 95 per
cento in caso di utilizzo di
biometano (forma energetica
per la quale i nuovi Stralis
Natural Power sono già com-
patibili), hanno risposto alle
esigenze di Autamarocchi che
ha visto in Iveco il partner i -
deale per un trasporto sosteni-
bile”. “L’apertura della sta-
zione - ha aggiunto Mihai
Da derlat - rappresenta un ul-
teriore passo avanti nel per-
corso di transizione energeti-
ca che il nostro paese sta

com piendo: gli Iveco Stralis
NP potranno contare, da oggi,
su ben undici punti di approv-
vigionamento di gas naturale
liquefatto. L’attenzione e la
ri cerca continua di Iveco per
le nuove tecnologie hanno
per messo al brand di essere
leader europeo nel settore dei
combustibili alternativi, anti-
cipando soluzioni che contri-
buiranno a ridurre ulterior-
mente l’impatto ambientale
del settore dei trasporti e di-
venendo il partner ideale per
un trasporto sostenibile, come
dichiarato nel pay-off del
brand: ‘Iveco. Il tuo partner
per un trasporto sostenibile’”.
Iveco sottolinea con forza e
determinazione che quella del
metano è una carta vincente
per affrontare le sfide sociali
ed economiche del momento.
“Viviamo un momento stori-
co importante perché oggi
pos siamo considerare il gas
una valida alternativa energe-
tica al diesel - ha continuato
Pierre Lahutte - Nel corso
del la storia dell’energia sia mo
passati dal bruciare il le gno al
carbone, poi alla benzina e al
diesel. Quindi è arrivato il

turno del gas che ha il vantag-
gio straordinario di essere
anche generabile in mo do na-
turale attraverso il processo di
trattamento dei rifiuti e degli
scarti delle lavorazioni agri-
cole e delle attività zootecni-
che. Il biogas è una rivoluzio-
ne, perché torniamo a usu-
fruire di una fonte rinnovabi-
le. I truck LNG hanno carat-
teristiche interessanti: nono-
stante costino di più dei mez -
zi tradizionali a gasolio, u -
tilizzano per muoversi il gas
che è molto più competitivo
del gasolio, più facile da tro-
vare o da produrre rispetto al
gasolio, derivato dal petrolio
e soggetto ai rincari. Questo
vantaggio competitivo si tra-
duce in un autentico beneficio
economico per l’azienda sul
lun go periodo. E ovviamente
genera benefici in termini
am bientali. Il nostro è un ca-
mion totalmente competitivo.
Siamo i primi a produrlo su
larga scala. E il mercato ce lo
riconosce: sono più di 1.000
gli ordini europei generati in
pochi mesi”. 

All’Interporto di Padova si
è celebrato il “D-day” del-

IVECO CONSEGNA 20 STRALIS FULL-LNG AD AUTAMAROCCHI NEL GIORNO

A Padova la grande

INAUGURAZIONE UFFICIALE DELLA NUOVA STAZIONE LNG (GAS NATURALE LIQUEFATTO) DELLA LIQUIMET ALL’INTERNO

DELL’INTERPORTO DI PADOVA, POSIZIONE STRATEGICA NEL CORRIDOIO DEL TRAFFICO MERCI DA E PER L’EST EUROPA. 
SI TRATTA DEL PRIMO DISTRIBUTORE ITALIANO MONO-FUEL PUBBLICO DI METANO LIQUIDO. CONTESTUALMENTE, IVECO HA

CONSEGNATO 20 STRALIS FULL-LNG AD AUTAMAROCCHI, AZIENDA LEADER NEL SETTORE TRASPORTI E LOGISTICA.

ANTONIO NICOTRA, CEO LIQUIMET

“SIAMO ORGOGLIOSI DI AVER RAGGIUNTO UN IMPORTANTE OBIETTIVO”
Nel suo intervento, Antonio Ni-

cotra, Ceo di Liquimet, ha so-
stenuto con forza il valore del me-
tano. 

“Il metano è una fonte inesauri-
bile di energia disponibile tutt’in-
torno a noi: le quantità di biometa-
no che si sviluppano naturalmente
nell’atmosfera e che sono recupe-
rabili dagli scarti della zootecnia,
dell’agricoltura e delle estensioni
forestali, oltre che dai rifiuti urba-
ni, sono sempre crescenti e posso-

no consentire di renderci energeti-
camente sufficienti e non dipen-
denti dalle importazioni. La produ-
zione di bio-LNG (biometano li-
quido) è necessaria e fattibile: il 10
per cento di quota rinnovabile nei
trasporti entro il 2020 è l’obiettivo
della Direttiva 2009/28/CE e l’85
per cento di abbattimento delle
emissioni di CO2 nell’atmosfera
entro il 2050 è l’obiettivo della
Energy Roadmap 2050 della Com-
missione europea. Per questo la

stazione di Padova è solo il primo
passo di un percorso che rivoluzio-
nerà il trasporto pesante e, di con-
seguenza, avrà un enorme impatto
positivo sulla nostra salute e sul-
l’ambiente”. 

Liquimet Spa, società italiana
del Gruppo Gasfin SA del Lussem-
burgo, è stata costituita nel marzo
2016 allo scopo di sviluppare il
“Progetto innovativo Liquimet per
la rete di distribuzione dell’LNG in
Italia” con prima realizzazione al-

l’Interporto di Padova, sede del
primo centro di ricevimento, distri-
buzione e rifornimento LNG del
Gruppo. Il Progetto fa parte del-
l’iniziativa nazionale GAINN_IT.
Il Gruppo Gasfin è uno dei leader
mondiali nella realizzazione di in-
frastrutture del metano liquido (ter-
minali, navi e distributori) e nella
promozione dell’utilizzo del meta-
no liquido per la propulsione nel
settore navale, autotrazione, ferro-
viario e aereo. 
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l’iniziativa GAINN che punta
a costituire la Rete Italiana
del le Infrastrutture di Combu-
stibili Alternativi, in partico-
lare dell’LNG per il trasporto
marittimo e stradale. Un pro-

getto che comporta un inve-
stimento complessivo stimato
in 1,27 miliardi di euro nel
quinquennio 2017-2022. Per
ridurre l’impatto ambientale
del trasporto, la Commissione

europea richiede agli stati
membri con la Direttiva DA -
FI di realizzare un numero
minimo di punti di riforni-
mento di LNG entro il 2025
nei principali nodi (porti, in-

terporti e nodi stradali) della
rete di trasporto Trans-Euro-
pea ed entro il 2030 in tutta la
rete. L’Italia, che ha recepito
nel dicembre 2016 la Diretti-
va, da tempo ha promosso

un’ampia collaborazione, nel-
l’ambito dei progetti TEN-T e
CEF, con i paesi confinanti
per garantire la continuità ex-
traterritoriale della rete LNG
senza la quale l’utilizzo di

que sto combustibile, indicato
dal l’Unione europea e dal
Go verno italiano come prefe-
renziale per il trasporto marit-
timo e terrestre pesante, non
potrà essere efficiente.

OSCAR ZABAI, CEO AUTAMAROCCHI

“La sostenibilità è un nostro core business”

DELL’INAUGURAZIONE DEL PRIMO DISTRIBUTORE ITALIANO DI METANO LIQUIDO

festa del metano GAINN_IT E IL PROGETTO GAINN4DEP

FACCIAMO STRADA AL METANO

L’obiettivo dell’iniziativa GAINN_IT, lanciata dal Mini-
stero delle Infrastrutture e dei Trasporti nell’aprile 2014,

è definire, prototipizzare, sperimentare e implementare, nel
periodo 2015-2030, la Rete Italiana delle Infrastrutture di
Combustibili Alternativi, in particolare dell’LNG per il tra-
sporto marittimo e stradale. La prima fase di GAINN_IT
(GAINN4CORE, GAINN4MOS) è stata approvata dalla Co-
munità europea ottenendo cofinanziamenti europei. 

“GAINN4DEP, finalizzata alla realizzazione della rete
minima a geometria variabile necessaria per far fronte alla
domanda prevista nel periodo di start-up (2019-2022), è frut-
to della collaborazione tra gli imprenditori - ha sottolineato
Evelin Zubin, Presidente del Centro Servizi per il Mare che
coordina, su mandato del Ministero dei Trasporti,
GAINN_IT di cui Liquimet è tra gli enti attuatori - A partire
dal 2019 inizieranno a operare nel Mediterraneo le prime
grandi navi da crociera alimentate a gas naturale liquido,
ognuna delle quali richiederà un quantitativo settimanale di
combustibile pari a quello di 30 distributori per autotrazione:
un vero volano e un’occasione irripetibile per l’Italia per far
decollare la rete. Per cogliere questa opportunità dobbiamo
tutti mettere a disposizione le nostre capacità. In quest’ottica
si inserisce il ruolo di Alis, Associazione Logistica dell’In-
termodalità Sostenibile, e del sistema logistico nazionale;
non solo un potenziale utente, come evidenziato da Autama-
rocchi, ma un fattore abilitante: non serve avere LNG se non
siamo in grado di distribuirlo in maniera sostenibile e senza
aumentare la congestione sulle nostre strade. Oggi con il di-
stributore di Liquimet, il primo di oltre 15 previsti da
GAINN4MED, iniziamo un percorso difficile ma molto sti-
molante, il D-day dell’LNG”. 

GAINN_IT ha definito le tre sottoreti italiane per la distri-
buzione di LNG: Tirreno-Ligure, Adriatico-Ionica e Sud Ita-
lia. Fondamentali costituendi di queste reti sono i principali
porti nazionali, intesi come elementi di coordinamento terri-
toriale nella loro accezione più ampia, inclusiva quindi dei
rispettivi hinterland.

La società Autamarocchi
offre ai propri clienti i
più innovativi ed effi-

cienti servizi logistici grazie a
un parco di ben 720 trattori
stradali e 1.300 semirimorchi
di tutte le tipologie, un fitto
network di filiali e una lunga
esperienza di oltre 30 anni
nel settore. Inoltre, persegue
da tempo un progetto di poli-
tica ambientale volto alla
considerevole riduzione del
proprio impatto ambientale,
prevedendo la costante ridu-
zione delle emissioni di inqui-
nanti e di CO2 derivanti
dall’attività di trasporto. 

“Abbiamo cominciato que-
sto percorso dieci anni fa e
l’inaugurazione della stazio-
ne LNG di Padova con la
contestuale consegna del
primo lotto di Stralis NP LNG
rappresenta una tappa stori-
ca sul cammino della sosteni-
bilità dei trasporti e della lo-
gistica - ha detto Oscar
Zabai, Ceo Autamarocchi -
Da una parte ci sono la tec-
nologica e le sempre più
stringenti normative europee
in materia di emissioni,
dall’altra l’impegno di azien-
de come la nostra che guar-
dano con particolare atten-
zione allo stile di guida del-
l’autista, alla pianificazione
delle attività per ridurre i km
a vuoto, a un’offerta di servi-
zi di trasporto one way. Sono
tutti elementi che concorrono
alla riduzione dei consumi e
delle emissioni. Entrano in
campo gli strumenti tecnolo-
gici, la formazione, l’organiz-
zazione e il controllo attento
dei processi. È un percorso

virtuoso perché l’azienda che
investe in queste politiche ha
un riscontro diretto. L’azien-
da virtuosa è anche rispettosa
dell’ambiente”. 

Autamarocchi ha trovato
in Iveco un partner qualifica-
to. Ha spiegato Zabai: “Oggi
c’è una svolta perché Iveco,
ovvero il costruttore più
avanti nell’ambito della so-
stenibilità, ha messo a dispo-
sizione un veicolo avanzato
anche per le portate maggio-
ri, con 1.500 km di autono-
mia e una tecnologia che ci
porta in una nuo   va era, con
un abbattimento consistente
delle emissioni”. Automaroc-
chi vuole crescere di più in
Europa sia nel trasporto con-
tainer in cui è già leader
market ma anche nel traspor-

to FTL (Full Truck Load, spe-
dizione a carico completo)
che presenta tassi di crescita
significativi anche se la com-
petizione è molto impegnati-
va. “Il trasporto a livello eu-
ropeo è destinato a crescere -
ha precisato Oscar Zabai - e
l’alimentazione a gas è desti-
nata a giocare un ruolo sem-
pre più di rilievo anche se
oggi non è ancora pienamen-
te vantaggiosa in termini eco-
nomici a causa del fatto che il
veicolo a metano ha un costo
iniziale diverso da quello tra-
dizionale alimentato a diesel.
Il vero impulso ci sarà quan-
do la produzione industriale
di questi veicoli entreranno
definitivamente all’interno di
un circuito virtuoso che a li-
vello europeo implementi le

reti della distribuzione; allo-
ra ci sarà un for te sviluppo di
questo business e altri co-
struttori vi entreranno. Sarà
disponibile per noi aziende
un prodotto competitivo con il
diesel. E sono sicuro che
l’LNG sia già un’eccellente
risposta alle attività di tra-
sporto urbano delle mer ci e
dei passeggeri. E ci sono le
condizioni perché lo sia an -
che per il trasporto pesante a
me dio-lungo raggio”. 

Grazie naturalmente ai
nuo vi veicoli LNG Stralis Na -
tural Power di Iveco, nei
quali il gas naturale liquefat-
to è immagazzinato allo stato
liquido a -125ºC in serbatoi
crio genici ed è poi convoglia-
to al motore come gas natu-
rale allo stato gassoso, dopo
essere stato scaldato in uno
scam biatore di calore dedica-
to. Ai notevoli vantaggi in ter-
mini di riduzione delle e mis -
sioni, già conseguiti con la
tecnologia CNG, l’LNG per -
mette di aumentare conside-
revolmente l’autonomia e di
ridurre ulteriormente la ta ra
del veicolo aumentando il ca-
rico utile. “Le performance
del nuovo Stralis LNG, che
consente una sostanziale ri-
duzione delle emissioni, lo
rendono il partner ideale per
il nostro trasporto sostenibile
- ha aggiunto Zabai - Vanta
una potenza di ben 400 cv e
un’autonomia superiore ai
1.500 km: per questo lo ab-
biamo scelto per l’impiego
nel trasporto a medio e lungo
raggio dei container. Ci
siamo affidati alla tecnologia
di Ive co e all’alimentazione a

gas naturale per perseguire
la nostra politica di trasporti
su stra da sostenibili e rispet-
tosi del l’am biente. Credo che
un’a ziend a di trasporti e logi-
stica debba avere il massimo
rispetto per il mondo in cui
vive e per il futuro di questo
mondo e debba anche miglio-
rare l’immagine del servizio
reso alla comunità. Il rispetto
dell’ambiente è per noi un pi-
lastro importante”. 

“Tutti noi siamo consape-
voli che i trasporti generano
stress ambientale ma la mia
sensazione è che la percezio-
ne sulla effettiva responsabi-
lità dell’autotrasporto non
sia corretta - ha detto ancora
Oscar Zabai - Per rimanere
sul diesel, rispetto ai vecchi
motori Euro 0 i motori Euro 6
hanno ridotto il particolato
del 99 per cento e gli ossidi
di azoto del 97 per cento.
Inoltre, è stato dimostrato che
i motori Euro 6 dei camion
sono meno inquinanti dei mo-
tori Euro 6 delle auto. In me-
rito alla CO2, uno studio te-
desco datato 2007 sulle emis-
sioni dice chiaramente che il
25,9 per cento delle emissioni
globali di allora era dovuto
alle attività necessarie per
produrre energia mentre il 13
,1 per cen to era collegato ai
trasporti nel loro insieme. Al-
l’interno di quell’insieme, il 6
per cento era da attribuire
alle au to, il 3,5 per cento ai
camion e il 3,6 per cento al
resto (ferrovia, nave e aereo).
La responsabilità dell’auto-
trasporto sull’inquinamento
globale è dunque veramente
ridotta. Detto questo, l’unico

modo per ridurre la CO2 nei
trasporti è che a parità di km
si riducono i consumi. Il salto
tec nologico c’è stato ed è sta -
to enorme, anche sul diesel”. 

L’impegno ambientalista
di Autamarocchi non conosce
soste: “Nel gennaio 2013 -
ha commentato Zabai - con
l’allora Ministro dell’Am-
biente sottoscrissi per primo
un protocollo per la riduzio-
ne delle nostre emissioni; in-
sieme ai tecnici del Ministero
calcolammo l’impronta di
carbonio e la sua riduzione
negli anni. Un percorso che
stiamo continuando. Quali
attività facciamo? Innanzitut-
to sostituiamo i mezzi più da-
tati: i nuovi truck Iveco mi-
glioreranno notevolmente le
nostre performance; poi, c’è
un’attenta ma nutenzione dei
mezzi stessi; infine, poniamo
la massima attenzione alla
riduzione delle percorrenze a
vuoto. La tecnologia è impor-
tante ma è il personale che
guida il camion. Ecco perché
Autamarocchi fa formazione
continua in aula e su strada.
E non ba sta: abbiamo svilup-
pato già 15 anni fa degli al-
goritmi che, elaborando i
dati che arrivano dalle cen-
traline dei veicoli, ci danno
informazioni sulle modalità
di guida del camion e possia-
mo così migliorare lo sti  le di
guida per ridurre i consumi.
L’acquisto di 20 camion a
LNG dimostra che Iveco è
avanti e percorre la stessa
nostra strada. Del resto,
ognuno di noi deve comincia-
re a interessarsi seriamente
all’ambiente”. 
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FABIO BASILICO
CASTELLINALDO D’ALBA

Le aziende di trasporto
in vestono sempre più
nel la sostenibilità. È il

ca  so della piemontese Serma-
frut che ha scelto un trattore
Scania alimentato a gas natu-
rale compresso CNG per le
sue attività. Azienda con sede
a Castellinaldo D’Alba, in
pro vincia di Cuneo, Serma-
frut ha da poco festeggiato i
40 anni di attività. “Attual-
mente - racconta l’Ammini-
stratore unico Matteo Morello
- effettuiamo un servizio logi-
stico per Ferrero trasportando
le materie prime, come le
noc   ciole, presso la loro sede
pro duttiva. Successivamente,
ci facciamo carico del ritiro
del prodotto finito, dello stoc-
caggio e della movimentazio-
ne. Una collaborazione con
Fer rero che va avanti con re-
ciproca soddisfazione da oltre

30 anni”.Sermafrut vanta at-
tualmente una flotta di sei
veicoli e ha scelto il Grifone
per fare un passo in più verso
una mobilità maggiormente
sostenibile, grazie all’acqui-
sto di un nuovo veicolo ali-
mentato a metano compresso.
Il veicolo, agganciato a un se-
mirimorchio frigo, è da alcu-
ne settimane operativo presso
la sede dell’azienda.

ESPERIENZA
NELL’ALIMENTARE

Fondata nel 1977 da Ser-
gio Morello, attuale Presiden-
te della società e padre di
Mat teo, Sermafrut ha iniziato
con la commercializzazione
del la frutta (da qui l’origine
del nome), attività che conti-
nua ancora oggi ma che, negli
anni, è stata affiancata dal tra-
sporto merci. La diversifica-
zione dell’attività aziendale
ha permesso la collaborazio-

ne con veri e propri colossi
del ramo alimentare e dolcia-
rio italiano come Balocco e
Fer rero. L’azienda ha un pas-
sato e un presente che la vede
ben radicata nel territorio do -
ve è nata e si è sviluppata,
non solamente per quanto ri-

guarda i clienti ma anche i
for nitori. “Noi cerchiamo di
servirci il più possibile del la-
voro delle aziende della zona,
instaurando un rapporto di fi-
ducia e collaborazione”, am-
mette Matteo Morello. Un e -
sem pio in questo senso è la

scelta dei rimorchi e semiri-
morchi frigo Rolfo, allestitore
con sede a Bra, in provincia
di Cuneo. “Da tempo erava-
mo curiosi di provare un car-
burante alternativo al gasolio
- aggiunge Morello - Inoltre,
Ferrero è sempre più interes-
sata a promuovere la sosteni-
bilità ambientale lungo la sua
fi liera produttiva e distributi-
va e quindi ha visto positiva-
mente la nostra scelta. Ci sia -
mo informati, abbiamo rac-
colto le opinioni di altri tra-
sportatori che ci hanno parla-
to positivamente di questa al-
ternativa sia in termini di
con sumo che di affidabilità.
Ci siamo quindi affidati alla
qualità Scania e contiamo di
proseguire nel nostro operare,
coniugando la tradizione con
l’innovazione”. 

“Il caso di Sermafrut di-
mostra ancora una volta come
Scania rappresenti il partner
ideale per le aziende che de-

cidono di fare un importante
passo verso un trasporto mag-
giormente sostenibile - evi-
denzia Franco Fenoglio, Pre-
sidente e Amministratore de-
legato di Italscania - Scania
ha fatto ingenti investimenti
fino ad arrivare a offrire oggi
la più ampia gamma di solu-
zioni a carburanti alternativi.
Per quanto riguarda il meta-
no, in particolare, riteniamo
sia la soluzione a oggi mag-
giormente interessante per il
mercato italiano, forse la più
immediata, in virtù delle mi-
nori emissioni di CO2. Scania
è pioniera in questo campo,
grazie all’offerta di veicoli sia
CNG che LNG. In termini ge-
nerali, Sermafrut evidenzia
co me la scelta di soluzioni di
trasporto sostenibili apra nuo -
ve opportunità di collabora-
zione con una committenza
sem pre più esigente e attenta
ai livelli di emissioni dei vei-
coli”. 

SCANIA

La dolcezza Sermafrut
viaggia a gas naturale

AZIENDA IMPEGNATA

NEL SERVIZIO

LOGISTICO PER

FERRERO, SERMAFRUT

VANTA UNA FLOTTA DI

SEI VEICOLI E HA

SCELTO SCANIA PER

FARE UN PASSO IN PIÙ

VERSO UNA MOBILITÀ

SOSTENIBILE, GRAZIE

ALL’ACQUISTO DI UN

NUOVO TRATTORE

ALIMENTATO A CNG.
IL VEICOLO,

AGGANCIATO A

UN SEMIRIMORCHIO

FRIGO, È OPERATIVO

PRESSO LA SEDE

DELL’AZIENDA A

CASTELLINALDO

D’ALBA.

IN GERMANIA LA NUOVA GENERAZIONE CONQUISTA IL PREMIO SOSTENIBILITÀ

SCANIA R 540 È “GREEN TRUCK 2017”
La nuova generazione Scania continua a contrad-

distinguersi in ambito sostenibilità e a ottenere
prestigiosi riconoscimenti in tutta Europa. Lo Sca-
nia R 450 Highline è stato proclamato “Green
Truck 2017” in Germania per la categoria veicoli
pesanti fino a 40 t di massa totale a terra dalle pre-
stigiose riviste di settore Verkehrs Rundschau e
Trucker, con il sostegno di ZF. Il consumo medio di
23,7 litri di gasolio per 100 chilometri e le emissio-
ni di gas serra di 752 grammi per chilometro parla-
no chiaro e decretano lo Scania R 450 Highline di
nuova generazione vincitore assoluto nella sua ca-
tegoria. Per valutare il rispetto dell’ambiente, sono
stati presi in analisi in primo luogo i consumi di
carburante e le emissioni di gas serra dei veicoli,
calcolati sulla base di numerosi test effettuati da
entrambe le testate. Le emissioni di anidride carbo-
nica sono riportate come anidride carbonica equi-
valente (CO2e). In questo caso la classifica per
l’ambiente tiene conto delle emissioni di CO2e in-

clusa la produzione di carburante (Well-to-Wheel =
dal pozzo alla ruota), conformemente alla norma
UNI EN 16258 relativa alla metodologia per il cal-
colo delle emissioni di gas a effetto serra e del con-
sumo di energia dei servizi di trasporto. 

“Il premio ottenuto in Germania è un’ulteriore
conferma di come Scania sia alla guida del cambia-
mento verso un sistema di trasporto sostenibile - ha
evidenziato Paolo Carri, Direttore Business Sup-
port & Development di Italscania - Con la nuova
generazione di autocarri siamo riusciti a garantire
una riduzione dei consumi di carburante di almeno
il 5 per cento, grazie alle innovazioni apportate alla
catena cinematica e a un’aerodinamica ulteriormen-
te migliorata. Abbiamo ulteriormente incrementato
l’efficienza di tutti i nostri motori e arricchito la
gamma da 13 litri con l’introduzione del nuovo 500
cv puro SCR. Per quanto riguarda la trasmissione,
abbiamo tagliato del 45 per cento i tempi di cam-
biata attraverso l’introduzione di aggiornamenti sia

sull’hardware del cambio che nel software di con-
trollo del nostro Opticruise, giunto ormai alla quin-
ta generazione. Sul fronte dell’aerodinamica, inve-
ce, abbiamo sviluppato una cabina totalmente rin-
novata, mantenendo però gli elementi chiave del
DNA Scania”. 

Da sempre orientata alla
personalizzazione dei

propri prodotti in base alle
esigenze dei singoli clienti,
Scania presenta il nuovo con-
figuratore, lo strumento onli-
ne che consente a clienti at-
tuali e potenziali di configu-
rare un veicolo su misura, in
grado di garantire i massimi
livelli di profittabilità nel
segno della sostenibilità. La
configurazione di una solu-
zione di trasporto su misura è
uno dei capisaldi di Scania,
costantemente impegnata nel-
l’offrire ai propri clienti un
veicolo che consenta loro di
raggiungere una redditività
sostenibile, indipendentemen-
te dal tipo di incarico o dalle
condizioni in cui operano. Ri-
sponde a questi requisiti Sca-
nia Configurator, la piattafor-
ma online che permette al-
l’utente di configurare il pro-
prio veicolo sulla base delle
specifiche necessità di utiliz-
zo.

Il nuovo strumento è sem-
plice e immediato; basta ac-
cedere alla pagina www.sca-
nia.com/it/it/home/products-
and-serv ices /con  f igura  -
tor.html e seguire i diversi
passaggi fino ad arrivare a
configurare la soluzione di
trasporto maggiormente ido-
nea. Il tipo di veicolo richie-
sto, l’applicazione di traspor-
to, l’ambito operativo, la con-
figurazione di assi e il tipo di
cabina sono solo alcune delle
scelte a disposizione del-
l’utente per scoprire, in pochi
semplici passaggi, la nuova
generazione di autocarri Sca-
nia. Rispondendo a qualche
domanda in più è possibile
inoltre completare il processo
di configurazione e arrivare
alla configurazione della so-
luzione di trasporto più adat-
ta alle proprie esigenze di
trasporto, grazie a grafiche
in alta definizione. Al termine
del processo, è possibile sal-
vare le impostazioni, per ac-
cedere in un secondo momen-
to e trovare nel garage vir-
tuale il proprio autocarro.
Con un solo click, inoltre, è
possibile richiedere un pre-
ventivo presso la concessio-
naria Scania più vicina e av-
valersi del supporto di un
venditore Scania per valutare
insieme la miglior soluzione
di trasporto.

Scania su misura

Online con 
il nuovo 
configuratore

Fondata nel 1977 da Sergio Morello, attuale Presidente 
della società e padre di Mat teo, Amministratore unico,
Sermafrut ha iniziato con la commercializzazione del la frutta.
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FABIO BASILICO
PAOLO ALTIERI
ZINGONIA

Volvo Trucks, i primi
qua rant’anni di storia
italiana. Presente uffi-

cialmente dal 1977, la Casa
sve dese ha sempre guardato
con interesse al nostro paese,
un mercato importante a li-
vello europeo nel quale il
brand di Göteborg ha saputo
ritagliarsi un ruolo da prota-
gonista. Presso la sede di Zin-
gonia (Bg) è stata organizzata
una giornata per i giornalisti
dedicata ai festeggiamenti per
il quarantennale Volvo Trucks
in Italia. Non solo amarcord
ma una full immersion nella
storia della presenza del
brand Volvo nel nostro Paese,
i risultati raggiunti dal 1977 a
og gi e i punti di forza della
proposta italiana del costrut-
tore di Göteborg. 

Il 14 febbraio 1977, giorno
di San Valentino, venne omo-
logato il primo veicolo Volvo
in Italia. Proprio a segnare l’i -
ni zio di una storia d’amore
mai interrotta con i propri
clien ti, sin da allora Volvo
Trucks è stato riconosciuto
mar chio di elevata qualità e
affidabilità. Nel corso di que-
sti 40 anni sono stati molti i
vei coli di successo del mar-
chio di Göteborg: l’F7, l’F10
nato nel 1977, l’FL nato nel
1986 sino al più amato di tut -
ti, l’FH, nato nel 1993 e oggi
giunto alla sua quarta genera-
zione, uscita nel 2012.

Giovanni Lo Bianco, Am-
ministratore delegato di
Volvo Group Italia, ha sottoli-
neato nei suoi interventi in ri-
sposta alle domande dei gior-
nalisti, l’importanza che la
ret e e i clienti hanno sempre
ri coperto nello sviluppo del
brand Volvo Trucks in Italia:
“Il mercato del trasporto su
stra da ha attraversato anni

dif ficili, ma anche in quegli
an ni sia i clienti sia i nostri
con cessionari e le officine au-
torizzate hanno sempre dimo-
strato attaccamento al mar-
chio. Ora che il mercato è in
ri presa, l’obiettivo è conti-
nuare ad affermare i nostri
va lori e continuare a cresce-
re”. Quaranta non sono solo
gli anni trascorsi, ma anche i
veicoli appositamente realiz-
zati per celebrare lo storico
tra guardo, disponibili presso
la rete di concessionari Volvo
Trucks. Quaranta FH, nume-
rati, interamente blu, con gra-
fiche e personalizzazioni sia
esterne che interne nonché
una livrea assolutamente uni -
ca in cui spicca il logo che si
trova sulla cabina, creato ap-
positamente per l’evento: la
ti pica silhouette a V dei fari
Vol vo, riconoscibili già da
lon tano. 

Il design è senza dubbio un
elemento che ha contribuito
al l’affermarsi in Italia del
mar chio Volvo, che ha saputo

caratterizzarsi anche per altri
valori condivisi con gli auto-
trasportatori: sicurezza, effi-
cienza, attenzione all’ambien-
te. I giornalisti intervenuti a
Zin gonia hanno avuto l’occa-
sione di immergersi nel mon -
do Volvo Trucks attraverso il
tem porary Volvo Trucks Ex-
perience Center, versione ita-
liana di quello svedese. Quat-
tro le stazioni di approfondi-
mento: una storica per rivive-
re l’evoluzione dei veicoli e
del l’azienda, una sulla sicu-
rezza come punto cardine del -
la filosofia produttiva Volvo,
una sui servizi al fianco del
business dei clienti, e una sul
prodotto, il punto saldo dei
successi dell’azienda svedese
anche in Italia.

“La sicurezza è da sempre
un punto di riferimento solido
della produzione Volvo
Trucks - ha ricordato Claudio
Gallerani, Direttore Volvo
Trucks Commercial - e delle
innovazioni introdotte per la
prima volta da Volvo ha bene-

ficiato tutto il mercato. Basti
pensare alla cintura di sicu-
rezza a tre punti, che è stan-
dard sui nostri veicoli dal
1979. Un’altra significativa
in novazione Volvo è la botola
ricavata sul tetto della cabina
che permette, in caso di ribal-
tamento del mezzo, di uscire
al l’esterno e salvarsi la vita”.
Sempre in tema di sicurezza
una delle più recenti e avan-
zate soluzioni Volvo è il Col-
lision Warning con Emergen-
cy Brake, ovvero l’avverti-
mento del rischio di collisio-
ne con frenata d’emergenza.
Nel novembre 2015, in tutta
l’UE è entrato in vigore un
requisito normativo secondo
il quale i veicoli nuovi con
due e tre assi devono essere
do tati di freno automatico di
emergenza. L’obiettivo è ri-
durre gli incidenti in cui un
ca mion tampona il veicolo
che lo precede, uno scenario
che rappresenta circa un quin-
to di tutti gli incidenti stradali
in cui sono coinvolti mezzi
pe santi. Volvo Trucks ha svi-
luppato un sistema che va ben

oltre i requisiti previsti dalle
normative vigenti attuali e fu-
ture. “L’obiettivo principale
del sistema, introdotto nel
2012, è avvisare l’autista di
un possibile rischio di colli-
sione - ha spiegato Gallerani -
Il freno d’emergenza viene u -
ti lizzato solo se assolutamen-
te necessario e si attiva con e -
stre ma rapidità. La velocità di
fre nata, o decelerazione per
u tilizzare il termine tecnico
cor retto, è di circa 7 m/s, e -
qui valente a quella di molte
au tomobili. Questo significa,
in pratica, che per ridurre la
ve locità del camion da 80 a 0
km/h sono sufficienti 40 me -
tri circa”. Altri esempi di si-
stemi di sicurezza intelligenti
di Volvo Trucks sono l’ACC
(Adaptive Cruise Control,
crui se control adattivo), ovve-
ro il cruise control attivo che
aiuta l’autista a mantenere
una distanza di sicurezza co-
stante rispetto al veicolo che
lo precede, e il DAS (Driver
Alert Support, Allerta al con-
ducente), che rileva eventuali
segnali di disattenzione e
stan chezza dell’autista e se-
gnala l’esigenza di una sosta. 

Giovanni Lo Bianco e
Clau dio Gallerani hanno po -
sto l’accento su come l’inno-
vazione tecnologica abbia
con traddistinto l’evoluzione
della presenza Volvo Trucks
anche nel nostro paese. “Stru-
menti come il Dynamic Stee-
ring o il cambio a doppia fri-
zione I-Shift Dual Clutch
sono molto apprezzati dai
clienti - ha chiarito Lo Bianco
- e questo dimostra che le in-
novazioni che proponiamo
tro vano una reale possibilità
d’implementazione nelle con-
dizioni operative degli auto-
trasportatori e apportano con-
creti vantaggi all’autista e al
business dell’azienda. Possia-
mo quindi dire che la soddi-
sfazione della clientela italia-

na Volvo Trucks è molto alta,
intorno all’85 per cento. Ma
questo è il minimo che dob-
biamo e possiamo fare: il no-
stro obiettivo deve essere
sem pre quello di andare oltre
la soddisfazione. La parola
d’or dine è: sorprendere il
clien te. Se ci riusciamo, ac-
quisire un cliente strappando-
lo alla concorrenza diventa
un’o perazione semplice, così
come sarà difficile perderlo”. 

“Lavoriamo innanzitutto
per analizzare e superare i
pro blemi che provocano il
fer mo macchina al fine di ri-
durne al massimo l’impatto
sull’operatività aziendale - ha
continuato Claudio Gallerani
- Questo per noi vuol dire
qua lità e affidabilità. Prestia-
mo anche particolare atten-
zione alle alternative energe-
tiche, nell’ottica di garantire
ai nostri clienti soluzioni di
trasporto più vantaggiose in
termini economici ed ecologi-
ci. Per quanto riguarda il gas
naturale, entro fine anno Vol -
vo affiancherà all’offerta
CNG gas compresso anche
quella LNG di metano liqui-
do. Puntiamo anche sull’auto-
mazione e sulla trazione elet-
trica, avendo ben chiaro che
per Volvo è importante im-
mettere sul mercato un pro-
dotto quando questo è al top,
anche se questo vuol dire ar-
rivare dopo i competitor”.
Gran de spazio nella strategia
di sviluppo di Volvo avranno
i servizi connessi in rete: le
500mila macchine finora col-
legate online - un vero prima-
to dovuto al fatto che la con-
nettività è di casa in Volvo
Trucks fin dal 2012 - dimo-
strano che la strada intrapresa
è quella giusta. I vantaggi che
si possono ottenere sono mol-
teplici, in termini di gestione
o perativa ottimizzata della
flotta e di interventi assisten-
ziali predittivi con l’ausilio
tra l’altro della preziosissima
diagnosi da remoto. 

I vertici di Volvo Trucks
Ita lia hanno concluso il collo-
quio con i giornalisti rispon-
dendo alle domande di rito
sul l’andamento del mercato.
“Per quanto riguarda i veicoli
sopra le 16 t la situazione ri-
calca quella positiva dell’an-
no scorso - ha precisato Gio-
vanni Lo Bianco - I primi tre
mesi del 2017 hanno in effetti
goduto del boost di fine 2016.
Da aprile in poi è possibile
ve dere realmente quello che
sarà in grado di esprimere
l’an no in corso anche se non
cre do si ripeterà la spinta di
fi ne 2016. Arriveremo quindi
a un volume più o meno u -
guale a quello del 2016”. 

VOLVO TRUCKS FESTEGGIA 40 ANNI IN ITALIA

Soddisfazioni tricolore

PRESSO LA SEDE DI

ZINGONIA È STATA

ORGANIZZATA UNA

GIORNATA PER I

GIORNALISTI DEDICATA

AI FESTEGGIAMENTI

PER I 40 ANNI DELLA

CASA SVEDESE IN

ITALIA. NON SOLO

AMARCORD MA UNA

FULL IMMERSION

NELLA STORIA DELLA

PRESENZA DEL BRAND

VOLVO NEL NOSTRO

PAESE, I RISULTATI

RAGGIUNTI DAL 1977 A
OGGI E I PUNTI DI

FORZA DELLA

PROPOSTA ITALIANA

DEL COSTRUTTORE DI

GÖTEBORG. 

Giovanni Lo Bianco, Ad di Volvo Group Italia.

Claudio Gallerani, Direttore
Volvo Trucks Commercial.
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MAX CAMPANELLA
MILANO

Elevato chilometraggio
per i veicoli impiegati
per la maggior par te

delle loro percorrenze su stra -
da e nell’accesso ai can tieri,
produttività e robustezza per i
veicoli impiegati all’interno
dei cantieri e su strade non
asfaltate, robustezza e trazio-
ne su superfici sconnesse e
nelle cave più impegnative.
Sono le principali richieste
che i professionisti del tra-
sporto per il settore delle co-
struzioni rivolgono ai produt-
tori di pneumatici. 

La risposta di Michelin si
chiama X Works, una gamma
completa di pneumatici la cui
caratteristica comune è favo-
rire la massima produttività
per le a ziende di trasporto che
operano per il settore cava-
can tiere. Nella famiglia X
Works, Michelin presenta la
nuova misura 13R22.5, di-
sponibile sul mercato del ri -
cambio e del primo equipag-
giamento in Europa. 

La nuova gamma destinata
al settore delle costruzioni ri-
sponde alle esigenze on-off
road delle società di trasporto
che operano su stra da, in can-
tiere e su ogni tipo di terreno

difficile che può provocare
danneggiamenti ai pneumati-
ci. I pneu matici X Works
sono disponibili nel le misure
315/80R22.5 e 13R22.5 per
assale sterzante e assale mo-
tore, e 385/65R22.5 per semi-
rimorchi (misura già in com-
mercio dallo scorso anno).
Questo significa che l’equi-
paggiamento è disponibile
per l’intero convoglio: i pneu -
matici per assale sterzante,
motore e trainato sono dispo-
nibili nelle misure principali

per questo mer cato. 
I pneumatici Michelin

sono sviluppati per gli utiliz-
zatori che percorrono la mag-
gior parte dei chi lometri su
strada, ma che devono acce-
dere ai can tieri per consegna-
re materie prime, cemento o
raccogliere materiali di scar-
to. Gli operatori richiedono
un pneumatico con elevato
chi lometraggio su strada, ol -
tre a grip e trazione in can -
tiere. Salendo nella gamma,
la serie Michelin X Works

HD offre robustezza, resisten-
za, durata e sicurezza ed è
pensata per gli utilizzatori che
percorrono una parte signifi-
cativa del loro lavoro all’in-
terno dei cantieri e su strade
non asfaltate, come siti di co-
struzione, infrastrutture stra-
dali, cantieri edili. Michelin
offre anche un rimborso per i
danneggiamenti accidentali.
Infine, per le superfici scon-
nesse e l’utilizzo nelle cave
più impegnative è disponibile
la famiglia Michelin X Force.

I pneumatici Michelin X
Works Z (tutti gli assali), D
(assale motore) e T (assale
trainato) integrano la tecnolo-
gia Michelin più avanzata.
Sono tre le innovazioni prin-
cipali che offrono gli al ti li-
velli di prestazione richiesti
dagli utilizzatori: Carbion,
materiale derivato da un pro-
cesso innovativo di miscela di
alcuni componenti del batti-
strada quando si trovano allo
stato liquido, un materiale
omogeneo che incide positi-
vamente sul la prestazione
chilometrica; lamelle 3D che
ottimizzano la trazione e il
grip, in particolare su fondi
inconsistenti; Powercoil, che
identifica una nuova genera-
zione di cavi d’acciaio legge-
ri, ma molto robusti, che ren-
dono il pneumatico robusto e
con una re sistenza al rotola-
mento an cora più bassa.

Sulla base di test interni
Mi chelin, i pneumatici X
Works Z & D possono per-
correre fino al 20 per cento di
chilometri in più rispetto ai
predecessori Michelin X
Works XZY-XDY. Michelin
propone la ricostruzione
anche per la nuova gamma, in
modo che gli utilizzatori ot-
tengano il massimo dalla car-
cassa.

MICHELIN X WORKS: NUOVA GAMMA PER IL SETTORE COSTRUZIONI

Parola d’ordine produttività
UNA FAMIGLIA COMPLETA DI PRODOTTI DESTINATI A TUTTI GLI IMPIEGHI DEL SEGMENTO CAVA-CANTIERE, 

PER RISPONDERE ALLE ESIGENZE ON-OFF ROAD DELLE SOCIETÀ DI TRASPORTO CHE OPERANO SU STRADA, IN CANTIERE E

SU OGNI TIPO DI TERRENO DIFFICILE CHE PUÒ PROVOCARE DANNEGGIAMENTI AI PNEUMATICI. 

La freschezza nel vano di carico 
Gamma Frigo Top ancora più ampia: flessibile e affidabile

Elevata capacità di refrigerazione per furgoni ed 

autocarri con vano di carico fino a 30 m³

Sistemi Multi Temperatura per una varietà di 

temperature nei vani di carico

webasto.it

La nuova generazione di 
sistemi per il trasporto 
refrigerato

Sistemi innovativi per il trasporto refrigerato 

perfetti per veicoli dotati di piccoli vani motore

Webasto Priority Service: la garanzia per il 

vostro carico

Una notizia accolta con
sorpresa dal mercato
delle sponde carica-

trici, fortemente competitivo
per tradizione. HidroSystem
e Anteo Spa di Molinella
(Bo), produttore italiano ca-
pitanato da Ilmer Maietti,
hanno siglato un importante
accordo di collaborazione
destinato a rivoluzionare il
mercato delle sponde idrauli-
che in Italia. 

L’azienda commerciale di
San Marino e il costruttore
italiano di Bologna hanno
deciso di unire le forze per
realizzare sinergie nella pro-
duzione delle sponde carica-
trici che saranno vendute in
Italia. “La costituzione di un
importante Polo produttivo
nazionale - afferma Andrea
Tinti - e in particolare le si-
nergie di prodotto che attive-
remo permetteranno di am-
pliare la gamma delle sponde
offerte e consentiranno di
soddisfare sempre più capil-
larmente le molteplici esi-
genze del mercato”.

“Gamma, qualità e flessi-
bilità produttiva - dichiara
Ilmer Maietti - rappresente-
ranno i punti di forza di que-
sto accordo. Il nostro obietti-
vo è garantire ai clienti la
miglior gamma di prodotti al
100 per cento Made in
Italy”.

Anteo/HidroSystem

Partnership
del Made 
in Italy
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FABIO BASILICO
POZZUOLO MARTESANA

Maurizio Fanzaga,
48 anni,  t i tolare
del la Fanzaga Tra-

sporti con sede a Pozzuolo
Mar tesana (Mi), non ha
dub bi: “la soluzione del no-
leggio offre un indubbio
van taggio competitivo”.
Fan zaga Trasporti opera nel
trasporto generi alimentari
per la GDO e nello specia-
lizzato trasporto di opere
d’ar te in tutta Europa. Il
suo debutto nel mondo del
noleggio è avvenuto con un
partner internazionale di
suc cesso come Fraikin,
sbar cata in Italia nel luglio
2015 e oggi proiettata in a -
van ti con l’obiettivo di ri-
coprire un ruolo da prota-
gonista in un settore consi-
derato in crescita in Europa
e non solo. 

Fraikin è ormai una real-
tà consolidata in I ta lia, pro-
ponendo il noleggio di vei-
coli industriali co me moda-
lità alternativa al l’ac quisto.
“Abbiamo optato per Frai-
kin nel momento in cui,
come Consorzio Tra -
sportatori Frigoristi di Ve-
rona di cui siamo soci e del
cui consiglio direttivo fac -
cio parte dal 2001, stavamo
valutando l’opzione noleg-
gio - racconta Maurizio
Fanzaga - In quel periodo,
siamo nel 2016, Fraikin era
da poco arrivata in Italia e
la sua proposta ci ha subito
interessato, a partire dal
fatto di avere un unico in-
terlocutore per tutto con ta -
riffe particolarmente com -
petitive”. 

L’attività della famiglia

Fanzaga ha origine negli
an ni Sessanta grazie alla
passione e alla competenza
imprenditoriale di Giusep-
pe e Ilario Fanzaga che nel
novembre 1981 decidono di
in traprendere strade auto-
nome. La Fanzaga Traspor-
ti continua il suo cammino
di crescita fino ad arrivare
al la gestione della seconda
ge nerazione, quella dei tre
fratelli Stefano, Maurizio e
Roberto, figli di Giuseppe. 

Parte integrante del Con-
sorzio Trasportatori Frigo-
risti dal 1995, Fanzaga Tra-
sporti ha nel corso degli an -
ni consolidato il suo busi-
ness assumendo la gestione
dei trasporti per importanti
gruppi della grande distri-
buzione organizzata. Ai tra-
sporti ha poi affiancato l’at-
tività logistica. La società

mi  lanese è anche protago-
nista nel delicato settore
del trasporto di opere d’ar-
te, dove le parole d’ordine
so no serietà e affidabilità
massima. 

“I clienti in questo parti-
colare settore sono princi-
palmente musei e gallerie
d’arte italiane e straniere -
conferma Maurizio Fanza-
ga - Negli anni abbiamo
aumentato questo genere di
trasporto e oggi possiamo
vantare di essere operatori
di riferimento. Il nostro
parco mezzi conta una tren-
tina di veicoli, di cui il 50
per cento allestito per il tra-
sporto opere d’arte e il re-
stante 50 per cento dedicato
alla GDO. Abbiamo sia
trattori con semirimorchi
che motrici. Per lo specifi-
co trasporto di opere d’arte

utilizziamo anche furgoni
da 35 q. A livello di consor-
zio, i mezzi sono circa 350.
I nostri autisti sono una
trentina e molti di più a li-
vello di consorzio”. Oltre
al la sede veronese, il Con-
sorzio Trasportatori Frigo-
riferi fa base anche a Peru-
gia, Novara, Pordenone, A -
scoli Piceno e Roma. “Far
parte di un consorzio ha il
vantaggio di poter contare
su una struttura grande e
quindi più forte dal punto
di vista competitivo su un
mercato molto concorren-
ziale - spiega Fanzaga -
Inoltre, la committenza pre-
dilige oggi interfacciarsi
con un unico interlocutore
per la gestione del busi-
ness. E ciò si fa potendo
con tare su molti mezzi e
sulla flessibilità assicurata

dall’organizzazione di un
consorzio”. 

Fraikin ha convinto Fan-
zaga che ora punta a esten-
dere il ruolo noleggio al-
l’interno della sua realtà
aziendale. “Al momento ci
sia mo rivolti al noleggio di
una ventina di trattori
MAN e Daf impegnati con
la distribuzione alimentare
e stiamo trattando per e -
sten dere il noleggio ai se-
mirimorchi - continua Fan-
zaga - In futuro poi contia-
mo di allargare il discorso
an che al trasporto di opere
d’arte. La soluzione propo-
staci da Fraikin ci ha con-
vinti e non vogliamo torna-
re indietro. Trattandosi di
un fornitore plurimarca di
trattori, motrici e semiri-
morchi possiamo contare
su un’ampia scelta. Inoltre
c’è copertura totale di tutte
le esigenze di manutenzio-
ne e assistenza e i mezzi
so no sempre nuovi dal mo-
mento che ogni tre anni
possono essere sostituiti,
con evidenti vantaggi in
ter mini di riduzione del
fermo macchina. Avere poi
un unico interlocutore che
ti assicura un servizio com-
pleto ci fa risparmiare tem -
po prezioso”. 

Il confronto con ciò che
c’era prima è d’ob bligo.
“L’entrata di Frai kin in Ita-
lia ha scosso il mercato -
aggiunge Maurizio Fanzaga
- Prima che sce glieva il no-
leggio doveva sopportare
grosse spese per le tariffe.
Con Fraikin tutto è cambia-
to: avendo a disposizione
un parco di ben 60mila vei-
coli è un part ner con un
forte potere contrattuale e
quindi in gra do di fare un
prezzo migliore ai clienti”.

Maurizio Fanzaga guar-
da con favore al futuro del
noleggio. “È il futuro - am-
mette - specialmente in un
paese come l’Italia dove la
quota è ancora bassa, intor-
no al 5 per cento, e le po-
tenzialità di crescita ci sono
tutte. In altri paesi europei
siamo già al 70 per cento,
una bella differenza. Se
oggi un’azienda decide di
acquistare un veicolo, deve
mettere in conto di pagare
complessivamente di più.
Con il noleggio si evitano
le pericolose esposizioni fi-
nanziarie con le banche,
sen za contare i costi da so-
stenere per manutenzione e
assistenza che invece con il
noleggio sono incluse nella
tariffa mensile”.

La Fanzaga Trasporti è
sulla strada della competiti-
vità ed è intenzionata a
met tere a frutto le sue nuo -
ve scelte strategiche: “Con
Fraikin continueremo senza
dubbio a collaborare, visti i
buoni risultati ottenuti fino-
ra - conclude Maurizio
Fan zaga - Per quanto ri-
guarda il nostro business,
con tinueremo a cercare di
ser vire al meglio i nostri
clienti: nella grande distri-
buzione organizzata abbia-
mo iniziato un processo di
fidelizzazione del cliente
che ci consentirà di ottene-
re ulteriori vantaggi com-
petitivi e nel settore opere
d’ar te continuiamo a mi-
gliorare il servizio in Italia
ed Europa”.

FANZAGA TRASPORTI SCEGLIE FRAIKIN

Noleggio, un pieno di vantaggi

L’AZIENDA DI POZZUOLO MARTESANA, MOLTO ATTIVA NEL TRASPORTO GENERI ALIMENTARI PER LA GDO E NELLO

SPECIALIZZATO TRASPORTO DI OPERE D’ARTE, HA TROVATO NELL’OPERATORE INTERNAZIONALE DEL SETTORE

NOLEGGIO DI VEICOLI INDUSTRIALI UN PARTNER AFFIDABILE E COMPETITIVO PER SVOLGERE AL MEGLIO LA SUA MISSION DI

TRASPORTO E USUFRUIRE DI TUTTI I BENEFIT DERIVANTI DAL NOLEGGIO FULL SERVICE TARGATO FRAIKIN. 

Maurizio Fanzaga,  titolare della Fanzaga Trasporti.



  

 

 

 

  
  

 

A IGGAIV

NU

  

 

 

 

  
  

 

NOI CREINSEA PZNES

UOVO

  

 

 

 

  
  

 

!easeLARTN S

  

 

 

 

  
  

 

  

 

 

 

  
  

 

  

 

 

 

  
  

 

  

 

 

 

  
  

 

  

 

 

 

  
  

 

  

 

 

 

  
  

 

  

 

 

 

  
  

 

  

 

 

 

  
  

 

  

 

 

 

  
  

 

  

 

 

 

  
  

 

  

 

 

 

  
  

 

  

 

 

 

  
  

 

 AE.0001TUO A 

  

 

 

 

  
  

 

MESE! L 

  

 

 

 

  
  

 

  

 

 

 

  
  

 

  

 

 

 

  
  

 

48 e 60 mesi

Al te

36,,più adatta a te::

e la durata del leasing Puoi sceglier

PIÙ FLESSIBILITÀ

VERDEO O CHIAMA IL NUMERRO
CORRI IN CONCESSIONARIA

  

 

 

 

  
  

 

estituirlose tenerlo o r

eermine del leasing puoi decider

TÀPIÙ LIBER
  

 

 

 

  
  

 

e 

ula su misura per te!

 desi

uTTu

ormScegli la ffo

assicurativi personalizzabili inclusi nella rata.

vizi utenzione & Riparazione e serMan

NEALIZZAZIONPIÙ PERSO
  

 

 

 

  
  

 

ti ha mai dato!

NVENIENZA.

derato ma che nessun leasing 

eutto quello che hai sempr

OREALPIÙ VVA
  

 

 

 

  
  

 

A FINA FORMULVVAA NUO: LeaseSTRAL

lun-ven 8-20 / sabato 8-12

  

 

 

 

  
  

 

NONE DI CANZIARIA CAMPION

  

 

 

 

  
  

 

  

 

 

 

  
  

 



Pagina 22 IL MONDO DEI TRASPORTI N° 260 / Giugno 2017

MAX CAMPANELLA
PIACENZA

Con LC3 il trasporto
sostenibile non si
ferma mai. Prima in

Italia a u tilizzare veicoli a
metano liquido, seconda in
Europa per numero di truck
alimentati a LNG (gas na-
turale liquido), l’a zienda
umbra amplia il Centro lo-
gistico di Piacenza con
un’area di 60mila mq a dia -
cente alla dogana, dove
ver rà realizzato il primo di-
stributore privato a LNG,
già predisposto a erogare
biometano liquido, biocom-
bustibile amico dell’am-
biente in grado di abbattere
le emissioni di CO2 del 95
per cento. Un importante
passo avanti nella direzione
di una logistica sempre più
sostenibile.

LC3, premiata con
l’award 2017 de “Il Mondo
dei Trasporti” come azien-
da sostenibile di trasporto
merci su gom ma nel nostro
paese, sta fortemente inve-
stendo nell’utilizzo di vei-
coli a metano liquido, oltre
che nell’adozione di una
serie di pratiche virtuose.

La flotta di LC3 conta 172
veicoli, di cui 70 (ovvero
ol tre il 40 per cento) già
alimentati a metano liquido
(LNG), che diventeranno il
50 per cento a fine 2017
per salire poi al 70 per
cento nel corso del 2018.
“La nuova frontiera di LC3
nei prossimi anni - afferma
Michele Ambrogi, 31 anni,
giovane e determinato Pre-
sidente di LC3 -sa rà l’uti-
lizzo sempre maggiore del
biometano liquido: un
passo fondamentale per il
futuro del settore cui stia-
mo già lavorando. Siamo
stati i pri mi a dotarci di
mezzi a LNG predisposti a
essere alimentati a biometa-
no. Ora andiamo a ampliare
il polo logistico di Piacen-
za, potenziando il terminal
container già operativo
anche con la realizzazione
di un nostro punto di eroga-
zione, che ci permetterà di
essere del tutto autonomi
sul fronte dei rifornimenti
di biocarburante”.

Attorno al Polo logistico
di Piacenza gravitano i ca-
mion con i quali LC3 serve
numerose aziende di di-
mensioni me dio piccole, tra

spedizionieri e aziende di
produzione, nonché veri e
propri colossi quali Ferrero,
Danone per le rotte verso

l’estero, in parte Co nad per
il trasporto a temperatura
controllata e per i con  tainer
di Ikea e Oviesse. Accanto

a questi, attraverso la sua
rete - costituita dagli hub di
Piacenza, Genova, La Spe-
zia, Pontedera e Massa
Lombarda, in provincia di
Ra  venna - i camion a gas di
LC3 sono al servizio della
filiera distributiva di mar-
chi qua li Eurospin, Coop,
Pam e molti spedizionieri e
compagnie marittime. Un
ventaglio di clientela che si
sta fortemente ampliando.
“Siamo in fa se di test - pro-
segue Michele Ambrogi -
con altre aziende dimensio-
nate e, considerata la soddi-
sfazione del servizio e la
loro esigenza di un tra -
sporto ecocompatibile, con   -
fido che entro fine anno an -
dremo a stringere accordi
con altri importanti partner
del la GDO e non solo”.

Assoluto pioniere in Ita-
lia e prima azienda europea
per numero di veicoli a gas
metano, LC3 ha creduto (e
investito) fin dall’inizio
sull’LNG: quanto conta
oggi la richiesta di retta
della committenza? “L’in-
put - risponde il Presidente
dell’azienda umbra - arriva
direttamente dalla clientela,
che oggi deve necessaria-

mente adeguare il suo tra-
sporto alle rigide normative
europee. Spesso le aziende
di trasporto si vedono ob-
bligate a inserire nella flot-
ta dei veicoli a basso im-
patto ambientale per poter
soddisfare la do   manda. Nel
nostro caso la strategia è
stata differente: ab   biamo
scelto di condividere sin
dall’inizio il nostro percor-
so insieme ai committenti,
basandoci sulla comune vi-
sione di un trasporto green.
I ve co ha dimostrato nei
fatti che l’LNG è l’unica
alternativa al diesel subito
disponibile. I vantaggi sono
evidenti: con lo Stralis da
400 cv hai 1.500 km di au-
tonomia, target raggiungi-
bile con la trazione e lettrica
solo a costo di un ingombro
di batterie di elevata po -
tenza che andrebbero a ri-
durre drasticamente la ca-
pacità di trasporto”.

SCELTA
MOTIVATA

LC3 ha scelto il metano
non senza aver valutato
altre op zioni. “Abbiamo ef-
fettuato - spiega Michele
Ambrogi - qualche test con
i veicoli ibridi e ad alimen-
tazione a idrogeno, in en-
trambi i casi senza reali
vantaggi. La scelta del -
l’LNG si è rivelata vincente
soprattutto perché in grado
di tenere alte le performan-
ce dei veicoli. Con l’arrivo
dello Stra lis da 400 cv, ab-
biamo po tuto soddisfare la
domanda per nuove tratte
che cresceranno ancora di
qui a fine an no e, di pari
passo, andremo a potenzia-
re gli hub esistenti. Non
escludiamo l’ipotesi di rea -
lizzare un terminal logisti-
co a tutti gli effetti per la
movimentazione della
merce e in questo caso sarà
necessario au mentare la
flotta e, di conseguenza,
l’organico di autisti”. 

Autentico “sogno nel
cas setto” di Michele Am-
brogi il camion a biometa-
no. “Un cassetto - scherza
il giovane Presidente - che
si sta aprendo: siamo già
oltre la fase di test, confido
di portare sulla stra da i
primi camion a biometano
entro l’anno prossimo. Az-
zerare quasi del tutto le
emissioni del nostro tra-
sporto: questo è il mio vero
o biettivo”.

LC3 AMPLIA IL CENTRO LOGISTICO E INSTALLA UN DISTRIBUTORE A METANO

Piacenza, la nuova porta per il Nord
MICHELE AMBROGI,

PRESIDENTE

DELL’AZIENDA UMBRA

PREMIATA CON L’AWARD

2017 DE “IL MONDO

DEI TRASPORTI” PER

GLI INVESTIMENTI

NELLA FLOTTA, OGGI

COSTITUITA PER OLTRE

IL 40 PER CENTO DA

VEICOLI A METANO

LIQUIDO, ILLUSTRA LA

STRATEGIA DI

ESPANSIONE:
“DALL’HUB DI

PIACENZA SERVIAMO

NOMI DI RILIEVO NEL

PANORAMA DELLA

GRANDE

DISTRIBUZIONE”. E
INTANTO SI PUNTA AL

BIOMETANO.

DUE AUTISTI A BORDO E IL CAMION VIAGGIA FINO A VENTI ORE

L’ANNO È INIZIATO CON 30 STRALIS A METANO CON MOTORE ALTO DI GAMMA

Lanciato nella primavera del 2016, Iveco
Stralis NP da 400 cv ha fatto capolino

nella flotta di LC3 subito all’inizio di que-
st’anno. Tempi tecnici per le immatricolazio-
ni, e i camion a gas metano da 400 cv hanno
cominciato a effettuare il loro servizio facen-
do riferimento all’hub di Piacenza. “Rispetto
al motore da 330 cv - afferma Michele Am-
brogi, Presidente di LC3 - si è fatto un enor-
me salto avanti non solo in termini di potenza
e performance ma anche di autonomia. LC3
ha deciso sin dall’inizio di equipaggiare i suoi
mezzi con doppio serbatoio LNG per raggiun-
gere il massimo di percorrenza e devo dire
che gli autisti sono assolutamente soddisfatti:
viaggiano sereni, senza l’ansia di dover fare
rifornimento. I riscontri sono positivi per la

cabina Hi-Way, di serie sullo Stralis NP da
400 cv, più ampia e meglio insonorizzata per
il riposo notturno. Con questo veicolo ci
siamo garantiti elevata affidabilità e più sicu-

rezza per chi guida”.
LC3 ha cominciato il 2017 con l’acquisto

di 30 Stralis NP da 400 cv: nel corso dell’an-
no pensa di aumentare ulteriormente la sua

flotta? “Non lo escludo. Molto dipenderà - ri-
sponde Michele Ambrogi - dai test in corso
con aziende di rilievo nel panorama naziona-
le. Confido che vadano a buon fine e questo
richiederà un ulteriore rafforzamento del
parco, che continueremo a tenere monitorato
in funzione delle esigenze del mercato”.

Oggi LC3 con la sua rete copre rotte nazio-
nali, in tutto il Centro Nord fino a Lazio e
Marche, e internazionali, raggiungendo Gran
Bretagna, Belgio, Francia e Spagna. Su ogni
Iveco Stralis a metano liquido viaggiano due
autisti che si alternano garantendo il veicolo
in strada per 18-20 ore consecutive: un impe-
gno al quale gli Iveco Stralis NP stanno dimo-
strando di saper far fronte con sicurezza e af-
fidabilità.

Michele Ambrogi, Presidente di LC3.
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MATTEO GALIMBERTI
MONZA

Nell’ambito di un ambi-
zioso piano di svilup-
po che, fino al 2020,

pre vede una forte e decisa e -
spansione nei mercati euro-
pei, il Gruppo Wielton - pro-
duttore di semirimorchi con
si to produttivo principale e
headquarter in Polonia - ha
in trapreso una strada certa-
mente coraggiosa, che lo di-
stingue dai competitor: piut-
tosto che sbarcare in ogni
Pae se strategico con una pro-
pria filiale diretta, ha proce-
duto con l’acquisizione di a -
zien de già presenti, con una
propria storia e legate al terri-
torio. Risultato di tale strate-
gia, oggi Wielton affronta il
mer cato con una serie di mar-
chi, e relative famiglie di pro-
dotti, che affiancano il brand
principale, diffuso in Polonia
e nei Paesi dell’Est Europa.

In Italia la scelta ha porta-
to Wielton ad agganciarsi, nel
2015, al sito produttivo di
Toc co da Casauria, negli anni
precedenti la crisi storico ri-
ferimento per la produzione
di semirimorchi: completato
il tra sferimento in Polonia
dell’impianto di cataforesi,
da que st’anno è Viberti Ri-
morchi ad affiancare il pro-
duttore polacco con i marchi
Cardi e Viberti, famiglie di
prodotti che vengono assem-
blate a Toc co, seguendo un
processo produttivo che ini-
zia in Polonia con la carpen-
teria. “Nel primo trimestre di
quest’anno - illustra Roberto
Mollo, Direttore commercia-
le di Viberti Rimorchi - ab-
biamo rispettato le aspettati-

ve. Il sito di Tocco sta ope-
rando con il suo target di as-
semblaggio e stiamo prose-
guendo nell’ottimizzazione
degli investimenti attuati ne -
gli ultimi due anni: se il
clima continua a essere posi-
tivo co me nei primi mesi, au-
menteremo la forza lavoro”.

Oggi a Tocco da Casauria,
tra le province di Pescara e
Chie ti, lavorano circa 40 per-
sone, “che si occupano del-
l’assemblaggio produttivo dei
veicoli Viberti e Cardi non
con lo status di filiale ma di
vero e proprio costruttore
avendo proprie omologazioni
italiane e completo controllo
sulla filiera dei fornitori -
prosegue Roberto Mollo -

questo garantisce la vicinan-
za al cliente beneficiando nel
con tempo dell’appartenenza
a un gruppo globale: Wielton
è terzo player europeo nel
settore, oggi è un costruttore
globale ha un nuovo sito in
Co sta d’Avorio e prosegue la
sua espansione in maniera
prudente ma decisa. Investen-
do continuamente in Ricerca
& Sviluppo, prima voce degli
investimenti aziendali”.

Quali sono i primi risultati
di questa strategia? “Stiamo
re gistrando - risponde il Ge-
neral manager dell’azienda a -
bruz zese - una buona ripresa
dei mercati di Polonia, Rus-
sia e Francia e anche l’Italia
sta facendo la sua parte. La

forza del gruppo sta nella
possibilità di avere una
gamma completa: così come
Wielton com mercializza in
altri Paesi i veicoli Cardi e
Viberti, allo stesso modo VI-
berti Rimorchi può proporre
le famiglie di prodotti Wiel-
ton o Frue hauf, che da due
anni a questa parte ha portato
nel nostro grup po un’impor-
tante competenza tecnica e
produttiva, ol tre che prodotti
specifici”.

A questo punto quali sono
le aspettative per il mercato
italiano? “Prevediamo - pro-
segue Roberto Mollo - di
chiu dere il 2017 con mille
vei coli fatturati, target che
nel primo trimestre è stato

leggermente superato. Le
linee guida di Wielton sono
chiare: lavorare sodo e bene.
Se sia mo sotto pressione? Sul
piano globale credo sia natu-
rale. Vi berti Rimorchi si è as-
sunta un impegno preciso: far
funzionare in modo adeguato
la vendita e il post vendita,
servire il cliente al meglio”. 

Quale ruolo avrà la Rete
del  le Concessionarie in que-
sta strategia? “Ogni Conces-
sionaria - risponde Roberto
Mollo - avrà a sua disposizio-
ne uno stock di veicoli, in
mo do che nel giro di 24 ore
un cliente venga soddisfatto
nella sua richiesta. La Rete
da que sto punto di vista ha
un’im portanza strategica:

l’obiettivo è fare in modo che
un determinato veicolo sia
sempre presente nella Rete e
che arrivi al cliente attraverso
un contatto tra le Concessio-
narie di cui fa da tramite Vi-
berti Ri morchi. Una capacità
che può avere solo un’azien-
da italiana, basata in Italia e
che ben conosce le esigenze
dei clienti italiani”.

Com’è costituita oggi la
Re te di dealer Viberti Rimor-
chi? “Contiamo - illustra il
manager del Gruppo Wielton
- nove Concessionarie e due
rivenditori per gamme speci-
fiche di prodotto che non si
sovrappongono ad eventuali
altre linee che già propongo-
no sul mercato”.

ROBERTO MOLLO ILLUSTRA LA TRATEGIA DI VIBERTI RIMORCHI

Quel tocco in più di Wielton
OGGI SONO 40 LE PERSONE CHE OPERANO NEL SITO PRODUTTIVO ABRUZZESE: IL PROCESSO PREVEDE LA CARPENTERIA IN POLONIA E L’ASSEMBLAGGIO NELLA

FABBRICA ITALIANA. “SE L’ONDA LUNGA CONTINUERÀ COME NELLA PRIMA METÀ DELL’ANNO L’ORGANICO È DESTINATO AD AUMENTARE. CHIUDEREMO

QUEST’ANNO CON MILLE VEICOLI FATTURATI, TARGET CHE NEL PRIMO TRIMESTRE È STATO LEGGERMENTE SUPERATO”, AFFERMA IL DIRETTORE COMMERCIALE.

ENTRO IL 2020 IL RITORNO TRA I PRIMI TRE PLAYER

“VOGLIAMO RIPRENDERCI QUEL CHE È NOSTRO: LA VETTA DELLA CLASSIFICA”
Il piano strategico del Gruppo Wielton sul

Mercato Italia ha giocoforza sacrificato il
marchio Merker, azienda che ha costruito il
sito di Tocco da Casauria. Un marchio sparito
del tutto? “Non direi, piuttosto - spiega Ro-
berto Mollo, Direttore generale di Viberti Ri-
morchi - è stato sospeso per necessità di otti-
mizzazione. Ma lo rivedremo con prodotti
nuovi, che oggi non sono ancora sul mercato.
In questa fase si è preferito rendere più chiaro

e comprensibile il ventaglio di prodotti e la
strategia commerciale”. 

Una semplificazione che Viberti Rimorchi
ha attuato anche per favorire le Concessiona-
rie. “Era necessario - afferma Mollo con de-
terminazione - sfumare l’eccessiva confusione
dovuta anche a vicende che risalgono a ven-
t’anni fa, che rischiavano di portare l’attenzio-
ne al passato anziché a tutto quanto è stato
fatto dopo: agli investimenti e agli sforzi mi-

rati ad affermare la presenza sul mercato di
marchi conosciuti e apprezzati per la qualità
italiana”. 

Obiettivo di Wielton è quindi crescere
anche in Italia? “Entro il 2020 - dichiara Ro-
berto Mollo - Viberti Rimorchi intende ripren-
dersi la posizione che le spetta. Ci crediamo
ed è questione di orgoglio: prima della crisi il
marchio Viberti era il numero uno, seguito dai
marchi tedeschi, che invece oggi sono leader.

E lo sono ovunque, anche in Polonia. Obietti-
vo del Gruppo Wielton è fare leva sulle siner-
gie e su risorse umane pronte a rimboccarsi le
maniche per raggiungere gli obiettivi. Nel
2020 saremo nella top tre in Italia: un primo
passo lo abbiamo fatto nel 2016 e uno ulterio-
re lo faremo quest’anno, che chiuderemo tra i
primi cinque. Il margine con la vetta della
classifica si ridurrà sempre più, in maniera
graduale. È questa la nostra strategia”.

Roberto Mollo, Direttore generale di Viberti Rimorchi.

“Il sito di Tocco da Casauria sta operando con il suo target di assemblaggio”, dice Mollo.



Vinci.Sempre.
REFRIGERAZIONE

MONOTEMPERATURA
E MULTITEMPERATURA

PER SEMIRIMORCHI
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M.S. ALTIERI
MILANO

Il 2016 ha visto concretiz-
zarsi una grossa operazio-
ne societaria che ha rivo-

luzionato la catena del freddo
e che non manca di far sentire
i suoi effetti in questo 2017.
Dai kin Industries, la multina-
zionale giapponese leader
mon diale nella produzione di
sistemi di climatizzazione e
riscaldamento con sede a O -
sa ka ha acquisito la Zanotti
Spa, produttore italiano di so-
luzioni per la refrigerazione
fis sa, mobile e industriale con
sede in provincia di Mantova.
Un’operazione da 98 milioni
di euro portata a termine nel
giugno di un anno fa, grazie
al la quale Daikin intende e -
span dere il proprio fatturato
nel settore della refrigerazio-
ne in Europa, continuando a
per seguire il suo obiettivo
stra tegico mirato alla creazio-
ne di un gruppo con un’offer-
ta completa per il mercato
glo  bale della climatizzazione
e refrigerazione. La scelta di
Zanotti non è certo frutto del
caso. L’azienda italiana è fo-
calizzata sul mercato europeo
e ha sviluppato un’ampia
gam ma di prodotti per l’intera
catena del freddo che va dalla
pro duzione alimentare ai
mez zi di trasporto sino ai
pun  ti vendita. Oltre a un’am-
pia rete di vendita e di assi-
stenza, presente in ogni Paese
d’Europa, Zanotti possiede
im pianti di produzione non
so lo in Italia ma anche nei
gran di mercati della refrigera-
zione quali Regno Unito e
Spa  gna. Questo ha permesso
a Zanotti di soddisfare rapida-
mente le richieste nei singoli
mercati riducendo i tempi di
consegna e mantenendo un
vantaggio competitivo in ter-
mini di logistica e costi. 

Il mercato globale della re-
frigerazione commerciale va -
 le circa 32 miliardi di euro,
6,4 dei quali generati in Euro-
pa, che a valore è seconda so -
lo al Nord America. Il vec-
chio continente è da sempre
al l’avanguardia nella tutela
del l’ambiente e ha introdotto
normative volte a favorire il
ri  sparmio energetico nel set-
tore della refrigerazione, ana-
logamente a quanto già fatto
in precedenza per la climatiz-
zazione. Questo consentirà a
Daikin di trasferire anche nel
settore della refrigerazione
commerciale le proprie tecno-
logie caratterizzate da effi-

cienza e risparmio energetico.
In Europa, inoltre, la prolife-
razione dei marchi e l’accre-
sciuta preoccupazione per la
sicurezza alimentare hanno
generato un sistema di con-
trollo sui prodotti durante
l’in tero percorso della catena
del freddo che parte dallo
stoc caggio, prosegue durante
la trasformazione e il traspor-
to, fino ad arrivare al banco
del rivenditore. Stante la ten-
denza, ormai consolidata, dei
consumatori a spostarsi dai
grandi centri commerciali pe-
riferici ai medi e piccoli ne-
gozi cittadini, l’attesa è che
l’attuale domanda di sistemi
di refrigerazione, sia per nuo -
ve installazioni che per sosti-
tuzione, si andrà rafforzando.
Tale domanda potrà essere
sod disfatta solo da produttori
in grado di fornire soluzioni
per l’intera catena del freddo,
compresi i sistemi in grado di
adattarsi alle esigenze di ogni
singolo punto vendita. 

Fino a oggi Daikin, nel set-
tore della refrigerazione, si è

proposta con un sistema inte-
grato di climatizzazione e re-
frigerazione destinato alle
pic cole e medie superfici
com merciali, in Europa e
Giap pone.? A questo si ag-
giungono sistemi di controllo,

container climatizzati e siste-
mi di climatizzazione per le
zone di stoccaggio di prodotti
alimentari. Nonostante que-
sto, l’intera catena del freddo
era presidiata solo parzial-
mente. Con l’acquisizione di

Zanotti, Daikin è ora in grado
di offrire una linea di prodotti
in grado di coprire l’intera ca-
tena del freddo, proponendosi
al mercato europeo per la
bas sa temperatura e gli im-
pianti di refrigerazione. Inol-
tre, trasferendo le proprie tec-
nologie dalla climatizzazione
alla refrigerazione, l’attuale
gamma proposta da Zanotti
potrà evolvere, distinguendo-
si per efficienza e risparmio
e nergetico. 

Il processo di e spansione
nel settore della refrigerazio-
ne non distoglie infatti Daikin
dall’investire nel la climatiz-
zazione, sia essa a e spansione
diretta che ad ac qua refrigera-
ta, con l’obiettivo di conti-
nuare a consolidarsi come
gruppo leader in entrambi i
settori. L’Europa sa rà il punto
di partenza per l’espansione
delle attività nel settore della
refrigerazione ver so mercati
come Asia, Sta ti Uniti e Cina,
nei quali si pre  vede una signi-
ficativa crescita della doman-
da.

L’ITALIANA ZANOTTI ALL’INTERNO DEL GRUPPO DAIKIN INDUSTRIES

La catena del freddo
ha un cuore caldissimo

LA MULTINAZIONALE GIAPPONESE CON SEDE CENTRALE A OSAKA HA ACQUISITO LO SCORSO ANNO

UNA DELLE AZIENDE PRODUTTRICI LEADER NEL SETTORE DELLA REFRIGERAZIONE FISSA, 
MOBILE E INDUSTRIALE CON SEDE NEL MANTOVANO. UN’OPERAZIONE DA 98 MILIONI DI EURO GRAZIE

ALLA QUALE DAIKIN INTENDE ESPANDERE IL FATTURATO NEL SETTORE IN ESPANSIONE

DELLA REFRIGERAZIONE A LIVELLO EUROPEO, DOVE ZANOTTI VANTA UNA PRESENZA CONSOLIDATA.

MULTINAZIONALE LEADER MONDIALE NEI SISTEMI DI CLIMATIZZAZIONE E RISCALDAMENTO

DAIKIN INDUSTRIES, SAMURAI DELL’INNOVAZIONE

Daikin Industries è la multinazio-
nale giapponese leader mondiale

nei sistemi di climatizzazione e ri-
scaldamento per applicazioni residen-
ziali, commerciali e industriali. Con
oltre 70 siti produttivi, Daikin è il
clima per la vita in oltre 140 Paesi in
tutto il mondo. Fondata nel 1924,
Daikin vanta una posizione di leader-
ship sul mercato grazie al costante

impegno dell’azienda nel perseguire
obiettivi di innovazione, attraverso lo
sviluppo di tecnologie all’avanguar-
dia per ciò che attiene sostenibilità,
efficienza energetica e riduzione
delle emissioni di CO2. Con uno
sguardo sempre rivolto al futuro e
allo scenario globale, Daikin è una
realtà dinamica in grado di anticipare
le esigenze dei consumatori e i trend

in materia di design ed estetica. Dai-
kin è presente in Europa dal 1972 con
stabilimenti produttivi in Belgio, Re-
pubblica Ceca, Germania, Turchia,
Gran Bretagna e in Italia dal 1968. 

Nel 2002 nasce Daikin Air Condi-
tioning Italy Spa: tre sedi sul territo-
rio nazionale assicurano una presenza
capillare alla clientela professionale e
privata. La sede principale di Daikin

Italy è a San Donato Milanese (Mi),
dove sono presenti tutte le funzioni
direzionali della società. Daikin Eu-
rope ha sede a Ostenda, in Belgio, e
vanta oltre 5.700 dipendenti. Le sedi
principali a livello continentale sono
dislocate in 22 paesi appartenenti
all’area Emea. Nell’anno fiscale 2014
ha consuntivato un fatturato di 1.845
milioni di euro.

Zanotti

Il Made in
Italy della
cold chain
Zanotti è sinonimo di cate-

na del freddo. Da oltre 50
anni. Azienda italiana, dal
1962 l’azienda di Pegognaga
(Mn) è realtà centrale nella
progettazione e nella realiz-
zazione di impianti per la re-
frigerazione. Ogni anello di
giunzione della catena del
freddo è firmato Zanotti:
dalla conservazione delle ma-
terie prime fino alla distribu-
zione nei supermercati, in ne-
gozi o ristoranti, passando
per la lavorazione degli ali-
menti, il trasporto tramite
unità dedicate alla movimen-
tazione sicura degli alimenti
e infine lo stoccaggio. Zanotti
è attiva anche nella progetta-
zione e realizzazione degli
impianti per piste di ghiaccio,
come le piste di Torino, quelle
di Courmayeur e l’Arena di
Minsk, la più grande in Euro-
pa. 

Da quel lontano 1962 Za-
notti ha fatto molta strada.
Oggi è infatti un gruppo in-
ternazionale con dislocazioni
produttive in Spagna, Inghil-
terra e Brasile, munito di una
capillare rete di distributori
che garantiscono affidabilità
e assistenza ovunque. Il suo
nome, inoltre, è conosciuto in
tutto il mondo: negli Emirati
Arabi, Zanotti è stata la
prima scelta di grandi com-
pagnie per la realizzazione di
impianti frigoriferi per il ca-
tering in due importanti aero-
porti locali; le commesse qui
ammontano a circa 30 milio-
ni di euro e richiedono im-
pianti di elevatissima affida-
bilità, dal design impeccabi-
le, e con dotazioni rigorose
dal punto di vista igienico. 

La chiave del successo? Il
rispetto assoluto delle carat-
teristiche organolettiche degli
alimenti, il rispetto per l’am-
biente e soprattutto il rispetto
per il cliente. Valori fusi nel
concetto di efficienza energe-
tica. Le unità refrigeranti Za-
notti utilizzano infatti tecno-
logie in linea con le aspettati-
ve della clientela e dal ridotto
impatto ambientale: nuovi
gas naturali e protocolli di
Ecodesign per una riciclabili-
tà totale delle macchine a
fine vita. 

Zanotti è oggi innovazione,
coscienza green, qualità e
competenza: dalla sua espe-
rienza passata, provengono
grandi promesse per il futuro.
Zanotti Spa ha oltre 500 di-
pendenti e ha sedi principali
in Italia, Regno Unito, Spa-
gna, Germania, Russia, Emi-
rati Arabi, Uniti, Stati Uniti.
Nell’esercizio fiscale 2015 ha
consuntivato un fatturato di
125 milioni di euro.



LA NOSTRA TECNOLOGIA 

AL SERVIZIO 

DEL VOSTRO TEMPO

AL TUO BUSINESS CI PENSIAMO NOI, RISCOPRI LE TUE PASSIONI

Un’offerta completa di servizi che ti consentono di gestire il tuo veicolo, 

o la tua flotta, senza pensieri.

Vieni a scoprirli presso i nostri Concessionari 

www.renault-trucks.it

SEGUICI SU Renault Trucks Italy
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MAX CAMPANELLA
MONACO

L’Euro Trailer Mega
Rail esposto nell’atrio
del l’ingresso est, la

gam ma ampliata dei servizi
studiati per i rimorchi, il si-
stema telematico Kögel Te-
lematics e l’asse per rimor-
chi KTA. Alla fiera Tran-
sport Logistic Kögel era pre-
sente con uno stand che pun-
tava l’at tenzione sull’offerta
in materia di servizi di assi-
stenza completa, soccorso
stradale e ricambi originali.
A guidarci alla scoperta di
questo mon do è Anton Bi-
gelmaier, Responsabile After
Market del produttore di
Burtenbach, che incontriamo

dopo aver dato un occhio al-
l’atrio: impossibile non nota-
re l’originale Kögel Euro
Trailer Mega Rail con equi-
paggiamento Ro Ro, un se-
mirimorchio gran volume al-
lungato di 1,3 me tri che,
primo nella famiglia Mega,
possiede un volume di carico
di circa 111 mc e spazio per
complessivi 37 europallet,
quindi con quattro posti pal-
let in più di un semirimor-
chio Mega standard. Ne ri-
sultano vantaggi di tipo eco-
logico e economico: fino al
10 per cento di carburante ri-
sparmiato, fino al 10 per
cen to in meno di emissioni
di CO2, multimodalità e ac-
cettazione da parte dell’opi-
nione pubblica. “Sulla base

dei nuo vi requisiti di legge
vigenti in Germania - precisa
ad esempio Bigelmaier -
questo semirimorchio allun-
gato può essere utilizzato
anche nel trasporto combina-
to”. 

LIGHTPLUS OVVERO
PIÙ CARICO UTILE

Anche Kögel Lightplus a -
ve va un suo spazio dedicato,
con riflettori puntati in parti-
colare su telaio e carrozze-
ria, che consentono l’otti-
mizzazione di peso e carico
utile. “Con il nuovo profilo
laterale esterno - ci spiega il
Responsabile After Market
del produttore tedesco - è
possibile fissare il carico nel
telaio per forato esterno in
acciaio VarioFix anche con
le sponde la terali disponibili
in opzione. Collegati al tetto
sollevabile, i montanti ango-
lari anteriori e posteriori
della nuova carrozzeria sono
più sottili di prima. Questo
consente di ridurre il peso e
di semplificare il carico e lo
scarico laterali”.

Non poteva mancare l’as-
sale per rimorchio Kögel
KTA, dall’inizio di aprile di
se rie in numerose versioni
del le famiglie di prodotto

Kö gel e con ricambi disponi-
bili su Kögel Parts, catalogo
dei ri cambi online, e nel
nuovo negozio ricambi
Kögel Parts di Ulm.

DATI PRONTI
IN OGNI ISTANTE

Per il sistema telematico
per rimorchi, Kögel punta a
un sistema sviluppato inter-
namente e armonizzato per i
suoi veicoli. “In questo
modo - spiega Bigelmaier - i
nostri clienti possono appro-
fittare di un sistema di tele-
matica per ri morchi moder-
no che consente un accesso
in tempo rea le ai dati relativi
alla localizzazione, alla refri-
gerazione e all’EBS di ri-

morchi e semirimorchi. Il
tutto in un portale web chia-
ro, esplicativo e di fa cile
uso”. Grazie all’app Kö gel
Telematics, questi dati pos-
sono essere richiamati an che
su iPhone o su iPad. La nuo -
va app Kögel Telematics è
disponibile presso l’Apple
App Store, seguirà a breve
una versione Android del-
l’app.

In occasione del Transport
Logistic, Kögel ha inoltre
rielaborato l’offerta Full Ser-
vice. “Il post vendita - affer-
ma Anton Bigelmaier - rap-
presenta una parte essenziale
del l’offerta Kögel, a suppor-
to di un ventaglio di prodotti
di alta qualità e al giusto
prezzo. Con i pacchetti Ba-

sicService e ProService, of-
friamo ai clienti di molti
Paesi europei, come opzione
per tutti i veicoli Kögel de-
stinati al settore delle spedi-
zioni, una soluzione Full
Service su misura e ottimiz-
zata per i propri veicoli, in
modo da garantire la gestio-
ne del parco veicoli a prez zo
fisso”. Com’è costituita la
Rete post vendita di Kö gel
nei vari Paesi europei. “In
Germania - illustra il mana-
ger tedesco - abbiamo perso-
nale diretto, altrove abbiamo
stretto accordi con aziende
di pri mo piano in modo da
costituire un network service
europeo vicino ai clienti. Nel
caso del l’Italia, Kögel è par-
tner del Gruppo Maurelli”.

INTERVISTA AD ANTON BIGELMAIER, RESPONSABILE AFTER MARKET KÖGEL

“Qualità 
nella vendita
e nei servizi”

GESTIONE DEL PARCO VEICOLI A PREZZO FISSO CON KÖGEL FULL SERVICE

E TRASPARENZA NELLA CATENA DI APPROVVIGIONAMENTO CON

KÖGEL TELEMATICS SONO I CAVALLI DI BATTAGLIA CON CUI IL PRODUTTORE

DI BURTENBACH LANCIA LA SUA OFFENSIVA NEL SETTORE DEI SERVIZI

CHE AFFIANCANO L’OFFERTA DI SEMIRIMORCHI. “IL POST

VENDITA RAPPRESENTA UNA PARTE RILEVANTE DELLA NOSTRA PROPOSTA

A SUPPORTO DI UN VENTAGLIO DI PRODOTTI DI QUALITÀ AL GIUSTO

PREZZO”, AFFERMA ANTON BIGELMAIER, RESPONSABILE AFTER MARKET.

LA DOPPIA SOSPENSIONE INNALZA LE PERFORMANCE DI GUIDA

Dall’inizio di aprile scorso, l’assale per
rimorchi Kögel KTA, presentato al-

l’IAA veicoli commerciali 2016, è di serie
in numerose versioni delle famiglie di pro-
dotto (Kögel Cargo, Lightplus, Cool-Pur-
Ferroquality, Kögel Box) e su diversi auto-
telai. Il nuovo sistema di telaio integrato è
la solida spina dorsale di questi veicoli
Kögel. Nato per coordinarsi alla perfezione
con i rimorchi Kögel, ne migliora le carat-
teristiche di guida. Questo rende i rimorchi
Kögel in grado di sopportare carichi mag-
giori e non solo: grazie all’arte ingegneri-
stica profusa nell’assale sono anche più du-
revoli. Il nuovo assale soddisfa la principa-
le esigenza dei clienti Kögel, ovvero una
facilità di manutenzione ottimale. E di con-
seguenza anche una maggiore efficienza
economica.

L’assale Kögel KTA si basa su due ca-
vallotti elastici che assicurano un bloccag-
gio sicuro di assale e braccio sospensione.
Il tubo dell’assale è racchiuso tra la sospen-
sione in alto e i supporti di fissaggio in
basso. Per assicurare la facilità di manuten-
zione, è possibile sostituire separatamente

il braccio della sospensione e il corpo del-
l’assale. I corpi degli assali sono lavorati in
un solo pezzo senza punti di giunzione.
Questo assicura un andamento privo di ten-
sione delle forze e garantisce una protezio-
ne efficace contro le rotture. Nel KTA un
supporto in gomma e metallo assorbe le
forze longitudinali e trasversali nel punto
d’interfaccia tra supporto e braccio della
sospensione. Questo, grazie a una rigidità
torsionale ottimale, garantisce una risposta
efficace della sospensione. Questa “doppia
sospensione”, esclusiva Kögel, costituita da
un supporto in gomma e dal braccio della
sospensione in acciaio per molle, migliora
le caratteristiche di guida dei semirimorchi
Kögel all’insegna del motto “Tutta la stabi-
lità che serve, tutta l’ammortizzazione pos-
sibile”. Inoltre il supporto in gomma e me-
tallo assorbe tutti i movimenti e forze di
tutte le condizioni operative senza usura,
pertanto non necessitano di rondelle di
usura. In tal modo non si riduce solo il
peso, ma diminuiscono anche i costi gene-
rati dai tempi di fermo per riparazioni e ma-
nutenzione. 

ASSALE KÖGEL: COLLEGAMENTO INTELLIGENTE, AGILITÀ OPERATIVA
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LINO SINARI
CATANIA

Autocarri e semirimor-
chi scaricano e carica-
no al magazzino cen-

trale. A poca distanza, nel ca-
pannone a temperatura con-
trollata l’andirivieni di ca-
mion ha inizio nelle prime o -
re del mattino e prosegue nel-
l’arco della giornata fino a
sera, con la necessità di ope-
razioni rapide, veloci e sicure.
Siamo in terra di Sicilia, esat-
tamente a Catania, nell’area
da dove hanno inizio le ope-
razioni logistiche che assicu-
rano il rifornimento di ali-
menti - secco, fresco, frutta e
verdura ecc. - più o meno al -
l’intera filiera alimentare del -
la Grande Distribuzione sicu-
la. Ed è qui che le sponde
com mercializzate da Hidro-
System fanno il loro lavoro
su base quotidiana, al servizio
di operazioni frequenti e im-
portanti in termini di peso: in
uno stesso giorno la sponda
viene aperta e richiusa fino a
sei o sette volte.

SOLIDE
RADICI

La nostra visita ha inizio
nel la zona industriale, dov’è
ubicata la sede operativa di
Pianeta Servizi. Un’azienda
di trasporto che nella sua ori-
gine ha tutte le caratteristiche
della Sicilia che lavora, che si
rimbocca le maniche e che,
con una straordinaria capacità
lungimirante, investe quando
possibile nei settori che ritie-
ne strategici. Erano gli Anni
Set tanta, all’inizio del boom
e conomico, quando l’Italia,
do po lunghi anni difficili, sta -
va conoscendo un benessere
economico diffuso. La GDO
co me la conosciamo adesso è
an cora lontana, ma inizia a
met tere radici.

In questo contesto Salvato-

re e Giuseppe Russo, rispetti-
vamente classe 1950 e classe
1957, cominciano i primi tra-
sporti verso il nord Italia. Il
primo autotreno è un Fiat 643
N. Le strade erano quelle che
e rano e un viaggio durava an -
che dieci giorni. I fratelli
Rus so individuano nella frut-
ta e verdura il loro business e,
nonostante un’espansione che
a quei tempi era certamente
incredibile, ancora oggi quel
set tore rappresenta il core bu-
siness dell’azienda, seppure
affiancato da tutta una serie di
offerte al mondo della GDO.
Oggi Pianeta Servizi è
un’azienda di logistica con tre
magazzini di stoccaggio a Ca-
tania, uno dei quali a tempe-
ratura controllata che occupa

una superficie di 2.800 mq.
Ser ve clienti del calibro di
Conad, Commerciale GiCap
Spa, ARD Discount, IN-
Grosso, Qui conviene, ALIS.
Dà lavoro a circa 180 persone
(85 delle quali autisti), dispo-
ne di una flotta di 45 motrici,
circa 40 autoarticolati e altret-
tanti semirimorchi. Ha chiuso
il 2016 con un fatturato di 21
milioni di euro e quest’anno
prevede di crescere di ulterio-
ri 4-5 milioni.

DA PADRONCINO
A GRANDE FLOTTA

Una crescita che trova il
suo decollo nell’anno 2006,
au tentico spartiacque tra un
passato da padroncino (ai

HIDROSYSTEM E SICILFRIGO SUPPORTANO LO SVILUPPO DI PIANETA SERVIZI CONS. S.R.L.

Una sponda per la Trinacria
LE SPONDE PALFINGER RAGGIUNGONO LA SICILIA DISTRIBUITE DALL’AZIENDA DI ANDREA TINTI HIDROSYSTEM E MONTATE DAL COSTRUTTORE CATANESE

DI VEICOLI ISOTERMICI. ULTIMA IN ORDINE DI TEMPO LA FORNITURA DI DIECI VOLVO FH, UN RENAULT T E UN RENAULT PREMIUM; E SONO IN ARRIVO QUATTRO IVECO

STRALIS. TUTTI EQUIPAGGIATI CON CARICATRICI MBB R 2500 L DEL PRODUTTORE TEDESCO. “LA SPONDA DEVE FARE IL SUO LAVORO, NON POSSIAMO

PERMETTERCI IL FERMO DI UN MEZZO DURANTE LE OPERAZIONI DI CARICO-SCARICO”, SPIEGA ROSARIO RUSSO, COORDINATORE LOGISTICO DI PIANETA SERVIZI.

ANDREA TINTI, AMMINISTRATORE DELEGATO DI HIDROSYSTEM

“CON SICILFRIGO IN COMUNE PASSIONE E ATTENZIONE ALLE NECESSITÀ DEL CLIENTE”
Nel pieno del suo progetto di affermazione

in Italia, HidroSystem non poteva che
trovare in Sicilfrigo il miglior partner per lo
sviluppo del mercato siciliano: obiettivo
dell’azienda fondata e guidata da Andrea Tinti
è proporsi come riferimento non solo nella
vendita delle sponde Palfinger, ma anche nel
servizio di assistenza di ogni tipo di sponda,
di qualunque marca; Sicilfrigo, con uno stori-
co focus sulla riparazione, è l’unica azienda
del settore che sta fortemente investendo in
Sicilia. “La collaborazione con Romeo - com-
menta Andrea Tinti - è nata nel modo più na-
turale possibile: entrambe le nostre aziende
sono proiettate al futuro”.

Le sponde Palfinger sui veicoli che viag-
giano per la GDO siciliana rappresentano un
punto d’orgoglio per Tinti. “Sto mettendo a
frutto - spiega l’imprenditore - la lunga espe-
rienza nel settore che ho consolidato anno
dopo anno, affiancata da un’attenzione alle
nuove dinamiche. Perché se è vero che il ca-
mion oggi si muove allo stesso modo del pas-
sato, il mercato si sta profondamente evolven-
do. Di pari passo deve evolvere il modo di la-
vorare dei player: la passione con cui lavora
Sicilfrigo, il modo in cui punta al futuro, la

considerazione della clientela e la disponibili-
tà sono tutti elementi che ci accomunano”.

Sviluppate e prodotte in Germania, nei
pressi di Brema, le sponde Palfinger si diffe-
renziano per i baricentri di carico. “La sponda

Palfinger - precisa Tinti - è particolarmente
utile alla GDO, poiché i baricentri di carico
sono più portati verso la punta della piattafor-
ma”. Ma la sponda Palfinger sta conoscendo
un’incredibile diffusione anche grazie alla

partnership con Onnicar e Tercam, che ha
consentito a HidroSystem la fornitura a Poste
Italiane di 750 sponde idrauliche. “Il nostro
segreto - svela Tinti - è tutto in un prodotto
che viene progettato, costruito e gestito insie-
me a coloro che conoscono bene i clienti fina-
li e che quindi ben conoscono le loro necessi-
tà”.

Di pari passo HidroSystem sta sviluppando
la sua presenza nel post vendita, con accordi
di assistenza alle società di noleggio Morini
Rent, Arval e Leaseplan. “Ormai -conclude
Tinti - i veicoli spondati HidroSystem sono al
lavoro da oltre nove mesi e i pochi problemi
riscontrati sono legati a un non corretto utiliz-
zo del prodotto. Oggi la nostra Rete copre
l’intero territorio e tre persone sono sul campo
come supporto alla clientela per l’assistenza.
Se l’anno scorso ero da solo, oggi HidroSy-
stem ha una sua struttura e questo dà grande
soddisfazione. Il 2017 è partito bene ma non
abbiamo alcuna intenzione di fermarci: i mar-
chi di sponde presenti sul mercato italiano
sono tanti. In HidroSystem allestitori e azien-
de di autotrasporto troveranno presto un rife-
rimento sicuro e competente, a prescindere da
quale sia il marchio della sponda utilizzata”.
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tem pi si contavano giusto i
due veicoli dei titolari) e un
fu turo da grande flotta. Un
decollo basato sull’aumento
della domanda e sull’arrivo
in azienda della seconda ge-
nerazione, rappresentata da
Giuseppina e Rosario, figli di
Sal vatore, e Valentina e Enza,
figlie di Giuseppe. “In quegli
anni - spiega Rosario Russo,
og gi dinamico Coordinatore
logistico - Conad è sbarcata
in Sicilia con una catena di
supermercati che chiedevano
necessariamente investimen-
ti. Oltre a Conad, altri marchi
co me Ard Discount si stava-
no espandendo. La crescita
del no stro parco ha seguito la
stes sa onda: graduale ma ra-
pida. Nel giro di tre o quattro
me si siamo arrivati a 15 mez -
zi”.

Oggi Pianeta Servizi opera

principalmente con il mar-
chio Iberia, oltre ai brand
Seitral e Passo Martino Soc.
Coop. Qua si tutti veicoli
provvisti di sponde caricatrici
che rappresentano il “pane
quotidiano” dell’azienda: la-
vorano tutti i giorni, traspor-
tando generi alimentari pres-
so i punti vendita e negozi
della GDO, e viaggiano per
circa 100mila km l’anno.
Fanno due o tre carichi a
viaggio e la sponda viene uti-
lizzata fino a sei o set te volte
al giorno. 

IL LAVORO
HA IL SUO PESO

“Con l’intensità con cui
viene utilizzata - precisa Ro-
sario Rus so, che ha iniziato il
suo percorso professionale
lavorando nelle operazioni di

carico e scarico - la sponda
deve necessariamente presen-
tare caratteristiche di elevata
robustezza. Negli anni il no-
stro lavoro è cambiato anche
sul pia no dei pesi: dai 1.500
kg del 1998 quando ho co-
minciato, oggi arriviamo a
3.000 kg. Un’azienda come
la nostra, focalizzata com’è
sul tra sporto del fresco e di
tutte le gamme dell’alimenta-
re, arriva a caricare 60 colli a
pallet: la sponda deve fare il
suo lavoro, non possiamo
permetterci il fermo di un
mezzo durante le operazioni
di carico-scarico. E dobbia-
mo avere l’assoluta certezza
che in caso di ogni tipo di
problematica il produttore in-
tervenga con rapidità”.

L’incontro Hidrosystem,
av viene attraverso Sicilfrigo,
storico costruttore catanese di

veicoli isotermici. Le due fa-
miglie - Russo di Pianeta
Servizi e Romeo di Sicilfrigo
- si conoscono da anni. I ri-
spettivi fondatori sono cre-
sciuti nei pae si a ridosso
dell’Etna: a San ta Venerina i
primi, a Zafferana i secondi.
Già a metà degli Anni Settan-
ta i Russo si rivolgono a Si-
cilfrigo per la rea lizzazione
degli allestimenti isotermici.
Tra loro il rap porto non è più
quello di cliente-fornitore: la
fiducia tra valica ogni aspetto
professionale.

CRSCIUTI
INSIEME

È così che quando Giusep-
pe Romeo affianca Andrea
Tin ti, Amministratore delega-
to di Hidrosystem, Pianeta
Ser vizi non ha alcun dubbio

su quale sia la sponda miglio-
re per le sue esigenze profes-
sionali. “Con Sicilfrigo - af-
ferma Rosario Russo - siamo
cresciuti insieme: da sempre
lavorano in modo professio-
nale e hanno esperienza nel
campo. Con loro il clima è
familiare: se ci sono proble-
mi li si affronta insieme
anche discutendo, ma dopo
dieci minuti la collaborazione
prosegue come sempre. In Si-
cilia e Calabria hanno una
marcia in più soprattutto
nella rapidità del servizio.
Ancora oggi dob biamo ri-
spondere a picchi improvvisi
di lavoro: negli ultimi quattro
anni una delle committenze
più importanti del gruppo è
passata da uno a 26 punti
vendita. Avere un part ner
come Sicilfrigo al nostro
fianco ci consente di essere

pronti a rispondere alle nuo -
ve esigenze del cliente”.

L’ultima fornitura di Sicil-
frigo a Pianeta Servizi in or-
dine di tempo è rappresentata
da 15 unità. Tutti equipaggia-
ti con sponde Palfinger MBB
R 2500 L, con una capacità
di sollevamento di 2.500 kg e
piat taforma in alluminio. “Si
tratta - spiega Giuseppe Ro -
meo - di una sponda retrattile
da 25 q, che abbiamo fornito
direttamente alle Concessio-
narie. Conosco personalmen-
te Andrea Tinti e grazie a lui
abbiamo familiarizzato con le
sponde Palfinger, che aveva-
mo visto all’opera qualche
vol ta in passato. Oggi la
spon da è molto più richiesta
rispetto al passato: circa l’80
per cento dei veicoli pesanti
che forniamo ci vengono ri-
chiesti con le sponde”.

Sicilfrigo cresce a punta a espandere la produzione di furgonature

La mission è chiara: far viaggiare il freddo ovunque
Nella più ampia regione

Sicilia, Catania si carat-
terizza per una lunga e stori-
ca tradizione di artigiani, tra
i quali anche carrozzieri e al-
lestitori. Non stupisce quindi
che proprio da Catania, su-
perata la lunga crisi econo-
mica, avvenga un forte rilan-
cio nel settore del trasporto e
della logistica. Partner di ri-
ferimento in questa crescita,
Sicilfrigo si propone per una
competenza solida, le cui
origini risalgono al 1976,
quando Giuseppe Romeo, 66
anni, e Giovanni Barba, 79,
decidono di unire la loro
passione per la riparazione
dei veicoli e danno vita a
un’attività il cui punto di
forza, a distanza di oltre qua-
rant’anni, continua a essere
rappresentato da assistenza e
post vendita.

Oggi accanto ai due fon-
datori c’è la seconda genera-
zione, rappresentata da Da-
vide e Federica Romeo e Su-
sanna Barba. L’headquarter è
tuttora ubicato a Motta
Sant’Anastasia: mille mq tra
capannone e uffici a due
piani ai quali si affianca Si-
cilfrigo Service, immobile
(800 mq tutti dedicati ai
frigo) in via di dismissione;
al suo posto sta sorgendo a
Belpasso - a circa 2,5 km di
distanza - un capannone di
1.200 mq appena acquisito,
circondato da 6mila mq di
terreno (spazio adeguato per
le manovre degli automezzi
pesanti), che sarà adibito al
semilavorato, ovvero alle
furgonature. “Da sempre il
nostro obiettivo - spiega Da-

vide Romeo - è accontentare
il cliente. Stiamo investendo
con la consapevolezza che
serviamo i migliori clienti
della Sicilia, che richiedono
un servizio di qualità”.

In Sicilfrigo effettuano
tutto quello che occorre alla
costruzione di un veicolo
isotermico dalla A alla Z, dal
collaudo alla carrozzeria, dal
montaggio del gruppo frigo
a quello della sponda. “Da
noi - prosegue Davide
Romeo - il veicolo entra
“nudo” e ne esce “vestito” e
personalizzato in base alle
esigenze del cliente”. Il vei-
colo arriva in Sicilfrigo e qui
viene realizzato il controte-
laio su cui poggia la furgo-
natura. Dopo l’allestimento,

c’è il passaggio nel Centro
Prove ATP per il trasporto
deperibile e poi il mezzo è
pronto per l’immatricolazio-
ne e la consegna al cliente.
“Abbiamo chiuso il 2016 -
precisa Davide Romeo - con
circa 200 furgonature, rispet-
to alle 140 del 2015, un vo-
lume distribuito più o meno
a metà tra leggeri e pesanti.
Nonostante il mercato resti
difficile, il lavoro sta aumen-
tando ancora: i volumi per
Malta sono aumentati in
modo importante, anche gra-
zie a una normativa decisa-
mente più flessibile. La no-
stra clientela è costituita da
Concessionarie ma anche
aziende private, flotte, cate-
ne della GDO ecc. Abbiamo
chiuso il 2016 con un fattu-
rato di 2,7 milioni di euro ri-
spetto ai 2,2 del 2015 e per

quest’anno contiamo di su-
perare i 3,2 milioni”.

Nel 2016 sono stati circa
50 i veicoli con sponda con-
segnati da Sicilfrigo. “Se il
cliente desidera un certo tipo
di sponde - precisa il mana-
ger dell’azienda catanese - le
invia insieme al mezzo e noi
le montiamo. Ma accade
sempre più di frequente che
il cliente si affidi totalmente
a noi e in questo caso equi-
paggiamo il veicolo con
sponde Palfinger: fino a
marzo scorso abbiamo rea-
lizzato con sponda 20 veicoli
pesanti e 52 leggeri, quasi
tutti con sponde Palfinger.
L’elemento che caratterizza
queste sponde è la qualità e
questo consente di garantire
qualità al nostro lavoro. Le
sponde Palfinger non si gua-
stano: qualcuno potrebbe
obiettare sul piano estetico,
ma la realtà è che i nostri
clienti hanno bisogno di
bracci robusti e di un prodot-
to funzionale. Dal nostro
punto di vista, la sponda è
facile da montare e regolare,
arriva a noi quasi pre-monta-
ta; per il cliente è dotata di
una scheda elettronica che
segnala eventuali guasti dei
quali sarebbe impossibile ac-
corgersi”.

In Sicilfrigo i “lavori sono
in corso” per far fronte a un
ulteriore aumento dei volu-
mi. “Nel 2017 - conclude
Davide Romeo - prevediamo
di superare le 200 furgonatu-
re: con l’apertura del nuovo
capannone, faremo stampi
nuovi e aumenteremo la pro-
duzione”.

Da sinistra: Andrea Tinti, Amministratore delegato di Hidrosystem; Giuseppe e Davide Romeo di
Sicilfrigo; Giuseppe e Rosario Russo di Pianeta Servizi; Giuseppe Bellissimo, Direttore
Logistico di Pianeta Servizi.
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FABIO BASILICO
CISTERNA DI LATINA

Lungo la Via Appia, al
km 57, all’interno del
territorio comunale di

Ci sterna di Latina, il quartier
ge nerale della Tercam Allesti-
menti Italia Srl spicca nel
mez zo di un paesaggio unico,
ai margini settentrionali del -
l’A gro Pontino, al confine tra
le province di Roma e Latina.
La Tercam è un’azienda di
primaria importanza nel set-
tore degli allestimenti di vei-
coli industriali e uno dei
clien ti più importanti di An -
teo, il produttore di sponde i -
drauliche che ha costruito con
l’azienda laziale una partner-
ship consolidata negli anni.
Non è un caso, quindi, che
Ter cam si sia aggiudicata
l’An teo Partner Award 2017,
riconoscimento non solo al-
l’elevata professionalità del
team dell’azienda capitanata
da Giustino Terenzi ma anche
dell’affidabilità del prodotto
Anteo, in grado di venire in-
contro alle esigenze di busi-
ness di aziende importanti co -
me Tercam. 

Classe 1949, nativo di A -
sco li Piceno ma cittadino di
Ci sterna fin da quando era
bambino, imprenditore atten-
to e appassionato, Giustino
Te renzi ha iniziato la sua atti-
vità professionale da dipen-
dente. Nel gennaio 1980 la
svolta con la creazione della
Ter cam insieme al socio Ge-
rardo Cruciani. Società che
dal 2004 gestisce da solo af-
fiancato dai tre attivissimi fi -
gli Davide, Katiuscia e Chri-
stian. È proprio Katiuscia che
affianca papà Giustino nel
mo mento della cerimonia di
con segna del premio, alla
pre  senza di Massimo Mateuc-
ci, After Sales & Service Ma-
nager di Anteo, e Alberto
Schin caglia, Responsabile
Vendite Italia di Anteo. 

“All’inizio avevamo un ca-

pannone in un’altra zona di
Ci sterna - racconta Giustino
Terenzi - Poi nel 1984 abbia-
mo acquistato il terreno dove
sorge la sede odierna e nel
1987 ci siamo trasferiti. Nel
cor so degli anni la sede si è
am pliata e oggi vantiamo un
to tale di 7.500 mq coperti e
una superficie totale di 35mi -
la mq. Disponiamo di diversi
reparti: produzione, vernicia-
tura, montaggio, magazzino e
riparazione. Operiamo nel
settore dell’allestimento di
vei coli industriali e della co-
struzione in proprio di rimor-
chi e semirimorchi”. “La pro-
duzione è piuttosto ampia -
ag giunge Katiuscia Terenzi -
e comprende allestimenti di
tipo ordinario per il trasporto
merci come cassoni, furgoni,
cassoni con centine, allesti-
menti di tipo intermodale co -
me casse mobili intercambia-
bili e container unificati, alle-
stimenti speciali tipo regia
mo bile o per assistenza cine-
matografica come camerata o
ancora a uso abitativo, allesti-
menti speciali aeroportuali
come veicoli catering o tra-
sporto disabili, allestimenti

vei coli pesanti o da cantiere.
Realizziamo anche lavori di
carpenteria metallica speciale
e allestimenti per il trasporto
merci a temperatura control-
lata”.

La Tercam ha una quaran-
tina di dipendenti e nel 2016
ha registrato un fatturato di
12 milioni di euro realizzando
oltre 1.000 allestimenti. In I -
ta lia il suo è un nome di rife-
rimento per il settore, all’in-
terno del quale si contraddi-
stingue per l’elevata qualità
del prodotto e l’estrema cura
riservata alle richieste del
clien te. “Lavoriamo su com-
messa e con una produzione
personalizzata a misura del
clien te. Siamo in definitiva
de gli artigiani appassionati
del loro lavoro”, conferma
Giu stino Terenzi. 

“La collaborazione con
An teo è stata proficua fin da
subito - continua Giustino Te-
renzi - Oggi sappiamo di ave -
re a che fare con un produtto-
re di grande esperienza, che
ci ha permesso di condividere
un importante know how che
abbiamo messo a disposizio-
ne dei nostri clienti. Allestire

il veicolo secondo determina-
te specifiche e per rispondere
a diverse esigenze d’impiego
è diventato il fulcro di una
col laborazione che continua
da anni senza interruzioni”.

Lo confemano in toto anche i
rappresentanti di Anteo. “Ter-
cam per noi è il punto di in-
contro tra il Nord e il Sud Ita-
lia - spiega Massimo Mateuc-
ci - La loro esperienza è tale
che la collaborazione è prati-
camente a occhi chiusi. Que-
sto ci consente di attivare
mec canismi flessibili ed effi-
cienti di fornitura, dal mo-
mento che lavorando sulle
flot te, Tercam deve poter di-
sporre delle sponde in modo
veloce per poter allestire i
vei coli. Senza contare il van-
taggioso scambio di cono-
scenze e know how che deri-
va dal collaborare con
un’azienda di consolidata
esperienza come Tercam che
dispone di un proprio ufficio
tec nico con il quale è possibi-
le collaborare per ottimizzare
il catalogo prodotti con evi-
dente vantaggio per il merca-
to in generale e per tutti i no-
stri clienti”. 

Nel business Tercam An teo
ha un posto di prim’ordine.

“È la nostra prima proposta -
ammette Giustino Terenzi -
perché non c’è solo la qua lità
del prodotto ma anche l’otti-
mo servizio post-vendita”. La
rete Anteo è distribuita in
modo capillare in tutto il ter-
ritorio italiano con più di
cento officine autorizzate. Al -
la Tercam così come agli altri
clienti del produttore di Moli-
nella viene garantito un servi-
zio ottimizzato. “Conoscenza,
dotazione ricambi, competen-
za: è il fulcro intorno al quale
gestiamo le attività post-ven-
dita”, commenta Massimo
Ma teucci. “Per quanto riguar-
da la vendita le attività ven-
gono coordinate direttamente
dalla sede centrale - aggiunge
Alberto Schincaglia - Ci av-
valiamo di agenti sul territo-
rio preparati e formati. La
Ter cam può contare su un a -
gen te dalla solida esperienza
co me Stefano Crescimbeni, al
fianco dell’azienda fin dalla
sua fondazione”. 

Il futuro di Tercam è all’in-
segna dei continui investi-
menti per la crescita. “Voglia-
mo migliorare il nostro lavoro
e puntare sull’innovazione -
conclude Giustino Terenzi -
Questo ci permette di essere
ancora più efficienti e flessibi-
li per rispondere al me glio a
un mercato in continuo cam-
biamento e clienti sem pre più
preparati, più esigenti e alla
ricerca delle soluzioni più
convenienti”. La diversifica-
zione è da sempre parte del
Dna di Tercam: l’azienda
vanta un ampio spettro di so-
luzioni nel settore degli alle-
stimenti di veicoli industriali
ma non solo. Fedele al la sua
politica, Tercam dal 2009 ha
deciso di operare an che nel
settore delle energie rinnova-
bili con continui e sostanziosi
investimenti. Nell’agosto
2016 è stata costituita la so-
cietà TC Energy che si occupa
della gestione dell’im pianto
fotovoltaico a tetto di cui la
Tercam è dotata e che produce
energia sia per i fabbisogni
aziendali che per la vendita.
Tercam è anche dotata di un
impianto di cogenerazione a
biomasse liquide “oli vegeta-
li” che serve in par ticolare il
moderno impianto di vernicia-
tura inaugurato nel 2010 e
frutto di un in vestimento di 4
milioni di eu ro.

ANTEO AL FIANCO DI TERCAM ALLESTIMENTI ITALIA

Il business ha solide basi

L’AZIENDA DI

CISTERNA DI LATINA

OPERA DAL 1980 NEL

SETTORE

DELL’ALLESTIMENTO

ORDINARIO E SPECIALE

DI VEICOLI INDUSTRIALI

E DELLA COSTRUZIONE

IN PROPRIO DI

RIMORCHI E

SEMIRIMORCHI. UNO

DEGLI ASSET

STRATEGICI DEL TEAM

CAPITANATO DA

GIUSTINO TERENZI E

DAI SUOI TRE FIGLI È LA

COLLABORAZIONE CON

IL PRODUTTORE DI

SPONDE IDRAULICHE

ANTEO, INIZIATA NEI

PRIMI ANNI ’90 E OGGI

PREMIATA CON IL

PARTNER AWARD

2017.

Giustino Terenzi, titolare della Tercam, con il Partner Award
2017 assegnato da Anteo.
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MATTEO GALIMBERTI
SUZZARA

Mezzo più leggero,
ma nutenzione senza
problemi e un oc-

chio all’estetica che non gua-
sta mai. Sono i principali
pun ti di forza del semirimor-
chio isotermico Krone Cool
Li ner con lamierino d’acciaio
in terno e (esclusiva del pro-
duttore tedesco) pannello e -
sterno in vetroresina, che ab-
biamo visionato prima che
Realtrailer, importatore esclu-
sivo del mar chio Krone in
Italia, lo con segnasse a Con-
serva Trasporti di Modugno,
in provincia di Bari.

Tetto e parete anteriore
con pannello a sandwich, nel
secondo caso rinforzato con
apertura per l’installazione
del gruppo frigo, e sponda
montacarichi posteriore re-
trattile (nel caso specifico
mon tata con modello che ga-
rantisce una portata di 2.000
kg) la vera novità di questo
vei colo sta tutta nelle pareti
laterali: pannello a sandwich
ma con copertura interna ri-
vestita in PVC e copertura e -
ster na in vetroresina da due
millimetri circa. “L’utilizzo
del la vetroresina - spiega Ia-
copo Giopp di Realtrailer -
in nanzitutto consente oltre
200 kg di tara in meno: la
tara di questo veicolo è pari a
cir ca 7mila kg senza motore
frigo. Se aggiungiamo il mo-
tore dell’unità refrigerante ar-
riviamo a circa 8mila kg”.

L’utilizzo della vetroresina
non è nuovo in casa Krone. Il
produttore tedesco di Werlte -
secondo produttore nella top
ten europea per volumi - nel
2000 ha rilevato la danese
Nor frig, che produceva fino a
3.500 semirimorchi all’anno

tutti in vetroresina, con
un’offerta completa di pro-
dotti per ogni tipo di traspor-
to, veicoli che si vedono tut-
tora anche in Italia, soprattut-
to in Sardegna, dov’è molto
forte la richiesta di semiri-
morchi in vetroresina. 

La fabbrica danese è stata
poi chiusa nel 2012 e Krone
si è concentrata sul sito di
Lüb theen che, operativo dal
2009, è oggetto di continui
in   vestimenti. “Fino a oggi -
pro segue Iacopo Giopp -

sono stati investiti circa 71
milioni di euro e quest’anno
saranno rese operative nuove
linee di parti di ricambio. Il
sito di Lüb theen è un vero
gioiello tecnologico: il pro-
cesso produttivo è totalmente
automatizzato, dal taglio alle
giunzioni fi no allo schiumag-
gio e alla cataforesi con forno
a tetto. La parte manuale
resta riservata al solo assem-
blaggio: il te laio esce dalle
linee con la cassa e viene poi
montato il pianale per proce-

dere infine all’assemblag-
gio”.

Lo stabilimento di Lüb -
theen produce circa 7mila u -
ni tà l’an no e, circa cinque an -
ni fa, ha avviato una produ-
zione limitata di semirimor-
chi parzialmente in vetroresi-
na. Una sorta di veicolo “ibri-
do”, lamierato all’interno e
con pareti esterne in vetrore-
sina, co me nel caso della for-
nitura a Conserva. “Con la
produzione del Duoplex Mix
- spiega Iacopo Giopp - la

tecnologia Krone unisce con
iniezione poliuretanica i fogli
di vetroresina a quelli in ac-
ciaio. In que sto modo è stato
eliminato il rischio di scolla-
mento dovuto alla penetrazio-
ne di umidità nella vetroresi-
na, nel con tempo ottenendo
tutti i van taggi di quest’ulti-
ma in ter mini di leggerezza di
miglioramento dell’estetica:
in ca so di graffio, basta un
trattamento rapido sulla pare-
te in vetroresina e sparisce
tut to. Al tro vantaggio la ma-

nutenzione più semplice e
alla portata un po’ di tutte le
officine italiane”.

Nella produzione Krone è
inoltre disponibile l’ibrido in-
verso, ovvero un semirimor-
chio con pareti esterne lamie-
rate e vetroresina all’interno,
veicolo che si rivolge in mo -
do specifico ai trasportatori di
car ni appese, attività che ri-
chiede necessariamente l’uti-
lizzo di vetroresina. “Per il
momento - precisa Iacopo
Giopp - i semirimorchi in ve-
troresina rappresentano circa
il 5 per cento della produzio-
ne, ma ci aspettiamo nel bre -
ve-medio periodo un aumen-
to della domanda, soprattutto
in mercati quali Italia e Spa-
gna, molto sensibili alla faci-
lità del le riparazioni e al-
l’aspetto estetico. Stiamo par-
lando di veicoli sui quali tutti
i giorni operano muletti per il
carico e scarico: il graffio o la
rigatura sono dietro l’angolo.
Con la parete in vetroresina
basta veramente poco per ri-
durre il danno al quasi nulla”.

Nel contempo l’utilizzo
del  l’acciaio per le portiere,
per il tetto e per le pareti in-
terne garantiscono la robu-
stezza del semirimorchio.
“Nel la prima parte di que-
st’anno - aggiunge Iacopo
Giopp - abbiamo già conse-
gnato una quindicina di vei-
coli con vetroresina. Siamo in
fase di ampliamento del no-
stro piazzale e grazie ai nuovi
spazi riusciamo a garantire ai
clienti i veicoli a stock, an-
dando a soddisfare l’esigenza
di un veicolo pronto subito.
Og gi siamo arrivati ad avere
uno stock di 150 unità e ga-
rantiamo la consegna dei se-
mirimorchi a temperatura
con trollata in 12-16 settima-
ne”.

ALLA SCOPERTA DELL’ISOTERMICO CON PANNELLO IN VETRORESINA

Krone gioca la carta dell’ibrido

PRIMA DELLA

CONSEGNA DI

REALTRAILER A

CONSERVA TRASPORTI,
SIAMO ANDATI A

SCOPRIRE TUTTI I

SEGRETI DEL COOL

LINER CON LAMIERINO

D’ACCIAIO ALL’INTERNO

E PARETI LATERALI A

SANDWICH CON

COPERTURA INTERNA

RIVESTITA IN PVC E
COPERTURA ESTERNA

IN VETRORESINA. “IN

QUESTO MODO

GARANTIAMO

MAGGIORE

LEGGEREZZA,
MANUTENZIONE PIÙ

SEMPLICE, ESTETICA

MIGLIORATA E SENZA

SACRIFICARE AFFATTO

LA ROBUSTEZZA”,
SPIEGA IACOPO GIOPP.

Conserva Trasporti rappresenta al meglio
la tradizione imprenditoriale italiana che

ha nella famiglia un solido presupposto di
successo. Siamo esattamente a Modugno,
nella città metropolitana di Bari, nell’imme-
diato entroterra barese, a pochi chilometri a
sud-ovest dal capoluogo. È qui che, nel
1961, per iniziativa di Pietro Conserva, mo-
dugnese doc, nasce Conserva trasporti e lo-
gistica, cresciuta poi nella vicina Bitonto,
dove oggi al timone dell’azienda, attiva nei

trasporti e nella logistica a livello nazionale
e internazionale e una delle realtà imprendi-
toriali di settore più importanti del Mezzo-
giorno, c’è la seconda generazione rappre-
sentata da Damiano e Donato Conserva, figli
di Pietro. Oggi Conserva Spa opera sia nel
trasporto su gomma sia nell’intermodalità
ferroviaria e marittima, attraverso i porti di
Bari, Ravenna, Marghera, Catania, Napoli e
Salerno. 

Per quanto riguarda la logistica, gestisce

prevalentemente le attività di distribuzione
in Italia ed è leader nel Centro-Sud nella di-
stribuzione al dettaglio di pneumatici, poten-
do contare su una clientela costituita da tutti
i principali produttori. La flotta Conserva è
imponente: circa 800 semirimorchi centinati
e gran volume, circa 120 semirimorchi fri-
goriferi per trasporto alimentari e prodotti
farmaceutici. A questi si aggiungono 150
motrici con rimorchio, 200 trattori stradali e
70 motrici per le attività di distribuzione. 

Conserva Spa è presente sul territorio ita-
liano con una Rete capillare di hub: ad
Arese, in provincia di Milano, è attivo un
magazzino di 50mila mq; a Reggio Emilia
l’azienda pugliese dispone di un piazzale
d’interscambio; magazzini logistici sono in
funzione a Santa Palomba (Roma) e Campo-
chiaro (Campobasso) oltre naturalmente a
quello presso il quartier generale di Bitonto,
con 100mila mq di aree coperte e 350mila
mq di piazzale. 

CONSERVA SPA OGGI POSSIEDE UN’IMPONENTE FLOTTA DI QUASI MILLE SEMIRIMORCHI

DALLA PUGLIA ALLA LEADERSHIP LOGISTICA IN TUTTO IL CENTRO-SUD

La vera novità del Krone Cool Liner sta tutta nelle pareti laterali i cui materiali costruttivi assicurano significativi benefici.
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MAX CAMPANELLA
VAREDO

Qualità tedesca è la ri-
sposta di Dautel alle
aziende di autotra-

sporto che per la loro attività
richiedono l’utilizzo di spon-
de caricatrici, con un venta-
glio di prodotti che mirano a
soddisfare un ampio range di
impieghi e settori, grazie an -
che alla fornitura di dispositi-
vi di sollevamento che li ren-
dono adatti a ogni singolo ca -
so, con diversi bracci di sol-
levamento e piastre di fissag-
gio.

Società indipendente di
pro prietà Dautel, in Italia il
produttore tedesco - fondato e
tuttora guidato da Rutger
Dau tel, con headquarter a
Heil bronn, e che in Germania
produce anche ribaltabili per
veicoli medi e pesanti - è pre-
sente con una filiale diretta,
che dagli uffici di Varedo, tra
le province di Milano e Mon -
za e Brianza, coordina i Cen-
tri di assistenza dislocati in
modo capillare sul territorio
per gli interventi di manuten-
zione e assistenza. Oggi al ti-
mone della filiale italiana c’è
Cristiano Molinari, pratica-

mente cresciuto nel settore
del camion. Figlio d’arte di
Ro berto Molinari, fondatore
di una carrozzeria per auto-
carri, Cristiano nell’affiancare
il padre nell’attività di fami-
glia ha conosciuto tutti i
brand di costruttori e di pro-
duttori di componenti, com-
prese le sponde caricatrici.
Nel 1992 ha avviato una sua
attività d’importazione dei
fur goni in alluminio Aluvan e
delle cuccette Pony Fantasy.

Attività che prosegue e che
nel 2012 ha affiancato all’im-
portazione delle sponde Dau-
tel. Oggi Dautel Srl conta tre
impiegati e sul territorio a oc-
cuparsi della clientela a sup-
porto di Molinari c’è Luigi
Fo glia, manager di lunga e
com  provata esperienza nel
set  tore delle sponde: già Di-
rettore Commerciale di Cam-
pisa, marchio nel 2000 acqui-
sito da Dautel, fino al 2012 è
stato Amministratore delegato

di Dautel Srl. Dal 2013 è Re-
sponsabile tecnico e, oltre a
dare un supporto di alta qua   -
lità alle flotte, si occupa delle
relazioni tecniche con la Casa
Madre.

Dal sito produttivo di Heil-
bronn, nei pressi di Stoccar-
da, vicino dunque ai colossi
del settore Autocarro, le
spon  de Dautel vengono tra-
sportate in Italia direttamente
al cliente finale. Un circuito
logistico che, complice l’ag-
guerrita squadra commercia-
le, è pronto a lanciare la sua
offensiva in questi anni di ri-
presa dopo la lunga crisi del
settore. “Fino al 2014 - spiega
Cristiano Molinari - in Italia
Dautel aveva una presenza
cir  coscritta a una zona geo-
grafica limitata a Piemonte e
Lombardia, oltre a piccole
for   niture nel nord est. Gra-
dualmente ci siamo spinti
ver so il centro sud e il 2016
lo abbiamo chiuso con risul-
tati molto positivi: se la Lom-
bardia rappresenta tuttora il
nostro zoccolo duro, contia-
mo numerose forniture sparse
ovunque in Italia e possiamo
affermare che oggi Dautel Srl
è una realtà nazionale”. 

Punto di forza del produt-

tore tedesco è la rapidità di
consegna, grazie a una razio-
nalità produttiva che consente
estrema flessibilità e capacità
di rispondere alle esigenze
del momento. “Di fronte a
momenti di picchi di richiesta
- prosegue Cristiano Molinari
- abbiamo dimostrato di avere
una marcia in più e questo ci
ha premiato. Altro elemento
che ci viene riconosciuto è
l’e levata qualità: da sempre
Dau tel è considerata una
spon da caricatrice affidabile e
di estrema durabilità”. 

In Europa siamo fornitori
di primo equipaggiamento di
diversi costruttori di semiri-
morchi, ad esempio di Kögel;
in Italia, in assenza di produt-
tori, siamo fornitori di azien-
de di noleggio. Per il 2017 il
nostro focus punterà a posi-
zionarci presso una serie di
flot te e cooperative di tra-
sporto la cui attività richiede
l’utilizzo di sponde caricatrici
di alta qualità e presso allesti-
tori e carrozzieri che seguono
direttamente flotte e aziende
di trasporto”.

La gamma Dautel è costi-
tuita da due famiglie: Lifter -
per furgoni, autocarri e semi-
rimorchi da 30 q - e Slider,
re   trattili per autocarri e semi-
rimorchi, arrivando a coprire
veicoli di quasi tutte le porta-
te. “La nostra chiave di diffe-
renza - precisa Cristiano Mo-
linari - è rappresentata dal ba-
ricentro avanzato: a parità di
carico, la sponda è in grado di
sostenere una portata maggio-
re. E il servizio clienti, al
qua le dedichiamo un’atten-
zione particolare”.

NEL 2016 DAUTEL IN ITALIA HA PIÙ CHE RADDOPPIATO I VOLUMI

Qualità tedesca, garanzia in tasca
UFFICI A VAREDO, IN PROVINCIA DI MONZA E BRIANZA, E SUL CAMPO DUE MANAGER DI COMPROVATA ESPERIENZA

QUALI CRISTIANO MOLINARI E LUIGI FOGLIA, IL PRODUTTORE DI SPONDE CARICATRICI DI HEILBRONN VIAGGIA SULLA CRESTA

DELL’ONDA. E PER IL 2017 PUNTA A CONSOLIDARE LA SUA PRESENZA PRESSO GRANDI FLOTTE E COOPERATIVE

DI TRASPORTO, FORTE DI UNA GAMMA COMPLETA E DELLE DUE FAMIGLIE DI PRODOTTI DI ALTA QUALITÀ LIFTER E SLIDER.

Cristiano Molinari e Luigi Foglia guidano dagli uffici di Varedo
(Mb) l’attività della filiale italiana del produttore tedesco Dautel.

Una sponda caricatrice della gamma Dautel.

CARBURANTE PEDAGGIO SERVIZI DI ASSISTENZA AL VEICOLO SERVIZI ONLINERIMBORSO

*  offerta limitata nel tempo valida dal 01 Aprile al 31 Luglio 2017; chiamaci, comunicando il 
codice promozionale BPFC03.2017, per conoscere le condizioni a te riservate al 02 742015-11

Il pacchetto promozionale 
conviene sempre!
CONSORZIO DKV EURO SERVICE e DKV FUEL – un’imbattibile offerta 
per aumentare la tua liquidità!
Rifornimento a basso costo presso oltre 6.000 stazioni di servizio, ottenimento 
dei rimborsi massimi dei pedaggi autostradali in Italia: e questa è solo una 

Ordina oggi la tua offerta commerciale su misura: dkv-euroservice.com

CANONE

0€* 
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GIANCARLO TOSCANO
STOCCOLMA

L’importanza del settore
della distribuzione del -
le merci cresce in diret-

ta proporzione con l’aumento
dell’urbanizzazione. Sempre
più persone vivono in grandi
agglomerati urbani e di con-
seguenza sempre più merci
de vono essere consegnate al -
l’interno del perimetro citta-
dino. Le aziende che operano
nel settore della distribuzione
hanno bisogno di veicoli effi-
cienti e versatili, con un’eco-
nomia di gestione ottimale. E
i produttori dei componenti
fondamentali per quei veicoli
lavorano per assicurare ai
mez zi una prolungata e pro-
fittevole vita utile. In Svezia
c’è un’azienda di trasporti
che queste tendenze le ha ca-
pite benissimo. Si tratta della
svedese Br. Bäver Transport
che ha deciso di affidarsi a
vei coli con trasmissioni com-
pletamente automatiche Alli-
son. “Per evitare che la pro-
duzione si fermi, i ricambi
del le macchine e i componen-
ti industriali provenienti da
tutto il mondo devono arriva-
re puntuali ai clienti finali.
Per questo, abbiamo optato
per le trasmissioni completa-
mente automatiche Allison -
afferma Hans-Jürgen Rudolf,
Responsabile Service di Br.
Bäver Transport - Consegne
sicure e puntuali: questo ri-
chiedono i nostri clienti.

Un’a varia a un veicolo nel
mez zo della notte può essere
devastante. Per questo non
vogliamo correre rischi e ab-
biamo investito in camion
moderni e tecnologici e nelle
trasmissioni Allison”.

Fondata nel 2003, Br. Bä -
ver Transport è oggi una delle
imprese di trasporto più im-
portanti di Stoccolma, con
una flotta di circa 25 veicoli e
alcuni furgoni. L’attività prin-

cipale è consegnare le spedi-
zioni arrivate via aerea per
conto di TNT Svezia. Per i
tra sporti locali nella zona di
Stoccolma ha scelto di allesti-
re 10 Volvo FL da distribuzio-
ne con le trasmissioni auto-
matiche Allison Serie 3000.
La scelta degli automatici Al-
lison, dettata dalla necessità
di fornire affidabilità al clien-
te finale, si è dimostrata assai
popolare tra gli autisti di Br.

Bäver Transport. “I nostri au-
tisti sono ‘viziati’ dalle tra-
smissioni Allison e sono sicu-
ro che molti di loro se ne an-
drebbero se dovessimo sce-
gliere altri tipi di trasmissioni
sui nostri camion futuri - dice
sorridendo Rudolf - Il com -
fort di guida è davvero ecce-
zionale e le trasmissioni sono
perfette nelle zone più angu-
ste della città, quando serve
un controllo preciso del mez -

zo, come durante la retromar-
cia. Spesso sono manovre dif-
ficili e stressanti e doversi an -
che preoccupare di cambiare
marcia non facilita il lavoro”.

Altri vantaggi apprezzati
da Rudolf e dagli autisti sono
l’accelerazione rapida e la ca-
pacità di gestire facilmente le
frequenti fermate e ripartenze
del traffico cittadino. Rudolf
è sicuro che il vantaggio del -
l’accelerazione e della mano-
vrabilità alle basse velocità
abbiano un effetto positivo
an che sulla redditività del-
l’impresa, dato che consento-
no una maggiore produttività
rispetto ai veicoli allestiti con
trasmissioni manuali. Anche a
livello di costi di manutenzio-
ne e di gestione, Rudolf è
molto soddisfatto degli Alli-
son. “L’economia dei consu-
mi è buona e l’unica manu-
tenzione che serve è il cam-
bio olio programmato. E sic-
come è facile e rapido da ese-
guire, il veicolo non resta più
inattivo a causa delle trasmis-

sioni - ammette il Responsa-
bile Service di Br. Bäver
Transport - Penso che l’intera
catena cinematica tragga solo
vantaggi da una trasmissione
completamente automatica.
Anche la nostra nuova gene-
razione di veicoli da distribu-
zione sarà senz’altro allestita
con degli Allison”.

ALLISON TRANSMISSION

La distribuzione che cambia
L’IMPRESA SVEDESE BR.

BÄVER TRANSPORT DI

STOCCOLMA EFFETTUA

CONSEGNE 24 ORE AL

GIORNO CON 10 VOLVO

FL ALLESTITI CON

TRASMISSIONI

COMPLETAMENTE

AUTOMATICHE ALLISON

SERIE 3000. LA SCELTA

DEGLI AUTOMATICI

ALLISON, DETTATA

DALLA NECESSITÀ DI

FORNIRE AFFIDABILITÀ

AL CLIENTE FINALE, SI È

DIMOSTRATA ASSAI

POPOLARE TRA GLI

AUTISTI DELL’AZIENDA.

Dal 2014 al 2015 la velocità media perce-
pita dagli utenti dei diversi mezzi di tra-
sporto sia pubblici che privati è aumen-

tata, passando da 23 a 26 km/h in ambito urba-
no e da 46 a 47 km/h in ambito extraurbano. In
particolare, con riferimento al trasporto urba-
no, si è rilevato un aumento delle velocità
medie delle auto (28 km/h) e delle moto (31
km/h) che si attestano circa al doppio della ve-
locità media dei mezzi pubblici (15 km/h, sta-
bile rispetto al 2014). Per gli spostamenti ex-
traurbani la crescita della velocità media è stata
più pronunciata per i mezzi di trasporto collet-
tivo (da 40 km/h del 2014 a 44 km/h del 2015),
con un divario molto più ridotto rispetto all’au-
to (47 km/h, stabile rispetto al 2014). Decresce
invece in maniera abbastanza singolare la velo-
cità media in ambito extraurbano della moto
(da 45 km/h del 2014 a 39 km/h del 2015).
Questi dati, di fonte Isfort, provengono da
un’elaborazione di Federpneus, Associazione

Nazionale Rivenditori Specialisti di Pneumati-
ci. Secondo Federpneus, vi è un motivo preciso
per la crescita della velocità media di circola-
zione dei mezzi di trasporto e risiede nel fatto
che nel 2015 è diminuito il volume complessi-
vo degli spostamenti degli italiani. Il calo degli
spostamenti e la conseguente contrazione dei
livelli di traffico hanno prodotto quindi un coe-
rente innalzamento della velocità media di cir-
colazione. Un’altra interessante considerazione
da fare è che i mezzi collettivi per il trasporto
pubblico registrano una forte criticità competi-
tiva in termini di tempi di percorrenza nei peri-
metri urbani rispetto a quelli dei mezzi di tra-
sporto privati, in quanto la velocità media per-
cepita dei mezzi pubblici è di gran lunga infe-
riore rispetto a quella dei mezzi privati. Per le
percorrenze extraurbane, invece, i mezzi di tra-
sporto pubblici assicurano tempi di spostamen-
to ragionevoli e competitivi anche grazie a una
migliore velocità media percepita. 

Nel 2016 nel nostro Paese il traffico in
autostrada di veicoli pesanti è aumenta-
to del 3,7 per cento rispetto al 2015. E

la percentuale di crescita è maggiore rispetto a
quella del traffico di veicoli leggeri (+3,2 per
cento) e del traffico di veicoli in generale
(+3,3 per cento). Sono dati elaborati da Aiscat
(Associazione Italiana Società Concessionarie
Autostrade e Trafori) e resi noti dal Centro Ri-
cerche Continental Autocarro. A un aumento
del traffico di veicoli pesanti è corrisposta
anche una crescita degli incidenti in cui sono
coinvolti questi veicoli, crescita la cui percen-
tuale, però, è molto minore rispetto a quella

evidenziata per il traffico: infatti, gli incidenti
che coinvolgono veicoli pesanti sono aumenta-
ti dello 0,8 per cento. “Come fa rilevare Aiscat
nel suo report - si precisa nel comunicato dif-
fuso dal Centro Ricerche Continental Autocar-
ro - sebbene vi sia stato un aumento percentua-
le degli incidenti che coinvolgono i veicoli pe-
santi, in realtà i numeri assoluti sono talmente
bassi che la crescita percentuale può essere
considerata una fluttuazione fisiologica della
circolazione stradale. Per questo motivo, sem-
pre secondo Aiscat, il quadro relativo alla que-
stione sicurezza stradale può essere ritenuto
soddisfacente sotto tutti i punti di vista”.

Centro Ricerche Continental Autocarro 

Più traffico pesante 
in autostrada

Elaborazione di Federpneus 

Aumenta la velocità
percepita dei veicoli
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VALENTINA MASSA
MONACO

Al Salone Transport Lo-
gistic di Monaco
Tom Tom ha lanciato

la nuova linea TomTom Go
Professional, progettata per
aiutare i professionisti a rag-

giungere le destinazioni in
maniera più efficiente e sicu-
ra. La nuova gamma di navi-
gatori satellitari è equipaggia-
ta con mappe a vista, aggior-
nabili tramite wi-fi, dedicate
ai veicoli di grandi dimensio-
ni, e con itinerari specifici,
se lezionati con cura per gui-

dare gli autisti verso i miglio-
ri punti d’interesse dedicati a
camion, van e pullman, come
stazioni di servizio e parcheg-
gi. I navigatori satellitari
Tom Tom Go Professional
sono compatibili con Siri e
Google Now, permettendo a -
gli autisti di avere pieno ac-

cesso all’assistente vocale del
proprio smartphone e di con-
centrarsi solo sulla strada sen -
za distrazioni.

Punto di forza del nuovo
Tom Tom Go Professional gli
itinerari personalizzati per ca-
mion, autobus e van, che ten-
gono in considerazione di-

mensioni, peso, carico e velo-
cità massima del mezzo, for-
nendo all’autista una previ-
sione di orario di arrivo reali-
stica. Il navigatore satellitare
include più di 50mila tra sta-
zioni di servizio, punti di so -
sta, benzinai e ristoranti in
tut ta Europa, specifici per ca-
mion e autobus. TomTom ha
selezionato con cura questi
punti d’interesse dedicati da
DKV, ParkyourBus e Les
Routiers, per soddisfare le ne-
cessità dei professionisti del
trasporto.

TOMTOM LANCIA LA NUOVA GAMMA GO PROFESSIONAL

Pianifica, guida e consegna

IL NAVIGATORE

SATELLITARE ADESSO

OFFRE MAPPE

AGGIORNATE TRAMITE

WI-FI, MA ANCHE

PUNTI D’INTERESSE

SPECIFICI PER CAMION,
VAN E BUS, OLTRE A

TOMTOM TRAFFIC IN

TEMPO REALE.

Quando la produttività conta, fi datevi delle prestazioni di un Allison. Grazie alla Continuous Power Technology™, le trasmissioni 

Allison trasferiscono alle ruote più potenza di qualsiasi altro cambio, per cicli di lavoro più rapidi, velocità medie più elevate e un maggior 

numero di chilometri percorsi. Questo signifi ca più consegne e lavoro svolto. La tecnologia FuelSense® di Allison consente di abbassare i 

consumi e aumentare la produttività. Quando avete bisogno di ottenere di più, contate su Allison.  

allisontransmission.com

Allison offre di più

© 2015 ALLISON TRANSMISSION INC.
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RIVOLUZIONE NEL PAGAMENTO DEI PEDAGGI

Un solo box per tutta Europa
NASCE TOLL4EUROPE,

JOINT VENTURE TRA

T-SYSTEMS (PER IL 55
PER CENTO) DAIMLER

(30 PER CENTO) E
DKV (15 PER CENTO).

LA SUA MISSION? IL

RILEVAMENTO DEL

PEDAGGIO IN TUTTO IL

CONTINENTE NEL

CORSO DEL PROSSIMO

ANNO. AL LANCIO SUL

MERCATO IL BOX DOVRÀ

COPRIRE I PEDAGGI IN

BELGIO, GERMANIA,
FRANCIA, AUSTRIA E

POLONIA. SUBITO

DOPO TOCCHERÀ A

ITALIA, PORTOGALLO,
SPAGNA E UNGHERIA.

LINO SINARI
MONACO

T-Systems International,
Daimler e DKV Euro
Service hanno costitui-

to una joint venture per la
creazione e la fornitura di ser-
vizi europei di telepedaggio
per veicoli con peso superiore
a 3,5 tonnellate. Daimler e
DKV hanno inoltre aderito
come soci a T-Systems EETS,
registrata come società forni-
trice di servizi di telepedag-
gio. Da quest’alleanza nasce
Toll4 Eu rope, azienda tedesca
con l’obiettivo di ridurre la
complessità tra Toll Charger e
Service Provider: aderendo
alla piattaforma Toll4Europe,
i Service Provider di qualsiasi
dimensione avranno la possi-
bilità di proporsi ai clienti
come partner commerciali e
offrire loro il servizio di tele-
pedaggio.

T-Systems detiene il 55 per
cento di Toll4Europe, Daim-
ler il 30 per cento, DKV il 15
per cento. La gestione azien-
dale di Toll4Europe compete
pertanto a T-Systems, che ap-
porta nella joint venture più
di 14 anni di esperienza nel
campo dei pedaggi e, oltre
agli aspetti tecnici, è respon-
sabile della distribuzione ai
Service Provider. Daimler
conferisce la competenza per
la futura integrazione del-
l’On-Board Unit nel veicolo.
DKV contribuisce con oltre

25 anni di esperienza nel set-
tore del pedaggio e con il
know-how maturato nell’am-
bito del conteggio di 30 pe-
daggi europei per attualmente
140mila clienti.

Sono così gettate le basi

per l’implementazione tecni-
ca dell’unico box previsto per
i sistemi di pedaggio europei.
L’introduzione di un box uti-
lizzabile in tutta Europa è in
programma per il 2018. Al
lan cio sul mercato dovrà co-

prire i pedaggi in Belgio,
Ger mania, Francia, Austria e
Polonia. Italia, Portogallo,
Spagna e Ungheria verranno
annessi se possibile al lancio
sul mercato o subito dopo.
Nel medio termine tutti i pe-

daggi stradali, di gallerie e
ponti, oggi e in futuro previsti
in Europa, potranno essere ri-
levati con un unico dispositi-
vo.

L’anteprima del DKV Box
Europe compatibile per il pa-

gamento di pedaggi in tut-
t’Europa l’abbiamo vista al
Salone Transport Logistic di
Monaco, dove DKV ha lan-
ciato anche nuove funzionali-
tà del suo Cockpit, interfaccia
web che permette ai profes-
sionisti di gestire il proprio
account DKV e tenere sotto
controllo movimenti, spese e
fat ture per ridurre il rischio di
frodi. A Monaco è stata inol-
tre presentata la nuova DKV
Card Benefit, carta DKV per
il rifornimento di carburante
senza contanti in tutt’Europa,
che nei prossimi mesi andrà a
integrare il portafoglio dei
pro dotti “fuel” di DKV.
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Riflettori puntati su
un’im portante novità
Kögel all’ultima edi-

zione della fiera Transport
Logistic di Monaco di Bavie-
ra. Il produttore tedesco ha
presentato l’Euro Trailer
Mega Rail con carrozzeria
FlexiUse ed equipaggiamento
RoRo. 

Con la sua costruzione gli
ingegneri Kögel hanno rag-
giunto un obiettivo che finora
non era stato possibile ottene-
re: il semirimorchio gran vo-
lume allungato di 1,3 metri,
grazie alla carrozzeria Fle-
xiUse e alle bat tute dell’asse
automatiche e intelligenti, è
codificato per essere utilizza-
to sui comuni carri tasca
T3000 per il trasporto ferro-
viario. 

Inoltre, l’Euro Trailer
Mega Rail possiede un volu-
me di carico di circa 111 mc,
coniugando in tal modo i van-
taggi offerti su strada da un
semirimorchio gran volume
con la flessibilità e le possibi-

lità del trasporto combinato.
L’Euro Trailer Mega Rail ha
spazio per un totale di 37 Eu-
ropallet, quindi con quattro
posti pallet in più di un semi-
rimorchio Mega standard. Ne
risultano quindi vantaggi di
tipo ecologico ed economico:
fino al 10 per cento di carbu-
rante risparmiato, fino al 10
per cento in meno di emissio-
ni di CO2 e multimodalità. 

Sulla base dei nuovissimi
requisiti di legge vigenti in
Germania, questo semirimor-
chio allungato può essere uti-
lizzato naturalmente anche
nel trasporto combinato. Il
trasporto su rotaia dell’Euro
Trailer Mega Rail è reso pos-
sibile da un sistema per il
quale è stata depositata la do-
manda di brevetto: una com-
binazione di battute dell’asse
orientabili e carrozzeria Fle-
xiUse. Quando si alza la pro-
tezione antincastro o si solle-
va il rimorchio nonché duran-
te il caricamento nel carro
tasca, gli assi orientabili

fanno scattare un sistema au-
tomatico che, tramite aria
compressa, porta le bat tute
degli assi nella posizione cor-
retta. Questo sistema, che ri-
chiede una manutenzione mi-
nima, garantisce che il telaio
non si posizioni sul carro
tasca. 

Inoltre, l’altezza della car-
rozzeria variabile FlexiUse è
regolabile davanti e dietro in
modo reciprocamente indi-
pendente. In tal modo si ri-
spetta esattamente l’altezza
interna massima prevista
dalla codifica P400 relativa ai
semirimorchi intermodali, e
l’Euro Trailer Mega Rail, gra-
zie a un’altezza del cavalletto
di 980 millimetri, si adatta a
ogni comune carro tasca
T3000 per il trasporto ferro-
viario. Naturalmente il semi-
rimorchio è certificato anche
DIN EN 12642 Codice XL ed
è quindi dimensionato per il
trasporto su treni merci rapidi
della velocità massima di 140
km/h. 

KÖGEL

La rivoluzione
viaggia su rotaia

PRESENTATO IL NUOVO EURO TRAILER MEGA RAIL CHE RIQUALIFICA IL

TRASPORTO FERROVIARIO E AUMENTA LE POTENZIALITÀ DELL’INTERMODALE.

Importante riconoscimento per Kögel. Nel son-
daggio effettuato da lettori ed esperti per il “mi-

glior marchio nel settore della logistica” della ri-
vista specializzata “Logistik Heute” e della Bun-
desvereinigung Logistik (BVL) e.V., l’associazio-
ne tedesca di logistica, il produttore di Burten-
bach ha conquistato il terzo posto nell’importante
categoria “Semirimorchi e carrozzerie”. In questa
categoria gli 853 partecipanti hanno potuto sce-
gliere tra 20 marchi. Con il 29,04 per cento dei
voti, Kögel ha mancato il secondo posto con uno
scarto di appena il 5,88 per cento. Il trofeo è stato
ritirato a nome di Kögel dall’Amministratore de-
legato Petra Adrianowytsch e da Oliver Dietrich,
Responsabile vendite DACH. Il sondaggio è già
arrivato alla seconda edizione. I lettori e gli
esperti hanno potuto scegliere tra più di 260 mar-
chi in un totale di undici categorie. Si trattava di
marchi rilevanti per il mercato, che in Germania
realizzano il maggiore fatturato, e che sono stati
candidati da un comitato indipendente presieduto
da Christian Kille dell’Università di Würzburg-
Schweinfurt. A questo rappresentativo sondaggio
d’opinione hanno partecipato 853 lettori ed esper-
ti. Ogni partecipante doveva votare in almeno
nove delle undici categorie. In questo modo sono

stati espressi 29.714 voti in totale. “I lettori, gli
esperti del settore e i nostri clienti hanno fatto sa-
lire il marchio Kögel sul podio dei produttori di
semirimorchi e carrozzerie, e per questo desidero
ringraziarli di cuore – ha detto Petra Adriano-
wytsch - Siamo particolarmente lieti del fatto che
lo scarto rispetto al secondo arrivato sia stato
molto ridotto, e che il marchio Kögel occupi nel
settore la posizione che desideriamo”.

Premio logistica nella categoria semirimorchi  

Kögel conquista il terzo posto

Petra Adrianowytsch, Amministratore
delegato di Kögel, e Oliver Dietrich,
Responsabile vendite DACH di Kögel, si
rallegrano del terzo posto ottenuto.
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Michele Mastagni 
Direttore Commerciale Italia

39 3312922224mobil +
michele.mastagni@koegel.com
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MAX CAMPANELLA
SAN GIOVANNI LUPATOTO

In Europa marchio numero
uno negli assali con una
quo ta superiore al 30 per

cen to, proseguendo la sua of-
fensiva prodotto SAF-Hol-
land lancia sul mercato un
sol levatore telescopico parti-
colarmente robusto. Ribattez-
zato SAF Hercules, nono-
stante la sua leggerezza e te-
nendo fede al nome scelto ar-
riva a sol levare carichi di
24mila kg. La piastra 3D a 10
buchi consente che i disposi-
tivi attualmente sul mercato
possano essere facilmente so-
stituiti con il nuovo SAF
Hercules. 

Tra le principali aziende
costruttrici e fornitrici di si-
stemi e componenti di alta
qualità, destinati soprattutto a
rimorchi, camion e autobus,
SAF-Holland è fiduciosa per
l’alta qualità del sollevatore
telescopico e offre una garan-
zia di tre anni. “Il nuovo SAF
Hercules - spiega Cristiano
Sturaro, Direttore Generale di
SAF-Holland Italia - combina
due aspetti importanti: pre-
senta un design robusto ma

dal peso ottimizzato, che lo
ren de particolarmente econo-
mico, in quanto ogni chilo di
carico utile conta nel settore
dei trasporti”.

Rispetto al sollevatore
SAF Titan Pro, il nuovo SAF
Hercules vanta un risparmio
di peso di otto chili, ha una
ca pacità di sollevamento di
24mila kg e il carico statico è
di 50mila kg. “Si tratta - pro-
segue Cristiano Sturaro - del -
la soluzione ideale in condi-
zioni operative difficili. Un
ri vestimento a polvere pro-
tegge in modo affidabile il
sol levatore telescopico dagli
agenti atmosferici e dal pietri-
sco. Questo rende Hercules la
scelta numero uno in condi-
zioni difficili, che vanno dal
freddo gelido della Scandina-
via al caldo del deserto del
Me dio Oriente”.

Il nuovo sollevatore tele-
scopico è montabile in una
va sta gamma di configurazio-
ni: in veicoli pianalati, refri-
gerati, cisterne e silos, anche
nei ribaltabili, pianalati scor-
revoli, carrelloni e trasporti
ec cezionali. La scatola a due
velocità è compatta e permet-

te lo spostamento in modo
semplice tra marcia veloce e
mar cia ridotta. Nella marcia
bassa lo spostamento è di un
mm per giro, in marcia alta è
di 12 mm per giro. 

La piastra 3D a 10 buchi di
SAF-Holland consente al sol-
levatore di essere montato in
vari modi. Le zampe attual-
mente sul mercato possono
quindi essere sostituite in mo -
do semplice con le nuove
SAF Hercules. “SAF Hercu-
les - precisa Alexander Geis,
Direttore Europa, Medio
Oriente, Africa e India - è fa-
cile da usare, in quanto è ne-
cessaria poca forza, e rende
l’accoppiamento e il non-ac-
coppiamento quotidiano più
facile grazie alla sua fantasti-
ca sicurezza di funzionamen-
to. Grazie al grasso speciale
SAF di cui è dotato, il solle-
vatore è esente da manuten-
zione per tre anni”.

SAF-HOLLAND LANCIA UN SOLLEVATORE TELESCOPICO DAL NOME EMBLEMATICO

Le dieci fatiche di Hercules

FPT Industrial rinnova e amplia la partnership con il Politecnico meneghino

Milano terra di progetti e ricerche scientifiche

IL PRODUTTORE DI ASSALI BAVARESE PORTA SUL MERCATO UN PRODOTTO CARATTERIZZATO

DA PESO OTTIMIZZATO E MAGGIORE ROBUSTEZZA. “È LA SCELTA NUMERO UNO QUANDO SI TRATTA DI

NUOVE SFIDE, DAL FREDDO GELIDO DELLA SCANDINAVIA AL CALDO DEL DESERTO DEL

MEDIO ORIENTE”, AFFERMA CRISTIANO STURARO, DIRETTORE GENERALE DI SAF-HOLLAND ITALIA.

Cristiano Sturaro, Direttore Generale di SAF-Holland Italia.

FPT Industrial si conferma protagoni-
sta di un’alleanza di successo tra
mondo dell’impresa e università per

sviluppare i motori di domani. Il brand di
CNH Industrial ha infatti rinnovato la col-
laborazione scientifica con il Politecnico di
Milano e la Fondazione Politecnico di Mi-
lano. Il progetto di ricerca, al quale FPT In-
dustrial contribuirà con un sostegno finan-
ziario diretto e che proseguirà fino al 2019,
ha come focus la combustione dei motori
diesel e a gas naturale e i sistemi di post-
trattamento. 

“La possibilità di collaborare con un
centro d’eccellenza tecnologica e di ricerca
come il Politecnico di Milano ha un’impor-
tanza fondamentale, perché è un’occasione
per partecipare da protagonisti alla crescita
di quelle competenze e professionalità che,
in futuro, contribuiranno a permetterci di
continuare a vincere le sfide del mercato -
ha dichiarato Annalisa Stupenengo, Brand

President di FPT Industrial - Quella tra
FPT Industrial, il Politecnico di Milano e la
sua Fondazione è ormai una collaborazione
consolidata da molti anni. L’obiettivo è, an-
cora una volta, quello di rendere questa oc-
casione un’opportunità concreta e utile, sia
per gli studenti dell’ateneo, che possono
conoscere già durante il loro periodo di for-
mazione un contesto aziendale di assoluta
rilevanza, sia per FPT Industrial stessa,
che, all’interno del gruppo CNH Industrial,
conferma il suo grande e costante impegno
nel sostenere la ricerca”. 

Le attività del progetto verranno coordi-
nate da FPT Industrial (Centri di Ricerca &
Sviluppo di Torino e di Arbon, in Svizzera)
e condotte in collaborazione con il perso-
nale del Dipartimento di Energia del Poli-
tecnico di Milano, in particolare con i team
di ricerca dei gruppi ICE (Internal Combu-
stion Engine) e LCCP (Laboratory of Cata-
lysis and Catalytic Processes).

Azienda bavarese con headquarter a Bessenbach, SAF-Holland
è soprattutto un produttore di assali.
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VALENTINA MASSA
STOCKDORF 

Webasto ha perfezio-
nato l’acquisizione
del fornitore di

servizi elettronici Schaidt
Innovations, con sede a
Wörth-Schaidt, in Germa-
nia. La sede di Wörth-
Schaidt continuerà a operare
con circa 170 dipendenti e
sarà assorbita nel Gruppo
Webasto con il nome di We-
basto Mechatronics. Ag   -
 giungendo la propria produ-
zione interna di componenti
elettronici, l’acquisizione
con sente a Webasto, leader
del mercato per tetti apribili,
tetti cabrio e sistemi termici,
di rafforzare le sue compe-
tenze di sistema e le sue ca-
pacità. 

“La complessità e l’im-
portanza dei componenti
elettronici per tutti i prodotti
Webasto - spiega Holger
Engelmann, Presidente del
Consiglio di Amministrazio-
ne del l’a zienda di Stock-
dorf, nei pres si di Monaco -
sono in co stante aumento da
anni: possedere il know-
how dei componenti elettro-
nici significa più che mai
avere il know-how strategi-
co indispensabile per i for-
nitori del settore automoti-
ve. Con questa acquisizione,

stiamo ampliando ulterior-
mente la nostra esperienza
nella meccatronica con un
team altamente competente
di contract manufacturing
per i componenti elettroni-

ci”.
In futuro, quest’acquisi-

zione permetterà a Webasto
di produrre componenti elet-
tronici internamente. In con-
siderazione della maggiore

integrazione verticale della
produzione, il Gruppo raf-
forza la propria posizione di
fornitore di sistemi per l’in-
dustria automotive. “Grazie
alla forte pre senza globale -

aggiunge Holger Engel-
mann - saremo nel la posi-
zione d’internazionalizzare
questa nuova esperienza, se
necessario. Sono con vinto
che i punti di forza di questo

giovane membro del la no-
stra famiglia supporterà lo
sviluppo di tutte le business
units del Gruppo Webasto in
maniera sostenibile”.

Webasto dispone da
lunga data delle competenze
di sviluppo nella meccatro-
nica, che sono idealmente
integrate dal l’esperienza di
sviluppo e produzione di
Webasto Mechatronics. In
qualità di fornitore di servizi
per gli EMS (Electronic
Manufacturing Services),
Webasto Mechatronics for-
nisce un’ampia gam ma di
servizi che vanno dall’alle-
stimento e collaudo di PCB
(circuiti stampati) all’as-
semblaggio e produzione di
sistemi meccatronici com -
pleti. 

Anche prima del perfe-
zionamento dell’acquisizio-
ne, assemblaggi elettronici
per i sistemi tetto cabrio di
We basto sono stati realizzati
da Schaidt. Inoltre, Webasto
Mechatronics continuerà il
business che esisteva già al
momento dell’acquisizione
con l’intenzione di espan-
derlo ulteriormente. Ralf
Beuse e Wolfgang Scheerer
hanno assunto la direzione
di Webasto Mechatronics.

NASCE WEBASTO MECHATRONICS

Con Schaidt leadership più forte
L’ACQUISIZIONE DEL PRODUTTORE DI COMPONENTI ELETTRONICI RAFFORZA LA POSIZIONE DEL PRODUTTORE TEDESCO, LEADER DEL

MERCATO PER TETTI APRIBILI, TETTI CABRIO E SISTEMI TERMICI, IN QUALITÀ DI FORNITORE DI SISTEMI. OBIETTIVO DI WEBASTO: PASSARE

ALLA PRODUZIONE INTERNA DI COMPONENTI ELETTRONICI. “I PUNTI DI FORZA DI QUESTO GIOVANE MEMBRO DELLA FAMIGLIA

SUPPORTERÀ LO SVILUPPO DI TUTTE LE NOSTRE BUSINESS UNITS”, AFFERMA HOLGER ENGELMANN, PRESIDENTE DEL CDA WEBASTO.

Holger Engelmann,
Presidente del CdA Webasto.

SAF TIRE PILOT
– risparmio totale

SAF-HOLLAND ITALIA

www.safholland.com

E’ NECESSARIO TROVARE 
NUOVE SOLUZIONI –

www.we-think-ahead.org
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MATTEO GALIMBERTI
FIEDRICHSHAFEN 

ZF Friedrichshafen ha
chiu so l’anno fiscale
2016 con un significati-

vo incremento dei profitti e
un netto miglioramento del
cash flow. Il fatturato del
Grup po è salito del 20,6 per
cento arrivando a 35,2 miliar-
di di euro. Il margine operati-
vo lordo rettificato è cresciuto
di un punto percentuale arri-
vando al 6,4 per cento, men-
tre il free cashflow rettificato
ammonta a due miliardi di
euro. Sulla base di questi soli-
di risultati finanziari, ZF ha
da un lato ridotto le passività
derivanti dall’acquisizione di
TRW per un importo di 1,6
mi    liardi di euro e, dall’altro,
aumentato gli investimenti in
Ricerca e Sviluppo a due mi-
liardi di euro. 

Per il 2017 si prevede un
fatturato di circa 36 miliardi
di euro e un margine operati-
vo lordo rettificato di oltre il
6 per cento “Nel 2016 - com-
menta Stefan Sommer, Am-
ministratore delegato - ZF ha
mostrato tutta la propria forza
grazie agli ottimi risultati
economici e a prodotti inno-
vativi. In questo modo, abbia-
mo posto solide basi per af-
frontare la rivoluzione in atto
nell’industria automotive, ca-
ratterizzata com’è da digita-
lizzazione, elettromobilità e
guida autonoma”.

In seguito all’acquisizione
di TRW, a metà maggio del
2015, nell’anno fiscale 2016
il fatturato dell’attuale Divi-
sione Tecnologia di Sicurezza
Attiva e Passiva è confluito
nel fatturato del Gruppo ZF
per la prima volta per l’intero

esercizio. Di conseguenza, il
fatturato è aumentato del 20,6
per cento, arrivando a 35,2
miliardi di euro. Rispetto ai
dati pro-forma dell’anno pre-
cedente, comprensivi del fat-
turato di TRW proiettato per
l’intero esercizio 2015, il fat-
turato è cresciuto del 2,2 per
cento. La crescita organica, al
netto degli effetti del cambio
e delle attività di acquisto e di
vendita, si è attestata al 4,2
per cento. 

Il fatturato automotive di
ZF è leggermente cresciuto
nel 2016, in particolare nel
settore della tecnologia di si-
curezza. Il fatturato della Di-
vision Tecnologia Industriale
è aumentato del 16,7 per cen -
to rispetto all’anno preceden-
te. Ciò va ricondotto in par -
ticolare all’acquisto del seg -
mento Trasmissioni industria-
li e per impianti eolici da
Bosch-Rexroth e ai maggiori
fatturati registrati dalla Busi-
ness Unit Energia eolica. Tale
dinamica ha determinato un
aumento all’8 per cento della
quota di fatturato riconducibi-
le alla Tecnologia Industriale
all’interno del fatturato totale
del Gruppo, in linea con
l’obiettivo, avviato con la
strategia ZF 2025, di una
sempre maggiore diversifica-
zione delle attività aziendali
di ZF.

ZF ha migliorato netta-
mente i profitti. Il risultato
an te oneri finanziari al netto
degli effetti straordinari
(MOL) è salito da quasi 1,6 a
più di 2,2 miliardi di euro.
Ciò corrisponde a un margine
operativo lordo rettificato del
6,4 per cento, che equivale a
un aumento del 20 per cento
circa, dovuto alla migliore

per formance operativa e alle
sinergie derivanti dall’inte-
grazione di TRW. Il risultato
al lordo degli interessi, delle
imposte e degli ammortamen-
ti (Ebitda) è salito da 2,9 a ol -
tre 3,8 miliardi di euro, pari a
un margine Ebitda rettificato
del 10,8 per cento. In questo
mo do, ZF ha superato gli o -
biettivi di risultato fissati per
il 2016. 

Il flusso di cassa operativo
(free cash flow) rettificato è
ar rivato a due miliardi di eu -
ro. Il maggiore cashflow da
at tività operativa ha avuto ef-

fetti positivi in particolare
gra zie alla migliore perfor-
mance operativa, alle sinergie
derivanti dall’integrazione di
TRW e agli investimenti mi-
rati. Nell’anno fiscale 2016,
ZF ha ridotto l’indebitamento
di circa 1,6 miliardi di euro.
L’ulteriore riduzione del debi-
to è un obiettivo centrale del -
la società anche per il 2017.
“La nostra buona redditività e
forza finanziaria nel 2016
unita al robusto free cashflow
di oltre due miliardi di euro -
dichiara Konstantin Sauer,
Direttore finanziario di ZF -

ci consentono di ridurre rapi-
damente i debiti derivanti dal-
l’acquisizione di TRW e al
contempo di investire nelle
tecnologie del futuro”.

COLLABORATORI 
STABILI

Al 31 dicembre 2016, ZF
occupava a livello mondiale
136.820 collaboratori rispetto
ai 138.269 dell’anno prece-
dente. Il lieve calo è attribui-
bile prevalentemente alla ces-
sione della Business Unit Si-
stemi di Fissaggio e Compo-

nenti, che contava circa 2.800
collaboratori, conclusasi a lu-
glio 2016. Inoltre nell’ottobre
del 2016 il gruppo Cherry,
con circa 400 collaboratori, è
sta to ceduto al gruppo finan-
ziario Genui. Contestualmen-
te, ZF ha creato circa 1.800
nuo vi posti di lavoro nell’an-
no passato e fa parte delle a -
ziende tedesche più importan-
ti, in termini di opportunità di
training e di apprendistato. A
fine 2016, ZF impiegava più
di 2.800 tra apprendisti o stu-
denti in formazione duale
(anno precedente: 2.300).

In ambito Ricerca e Svi-
luppo, ZF occupa 14.550 col-
laboratori in tutto il mondo.
Nel 2016, ZF ha investito due
miliardi di euro in Ricerca e
Sviluppo, corrispondenti al
5,5 per cento del fatturato,
quota che l’anno precedente
era pari al 4,8 per cento. L’au   -
 mento rispetto all’anno prece-
dente si deve in particolare
alla maggiore attività di svi-
luppo nelle Divisioni Tecno-
logia di Sicurezza Attiva e

Passiva e E-Mobility. “ZF -
af ferma Stefan Sommer - sta
cogliendo le opportunità crea-
te dai profondi cambiamenti
in atto nell’industria automo-
tive per trasformarsi in un
grup po tecnologico capace di
svolgere un ruolo di leader-
ship nei settori del futuro
quali elettromobilità e guida
autonoma”.

L’approccio di ZF si basa
su una combinazione fra mec-
canica ed elettronica. “Nean-
che il veicolo del futuro -
spiega Stefan Sommer - potrà
muoversi senza meccanica,

perché il tanto citato iPhone
su ruote continuerà comun-
que ad aver bisogno di freni,
sterzo, assali e altri compo-
nenti meccanici. La nostra
for za sta nella combinazione
fra hardware e software, che
ci permette di produrre siste-
mi meccanici intelligenti”.

Per l’esercizio 2017 in cor -
so, ZF prevede un fatturato
del Gruppo pari a circa 36
mi liardi di euro, un margine
operativo lordo rettificato di
ol tre il 6 per cento e un mar-
gine Ebitda rettificato di oltre
il 10 per cento. Con un free
cashflow rettificato nettamen-
te superiore a un miliardo di
euro, anche nell’anno corren-
te ZF ridurrà ulteriormente i
debiti e investirà nel futuro.
“Partendo da tale posizione di
forza e stabilità finanziaria -
con clude Stefan Sommer -
pos  siamo continuare a inve-
stire massicciamente nelle
tecnologie del futuro e garan-
tire posti di lavoro sicuri per i
nostri collaboratori nel lungo
periodo”.

ZF CHIUDE L’ANNO FISCALE CON UNA FORTE CRESCITA

“Pronti ad affrontare
il cambiamento”

SALGONO I PROFITTI, SCENDE IL DEBITO: IL FATTURATO DEL GRUPPO DI FRIEDRICHSHAFEN È PARI A

35,2 MILIARDI DI EURO, IL FREE CASHFLOW RETTIFICATO PARI A DUE MILIARDI DI EURO. 
DEBITI DERIVANTI DALL’ACQUISIZIONE DI TRW CALATI DI 1,6 MILIARDI DI EURO. INVESTIMENTI

IN RICERCA E SVILUPPO SALITI A DUE MILIARDI DI EURO. “ABBIAMO DIMOSTRATO

TUTTA LA NOSTRA FORZA E LA CRESCITA CONTINUERÀ”, AFFERMA STEFAN SOMMER, AD ZF.

Konstantin Sauer, Direttore finanziario di ZF.
A fianco, Stefan Sommer, Amministratore delegato ZF.

Per l’esercizio 2017, in corso, ZF prevede un fatturato del Gruppo pari a circa 36 miliardi di euro.



LC3 ha raggiunto importantissimi risultati nel campo della sostenibilità del trasporto su gomma. I dati parlano 
chiaro e sono ancor più significativi considenrando anche che nascono dal confronto LNG-Diesel Euro6. Ma 
non è tutto! Nei prossimi anni l’utilizzo del biometano liquido, prodotto da rifiuti organici, reflui zootecnici e 
scarti agricoli, permetterà di abbattere le emissioni di CO2 del 95% rispetto a oggi.  

lI veicoli LNG di LC3 abbattono anche l’inquinamento acustico fino a -5dB(a): sono quindi circa 4 volte 
meno rumorosi del Diesel Euro6.

PIACENZA - GENOVA - LA SPEZIA - LIVORNO - PONTEDERA (PI) - MAGIONE PG) - MORDANO (BO) - APRILIA (LT)

Con LC3 cresce la sostenibilità,
diminuiscono le emissioni.

Trasporto merci
a temperatura

controllata

Trasporto
Container

Terminal
Container

Deposito merci
a temperatura

controllata

Tracking
dei mezzi

CO2 -15%
-1.050.608 Kg
Pari a circa 
2.100.000 
palloni DA CALCIO!

Prospettive: riduzione dell’emissione 
di CO2 da oltre 1 milione di kg di oggi 
a oltre 10 milioni di kg nel 2018.

NOx -50%
-721.80g
Pari a circa 
12.000 
palline DA TENNIS!

Prospettive: riduzione degli ossidi di 
azoto (NOx) di oltre 720.000 g nel 
2016 a oltre 2 milioni g nel 2018.

PM -95%
-30.929.126 mg
Pari a circa 
11.000 
palline DA PINGPONG!

Prospettive: riduzione dell’emissione 
di CO2 da oltre 1 milione di kg di oggi 
a oltre 10 milioni di kg nel 2018.
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La novità più importante che caratteriz-
za il marchio Aeolus commercializza-
to in Italia da Intergomma è rappre-

sentata dal nuovo ATR 33 Neo AllRoads T+
(Eco), un pneumatico regionale per rimor-
chio la cui commercializzazione inizierà a
brevissimo. Per l’ATR 33 Neo AllRoads T+
(Eco), Aeolus ha progettato un nuovo tipo di
carcassa utilizzando la più recente tecnolo-
gia “4-Layer Strip”. 

ATR 33 Neo AllRoads T+ (Eco) è un
M+S che offre una lunghissima durata ini-
ziale per poi diventare adatto alla ricostru-
zione abbattendo i costi complessivi. La
nuova mescola assicura una bassa resistenza
al rotolamento (che si traduce in un rispar-
mio di carburante) e una minima usura of-
frendo al contempo la massima aderenza al
suolo per una sicurezza migliore. Le scana-
lature longitudinali a forma di “S” preven-
gono il deposito di detriti nel battistrada. Il
disegno del profilo è caratterizzato sulla
spalla da elementi “chiusi” per una migliore
resistenza contro i danni. 

Il nuovo pneumatico Aeolus permette di
viaggiare senza far affaticare il mezzo ga-
rantendo sempre ottime prestazioni sia
sull’asciutto che sul bagnato. Altro pneuma-
tico di punta del listino 2017 Aeolus/Inter-
gomma è l’ADR 69, pneumatico dedicato
all’asse motrice per medie e brevi percor-
renze a impiego regionale. Il suo battistrada
è stato progettato per garantire un consumo

omogeneo e una buona aderenza in diverse
condizioni. Un’ampia impronta al suolo as-
sicura inoltre una maggiore sicurezza e una
minore distanza di frenata. La nuova mesco-
la è stata progettata appositamente per assi-
curare un maggiore chilometraggio. Infine,
la carcassa dell’ADR 69 è adatta alla rico-
struzione.

GUIDO PRINA
ASSAGO

Ci sono le corse di ca-
mion più spettacolari
del pianeta e ci sono i

pneumatici che permettono ai
veloci bestioni in gara di
stare inchiodati all’asfalto in-
fuocato di un circuito. Goo-
dyear fornisce i pneumatici

autocarro da competizione a
tutti i con  correnti del Cam-
pionato Europeo FIA Truck
Racing 2017 che ha debuttato
il 13-14 maggio in Austria, al
Red Bull Ring di Spielberg.
Per Goodyear si tratta della
13e si ma stagione nel Cam-
pionato Europeo di Truck Ra-
cing, a cui fornisce pneumati-
ci nella misura 315/70R22.5.

Il produttore conta dunque su
un’esperienza nel truck ra-
cing iniziata nel 2004, grazie
alla qua le ha sviluppato
pneumatici in grado di resi-
stere alla for za di mezzi da
5,5 tonnellate e 1.500 cv di
potenza massima, capaci di
raggiungere velocità di 160
km/h. 

Nel 2016 Goodyear è stata

scelta dalla Federation Inter-
nationale de l’Automobile
co me partner esclusivo del
Cam pionato FIA European
Truck Racing per 3 anni, pro-
lungando la lunga collabora-
zione già in atto. “La stagio-
ne 2017 segna il 13esimo
anno di collaborazione con
FIA Truck Racing. Il ruolo
giocato in questa entusia-

smante manifestazione ci dà
l’opportunità di mostrare le
straordinarie prestazioni dei
nostri pneumatici truck ra-
cing, che sono costruiti par-
tendo dalle carcasse dei
pneumatici standard, utilizza-
ti da migliaia di flotte in tutta
Europa - ha dichiarato Benja-
min Willot, Direttore Marke-
ting Pneumatici Commerciali
di Goodyear EMEA - I pneu-
matici Good year Truck Ra-
cing, sviluppati appositamen-
te per le competizioni di ca-
mion, sono infatti costruiti a

partire dalle carcasse dei
pneumatici autocarro di ulti-
ma generazione con misura
315/70R22.5, estremamente
robuste”. 

La mescola e il battistrada
contribuiscono all’elevata a -
de renza. Uno strato speciale
sotto il battistrada previene il
surriscaldamento e protegge
dai danni e dall’usura. Il dise-

gno asimmetrico del batti-
strada assicura un’elevata
aderenza sia sull’asciutto che
sul bagnato, condizione estre-
mamente importante visto
che nel Campionato si utiliz-
za un solo tipo di pneumati-
co, indipendentemente dalle
condizioni atmosferiche. 

Tutti i pneu matici Goo-
dyear Truck Racing sono do-
tati della tecnologia RFID
(Radio Frequency Identity -
identificazione a radiofre-
quenza) che  prevede, in fase
di costruzione, l’inserimento
di un microchip che contiene
i dati relativi al pneumatico,
compreso un codice d’identi-
tà unico, che permette ai giu-
dici di ga ra della FIA di mo-
nitorare ogni pneumatico per
garantire che tutte le squadre
rispettino il regolamento ri-
guardo all’uso di pneumatici
da competizione. 

Dopo gli appuntamenti di
maggio in Austria e a Misa-
no, in Italia, il Truck Racing
2017 proseguirà il suo cam -

mino l’1-2 luglio al Nürbur-
gring (Germania), il 15-16
luglio allo Slovakiaring (Slo-
vacchia), il 26-27 agosto al -
l’Hungaroring  (Ungheria), il
2-3 settembre a Most (Re-
pubblica Ceca), il 16-17 set-
tembre a Zolder (Belgio), il
23-24 settembre a Le Mans
(Francia) e il 7-8 ottobre a Ja-
rama (Spagna).  

GOODYEAR AL TRUCK RACING 2017

La gomma che aggredisce l’asfalto
IL PRODUTTORE FORNISCE I PNEUMATICI AUTOCARRO DA COMPETIZIONE NELLA MISURA 315/70R22.5 A TUTTI I CONCORRENTI

DEL CAMPIONATO EUROPEO FIA TRUCK RACING 2017 CHE HA DEBUTTATO IL 13-14 MAGGIO IN AUSTRIA, AL RED BULL RING DI

SPIELBERG. PER GOODYEAR SI TRATTA DELLA 13ESIMA STAGIONE DI IMPEGNO NELLO SPETTACOLARE CAMPIONATO PER CAMION.

Gli pneumatici per autobus urbani hanno
vita dura: nei trasporti in centro città
sono sottoposti a sollecitazioni maggio-

ri rispetto a qualsiasi altro segmento di appli-
cazione. I continui arresti e ripartenze, le fre-
quenti accelerazioni e frenate, i diversi tipi di
manto stradale e l’impatto con i cordoli nelle
manovre di avvicinamento alle fermate e nelle
ripartenze mettono a dura prova gli pneumati-
ci. Continental risponde a queste esigenze
espandendo la sua gamma di pneumatici da
19.5” pollici con il nuovo Conti Urban HA3
245/70 R 19.5”, sviluppato per l’uso su auto-
bus urbani di medie dimensioni. Grazie ai fian-
chi rinforzati Conti Urban HA3 presenta un
profilo speciale più rigido che può resistere ai
frequenti impatti con il cordolo delle fermate,
inevitabile per gli autobus adibiti al trasporto
urbano. La mescola e il design del battistrada
aumentano la resa chilometrica dello pneuma-
tico fino al 20 per cento rispetto a uno pneu-
matico standard per impieghi regionali. Le
profonde scanalature garantiscono anche il
mantenimento ottimale della corsia anche sul
bagnato e per tutta la vita utile dello pneumati-
co. 

Il Conti Urban HA3 245/70 R 19.5” coniu-
ga controllo eccezionale e tenuta eccellente,
assicurando il comfort e la sicurezza dei pas-
seggeri. Conti HA3 può essere utilizzato su
tutti gli assi, come indicato dalla lettera A nella
denominazione HA3. La carcassa del Conti
Urban HA3 245/70 R 19.5” può essere rico-

struita, prolungando così la vita utile dello
pneumatico con un impatto positivo sui costi
di gestione della flotta. Nel battistrada sono in-
seriti appositi indicatori per segnalare la pro-
fondità di riscolpitura. Il Conti Urban HA3
245/70 R 19.5” reca il simbolo M+S, che indi-
ca che può essere utilizzato tutto l’anno in
molte regioni europee.

Continental amplia la gamma di pneumatici per bus 

Più sicurezza per 
gli autobus cittadini

Nuovo ATR 33 Neo AllRoads Tx (Eco) 

Il brand Aeolus convince
anche nel rimorchio
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BRIDGESTONE PRESENTA UNA NUOVA INIZIATIVA

“Diamo voce a chi ci sceglie”
SODDISFARE LE

ESIGENZE DELLE

FLOTTE È L’OBIETTIVO

DI BRIDGESTONE CHE,
LEADER NELLA

PRODUZIONE DI

PNEUMATICI E

PRODOTTI IN GOMMA,
ALL’INTERNO DEL

PROGRAMMA TOTAL

TYRE CARE DEDICATO

ALLE FLOTTE DI

AUTOTRASPORTO

LANCIA UNA RACCOLTA

DI TESTIMONIANZE

DELLE AZIENDE CHE

HANNO SCELTO

BRIDGESTONE COME

PARTNER. PRIMA

FLOTTA COINVOLTA

LIVERANI GROUP, CON

SEDE OPERATIVA A

FAENZA E CORE

BUSINESS NEL

TRASPORTO DI LIQUIDI

ALIMENTARI A

TEMPERATURA

CONTROLLATA, CON UN

PARCO MEZZI

COMPOSTO DA CIRCA

113 RIMORCHI E 93
TRATTORI.

PIETRO VINCI
VIMERCATE

Bridgestone, azienda
lea der nella produzio-
ne di pneumatici e

prodotti in gomma, all’inter-
no del proprio programma
To tal Tyre Care dedicato alle
flotte di autotrasporto lancia
il progetto “Soddisfare le e -
sigenze delle flotte. La voce
di chi ha scelto l’eccellen-
za”, una raccolta di testimo-
nianze dei clienti che hanno
scelto Bridgestone come
Partner. “L’obiettivo - spie-
ga Monica Graziani, Trade
Marketing & Promotion
Manager Commercial Pro-
ducts, Bridgestone Europe,
Italian Branch Sales Divi-
sion - è raccontare il pro-
gramma Total Tyre Care at-
traverso le flotte che utiliz-
zano tutti i giorni i prodotti e
i servizi Bridgestone, facen-
doci raccontare ciò che sta
al la base della loro scelta e i
vantaggi che hanno conse-
guito. In questo modo diamo
realmente voce alle espe-
rienze degli utenti finali”.

Total Tyre Care Bridge-
stone è il programma dedi-
cato alle flotte di autotra-
sporto che ha l’obiettivo di
sup portare le aziende nella
riduzione dei costi e nei
tem pi di gestione dei pneu-
matici, attraverso l’utilizzo
di pneumatici nuovi e rico-
struiti, servizi di manuten-
zione e assistenza offerti dal
network Bridgestone Part -

ner, strumenti e sistemi per
il monitoraggio delle perfor-
mance e dello status dei
pneumatici.

La prima società coinvol-
ta è Liverani Group. Nata
nel 2000 dall’integrazione di
tre differenti aziende ope-
ranti nel settore, con sede
operativa a Faenza, in pro-
vincia di Ravenna, Liverani
Group si occupa del traspor-
to di liquidi alimentari a
tem peratura controllata con
un parco mezzi composto da
circa 113 rimorchi e 93 trat-
tori. Il rapporto tra Bridge-

stone e la società è iniziato
cir ca sette anni fa, con un
con tratto di gestione a costo
chilometrico, grazie al quale
la gestione del pneumatico è
delegata direttamente a
Brid gestone e ai suoi Part -
ner, così da potersi concen-
trare sul proprio core busi-
ness. 

La scelta è stata precedu-
ta, da parte di Bridgestone,
da un’attenta analisi delle e -
sigenze, per individuare la
migliore soluzione gestiona-
le riducendo costi e tempi di
gestione dei pneumatici: ti-

pologia più idonea di con-
tratto, pneumatici più adatti
al tipo di trasporto e pro-
gramma di manutenzione e
assistenza che meglio si a -
dat ta alle specifiche esigen-
ze della flotta e dei suoi
mez zi. La scelta è caduta
sul la famiglia di pneumatici
Bridgestone Ecopia, che
per mettono di ridurre i con-
sumi di carburante grazie
alla bassa resistenza al roto-
lamento, offrendo aderenza
e perfetta maneggevolezza
anche sul bagnato. La car-
cassa robusta permette mag-

giore durata e migliore rico-
struibilità per una seconda
vita del pneumatico.

Il programma di manu-
tenzione e assistenza com-
prende invece sostituzioni
dei pneumatici pianificate e
preventive, grazie a ispezio-
ni settimanali effettuate da
personale Bridgestone alta-
mente specializzato che ve-
rifica pressione, usura del
battistrada, eventuali irrego-
larità e danni. Il servizio di
assistenza su strada paneu-
ropeo è affidato a Service
Europe, che interviene tem-
pestivamente qualora si ve-
rifichi un danno al pneuma-
tico durante il viaggio. “Nel -
la scelta del pneumatico -
afferma Gian Michele Live-
rani, Responsabile Traffico e
Personale Liverani Group -
valutiamo affidabilità, dura-
ta e bassa resistenza al roto-
lamento. Sette anni fa abbia-
mo scelto Bridgestone per il
nome dell’azienda, per l’of-
ferta economica e competiti-
va e per i servizi aggiuntivi.
Con la corretta e costante
ma nutenzione offerta da
Brid gestone abbiamo otte-
nuto anche un risparmio di
carburante, aspetto per noi
molto importante perché è
una delle voci di costo prin-
cipali della nostra azienda.
L’i spezione periodica dei
mezzi è necessaria per fare
sì che i mezzi siano sempre
in condizioni ottimali, e pos-
sano quindi affrontare al
me glio il viaggio”.

www.autoclima.it

Fresco è la linea di climatizzatori Autoclima studiata per offrire il massimo 

comfort termico nel vano cuccette durante le soste notturne e diurne. 

I prodotti Fresco funzionano a motore spento, facendo risparmiare carburante 

e diminuendo le emissioni di CO2 in atmosfera. Silenziosi e molto potenti, 

garantiscono un riposo sano e una maggiore lucidità alla guida. Yes, we cool.

FRESCO.
RIPOSATI COME A CASA.
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LOGISTICA

MAX CAMPANELLA
MILANO

Un momento per ritrovarsi,
tut  ti insieme, coloro che
han no contribuito ai qua-

rant’anni di successi di GLS in
Italia. È il messaggio con il quale
la filiale italiana del colosso dive-
nuto, in quattro decenni, sinoni-
mo di corriere espresso di qualità
anche nel nostro Paese, ha cele-
brato il suo quarantesimo anni-
versario nella cornice dell’Excel-
sior Hotel Gallia di Milano. A
fare gli onori di casa Klaus Schä-
dle, Amministratore delegato di
GLS Italy, che ha accolto Rico
Back, CEO del Gruppo GLS (Ge-
neral Logistics Systems), nonché
tutti i franchisee attuali e prece-
denti. 

Non poteva mancare Armando
Ca sciati, il personaggio al quale
si deve, a metà degli Anni Settan-
ta, la lun gimirante intuizione: se-
lezionato per il posto di “Assi-
stente al Direttore” della Purola-
tor, società famosa per la vendita
di parti di ricambio auto, Casciati
inizia a gestire le spedizioni pro-
venienti dagli Stati Uniti e a con-
segnare i pochi pacchi con l’aiu to
del fattorino. Dopo poco tem po,
analizzando le caratteristiche  del
servizio, rilevò che le spedizioni
dagli Stati Uniti impiegavano 24
ore per arrivare a Milano ma, dal
capoluogo meneghino, ad esem-
pio per rag giungere Rho, ci vole-
vano altri due giorni perché c’era
bisogno di coinvolgere piccoli
corrieri locali. Per risolvere il
problema, pensò di mettere in
piedi una struttura in proprio, con
l’obiettivo - pur restando in linea
con i prezzi della concorrenza - di
offrire un servizio di qualità mi-
gliore. 

Casciati con 200mila lire in
tasca noleggiò la sua prima Fiat
500 per iniziare a fare le conse-
gne delle spedizioni in arrivo
dagli Usa. Il manager ancora non
sapeva che la costituzione di
quella piccola società altro non
era che l’alba di qualcosa di gran -
dioso che stava per accadere. Nel

1976 la dirigenza della Purolator
convocò tutti i responsabili delle
filiali europee a Parigi. La deci-
sione era stata assunta: avrebbero
chiuso tutte le sedi europee (con
la sola eccezione di Londra). In-
somma, tutti i convocati di lì a

poco avrebbero per so il lavoro e
ricevuto la liquidazione di loro
spettanza.

Armando Casciati, tra i convo-
cati in veste di Amministratore
delegato di Purolator Italia, chiese
ai vertici della società, invece di

ricevere la liquidazione, di poter
continuare il ser vizio con un altro
nome e un’altra società, conti-
nuando a gestire ciò che aveva da
poco imparato a conoscere. Il
primo nome del servizio era Exe-
cutive Trasporto Documenti. Per

il logo venne scelta un’a quila che
avrebbe dovuto richiamare l’aqui-
la americana. Quella di Executive
però era appollaiata, si riposava
“perché era già arrivata”, come
afferma Casciati che ne disegnò
personalmente il primo bozzetto. 

Di lì a pochi anni  venne aperta
una filiale a Firenze e successiva-
mente a Torino. Per Executive gli
An ni Ottanta hanno rappresenta-
to, soprattutto nella seconda metà,
gli anni della crescita. Dopo il
1985, per volontà di Armando Ca-
sciati si attivò una grande fase di
ampliamento della Rete d’im-
prenditori. Nel 1985-86 si può

parlare di una prima svolta perché
Executive cominciò a spingere i
suoi dipendenti ad aprire sedi,
chiedendo loro di trasformarsi da
autisti o impiegati a imprenditori.
Così nel 1993 il Gruppo Executi-
ve era or mai arrivato a oltre 130
sedi sul territorio nazionale. 

Nel 2000, dopo una serie di
contatti tra Armando Casciati e
Rico Back, il 49 per cento di
DGE viene acquisito da GLS, nel-
l’ambito della sua strategia di vi-
sione europea, finalizzata alla for-
mazione di un Gruppo leader in
tutto il continente. A dicembre
2001, esattamente un anno dopo,
GLS acquista il 100 per cento
del la proprietà della Direzione
Grup po Executive mantenendone
il virtuoso sistema di franchising.
Infine, nel 2003 DGE cambia la
ragione sociale in General Logi-
stics Systems Italy S.p.A.

Tappa dopo tappa, nel corso
del l’evento del quarantesimo cia-
scuno ha ricordato i successi, ma
anche le difficoltà superate e gli
ostacoli che, da elemento di
ostruzione, si sono tra sformati in
occasioni di evoluzione. Con lo
stesso spirito di squadra e d’inno-
vazione GLS Italy prosegue an -
cora oggi la sua affermazione co -
me corriere espresso leader: GLS
ga rantisce tempi di resa inferiori a
24 ore in Italia e compresi tra le
24 e le 96 ore in tutta Europa,
grazie a una Rete di 145 sedi in
tutta Italia e 13 Centri di smista-
mento. “La nostra prerogativa -
spiega Klaus Schädle, numero
uno di GLS Italy nonché Mana-
ging Director GLS Europe South
- è un servizio di alta qualità a un
adeguato rapporto prezzo-presta-
zioni. Dal 2000, ovvero da quan-
do il 49 per cento di DGE è stato
acquisito da GLS, che ne ha poi
rilevato l’intero pacchetto, GLS
in Italia ha registrato risultati in
continuo aumento. Il segreto del
successo? Un’esperienza trenten-
nale nell’ambito dei ser vizi di
corriere espresso e la vicinanza ai
clienti, abbinate a servizi innova-
tivi e al supporto di una rete euro-
pea solida e capillare”.

GLS IN ITALIA HA CELEBRATO L’ANNIVERSARIO CON TUTTI I FRANCHISEE

I nostri primi quarant’anni
IL GRUPPO ITALIANO

DEL CORRIERE ESPRESSO

HA FESTEGGIATO

CON UN EVENTO CHE

HA VISTO RITROVARSI

TUTTI COLORO CHE

HANNO CONTRIBUITO

AI QUATTRO DECENNI

DI SUCCESSI

DELL’AZIENDA. ACCOLTI

DALL’AMMINISTRATORE

DELEGATO

KLAUS SCHÄDLE, 
TRA GLI INTERVENUTI

RICO BACK, CEO 
DEL GRUPPO GLS, E
ARMANDO CASCIATI, 

COLUI CHE A METÀ DEGLI

ANNI SETTANTA

EBBE L’INTUIZIONE DI

DAR VITA A UNA SOCIETÀ

DI GESTIONE DELLE

SPEDIZIONI IN GRADO

DI OFFRIRE UN

SERVIZIO DI QUALITÀ:
EXECUTIVE CORRIERE

ESPRESSO.

Rico Back, CEO del Gruppo GLS e Klaus Schädle, Amministratore delegato di GLS Italy, durante i festeggiamenti. 
In alto, il taglio della torta da parte di Armando Casciati, fondatore di GLS Italy, e Klaus Schädle.
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FABIO BASILICO
PARIGI

Un’iniziativa senza precedenti
nel settore del noleggio. Così
Arval accompagna la presen-

tazione di Total Fleet, un’esclusiva
piattaforma di reporting, gestita da
un ente indipendente, che offre ai
fleet manager che lavorano con di-
verse società di noleggio una visione
consolidata degli indicatori chiave di
performance delle loro flotte. Socie-
tà leader nel noleggio a lungo termi-
ne, Arval mette a disposizione del
mercato uno strumento prezioso per
l’ottimizzazione del fleet manage-
ment. 

Total Fleet infatti aiuterà i clienti
di Arval che lavorano con diversi
for nitori liberandoli dall’onere di
do ver raccogliere i dati da più fonti,
aiu tandoli così a prendere più facil-
mente decisioni strategiche, avendo
a disposizione tutte le principali in-
formazioni inerenti la loro flotta, in-
dipendentemente dalla società che
for nisce loro il servizio di noleggio.
Total Fleet fornirà ai fleet manager,
rapidamente e con un sistema intuiti-
vo, una fotografia personalizzabile a
360° sulla base di 4 principali indi-

catori: Flotta (veicoli attivi, conse-
gne, restituzioni e restituzioni piani-
ficate); costi (costi totali, costi com-
presi nel contratto di noleggio, costi
extra e costi di fine contratto); utiliz-
zo (evoluzione e variazione dei ter-
mini contrattuali); Corporate Social
Responsibility (emissioni di CO2 e
carbon footprint).  L’implementazio-
ne di Total Fleet avverrà progressi-
vamente nel corso del 2017 in tutti i
paesi in cui opera Arval e sarà dispo-
nibile per tutti i clienti.

Grazie a un layout facile e intuiti-
vo, il caricamento dei dati e la pro-
duzione di report strategici sono ve-
loci e semplici da gestire. Un cliente
di Arval, che ha avuto l’opportunità
di testare il servizio nella fase pilota,
ha commentato: “Come clienti, ac-
cogliamo con piacere questa iniziati-
va che possiamo considerare fuori
dagli schemi, nel senso positivo del
termine. È importante vedere come i
partner strategici comprendano le
esigenze del mercato e rispondano

alle nostre attese. Speriamo che le
altre aziende di noleggio supportino
l’iniziativa, in modo tale che non
solo il cliente finale, ma l’intera fi-
liera del noleggio, possa beneficiar-
ne. L’opportunità di semplificare la
mia attività di reporting e di usufrui-
re di una maggiore standardizzazio-
ne dei dati e di maggior trasparenza
tra diversi mercati e partner rappre-
senta un importante valore aggiunto
in termini di servizio e gestione
della flotta”.

“Il nostro obiettivo è quello di ri-
spondere in modo puntuale ai nuovi
bisogni dei nostri clienti, creando
per loro ulteriore valore - ha affer-
mato Philippe Bismut, CEO di Arval
- Total Fleet è la soluzione ideale per
tutti i clienti che lavorano con diver-
si fornitori, perché consente ai fleet
manager di analizzare tutti i veicoli
in flotta in maniera accurata e pren-
dere così le decisioni migliori a li-
vello strategico, senza dover gestire
attività operative a basso valore ag-
giunto”.

Total Fleet soddisfa tutti i requisi-
ti giuridici dal punto di vista di tute-
la della concorrenza e di protezione
dei dati. L’hosting, la manutenzione
e la gestione sono in capo a un servi-

ce provider indipendente. Su richie-
sta dei clienti, le società di noleggio
possono accedere direttamente alla
piattaforma per inserire i dati relativi
alla loro flotta. I dati e i report sono
accessibili solo dai clienti e né Arval
né gli altri noleggiatori possono ac-
cedere ai dati o ai report consolidati.
Arval confida nel fatto che, in segui-
to alla richiesta del cliente, tutti i no-
leggiatori provvedano a inserire i
dati nella piattaforma in modo pun-
tuale ed entro la scadenza indicata,
per fornire la migliore qualità del
dato al cliente. 

A tal fine, Arval ha definito un in-
sieme standard di dati, che sono già
ampiamente disponibili in tutti i
principali tool di reporting in uso
og gi nel mercato, per garantire ai
clienti l’accesso alle informazioni
necessarie per prendere le decisioni
strategiche più corrette per la loro
flotta. 

“Arval ritiene che i clienti trarran-
no dei vantaggi dall’utilizzo di una
piattaforma unica ed è per questo
che restiamo aperti al confronto con
gli altri noleggiatori con l’obiettivo
che Total Fleet diventi una soluzione
condivisa dall’intero settore”, ha
concluso Bismut.

ARVAL PRESENTA TOTAL FLEET

La piattaforma strategica per il noleggio
UN’ESCLUSIVA PIATTAFORMA DI REPORTING, GESTITA DA UN ENTE INDIPENDENTE, CHE OFFRE AI FLEET MANAGER CHE LAVORANO CON DIVERSE

SOCIETÀ DI NOLEGGIO UNA VISIONE CONSOLIDATA DEGLI INDICATORI CHIAVE DI PERFORMANCE DELLE LORO FLOTTE. L’IMPLEMENTAZIONE DI TOTAL FLEET

AVVERRÀ PROGRESSIVAMENTE NEL CORSO DEL 2017 IN TUTTI I PAESI IN CUI OPERA ARVAL E SARÀ DISPONIBILE PER TUTTI I SUOI CLIENTI.
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La fonderia Morri, azienda con alle spalle
oltre 50 anni di storia, sceglie di dotarsi
di un nuovissimo Baoli KBE 15 per il

suo stabilimento riminese sito in Cerasolo
Ausa. La storica fonderia romagnola, che effet-
tua lavorazioni conto terzi per aziende italiane
e straniere appartenenti a diversi settori dell’in-
dustria navale, agricola, chimica, meccanica e
dell’arredamento, è una nuova importante refe-
renza che certifica la crescita sul mercato ita-
liano del marchio Baoli. 

Il carrello frontale elettrico KBE 15, conse-
gnato dal concessionario RGM di Rimini,
andrà ad aggiungersi ad un parco mezzi di al-
tissimo livello: un riconoscimento importante
per il brand Baoli, considerato ormai all’altez-
za dei top player e in grado di garantire un ec-
cellente funzionamento anche in ambienti di
lavoro molto complessi. Il nuovo carrello, oltre
alle operazioni di carico-scarico camion, deve
infatti operare quotidianamente con la parte di
produzione della fonderia, un luogo che richie-
de estrema robustezza e grande agilità: due
qualità che caratterizzano i prodotti Baoli e

che, unite all’ottima accessibilità per effettuare
la manutenzione, si sono rivelate determinanti
nell’orientare la scelta del cliente. 

Oltre a garantire massima affidabilità e un
primario livello di servizio, Baoli punta molto
sulla qualità dei componenti, come l’impianto
elettrico e il motore italiani, allineati ai più ele-
vati standard a livello europeo. Molto apprez-
zate sono state inoltre le soluzioni tecnologiche
in dotazione al KBE, tra cui l’impianto di illu-
minazione a Led e un chiaro display digitale,
mentre una seduta ergonomica e i pratici spec-
chietti retrovisori garantiscono massimo com-
fort e praticità di guida. 

Del resto il marchio Baoli, lanciato in Italia
da OM Carrelli elevatori a inizio 2016, rappre-
senta una riuscita sintesi tra l’ingegneria e la
tecnologia di un grande gruppo mondiale e il
pragmatismo e l’attenzione ai costi tipici dei
prodotti realizzati in Asia. Il successo è stato
immediato, tanto che in pochi mesi Baoli ha
raccolto ordini per circa 400 carrelli e conta
oggi su una rete di oltre 45 dealer distribuiti in
tutta la penisola.

UPS ha nominato Mark
Vale Presidente per la
Crescita e i Mercati

Emergenti. Vale e il suo team
amplieranno e miglioreranno
la portata di mercato del-
l’azienda e le sue capacità
globali per servire al meglio i
clienti che operano nei mer-
cati emergenti e in via di svi-
luppo in tutto il mondo. Vale
subentra a Derek Woodward
che è andato in pensione
dopo 32 anni di servizio in
UPS. “Le previsioni della
Banca Mondiale suggerisco-
no che i mercati emergenti e

le economie in via di sviluppo
sono pronte per una crescita
accelerata del 4,2 per cento
nel 2017 rispetto alle stime di
crescita mondiale del 2,3 per

cento - ha dichiarato Jim
Barber, Presidente di UPS In-
ternational - Collegare i
clienti alle opportunità eco-
nomiche richiede una rete di
esperti di logistica e di supply
chain”. Mark Vale è entrato
in UPS nel 1988 a Londra e
ha svolto vari incarichi di fi-
nanza e contabilità nel Regno
Unito, in Spagna, Italia, Ger-
mania, Belgio e Stati Uniti.
Ha sviluppato la strategia di
crescita paneuropea del-
l’azienda ed è stato Corpora-
te Controller e International
Chief Financial Officer.

Si rafforza la presenza del Gruppo
Arcese nell’Est Europa. Merito
della nuova filiale di Bucarest che

va ad aggiungersi a quella di Cluj-Napo-
ca già operativa in Romania dal 2011. La
nuova struttura, costruita per garantire
bassi consumi energetici, vanta caratteri-
stiche di alto profilo: oltre 7.000 mq, 9
baie di carico/scarico a cui si aggiungono
2 baie drive/in, un’altezza utile di 11,5
metri. Il nuovo magazzino in classe A è
adibito alla ricezione, smistamento e spe-
dizione di prodotti generali, tra cui pro-
dotti alimentari imballati. Ai servizi standard di magazzino si aggiungono anche attività a valore
aggiunto che comprendono packing, co-packing, consolidamento pallet, servizio di picking e con-
trollo. In aggiunta a un’ampia superficie operativa, particolare attenzione è stata posta alla sicu-
rezza grazie all’installazione di un complesso sistema di video sorveglianza 24/7 e di sistemi di
protezione antincendio. Attenzione alla security, quella di Arcese, che si estende lungo tutta la fi-
liera, come dimostra l’implementazione di un sistema integrato per la gestione dei requisiti UNI
EN ISO 22000:2005 e l’ottenimento della relativa certificazione per il nuovo sito.

ARCESE 

Si espande in Romania

UPS

Mark Vale Presidente 
Crescita e Mercati Emergenti

La filiale di Bucarest rafforza la presenza nell’Est Europa.

BAOLI 

Un KBE 15 per 
la fonderia Morri
Il carrello elettrico amplia la flotta logistica dell’impianto di Cerasolo Ausa. La sfida è potenziare il ruolo internazionale della multinazionale.

LEASYS CRESCE IN EUROPA

Il noleggio dal respiro continentale
IL PRINCIPALE PLAYER DEL MERCATO DEL NOLEGGIO A LUNGO TERMINE

E DEI SERVIZI AUTOMOTIVE IN ITALIA HA AVVIATO UN PROGRAMMA

DI ESPANSIONE IN EUROPA CHE LA PORTERÀ NEI PROSSIMI MESI A OFFRIRE I

PROPRI SERVIZI NEI PAESI IN CUI IL GRUPPO BANCARIO È GIÀ OPERATIVO. 

GIANCARLO TOSCANO
TORINO

Continua la strategia
di espansione di Lea-
sys, principale player

nel mercato del noleggio a
lungo termine e dei servizi
automotive in Italia, socie-
tà interamente controllata
dal Gruppo FCA Bank,
joint venture paritetica tra
Fiat Chrysler Automobiles
e Crédit Agricole. 

La società ha infatti av-
viato un programma di
espansione in Europa che
la porterà nei prossimi
mesi a offrire i propri ser-
vizi nei Paesi in cui i l
Gruppo bancario è già ope-
rativo. 

La Spagna è stata scelta
come primo mercato data
la consolidata presenza
pluriennale di FCA Bank e
considerati i positivi indi-
catori di crescita del noleg-
gio a lungo termine. Anche
in Spagna, infatti, come nel

resto d’Europa, si sta sem-
pre più sviluppando il con-
cetto di nuova mobilità,
che guarda all’utilizzo e
non al possesso dell’auto,
in un’ot tica di risparmio e
di sostenibilità. 

L’espansione all’estero è
la naturale conseguenza
dell’affermazione di Lea-
sys sul mercato nazionale:
la società si attesta, infatti,
ormai da alcuni anni al ver-
tice del settore per numero
di auto immatricolate e ha
conseguito nel 2016 il re-
cord storico di vendite. 

Il modello di Leasys Ita-
lia è la best practice di rife-
rimento: resteranno in capo
alla holding italiana le fun-
zioni di ICT, finanza, servi-
ce e contact management,
mentre in Spagna verranno
svolte tutte le attività am-
ministrative, di remarke-
ting, commerciali e di mar-
keting. 

A guidare Leasys in Spa-
gna è stato chiamato Ale-

jandro Barrau, professioni-
sta con una esperienza ul-
tradecennale nel noleggio,
sotto il coordinamento di
Alberto Grippo, Consejero
Delegado delle filiali spa-
gnole di FCA Bank. 

Con l’ampliamento dei
mercati  di  riferimento,
Leasys sarà sempre più
competitiva e potrà suppor-
tare al  meglio i  propri
clienti internazionali. 

I prossimi Paesi europei
in cui Leasys sarà presente,
da qui a pochi mesi, saran-
no Francia, Regno Unito e
Germania. Un piano di e -
spansione a largo raggio e
condotto nel breve-medio
termine, a testimonianza
del fatto che il noleggio sta
diventando un’alternativa
sempre più competitiva nel
settore auto e non solo. 

An che il mondo truck e
trailer sta guardando con
sempre maggiore attenzio-
ne a questa alternativa al-
l’acquisto.
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PIETRO VINCI
LIONE

Altri due anni di proficua
collaborazione tra Re-
nault Trucks e XPO

Logistics. Il costruttore france-
se e l’operatore logistico in -
 ternazionale hanno firmato un
contratto biennale riguardante
l’investimento da parte di
XPO Logistics di oltre cen to
milioni di euro per l’acquisto

di camion Renault Trucks, cer-
tificati con il marchio “Origine
France Garantie”. In occasione
della firma, Bruno Blin, Presi-
dente di Renault Trucks, ha
consegnato a Luis Angel
Gomez, Direttore generale
Transport Solutions Europa di
XPO Logistics, le chiavi del
2.500° Renault Trucks Euro 6
della flotta XPO in Europa.
Questo nuo   vo contratto testi-
monia i solidi rapporti, avviati

nel 1979, tra le due aziende e
il loro con tinuo impegno a fa-
vore del know-how industriale
francese. Progettati e fabbrica-
ti in Francia dal 1984, i ca-
mion Renault Trucks sono cer-
tificati con il marchio “O rigine
France Garantie”, che valoriz-
za il know-how degli impianti
di produzione del costruttore
francese di Blainville-sur-Orne
(Calvados), Bourg-en-Bresse
(Ain) e Lio ne (Rhône). I vei-

coli Renault Trucks sono gli
unici a pregiarsi di questa cer-
tificazione ufficiale, attribuita
dall’associazione ProFrance.
Renault Trucks ha ottenuto re-
centemente il rinnovo di que-
sto marchio fino al 2020.

Anche XPO Logistics, uno
dei dieci maggiori fornitori
mondiali di servizi di trasporto
e logistica, da diversi anni in-
veste nell’acquisto di veicoli
prodotti in Francia, rinnovan-

do regolarmente la flotta, allo
scopo di offrire ai propri auti-
sti e ai propri clienti uno stru-
mento di lavoro efficiente, ef-
ficace e affidabile, in gra do di
soddisfare i più rigorosi stan-
dard ambientali. “Que sta col-
laborazione che rin noviamo da
tempo con Renault Trucks di-
mostra ancora una volta la no-
stra volontà di perseguire i no-
stri investimenti in una flotta
con marchio ‘Origine France
Garantie’, ancora per molti
anni “, ha dichiarato Luis
Angel Go mez. Dal canto suo,
Bruno Blin ha sottolineato:
“La fir ma di questo contratto
di due anni e la consegna del
2.500° camion Euro 6 Renault
Trucks sono la perfetta dimo-
strazione della fiducia che nu -
tre XPO Logistics nei confron-
ti del nostro marchio e del la
qualità dei prodotti francesi. Il
nostro auspicio è accompagna-
re al meglio la crescita di
XPO, fornendole soluzioni di
trasporto efficienti e adatte alle
esigenze dei suoi clienti e delle
sue attività”. I 2.500 camion
Renault Trucks Euro 6 che
compongono la flotta di XPO
Logistics appartengono alle
gamme D e T, distribuzione e
lungo raggio, e vengono utiliz-
zati per il trasporto regionale,
nazionale e internazionale.

XPO Logistics è presente in
34 Paesi con 1.425 sedi e
opera come un network alta-
mente integrato di persone,
tecnologie e risorse fisiche

com posto da oltre 87.000 di-
pendenti. XPO, attraverso la
propria rete, serve più di
50.000 clienti, gestendo i loro
prodotti in modo efficiente, of-
frendo soluzioni complete in
due ambiti: logistica e traspor-
ti, diversificando l’attività a
seconda dell’area geografica,
del settore e della tipologia di
servizi. 

La sede cen trale di XPO si
trova a Green wich (Connecti-
cut, USA), mentre il centro
operativo europeo è a Lione,
in Francia. La società svolge la
maggior parte delle propria at-
tività in Europa attraverso la
propria filiale XPO Logistics
Europe SA, in cui detiene una
partecipazione di controllo
dell’86,25 per cento.

XPO LOGISTICS RINNOVA LA PARTNERSHIP CON RENAULT TRUCKS

Piena fiducia nella Losanga
FIRMA DEL CONTRATTO

DELLA DURATA DI DUE

ANNI RIGUARDANTE

L’INVESTIMENTO DA

PARTE DELL’OPERATORE

LOGISTICO

INTERNAZIONALE DI

OLTRE CENTO MILIONI

DI EURO PER

L’ACQUISTO DI CAMION

RENAULT TRUCKS,
CERTIFICATI CON IL

MARCHIO “ORIGINE

FRANCE GARANTIE”.
CONSEGNATO IL

2.500° RENAULT

TRUCKS EURO 6 DELLA

FLOTTA XPO IN

EUROPA.

Cresce ancora il numero di filiali di Arco
Spedizioni, raggiungendo e oltrepassan-
do quo ta 100. Non si tratta solo di un

numero, seppur significativo, ma del risultato
di un processo di ampliamento e strutturazione
di una rete distributiva finalizzata a garantire
una maggior efficienza e conseguentemente un
servizio al cliente sem pre più di alta qualità.
Una rete di filiali che può contare su insedia-
menti in uso esclusivo, in grado di massimiz-
zare l’operatività attraverso un presidio del ter-
ritorio accurato e completo, condizione indi-
spensabile per soddisfare le esigenti richieste
di mercato. Le novità di questo inizio di pri-
mavera coinvolgono tre aree urbane. Nell’area
milanese è stata inaugurata a Lainate la nuova
filiale di Milano Ovest, che va ad aggiungersi
alle già esistenti filiali di Milano Nord e Sud.
L’immobile che ospita il nuovo punto operati-
vo si sviluppa su una superficie di 1.053 mq. È
dotato di ribalta di carico monofronte, di uno
scivolo per accesso a quota ribalta e di un’area
esterna di esclusiva pertinenza. 

A partire dal mese di aprile è diventata ope-
rativa la nuova sede di Teramo, ubicata strate-
gicamente nel comune di Mosciano Sant’An-
gelo nei pressi dello svincolo per l’autostrada

Adriatica. La nuova filiale abruzzese, che oc-
cupa una porzione di magazzino pari a 290
mq, presenta una ribalta di carico oltre a 8 at-
tracchi a quota ribalta su due lati. 

Ultima in ordine cronologico ma non di im-
portanza l’inaugurazione del nuovo punto ope-
rativo di Cuneo, dislocato a po che centinaia di
metri dall’autostrada A33 (Asti-Cuneo). La
nuova filiale va ad ampliare la presenza di
Arco nell’area cuneese, già presidiata attraver-
so la sede di Bra. Il magazzino dispone di una
superficie di 1.645 mq, comprensivi di 150 mq
di uffici e di una ribalta interna di circa 500
mq. 

Arco Spedizioni è una delle principali so-
cietà di trasporti e logistica a capitale intera-
mente italiano con un fatturato di 161 milioni
di euro nel 2016. La ramificata struttura di col-
legamenti che si dirama dalla sede centrale di
Monza, garantisce una copertura capillare e
tempestiva di tutto il territorio nazionale.
Nell’ultimo decennio l’azienda, certificata ISO
9001, ha integrato la propria esperienza nel
trasporto con la specializzazione nel settore
della logistica e del trasporto internazionale
garantendo al cliente una sempre più vasta
gamma di servizi.

INAUGURATE TRE NUOVI SEDI DISLOCATE 

Arco Spedizioni 
oltre quota 100 filiali

Ewals Cargo Care, azienda leader nei
servizi di logistica, ha scelto ancora
una volta Goodyear come fornitore di

pneumatici, proseguendo un rapporto di
collaborazione ultraventennale. Il contratto
paneuropeo riguarda la fornitura di pneu-
matici per 3.000 rimorchi e 550 motrici,
oltre alla gamma completa di servizi Goo-
dyear FleetFirst. 

“Questo pacchetto completo di servizi
per pneumatici autocarro, collegato a un si-
stema di monitoraggio online, soddisfa per-
fettamente le nostre esigenze, ed è per que-
sto che abbiamo deciso di consolidare il
rapporto di collaborazione con Goodyear -
ha dichiarato Bart Van Rens, Manager di
Ewals Fleetcontrol - La collaborazione con
Goodyear è dinamica. In passato abbiamo
lavorato insieme allo sviluppo dello pneu-
matico 435/50R19.5 e, più di recente, al-
l’introduzione della versione con chip
RFID incorporato. Il sensore a radiofre-
quenza RFID contribuisce a un migliore
monitoraggio dei nostri pneumatici e porta
a una riduzione dei costi. Riteniamo che
l’estensione del nostro contratto porterà a
un proficuo prosieguo della partnership con
Goodyear”. 

La maggioranza dei rimorchi di Ewals
sono megarimorchi da 100 mc. Per questi
mezzi, Goodyear fornisce gli pneumatici
rimorchio KMAX T RFID nella misura
435/50R19.5, con microchip incorporati. I
microchip si interfacciano perfettamente
con FleetOnlineSolutions, il programma di
gestione dei pneumatici online di Goodye-
ar. Tra i vantaggi offerti da questo pro-
gramma, la riduzione del tempo di fermo
veicolo, una migliore gestione dei pneuma-
tici e una maggiore sicurezza. 

Il contratto comprende la fornitura anche
di altre misure di pneumatici della gamma
KMAX, studiata per ottimizzare il chilo-

metraggio, e della gamma di invernali
Ultra Grip MAX, che Ewals utilizza per
equipaggiare i rimorchi che operano nei
paesi nordici per assicurarne l’operatività
anche in inverno. I servizi per Ewals sono
garantiti attraverso la rete paneuropea Goo-
dyear TruckForce che comprende più di
2.000 punti fisici, il servizio di assistenza
stradale ServiceLine 24h e l’innovativo
programma di gestione dei pneumatici au-
tocarro FleetOnlineSolutions. 

“Siamo molto contenti di proseguire la
nostra lunga relazione con Ewals - ha com-
mentato Waldek Jarosz, Direttore di Fleet
Solutions di Goodyear EMEA - La nostra
partnership non si è limitata alla fornitura
di pneumatici,  ma abbiamo coinvolto
Ewals anche nello sviluppo dei nostri pro-
dotti autocarro, riuscendo a creare soluzio-
ni innovative per aiutare l’azienda a mi-
gliorare l’efficienza delle sue flotte e ridur-
re i costi d’esercizio”. 

Ewals Cargo Care ha 49 uffici in 13
paesi europei ed è leader del mercato nella
fornitura di servizi di logistica nel settore
automobilistico. 

NUOVO CONTRATTO DI FORNITURA

Ewals Cargo Care 
dà fiducia a Goodyear
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Un profondo rinnovamento del
parco mezzi Seta in circola-
zione sulle linee urbane ed

extraurbane di Reggio Emilia, per ga-
rantire maggiore efficienza, affidabi-
lità e sostenibilità ambientale al ser-
vizio e aumentare il comfort per gli
utenti. È quanto sta realizzando l’a -
zienda interprovinciale di trasporto
pubblico grazie a un consistente
piano di investimenti che tra la se-
conda metà del 2016 e la fine del
2017 sta vedendo e vedrà entrare in
servizio a Reggio Emilia ben 53
nuovi mezzi, tra urbani ed extraurba-
ni, per un investimento complessivo
di quasi 8 milioni di euro: per il 70
per cento sostenuto da Seta e per la
parte residua dalla Regione grazie a
un bando di gara congiunto che ha
coinvolto tutte le aziende di trasporto
pubblico locale dell’ Emilia-Roma-
gna. Di recente sono stati presentati
gli ultimi veicoli acquistati, pronti a
entrare in circolazione sulle strade
del capoluogo emiliano e della pro-
vincia assieme a quelli di recente ac-
quisizione che già sono in servizio da
alcune settimane. 

Il parco mezzi di Seta ha accolto
al suo interno gli autobus extraurbani
Iveco Crossway Euro 6, 11 in versio-
ne 12 metri - ideale per il servizio in
pianura, con capacità di carico di 75
passeggeri, di cui 45 con posto a se-
dere - e 4 nella versione da 10 metri
(70 passeggeri, di cui 40 con posto a
sedere), più maneggevoli e quindi più
adatti ai percorsi in collina e monta-
gna. Hanno invece una lunghezza di
14 metri i 3 extraurbani MAN Lion’s
Regio Euro 6 destinati al servizio
sulle tratte provinciali a maggior af-
flusso di utenza, con 93 posti totali
disponibili, di cui 57 a sedere. 

Sulla rete extraurbana di Reggio
Emilia, inoltre, circolano già da qual-
che mese 20 autobus Solaris Urbino
Euro 5, acquistati da Seta nella se-
conda metà del 2016 esclusivamente
con risorse proprie: in questo caso si
tratta di mezzi da 12 metri di lun-
ghezza con una capacità massima di
78 passeggeri. 

Il rinnovamento del parco mezzi
Seta di Reggio Emilia non poteva
prescindere dalla sostituzione dei
vecchi autosnodati da 18 metri (i co-

siddetti jumbo): l’azienda, dunque,
sta procedendo alla sostituzione inte-
grale di questi mezzi, in parte con 6
autobus nuovi BredaMenarini City

Mood Euro 6 (in consegna entro la
fine del 2017) e in parte con il mo-
dello MAN A23 Lion’s City Euro 5,
che dispone di 119 posti totali, il cui

primo esemplare (su 7 complessivi) è
già pronto a entrare in servizio. I
nuovi mezzi di categoria Euro 6 pre-
sentati poche settimane fa a Reggio
Emilia sono stati acquistati da Seta
nell’ambito della ga ra unica regiona-
le con la quale è stata ripartita al-
l’Emilia-Romagna la quota di spet-
tanza 2015-2016 del Fondo nazionale
per il rinnovo del parco mezzi. 

Seta ha così potuto acquistare 47
nuovi autobus Euro 6, tra mezzi urba-
ni ed extraurbani, per un investimen-
to complessivo di oltre 10,5 milioni
di euro di cui 6,6 milioni a carico del-
l’azienda e 4 milioni finanziati dalla
Regione. Nel dettaglio, la flotta ex-
traurbana vedrà l’arrivo di 19 Iveco
Crossway Low Entry da 12 metri
(per i bacini di Modena, Reggio Emi-
lia e Piacenza), 4 Iveco Crossway
Line da 10 metri (per Reggio Emilia),
7 autobus MAN Lyon’s Regio da 14
metri (per Modena e Reggio Emilia),
6 autobus IIA BredaMenarini City
Mood da 18 metri (Reggio Emilia).
Altri 11 Solaris Urbino da 9 metri sa-
ranno destinati ai servizi urbani di
Piacenza e di Sassuolo.

IN SERVIZIO IVECO CROSSWAY, MAN LION’S REGIO, SOLARIS URBINO E BREDAMENARINI CITY MOOD

Seta rinnova il parco mezzi di Reggio Emilia

L’AZIENDA INTERPROVINCIALE DEI TRASPORTI PUBBLICI DI

REGGIO EMILIA STA PORTANDO AVANTI UN AMBIZIOSO PIANO

DI RIQUALIFICAZIONE DELL’INTERO PARCO VEICOLARE. 

GUIDO PRINA
ASTANA

Astana scommette ancora
una  vo l t a  su i  p rodo t t i
Iveco Bus. È stata infatti

completata la prima tranche di
autobus della gam ma Urbanway
all’azienda Astana LRT LLP, so-
cietà  che gest isce i l  t rasporto
pubblico urbano della capitale
del Kazakistan. Il  contratto di
fornitura riguarda ben 210 Ur-
banway Euro VI e Urbanway Hy-
brid 12 e 18 me tri. Iveco Bus è
leader europeo nel la mobilità al-
ternativa per il trasporto pubbli-
co ,  con  a  d i spos iz ione  l a  p iù
estesa gamma di modelli CNG,
ibridi ed elettrici. Ciò rende il
costruttore il partner perfetto per
una città come Astana, che ospita
l’Expo 2017 e che con l’iniziati-
va Future E ner gy ha posto l’at-
tenzione sull’e splo razione delle
strategie, dei programmi e delle
tecnologie che concorrono a uno
sviluppo energetico so stenibile,
sulla promozione della sicurezza
e dell’efficienza energetica e sul-
l’incoraggiamento dell’utilizzo
di energie rinnovabili. 

La consegna degli Urbanway
si è tenuta nel corso di una ceri-
monia a Kostanay, alla presenza
di Bakhytzhan Sagintayev, Primo
Ministro del  la  Repubblica del
Kazak i s t an ,  Va l  f r é  d i  Bonzo ,
Country Manager per Asia Cen-
trale di CNH Industrial e Mana-
ger per il governo e le relazioni
istituzionali di Russia, Bielorus-
sia e Asia Centrale di CNH Indu-
strial, mister Lavrentyev, Presi-
dente del Gruppo Allur e mister
Semeybayev, Ceo di SaryarkaAv-
toProm LLP. 

I nuovi 210 Urbanway vanno
ad  ag  g iungers i  a i  358  Ci te l i s
Euro V che già operano all’inter-
no della flot ta della municipaliz-
zata di Astana. I nuovi arrivati
inizieranno a o pe rare proprio in
occas ione  d i  Expo 2017,  pro-
grammato da giugno a settembre,
e  in  segu i to  se rv i ranno  su l l e

linee cittadine. Con questa impo-
nente fornitura, Iveco Bus è de-
stinata a posizionarsi come seg-
ment leader nel mercato kazako
con un totale di 570 mezzi ope-
ranti ad Astana. 

“Questo secondo accordo per
la fornitura di veicoli Iveco Bus
al sistema di trasporti pubblici
della città di Astana dimostra la
nostra abilità nel venire incontro
alle richieste delle città di ridurre
l’inquinamento urbano, asse stra-
tegico di tutte le autorità pubbli-
che a livello mondiale - ha com-
mentato Sylvain Blaise, Direttore
di Iveco Bus - Iveco Bus dà pro -
va di essere il partner ideale per
le città che puntano con decisio-
ne a sviluppare un sistema di tra-
sporto pubblico moderno ed effi-
ciente che rispetti l’ambiente e la
salute dei cittadini”. 

Gli ibridi Urbanway garanti-
scono f ino  a l  38  per  cento  in
meno di consumo carburante ri-
spetto ai bus convenzionali. Ri-
ducono le emissioni di CO2 del
33 per cento e gli ossidi d’a zoto
del 40 per cento rispetto a vei coli
alimentati a gasolio. Ciò si tradu-
ce in 25 tonnellate in meno di

CO2 ogni anno per un bus stan-
dard e 37 tonnellate per un bus
articolato. Gli ibridi combinano
un sistema di trazione elettrica
con un motore a com bustione in-
terna Euro VI e un pacco batterie
agli ioni di litio di ultima genera-
zione. Un intelligente sistema di
gestione della potenza ottimizza
i l  consumo di  carburante  e  le
emissioni durante la marcia; agi-
sce anche il sistema di recupero
dell’e nergia in frenata. I benefici

di questi  autobus includono la
funzione “Arrive & Go” che ga-
rantisce la totale funzionalità full
electric nel momento in cui il bus
approccia la fermata e quando ri-
parte. In quei momenti, inoltre,
viene disabili tato temporanea-
mente il generatore, eliminando
così le vibrazioni e riducendo i
livelli di rumore di oltre il 50 per
cento. Il risultato è un autobus
che si muo ve in modo silenzio-
so e senza e missioni inquinanti. 

La tecnologia ibrida di Iveco
Bus ha già dimostrato di essere
particolarmente efficace e la so-
luz ione  d i  t r a  spor to  “c i t i zen
friendly” è stata già adottata da
cit tà importanti  come Madrid,
Milano e Parigi per i loro si stemi
pubblici di trasporto. Risultati
che fanno di Iveco Bus il leader
europeo del mercato del bus so-
stenibile. Gli Urbanway a gasolio
sono i primi a essere dotati della
tecnologia Euro VI di controllo
delle emissioni HI-SCR, che non
richiede impianto EGR e mantie-
ne i veicoli efficienti. I bus a pia-
nale ribassato sono dotati di mo-
tori Iveco Tector 7 e Cursor 9.
Gli Urbanway di Astana sono co-
struiti nella fabbrica Iveco Bus di
An nonay, in Francia, mentre l’as-
semblaggio finale è effettuato di-
rettamente in Kazakistan, a Ko-
stanay, presso gli stabilimenti di
SaryarkaAvtoProm, partner e di-
stributore di Iveco Bus. La socie-
tà, già impegnata nella manuten-
zione della flotta pubblica di vei-
coli Iveco di Astana, garantirà
anche per i nuovi arrivati un li-
vello elevato di servizio post-
vendita.  

IVECO BUS

Astana sceglie Urbanway
COMPLETATA LA PRIMA

CONSEGNA DEL CONTRATTO

DI FORNITURA TOTALE DI

BEN 210 URBANWAY E

URBANWAY HYBRID ALLA

CITTÀ DI ASTANA, CAPITALE

DEL KAZAKISTAN. L’ORDINE

SEGUE LA SIGLA NEL 2014
DELL’ACCORDO DI

PARTECIPAZIONE DI IVECO

BUS COME OFFICIAL

SUPPLIER DEL LOCALE EXPO

2017 E LA CONSEGUENTE

CONSEGNA DI AUTOBUS

DELLA GAMMA CITELIS,
ATTUALMENTE IMPIEGATI

NEL SISTEMA DI TRASPORTO

PUBBLICO CITTADINO. SONO

570 I BUS TOTALI IVECO

ATTUALMENTE IN SERVIZIO

AD ASTANA

Bakhytzhan Sagintayev, Primo Ministro del la Repubblica del
Kazakistan, a bordo di uno dei nuovi Iveco Urbanway di Astana.
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Il Nuovo Daily Minibus è la scelta ide
consumi ridotti e il più basso costo tot
e una versatilità illimitata per soddisfar
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FABIO BASILICO
MONZA

In ottobre, alla prossima e -
di zione del BusWorld di
Kortrijk, in Belgio, andrà

in scena la presentazione uffi-
ciale del successore di un best
seller, l’erede di uno dei mo-
delli di punta dell’offerta bus
Mercedes-Benz. È la nuova
generazione del coach high-
deck Tourismo RHD che ha
l’am bizione di proseguire sul -
la strada del successo intra-
presa dal modello precedente
arrivando a soddisfare le esi-
genze delle flotte in termini
di comfort, economia di ge-
stione e sicurezza.

A come Autenticità. Nel
pro gettare la nuova genera-
zione del Tourismo RHD
Mer cedes-Benz ha rispettato
fino in fondo l’autenticità del -
la sua offerta nel settore
coach, conservando i valori
qua litativi di successo del
mo dello precedente esaltan-
doli in una nuova proposta al-
l’avanguardia delle attuali e -
si genze del mercato.

B come Best seller. Il nuovo
Mercedes-Benz Tourismo
RHD è successore del model-
lo che sul mercato europeo
dei turistici è il più venduto.
Da molti anni infatti il Touri-
smo RHD è il modello di
pun ta tra le proposte coach
high-deck che arricchiscono
le flotte aziendali in Europa e
altrove.

C come Comfort. Il comfort
è uno degli asset vincenti del -
la proposta Tourismo RHD.
Coach premium per viaggi al-
l’insegna della comodità e
del la sicurezza, Tourismo ac-
coglie i passeggeri in un am-
biente elegante e tutto da vi-
vere. Tutti i passeggeri a bor -
do del Tourismo RHD usu-
fruiscono quindi dei vantaggi
di una dotazione di comfort

all’avanguardia nel settore, a
cominciare dalle sedute ergo-
nomiche, eleganti e funziona-
li.

D come Design. Il design
rinnovato del coach propone
un connubio di elementi stili-
stici e particolari all’insegna
del fa mily feeling Mercedes-
Benz. L’equilibrio tra forma e
funzione raggiunge un nuovo
livello espressivo proprio con
il nuovo Tourismo RHD.

E come Eredità. In qualità
di successore di un best seller,
il nuovo Tourismo RHD rac-
coglie una pesante eredità e
per sostenere il peso della
sfida si propone sul mercato
in una versione completa-
mente rinnovata che ha la
giu stificata am bizione di rac-
cogliere entusiastici consensi
per quanto riguarda le caratte-
ristiche di comfort, economia
di gestione e sicurezza.

F come FleetBoard. Per
Tourismo RHD è disponibile
l’intelligente sistema telema-
tico FleetBoard che assicura
la massima trasparenza per la
gestione sempre efficiente

del la flotta da parte del fleet
manager. Nel corso degli anni
Mercedes-Benz ha costante-
mente migliorato le soluzioni
offerte da FleetBoard arrivan-
do a implementare specifiche
proposte per il settore bus di-
sponibili in tutta Europa.

G come Garanzia. Prodotto
e service: Mercedes-Benz of -
fre una garanzia di perfor-
mance alto di gamma per i
bus operator oggi alle prese
con un mercato fortemente
con correnziale e con esigenze
di mobilità dei passeggeri
sem pre più stringenti.

H come High deck. Touri-
smo RHD è un bus high deck
che viene proposto in tre lun-
ghezze, da 12 a 14 metri, co-
prendo tutte le esigenze del
mercato coach nel segmento
business. I bus operator pos-
sono contare su un mezzo al -
l’a vanguardia che consente
lo ro di pianificare sia lunghi
viaggi che brevi spostamenti.

I come Intervalli. Alla serie
di benefit derivanti dall’uti-
lizzo di un coach come Touri-
smo RHD vanno aggiunti gli

intervalli di manutenzione
pro lungati e i pacchetti assi-
stenza ottimizzati che distin-
guono ulteriormente il Touri-
smo RHD rispetto alla con-
correnza in termini di econo-
mia di gestione.

L come Lunghezza. Potendo
contare su una declinazione
di gamma in tre lunghezze da
12 a 14 metri, Tourismo RHD
è in grado di intercettare le e -
si genze di mobilità dei più
sva  riati bus operator. Le tre
configurazioni consentono di
scegliere il coach più adatto
per lo svolgimento di mission
a breve, media e lunga distan-
za.

M come Mission. Il Touri-
smo RHD si dimostra adatto
per assolvere mission di tra-
sporto come shuttle premium
per brevi e medie distanze e
come coach vero e proprio
per i viaggi sulle lunghe di-
stanze. La versatilità del
coach tedesco lo rende una
scel    ta valida per le aziende di
trasporto ad attività variegate.

N come Novità. Oltre al-
l’Active Brake Assist 3,

un’al tra novità di rilievo che
qualifica per la prima volta la
nuova gam ma è il cruise con-
trol predittivo PPC (Predicti-
ve Po wertrain Control) che
garantisce un importante ap-
porto al controllo dei consu-
mi.

O come Originalità. Touri-
smo RHD new generation è il
successore di un modello di
successo. La strada intrapresa
da Mercedes-Benz è nel se -
gno della continuità e del-
l’originalità di una proposta
vincente in grado di soddisfa-
re le esigenze della mobilità
collettiva.

P come Propulsori. A gam -
ma completata la proposta
pro pulsori comprenderà il
com  patto e leggero sei cilin-
dri in linea Mercedes-Benz
OM 936 da 7.7 litri che eroga
una potenza massima di 260
kW/354 cv e il nuovo e po-
tente top di gamma da 335
kW/456 cv basato sul cono-
sciuto OM 470 da 10.7 litri.

Q come Qualità. La qualità
del prodotto affiancata alla
qualità dell’offerta complessi-

va per venire incontro alle e -
si genze degli operatori del
tra sporto passeggeri: è ciò
che qualifica il Tourismo
RHD. “Il nuovo Tourismo
RHD - ha precisato Hartmut
Schick, Direttore di Daimler
Buses - è configurato in mo -
do da venire incontro con e -
stre ma precisione alle esigen-
ze e alle richieste dei bus ope-
rator. Il coach fissa nuovi
stan dard di riferimento per
quan to riguarda l’efficienza
economica e la sicurezza eco-
nomica e offre un equipaggia-
mento completo per il com -
 fort e la funzionalità”.

R come Riduzione. Il nuovo
linguaggio stilistico ha con-
sentito di migliorare l’aerodi-
namicità del coach tedesco ri-
ducendo il Cd a 0.33 punti.
Ciò contribuisce a una signi-
ficativa riduzione del consu-
mo di carburante e quindi
del le emissioni inquinanti.

S come Sicurezza. Anche
per quanto riguarda la sicu-
rezza, la nuova generazione
coach di Stoccarda è capace
di alzare il livello qualitativo
dell’offerta nella classe di ri-
ferimento. Il focus dei tecnici
del la Stella è stato posto sulla
sicurezza attiva che previene
gli incidenti. Oltre all’equi-
paggiamento standard, Touri-
smo RHD propone in optio-
nal avanzati sistemi come
l’Ac tive Brake Assist 3 e il
col laudato Front Collision
Guard (FCG).

T come Turismo. La nuova
generazione del coach di
Stoc carda alza il livello del-
l’offerta di mobilità nel setto-
re turistico europeo. Bus ope-
rator e viaggiatori possono
contare su un autobus di qua-
lità che copre con successo
tut te le esigenze di sposta-
mento in modo efficiente e
confortevole.

U come Utilizzo. Tourismo
RHD è un campione di versa-
tilità di utilizzo, potendo es-
sere impiegato in diverse mis-
sion operative anche molto
di verse tra loro, come per e -
sem pio il viaggio su lunghe
tratte internazionali o i servizi
di shuttle e business mobility
su percorsi brevi o medi.

V come Valore. Il valore ag-
giunto di un’offerta di punta
come il Tourismo RHD risie-
de nella proposta di una solu-
zione di trasporto completa,
fatta non solo dal prodotto ma
dall’intera gamma di servizi
messi a punto da Mercedes-
Benz per garantire ai bus ope-
rator ampi margini di profitta-
bilità.

Z come Zona. Grazie a siste-
mi di sicurezza avanzati, Tou -
 rismo RHD consente al driver
di avere sotto controllo tutta
la zona di competenza del
bus. L’avanzato Active Bra ke
Assist 3, il sistema di fre nata
d’emergenza, è una delle pri-
mizie che qualificano per la
prima volta la nuova gamma.
Nel caso d’incidente, il col-
laudato sistema Front Colli-
sion Guard (FCG) assicura la
protezione dell’autista e dei
passeggeri seduti nella parte
anteriore del mezzo dal le
conseguenze di una collisione
frontale.

MERCEDES-BENZ TOURISMO RHD DALLA A ALLA Z

Viaggiare senza pensieri

DISPONIBILE IN TRE LUNGHEZZE DA 12 A 14 METRI, LA NUOVA GENERAZIONE DEL PREMIUM COACH DI STOCCARDA INTENDE

PROSEGUIRE SULLA STRADA DI SUCCESSO INTRAPRESA DAL SUO PREDECESSORE, AUTENTICO BEST SELLER DEL

SETTORE IN EUROPA. VERSATILITÀ, COMFORT E SICUREZZA SONO GLI ASSET VINCENTI DEL NUOVO MODELLO CHE SARÀ

UFFICIALMENTE PRESENTATO AL PROSSIMO BUSWORLD DI KORTRIJK IN PROGRAMMA NEL MESE DI OTTOBRE.
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M.S. ALTIERI
TRENTO

Il primo Scania Touring
pro posto sul mercato ita-
liano ha debuttato alla

cen tesima edizione del Giro
d’Italia. Un esordio con il
bot to per il turistico made in
Scania che ha affiancato la
società sportiva Wilier Trie-
stina-Selle Italia. Lungo 13,7
metri, largo 2,55 metri, alto
3,80 metri, il nuovo Touring
ha dimostrato tutte le sue
qua lità lungo i 3.615 chilo-
metri totali del Giro, un per-
corso fatto di 2 crono indivi-
duali, 6 tappe per velocisti, 8
tappe di media montagna e 5
tappe di alta montagna che
han no visti impegnati il
“Mae stro” Pippo Pozzato e
gli altri ciclisti della Wilier
Triestina-Selle Italia. Ad at-
tenderli all’arrivo di ogni
tap pa, a partire dalla crono-
metro Foligno-Montefalco
c’era proprio lo Scania Tou-
ring, allestito dall’azienda i -
taliana Tresca Transformer
per renderlo più adatto ad
accogliere una squadra cicli-
stica. In particolare, è stato
realizzato un impianto idrico
e un impianto elettrico, in-
stallato un serbatoio per le
acque chiare e uno per le
acque grigie, un boiler e un
gruppo e let trogeno. Questi
interventi strutturali hanno
consentito l’installazione di
docce e un bagno a disposi-
zione dei corridori al termine
di ogni tap pa. Il veicolo è
stato inoltre dotato di un mo-
bile bar, di un frigorifero a
incasso e di una lavasciuga
professionale. Per garantire
ulteriore comfort agli atleti è
stato montato un parquet in
vero legno e ampliato lo spa-
zio disponibile tra le poltro-
ne creando un ambiente ele-
gante e accogliente all’inter-
no del veicolo. 

“Siamo molto orgogliosi
di aver consegnato il primo
Scania Touring alla società
sportiva Wilier Triestina-
Selle Italia proprio in occa-
sione del centesimo Giro
d’I talia. Si tratta del primo

Touring in Italia, un veicolo
da 450 cv 13 litri Euro 6
SCR, con tre assi e una lun-
ghezza totale di 13,7 metri -
ha evidenziato Roberto Cal-
dini, Di rettore Bus & Coa-
ches di Italscania - È stato
fatto un gran lavoro per ri-
strutturarlo e renderlo più
adatto a una squadra ciclisti-
ca. Gli elevati standard qua-
litativi offerti dal nuovo Tou-
ring hanno pe rò agevolato
notevolmente i la vori e i ri-
sultati parlano da sé. In ter-
mini generali, lo Sca nia Tou-
ring è un mezzo e -
stremamente affidabile: a
confermarlo gli elevati livel-
li di performance registrati
in Paesi quali Germania e
Spagna, mercati in cui è di-
sponibile già da diversi anni.
Il no stro augurio è che il
marchio Scania accompagni
la società sportiva Wilier
Triestina-Selle Italia verso
sempre più prestigiosi tra-
guardi”. 

“Il nuovo autobus Scania
ci ha consentito di offrire ai
nostri atleti un ambiente otti-
male al termine di ogni
tappa del Giro - ha dichiara-
to Luca Scinto, Direttore
sportivo della Wilier Triesti-
na-Selle I talia - L’autobus,
durante una gara come il
Giro d’Italia, svol ge un
ruolo chiave perché è l’am-
biente in cui i nostri ragazzi
si rifugiano al ter mine di
ogni tappa. È quin di di fon-
damentale importanza offrire
loro un ambiente che assicu-
ri i massimi livelli di qualità
e comfort, così da supportare
al meglio i nostri atleti nel-
l’ottenere i migliori risultati
possibili”.

La società sportiva Wilier
Triestina-Selle Italia si è af-
fidata alla finanziaria Scania
Finance Italy per tutto ciò
che riguarda la parte finan-
ziaria e assicurativa. Un’ul-
teriore conferma di come
Sca nia Finance sia un par-
tner di primaria importanza,
in grado di offrire soluzioni
finanziarie “su misura” e di
supportare le diverse realtà
nella scelta dei prodotti fi-

nanziari maggiormente adat-
ti alle specifiche esigenze. 

Touring è il primo coach
interamente progettato da
Sca nia. Già conosciuto nel

resto d’Europa, il bus ora ap-
proda anche nel Bel Paese,
meta ambita di milioni di tu-
risti, con l’ambizione di es-
sere protagonista nel settore

granturismo. In Italia, del
resto, il trasporto turistico di
passeggeri è in costante cre-
scita e sono sempre più gli
italiani e gli stranieri che
scel gono l’autobus per gode-
re appieno del viaggio alla
scoperta delle meraviglie ar-
tistiche e paesaggistiche del
tricolore. Con l’obiettivo di
consolidare il proprio posi-

zionamento nel settore GT,
Scania ha dunque deciso di
introdurre anche in Italia il
suo turistico premium. “Il
trasporto passeggeri nel set-
tore granturismo ha un ruolo
di primaria importanza nel
nostro Paese - ha spiegato
Roberto Caldini - Nonostan-
te questo, il parco di autobus
attualmente circolante in Ita-
lia risulta essere obsoleto,
con un numero consistente
di veicoli con livelli di emis-
sioni inferiori a Euro 2. È
quindi di fondamentale im-
portanza promuovere l’ac-
quisto di veicoli innovativi,
sicuri e confortevoli. Lo
Scania Touring è un mezzo
estremamente affidabile che,
grazie all’elevato livello di
personalizzazione, garanti-

sce agli operatori di traspor-
to la massima sostenibilità,
sia ambientale che economi-
ca. Disponibile già da diver-
si anni in altri Paesi, visti gli
elevati livelli di perfomance
registrati debutta anche nel
mercato italiano”. 

Interamente progettato
dalla Casa di Södertälje e
costruito secondo i più ele-

vati standard di qualità, Tou-
ring viene proposto in Italia
nelle versioni a due e tre
assi, HD 12,1 metri e HD
13,7 metri. Gli operatori
possono scegliere il motore
6 cilindri 13 litri da 410, 450
o 490 cv Euro 6 SCR. Il
cambio Opticruise a 8 o 12
marce è un’altra delle carat-
teristiche vincente del coach
svedese. Touring segna l’in-
gresso ufficiale di Scania nel
mercato coach, dove prima
era presente unicamente at-
traverso la proficua collabo-
razione di lunga data con la
spagnola Irizar. Dunque oggi
Scania è in grado di coprire
tutti i segmenti del mercato
bus, dall’urbano all’interur-
bano fino appunto al turisti-
co.

IL NUOVO SCANIA TOURING AL GIRO D’ITALIA

Esordio in sella
DEBUTTO IN GRAN STILE SUL MERCATO ITALIANO PER IL PRIMO SCANIA TOURING. 

L’AUTOBUS DALL’INCONFONDIBILE DNA SCANIA HA AFFIANCATO LA SOCIETÀ SPORTIVA WILIER

TRIESTINA-SELLE ITALIA ALLA CENTESIMA EDIZIONE DEL GIRO D’ITALIA. 
IL TURISTICO MADE IN SCANIA È LUNGO 13,7 M, LARGO 2,55 M E ALTO 3,80 M. 

Touring è il primo coach interamente progettato da Scania. Già conosciuto in Europa, il premium bus approda ora in Italia.
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GUIDO PRINA
MONACO

Non c’è limite al
lusso. Il MAN Bus
Modification Center

(BMC) ha allestito uno spe-
ciale Neoplan Skyliner per
l’azienda di trasporti Hap-
pyday Hanke Nightliner
service. Un autobus turisti-
co per clienti speciali come
artisti e band che non solo
possono viaggiare verso i
loro spettacoli in tutta co-
modità, ma hanno anche la
possibilità di dormire a
bordo dopo le loro perfor-
mance. Vi sto dall’esterno, il
due piani bianco appare
come un normale Skyliner,
con l’unica eccezione del-
l’illuminazione a Led sui
fianchi. 

Le apparenze però trag-
gono in inganno, co me si
scopre una volta saliti a
bordo dell’ultimo arrivato
nel la flotta di Happyday
Han ke Nightliner service.
Sul pia no inferiore quattro
dinette ga rantiscono una
piacevole accoglienza du-
rante il viaggio, mentre la
cambusa e il piano di cottu-
ra di vetroceramica sono
degni delle migliori struttu-
re alberghiere. La toilette
dispone anche di una doc-

cia con un serbatoio d’ac-
qua dedicato da 63 litri.

Lo speciale allestimento
è an cora più evidente al
piano superiore: salendo le
scale si trovano una serie di
letti a castello montati sulle
pareti laterali. Un originale
allestimento che permette
di far riposare contempora-
neamente fi no a 20 persone
a bordo del lo Skyliner: 18
nei letti a castello e due in
una sala posteriore, che può
essere trasformata in una
camera da letto con poche e
semplici manovre. Anche
per l’autista è prevista una
cuccetta dove rilassarsi pro-
prio accanto alla postazione
di guida, dove un let to può
essere ripiegato nelle scale
anteriori. Il MAN Bus Mo-
dification Center, inoltre,
ha realizzato l’allestimento
con un sistema modulare li-
mitandosi a utilizzare i
punti di attacco esistenti.
Così l’attrezzatura interna
può essere facilmente
smontata riconfigurando, se
necessario, l’intero veicolo. 

Lo speciale Neoplan
Skyliner di Happyday
Hanke è pronto per il primo
tour. L’im pianto hifi inte-
grato e il sistema multime-
diale con diversi monitor
creano l’atmosfera ideale a

bordo, le prese di corrente
accanto ai sedili e alle cuc-
cette sono indispensabili,
così come i frigoriferi sui
piani superiore e inferiore.
Un sistema di condiziona-
mento e riscaldamento bi-
zo na può garantire la tem-
peratura ideale singolar-
mente sui due piani e, una
volta giunti a destinazione,
il clima all’interno dello
Skyliner viene gestito da un
sistema di condizionamento
fisso con compressore elet-
trico nel vano bagagli, che
può essere alimentato con
un collegamento esterno da
380V.

I futuri passeggeri saran-
no altrettanto straordinari
quanto l’autobus. Infatti,
Happyday Hanke utilizzerà
lo Skyliner per trasportare
artisti e band molto famosi.
Per questo motivo si è sof-
fermata con grande atten-
zione sui sistemi di as   -
 sistenza alla guida per ga-
rantire la massima sicurez-
za: tra questi, l’assistente
alla frenata d’emergenza
(EBA), il controllo della di-
namica di gui da (ESP) e
quello della cor sia (LGS),
senza dimenticare gli am-
mortizzatori elettronici
MAN ComfortDriveSu-
spension (CDS).

NEOPLAN SKYLINER

Felici su due piani con Happyday Hanke
IL DUE PIANI BIANCO DESTINATO AL TRASPORTO DI ARTISTI E BAND NEI LORO TOUR APPARE COME UN NORMALE SKYLINER, CON L’UNICA ECCEZIONE

DELL’ILLUMINAZIONE A LED SUI FIANCHI. LE APPARENZE PERÒ TRAGGONO IN INGANNO, COME SI SCOPRE UNA VOLTA SALITI A BORDO DELL’ULTIMO ARRIVATO

NELLA FLOTTA DI HAPPYDAY HANKE NIGHTLINER SERVICE. SUL PIANO INFERIORE QUATTRO DINETTE GARANTISCONO UNA PIACEVOLE ACCOGLIENZA

DURANTE IL VIAGGIO, MENTRE LA CAMBUSA E IL PIANO DI COTTURA DI VETROCERAMICA SONO DEGNI DELLE MIGLIORI STRUTTURE ALBERGHIERE.

Arriva Italia, società italiana controllata
dalla tedesca Deutsche Bahn, uno dei lea-

der mondiali nei servizi di trasporto passegge-
ri, ha chiuso il bilancio d’esercizio del 2016
con ricavi aggregati per 360 milioni di euro. In
Italia la società - che opera con controllate in
Lombardia, Piemonte, Liguria, Valle d’Aosta,
Friuli Venezia-Giulia e in joint venture con enti
locali a Trieste e Como - è tra i primi operatori
nel settore del Trasporto Pubblico Locale su
gomma, con circa 100 milioni di km, 3.550 di-
pendenti e una flotta di oltre 2.400 autobus. 

In Europa, con 60mila addetti totali, il Grup-
po Arriva trasporta ogni anno 2,2 miliardi di
passeggeri in 14 paesi generando ricavi annui
per circa 5 miliardi di euro e offrendo soluzioni
modali su gomma e su ferro, principalmente ri-
ferite a servizi di trasporto pubblico locale. Il
fatturato 2016 di Arriva Italia beneficia delle
recenti acquisizioni di KM, società di TPL di
Cremona, e SAVDA, società di TPL valdosta-
na. La crescita futura sarà realizzata anche at-
traverso la partecipazione a nuove gare, già an-
nunciate per il settore del trasporto su gomma e

attese nel settore ferroviario. Per sostenere i
progetti di crescita in Italia, il Piano industriale
del Gruppo prevede lo stanziamento di 150 mi-
lioni di euro. 

Alla guida di Arriva Italia è stato conferma-
to come Amministratore delegato Angelo
Costa, dopo la recente e prematura scomparsa
di Leopoldo Montanari. Laureato in Economia
e Commercio all’Università di Genova, Angelo
Costa inizia la sua carriera professionale prima
presso il Gruppo Eridania Beghin-Say nella
sede di Parigi e poi alla Rhenus Logistics. Nel
1998 entra nel Gruppo Lucchini, operativo nel
settore della siderurgia sia in Italia che all’este-
ro, dove rimane fino al 2004. Dopo una profi-
cua esperienza di due anni come Direttore Ge-
nerale alla Feltrinelli, dal 2006 entra a far parte
del Gruppo Veolia, per il quale ricopre diverse
cariche tra cui quella di Consigliere Delegato
Finanza e Risorse Umane della Divisione
Water in Italia. 

Nel luglio 2015 Angelo Costa entra in Arri-
va Italia nel ruolo di CFO per poi assumere la
carica di Amministratore delegato.

Un look più moderno e accattivante con
molte innovazioni sottopelle: ecco il

nuovo MAN Lion’s Coach che sarà ufficial-
mente presentato in occasione del prossimo sa-
lone Busworld di Kortrijk.

Lion’s Coach risponde adeguatamente alla
normativa europea antiribaltamento ECE
R66.02 che entrerà in vigore nell’ottobre 2017.
Un veicolo che non beneficia semplicemente
di un rafforzamento dell’intera scocca, ma
adotta molte altre innovazioni tecnologiche. A
prima vista si nota immediatamente che si trat-
ta di un MAN. Moderno e senza tempo, il
nuovo Lion’s Coach definisce i nuovi stilemi
del marchio tedesco in o gni dettaglio. I proget-
tisti si so  no concentrati sul separare nettamente
la postazione di guida dal reparto passeggeri
per garantire standard funzionali ed ergonomi-
ci al top della categoria.

Il nuovo taglio dei fari anteriori cattura su -
bito l’attenzione. E per la prima volta - come
le luci posteriori - possono essere installati
nella versione full Led, con un incremento di

quasi il 50 per cento di luminosità rispetto ai
fari alogeni e una luce più diffusa e con una
gamma molto maggiore. Particolarmente attra-
ente risulta poi il disegno distintivo delle luci
diurne. Anche l’abitacolo interno è stato pro-
fondamente rivisto per offrire una migliore
esperienza di vi ta a bordo. 

Il nuovo MAN Lion’s Coach è più efficiente
che mai. Con un motore Euro 6 ulteriormente
ottimizzato, beneficia di altri miglioramenti
come un rapporto al pon te più lungo e una
maggiore potenza a disposizione. Sono dispo-
nibili diversi sistemi di assistenza alla guida,
come il controllo della velocità basato sul se-
gnale GPS e la topografia del percorso MAN
EfficientCruise con la funzione EfficientRoll,
l’Adaptive Cruise Control (ACC), il controllo
della carreggiata Lane Guard System (LGS) e
il MAN Attention Guard. Una nuova genera-
zione di ammortizzatori e un’ulteriore affina-
mento dell’intera telaistica offrono maggiore
comfort di guida, una migliore guidabilità e
standard di sicurezza più elevati. 

Sarà presentato al prossimo Busworld di Kortrjik 

Innovazioni tecnologiche a bordo
del nuovo MAN Lion’s Coach

Il bilancio 2016 chiude con 360 milioni di ricavi 

Arriva Italia non si ferma
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FABIO BASILICO
STOCCARDA

L’alto di gamma che du -
ra è senza dubbio iden-
tificabile con il Neo-

plan Skyliner, granturismo a
due piani che quest’anno fe-
steggia il 50esimo anniversa-
rio di onorata carriera. È il 26
aprile 1967 quando il primo
Skyliner entra in catena di
mon taggio. Da allora, il pri -
mo bus granturismo a due
pia ni al mondo ha vissuto
una storia straordinaria, cul-
minata nella settima genera-
zione lanciata nel 2012. 

Da quell’ormai lontano
1967 di Skyliner ne sono
stati venduti quasi 5mi la
esemplari. Il papà dello Sky-
liner si chiama Konrad Au-
wärter e nella primavera di
mezzo secolo fa sorprende il
mondo del bus con la sua
idea di un veicolo a due piani
allora inimmaginabile. Ma il
so gno del giovane Auwärter
si trasforma in realtà con la
nascita del primo Skyliner. 

Per dimostrare la sua vali-
dità nell’uso quotidiano, lo
stesso Kon rad guidò il bus di
12 me tri da Stoccarda a Bru-
xelles. “A quel tempo, nessu-
no credeva che fosse possibi-
le viaggiare in autostrada con
un due pia ni senza schiantar-
si. Ma sia mo riusciti a fugare
tutti i dub bi”, ha ricordato

Konrad Auwärter alla festa di
anniversario al MAN Bus
Forum. Dal 1969 in poi, le
più affermate aziende di tra-
sporto passeggeri hanno scel-
to il Neoplan Skyliner per le
loro flotte. Il pioniere dei bus
a due pia ni, non solo può
vantare mol ti anni di tradi-
zione, ma an che contare sulla
grande con siderazione dei
suoi clienti. 

Il gruppone dei 5mila Sky-
liner in giro per il mondo in-
clude alcuni esemplari parti-
colarmente significativi, co -
me il Megaliner a quattro
assi o il Jumbocruiser a dop-
pio pon te articolato. 

Molti clienti hanno realiz-
zato anche progetti fuori
dagli schemi con lo Skyliner:
per esempio, il doppio ponte
tedesco è stato utilizzato
come bus a quattro as si da 15
m a Cape Canaveral, come
navetta per un casinò di Phi-
ladelphia e come casa mobile
per un pellegrinaggio di una
famiglia reale araba.

Skyliner è ora alla sua set-
tima generazione, ma non ha
perso nessuna delle peculiari-
tà che lo hanno reso unico,
co me dimostrano i suoi nu-
merosi riconoscimenti. Per e -
sempio, l’anno scorso ha
conquistato il premio IBC
(International Bus Competi-
tion) e il premio di sostenibi-
lità di “Busplaner”, rivista

per le a zien de di trasporto
persone e agenzie di viaggio.
Anche il design Neoplan ha
saputo distinguersi ed è stato
premiato con riconoscimenti
internazionali di rilievo in di-
verse oc casioni. 

Altrettanto elevate erano
le at tese su Stephan Schön-
herr, MAN Head of Design
Bus, e il suo team per la pro-
gettazione della settima ge-
nerazione Skyliner. Il lavoro
svolto è pie namente in linea
con le a spettative. Linee
nette e bordi affilati in vetro
e lamiera com binati con
un’aerodinamica senza com-
promessi fissano i nuovi
standard nella clas se pre-
mium dei coach. 

Il design “Sharp Cut” scel-
to da Neoplan costituisce la
linea inimitabile del due
piani di famiglia. La nuova
interpretazione stilistica com-
prende di design tradizionali,
come le fi nestre inclinate in
avanti, armoniosamente abbi-
nate a inediti elementi, come
il taglio a diamante nelle fi-
nestre laterali superiori, le
sfumature modellate verso la
parte posteriore su entrambi i
lati e il fron tale accattivante. 

A fianco del suo utilizzo
come coach di lusso, Skyli-
ner sta con vincendo sempre
più a zien de di trasporto per-
sone e municipalità a usarlo
come vei colo interurbano.
Con l’accreditamento in clas-
se II, que sto bus offre un’ot-
timale ca pacità di carico pas-
seggeri con un elevato livello
di com fort. 

Il livello elevato di sicu-
rezza e di economie di eser-
cizio è garantito dai vari si-
stemi di assistenza disponibi-
li: frenata di emergenza, con-
trollo della corsia, rilevatore
di fa tica MAN Attention-
Guard, cruise control adatti-
vo, MAN EfficientCruise con
funzione EfficientRoll, oltre
a molti al tri comandi elettro-
nici per uno standard di altis-
simo gra do.

NEOPLAN FESTEGGIA I 50 ANNI DEL GRANTURISMO A DUE PIANI

Il mezzo secolo di Skyliner

È IL 26 APRILE 1967 QUANDO IL PRIMO NEOPLAN SKYLINER

ENTRA IN CATENA DI MONTAGGIO. DA ALLORA, IL PRIMO BUS GRANTURISMO A

DUE PIANI AL MONDO HA VISSUTO UNA STORIA STRAORDINARIA

ARRIVANDO A QUASI 5MILA ESEMPLARI VENDUTI. DAL 2012 SUL MERCATO È

PRESENTE LA SETTIMA GENERAZIONE DI UN MODELLO CHE RAPPRESENTA

AL MEGLIO IL BRAND DEL GRUPPO MAN ALL’INSEGNA DI UN’OFFERTA

PREMIUM IN TERMINI DI TECNOLOGIA, COMFORT, SICUREZZA ED EFFICIENZA.

L’associazione “Verona Strada
Sicura” ha organizzato di re-
cente un seminario professio-

nale sul tema “Il Trasporto Persone
in Sicurezza” che ha visto una folta
partecipazione di figure istituzionali
e la testimonianza di MAN Truck &
Bus Italia. Nel 2001, un team di po-
liziotti particolarmente attenti al fe-
nomeno della sinistrosità stradale
iniziò a elaborare un percorso di
prevenzione per i ragazzi delle
scuole superiori con l’idea di pre-
sentare la realtà, depurata di ogni
pregiudizio, tramite la proiezione di
foto e video di una serie di incidenti
stradali accaduti sulla rete viaria ve-
ronese. Dopo i primi incontri, in cui
le figure istituzionali che interagiva-
no erano esclusivamente poliziotti,
è iniziata una stretta e per certi versi
naturale collaborazione con il per-
sonale infermieristico del Suem 118
“Verona Emergenza”. Nasce così
“Verona Strada Sicura”, un’Asso-
ciazione senza scopo di lucro di
persone appartenenti al comparto si-
curezza e soccorso, all’associazioni-
smo no profit, atleti disabili di han-
dbike e normali famiglie impegnate
nel sociale, che fanno del loro lavo-
ro e tempo libero motivo di sensibi-

lizzazione alla sicurezza stradale in
tutta la provincia di Verona. Tanti
anni di impegno hanno portato, tra
le numerose iniziative sviluppate,
anche all’organizzazione del semi-
nario professionale “Il Trasporto
Persone in Sicurezza” che ha visto
“Verona Strada Sicura” riunire pres-
so l’Auditorium Verdi in Veronafie-
re un parterre qualificato di operato-
ri del settore. Un’importante testi-
monianza sull’impegno dei costrut-
tori di veicoli industriali e autobus è
stata portata da Alessandro Smania,
Direttore Marketing di MAN Truck
& Bus Italia, che è intervenuto sul
tema “I sistemi di sicurezza sui vei-
coli industriali”. “L’autobus - ha
detto nel suo intervento Smania - è
il veicolo su gomma più sicuro nel
rapporto vittime/chilometri percor-
si: nel 2015, meno del 2 per cento
dei veicoli coinvolti in incidenti
sono bus e meno dell’1 per cento di
morti e feriti dal 1980 al 2015 sono
dovuti a incidenti che vedono coin-
volti autobus. A questi risultati
hanno dato un contributo fonda-
mentale le innovazioni tecnologi-
che: l’introduzione dell’ESP ha ri-
dotto del 44 per cento gli incidenti
dovuti alla perdita di controllo del

veicolo, l’ACC (Adaptive Cruise
Control) ha ridotto del 71 per cento
gli incidenti per tamponamenti,
l’LGS (Line Guard System) ha ri-
dotto del 49 per cento gli incidenti
dovuti all’abbandono della carreg-
giata e se tutti i veicoli lo adottasse-
ro si potrebbero risparmiare 33 mi-
lioni di euro all’anno”. 

“Ma il progresso non si ferma -
ha aggiunto Smania - EBA (il siste-
ma di assistenza alla frenata
d’emergenza) e LGS sono obbliga-
tori per le nuove immatricolazioni a
partire dal 2015 con un ulteriore
step migliorativo nel 2018 e sono in
fase di sviluppo altri sistemi come il
freno multicollisione, il riconosci-
mento della stanchezza e le teleca-
mere perimetrali per controllo degli
angoli ciechi. Si parla molto di
guida autonoma, sicuramente un ar-
gomento molto affascinante ma che
non può prescindere dal ruolo del-
l’autista, che resta fondamentale nel
valutare la situazione e decidere
come intervenire. La sfida vera sta
quindi nel creare il migliore inter-
faccia possibile tra chi guida e i si-
stemi di ausilio alla guida presenti
nel veicolo”. Nel suo intervento
Alessandro Smania non si è soffer-

mato solo sugli aspetti tecnici:
“Fondamentale - ha detto - è anche
la manutenzione del veicolo, soprat-
tutto in Italia dove il parco circolan-
te è tra i più vecchi d’Europa, con
un’età media di 12,5 anni. Così
come determinante è la formazione,
per essere certi che gli autisti siano
in grado di sfruttare i sistemi di si-
curezza di cui i loro veicoli sono
dotati. L’importanza dell’elemento

umano resta sempre al centro delle
tematiche legate alla sicurezza ed è
per questo che MAN Italia ha svi-
luppato su questo tema due iniziati-
ve specifiche: un profumo per le ca-
bine con un’essenza particolare che
aiuta la concentrazione e la campa-
gna ‘Ama il tuo Cuore’, con un tour
tra le concessionarie per offrire un
elettrocardiogramma gratuito a tutti
gli autisti”.

MAN TRUCK & BUS ITALIA PARTECIPA AL CONVEGNO DELL’ASSOCIAZIONE “VERONA STRADA SICURA”

IL TRASPORTO PERSONE È SOPRATTUTTO UNA GRANDE QUESTIONE DI SICUREZZA
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Dall’Europa dell’Est all’Asia
occidentale. È la rotta della
nuova affascinante edizione,

la 18e si ma, di Overland, la mitica
avventura su ruote capitanata da
Beppe e Filippo Tenti. Edizione che
tra un mese giungerà al termine
dopo un tragitto di circa 30mila km
complessivi. I dieci membri del
team Overland 2017 stanno viag -
giando a bordo di quattro veicoli
della gamma Volkswagen Veicoli

Commerciali: due California Beach,
un A ma rok e un Transporter Kom bi.
I veicoli, rigorosamente dotati della
rinomata trazione integrale 4Mo-
tion, mostreranno al mondo la ver-
satilità del la trazione integrale
Volks wa gen, proprio ora che tutta la
gamma veicoli commerciali del co-

VOLKSWAGEN VEICOLI COMMERCIALI

OVERLAND, RUSH FINALE

struttore tedesco ne è dotata. Veicoli
che hanno sfidato percorsi talvolta
proibitivi, garantendo motricità alla
carovana su ogni tipo di terreno e di
fronte a ogni ostacolo. 

Overland è partita dalla se de di
Volkswagen Group Italia a Verona a
fine marzo. Do po aver attraversato
Austria, Repubblica Ceca, Polonia,
Bielorussia, Lituania, Let tonia,
Ucraina, Russia, il gruppo di viag-
giatori è entrato nel vivo del conti-
nente a sia tico passando per Kaza-
khstan, Turkmenistan, Uzbekistan,
Afghanistan, Pakistan e Iran. L’ulti-

ma parte del viaggio toccherà Tur-
chia, Grecia, Macedonia e paesi bal-
canici per poi fare ritorno in Italia a
fi ne giugno. “Il sottotitolo del la mis-
sione è ‘Le vie dell’islam’ - ha spie-
gato Luca Bedin, Direttore Volkswa-
gen Veicoli Commerciali - Overland
offre dunque la possibilità, legata

strettamente all’attualità, di raccon-
tare la realtà di paesi che non cono-
sciamo nel profondo e di cui abbia-
mo notizia solo attraverso la crona-
ca”.

Il team creato e capitanato dalla
famiglia Tenti - il fondatore Beppe
con il figlio Filippo - ha trovato
nella divisione Volkswagen Veicoli
Com merciali di Volkswagen Group
Italia il partner ideale per proseguire
una tradizione di successo arric-
chendola di nuo vi entusiasmanti
contenuti, sempre all’insegna della
pas sione per il viaggio e la co -

noscenza. 
“L’idea è nata, come spesso acca-

de, un po’ per caso e un po’ per coe-
renza di fondo con un’idea strategi-
ca - ha det to ancora Luca Bedin -
Que st’anno infatti con l’arrivo del
nuovo Crafter rendiamo disponibile
la trazione integrale 4Motion su
tutta la no   stra gamma veicoli com-
merciali. È un asset importante che
vale la pena di evidenziare, dal mo-
mento che la trazione 4Motion è
parte integrante della storia del no-
stro brand. Il caso ha voluto che co -
noscessi Beppe Tenti che sta va al-
l’epoca preparando la nuova spedi-
zione di Overland e le due cose si
sono coniugate. Grazie a Overland
riusciamo concretamente a mostrare
la poliedricità di missione del la
gamma Volkswagen facendo leva
sulla trazione 4Mo tion”. La spedi-
zione di cir ca 3 mesi è tracciata
passo dopo passo da Visirun, soft -
ware per la gestione delle flot te e
per la localizzazione satellitare. 

La notorietà di Overland è straor-
dinaria e lo prova il fat to che la
nuova impresa sarà an cora una volta

trasmessa sugli schermi televisivi
degli italiani per dieci puntate in
pro gramma a luglio e agosto su Rai
1. Le prime nove puntate saranno
programmate in seconda serata, con
una durata di 52 minuti. La puntata
con clusiva verrà trasmessa in prima
serata e avrà una lunghezza di 115
minuti. “Fin da quando siamo partiti
dalla se de di Volkswagen Group Ita-
lia - ci ha raccontato Filippo Tenti -
abbiamo avuto ben pre sente il fatto
che si tratta di una missione difficile
e pesante, che prevede l’attraversa-
mento di Paesi teatro di guer re o di

crisi internazionali e con una cultu-
ra, quella del l’Islam, tutta da cono-
scere al di là dei facili pregiudizi. I
vei coli con trazione integrale 4Mo-
tion sono una garanzia di affidabilità
e versatilità, essenziale per affronta-
re terreni difficili e impegnativi”. In
ol tre venti anni di onorata carriera,

Beppe e Filippo Tenti non hanno
mai mollato. “O gni anno pianifi-
chiamo una spedizione - ha confer-
mato Filippo - e le idee per fortuna
non ci mancano. Con la Rai, in par-
ticolare, c’è uno scambio continuo
di input costruttivi e abbiamo in
cantiere tre nuovi progetti per i
prossimi an  ni”. 

E la collaborazione con Volkswa-
gen Veicoli Com merciali? “Molto
positiva - ha ammesso Tenti - Ab-
biamo trovato un interlocutore serio
e affidabile, molto motivato e in
grado di fornirci tutta l’assistenza ri-

chiesta. Senza ovviamente dimenti-
care i quattro veicoli protagonisti
della spedizione. La nostra intenzio-
ne è portare avanti la collaborazione
con il management veronese e se le
condizioni lo permetteranno saremo
ben felici di concretizzare nuove ini-
ziative”. 

A FINE GIUGNO TERMINERÀ L’EDIZIONE 2017 DELLA CELEBRE AVVENTURA IDEATA DA BEPPE TENTI NEL 1996. 
QUATTRO I VEICOLI VOLKSWAGEN PROTAGONISTI SULLE VIE DELL’ISLAM IN ASIA OCCIDENTALE: DUE CALIFORNIA BEACH, UN AMAROK

E UN TRANSPORTER KOMBI. IL RACCONTO DELL’IMPRESA IN DIECI PUNTATE IN ONDA SU RAI 1 IN LUGLIO E AGOSTO.

I veicoli Volkswagen in alcune delle più entusiasmanti fasi di Overland 2017.
A destra, il giorno della partenza da Verona con Filippo Tenti, Luca Bedin,
Direttore Volkswagen Veicoli Commerciali, e Beppe Tenti. La carovana 
di Overland sta per terminare il suo lungo viaggio nei paesi dell’Asia
Occidentale. In luglio su Rai1 il via al racconto dell’affascinante avventura.
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Di pari passo con l’evo-
luzione in atto nella
di  stribuzione logisti-

ca, il settore del trasporto
professionale sta vivendo un
periodo di profonda trasfor-
mazione. Un cambiamento
che si avverte in maniera evi-
dente nel l’offerta prodotto,
ma an che e soprattutto in un
rinnovato approccio dei co-
struttori, al le prese come
sono con nuo ve istanze:
minor impatto ambientale,
meno consumi, ottimizzazio-
ne delle manutenzioni, alle-
stimenti studiati ad hoc e di-
sponibili subito. Tra le Case
costruttrici che non sono ri-
maste ferme in que  st’arco di
tempo, dimostrando la mede-
sima capacità di innovarsi ed
evolvere in un mondo che
cambia, PSA si è posta con
un approccio dinamico: evo-
luzione del ventaglio prodot-

ti, nuove strategie di coope-
razione con allestitori, solu-
zioni amiche dell’ambiente
disponibili subito. E intanto,
la stessa organizzazione del
Gruppo evolve al suo inter-
no, andando a trasformarsi
profondamente.

I VAN SEMPRE
PROTAGONISTI

Dello scorso 1° Marzo
l’uf   ficializzazione della na-
scita di PSA Professional,
Business Unit dedicata esclu-
sivamente ai Veicoli Com-
merciali, mercato al quale il
costruttore francese si rivol-
ge con i marchi Citroën e
Peugeot, entrambi caratteriz-

zati da un’offerta prodotto
che copre praticamente tutti i
segmenti professionali, e che
dal prossimo anno potrebbe
estendersi anche a Opel Vei-
coli Commerciali se l’accor-
do tra Psa e General Motors
avrà la benedizione delle Au-
torità Antitrust. A testimo-
nianza dell’importanza stra-
tegica del Mercato Italia nel
settore dei veicoli commer-
ciali, il nostro è stato il primo
Paese in cui PSA Groupe ha
dato vita a una Business Unit
dedicata, con una sezione
com petente sulle strategie e
politiche di marketing dei
prodotti e una che si occupa
del  le vendite dirette. 

In questa fase di estremo

dinamismo, nella quale si
colloca l’annuncio, come si
accennava, dell’acquisizione
di Opel, abbiamo incontrato
Valentino Munno, il manager
scelto come timoniere della
nuo va Business Unit. A suo
favore una consolidata espe-
rienza nel settore, maturata
in contesti dalle Vendite al
Mar keting, Valentino Munno
è alla guida della BU che
d’ora in avanti si occuperà di
tutto il mondo PSA nei vei-
coli com merciali leggeri e in
quelli elettrici. “Occuparsi
del mercato dei veicoli com-
merciali - spiega il neo Re-
sponsabile della Business
Unit - dà tan te soddisfazioni:
è un mercato meno volatile

rispetto a quello delle vettu-
re, costituito com’è da stru-
menti di lavoro, da veicoli
che accompagnano tutti i
giorni persone che li u ti -
lizzano per la loro attività.
Soddisfare l’esigenza di la-
voro dei clienti non è solo la
nostra mission, ma anche
motivo di grande soddisfa-
zione. Il Gruppo PSA ha de-
ciso, all’interno di questo
mercato, di proporsi con un
approccio razionale e preci-
so: una strategia di lungo ter-
mine che parte dall’attuale
posizionamento dei marchi
Peugeot e Citroën, che ci
vede leader in Europa con il
19 per cento di quota di mer-
cato nel 2016 e, in Italia,

primo gruppo straniero, subi-
to dopo il costruttore nazio-
nale, con una quota del 13
per cento. Il target per i pros-
simi anni in Italia? Raggiun-
gere il 20 per cento di mar ket
share”.

Il Gruppo PSA ha lanciato
l’anno scorso la nuova gene-
razione di veicoli medi: Ci-
troën Jumpy e Peugeot Ex-
pert, con le rispettive decli-
nazioni passenger SpaceTou-
rer e Traveller. Quali le novi-
tà di prodotto di quest’anno?
“La piattaforma di veicoli
medi - risponde Valentino
Munno - sta avendo un gran-
de successo: sul Mercato Ita-
lia, rispettando la media eu-
ropea, nei pri   mi mesi di que-

LA SCORSA PRIMAVERA L’ANNUNCIO DELL’ACQUISTO DI OPEL

DA DUE A TRE BRAND: MATRICE COMUNE, L’ATTENZIONE TOTALE AL CLIENTE

La scorsa primavera Il Gruppo PSA ha an-
nunciato ufficialmente, in una conferenza

stampa tenutasi a Parigi, l’acquisto della tede-
sca Opel per 1,3 miliardi di euro, diventando
così secondo costruttore in Europa con una
quota di mercato del 17 per cento. Carlos Ta-
vares, numero uno di PSA, ha parlato di “pro-
gressiva convergenza delle piattaforme e dei
motori” e di aumento della capacità di produ-
zione: oggi PSA produce tre milioni di veicoli
l’anno, destinati a diventare oltre quattro, base
necessaria come nuovo trampolino di crescita
internazionale. “Per novembre - chiarisce Va-
lentino Munno, Responsabile della Business
Unit PSA Professional - sarà completata la
fase di accordo con General Motors: natural-
mente per noi si tratta di una prospettiva allet-
tante, per i mercati europei e per l’Italia. L’in-

gresso di un altro marchio darà ancora più
forza al Gruppo PSA che continuerà ad avere
una visione complessiva, proponendosi come
player europeo, al primo posto nelle vendite
di veicoli commerciali”.

Com’è costituita oggi la Rete di Concessio-
narie Citroën e Peugeot che si occupano di
veicoli professionali? “Siamo in una situazio-
ne - risponde Valentino Munno - di assoluta
parità: circa 40 Concessionarie per ognuno
dei due brand presenti in modo capillare sul
territorio e con personale specializzato e ap-
passionato al mondo del veicolo commerciale.
L’obiettivo è migliorare le performance e per
questo, accanto a un’evoluzione continua del-
l’offerta prodotto, laddove ritenuto opportuno
e strategico aumenteremo la presenza di Con-
cessionarie, con il risultato che nei prossimi

anni aumenteremo le vendite di veicoli com-
merciali”. Qual è l’elemento che accomuna i
due brand? “L’approccio del Gruppo PSA -
spiega Valentino Munno - è di tipo professio-
nale e si basa sull’attenzione totale al cliente.
Quello professionale è un settore fatto di per-
sone razionali, che chiedono professionalità:
ed è quanto trovano recandosi in una Conces-
sionaria Citroën o Peugeot”.

Quanto è difficile trovare oggi venditori ca-
paci e appassionati nel settore dei veicoli pro-
fessionali? “Molto meno che in passato. Negli
ultimi 15 anni - spiega Munno - si è assistito a
una semplificazione dell’offerta prodotto e
parallelamente è cresciuta la professionalità
dei venditori: oggi quello dei veicoli commer-
ciali non è più considerato un settore difficile,
questo grazie anche a un’importante evoluzio-

ne dei prodotti”.
Com’è costituita la clientela professionale

di PSA? “Ottanta per cento flotte e 20 per
cento partita iva, numeri che dimostrano la
frammentazione del mercato, costituito spesso
da parchi veicoli di dimensioni inferiore ri-
spetto ad altri Paesi europei”, risponde
Munno.

In questo mondo così competitivo qual è la
chiave di differenza dell’offerta del Gruppo
PSA? “Le famiglie di prodotti e la strategia
Push-to-Pass avviata da Carlo Tavares - affer-
ma in conclusione Valentino Munno - assicu-
rano ai professionisti un range di soluzioni in-
novative e prodotti che si rinnovano costante-
mente, proponendosi come effettive opportu-
nità per i nostri clienti e per potenziali clien-
ti”.

INTERVISTA A VALENTINO MUNNO, TIMONIERE DELLA

“Scaleremo la vetta

“IL TARGET PER I PROSSIMI ANNI IN ITALIA? RAGGIUNGERE IL 20 PER CENTO DI MARKET SHARE”, AFFERMA IL MANAGER CALABRESE,
DETERMINATO E APPASSIONATO DEL MONDO DEI VEICOLI COMMERCIALI. ENTRO FINE ANNO SARANNO

COMPLETATE LE FAMIGLIE DI VEICOLI MEDI CON LE VERSIONI PASSO LUNGO E VAN DOPPIA CABINA. ACCANTO A UNA FORTE

OFFENSIVA PRODOTTO, IL COSTRUTTORE FRANCESE PUNTA SU UN APPROCCIO RAZIONALE: “VEICOLI ALLESTITI

PRONTI A LISTINO IN PARTNERSHIP CON AZIENDE ECCELLENTI QUANTO LO SONO I NOSTRI MARCHI”, PRECISA VALENTINO MUNNO.
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st’anno la no stra quota nel
segmento dei vei coli medi è
cresciuta di sei punti, rispetto
a una crescita complessiva
nel settore dei veicoli com-
merciali di poco meno di 1,5
punti. Un successo di cui
siamo orgogliosi a maggior
ragione considerando che
siamo in fase di completa-
mento della gamma: que -
st’anno saranno disponibili
tutte le versioni a passo lun -
go e, entro fine anno, la ver-
sione Van Doppia cabina, ov-
vero il furgone lastrato con
paratia a scomparsa e secon-
da fila di sedili”. Si tratta di
un segmento ancora di nic-
chia in Italia... “Siamo sicuri
- afferma Valentino Munno -
che presto anche i professio-
nisti i taliani apprezzeranno la
gran de flessibilità d’utilizzo
di que ste versioni. Saranno
disponibili su tutta la gamma
ma in particolare punteremo

sul passo lungo. A quel punto
sarà completata la famiglia
dei veicoli medi e arriveran-
no ulteriori novità: il dinami-
smo non manca affatto in
PSA”.

Quello dei veicoli profes-
sionali è un settore ricono-
sciuto trainante per l’econo-
mia: quali scelte del legisla-
tore potrebbero favorirne il
decollo nel nostro Paese?
“La semplificazione normati-
va. Ad esempio - prosegue il
manager del Gruppo PSA - il
Van Doppia Cabina è un vei-
colo che potrebbe tranquilla-
mente essere utilizzato per
sco pi professionali così come
per la famiglia: consentirlo
po trebbe far accrescere il po-
tenziale di un mercato che,
og gi, beneficia di soluzioni
no tevolmente più intelligenti
rispetto a pochi anni fa. Oggi
PSA propone veicoli che si
gui dano come vetture, asso-

lutamente alla portata di
tutti”.

PASSAGGIO
DI STRUMENTI

In termini di allestimenti e
dotazioni tecnologiche i vei-
coli Citroën e Peugeot oggi
han  no tanto contenuto prove-
niente dal mondo delle auto.
“La strategia produttiva di
PSA - continua Munno - si è
focalizzata proprio sull’acce-
lerazione del passaggio di
stru menti dalle vetture ai vei-
coli professionali e questo ha
rappresentato un booster per
le vendite: sin dal lancio
Jum py e Expert si sono pre-
sentati al pubblico con una
ricca dotazione in termini di
sicurezza, rappresentata da
soluzioni presenti sulle no-
stre vetture. È il nostro ap-
proccio al mon do del traspor-
to professionale ed è una

strategia che viene ripagata
dal successo”.

Una delle istanze che, ne -
gli anni della crisi, si sono
fat te sempre più insistenti ri-
guardano l’impatto ambien-
tale. Da questo punto di vista
qual è la strategia del Gruppo
PSA? “Proporre su tutti i
prodotti nuovi - risponde il
Responsabile della Business
U nit Veicoli commerciali e
e let trici - la trazione elettrica
accanto ai motori tradiziona-
li. Piuttosto che realizzare
una nicchia di prodotti esclu-
sivamente a batteria elettrica,
si è preferito rendere dispo-
nibili una versione full elec-
tric per ogni famiglia di pro-
dotto, in modo che all’inter-
no del ventaglio il professio-
nista possa scegliere, con
l’aiuto del nostro personale
esperto, la soluzione che me-
glio soddisfa le sue esigen-
ze”. Sul piano del le vendite

l’Italia resta pe rò fanalino di
coda nell’elettrico. “Occorre
- precisa Valentino Munno -
un piano iniziale di incenti-
vazzione statale e un incre-
mento della rete di punti di
ricarica: in Europa il nostro
Pae se è al quarto posto per
vo lumi di veicoli commer-
ciali leggeri e all’undicesimo
per veicoli elettrici. C’è un
potenziale di mercato che at-
tende la leva statale per
esplodere”.

Altra istanza divenuta
sempre più importante la di-
sponibilità di veicoli già alle-
stiti, in modo che a listino il
professionista possa sceglie-
re il veicolo per la sua attivi-
tà: qual è la strategia di PSA
in quest’ambito? “Stringere
partnership - illustra il mana-
ger di PSA - con allestitori di
alto livello, una collaborazio-
ne che è tuttora in fase di
evoluzione. Abbiamo prefe-

rito la strada più complessa
ma anche la migliore per i
clienti: puntare ai semplici
segmenti dei cassonati e ri-
baltabili avrebbe sod disfatto
l’esigenza di una piccola
parte della clientela. Stiamo
invece procedendo con un
processo di validazione nel
trasporto refrigerato, nella
trazione integrale, nei box
ecc. Questo sta portando a
una gamma ampia e adatta a
diverse esigenze professiona-
li, grazie a partnership con
player qualificati: in Europa
l’offerta Citroën e Peugeot si
distingue per eccellenza, non
possiamo che scegliere par-
tner eccellenti. Anche perché
il veicolo finale è garantito
dal la Casa costruttrice: il
clien te acquista un mezzo
con sapevole di acquistare il
meglio in termini di soluzio-
ni intelligenti per la sua atti-
vità”.

NEL PERCORSO DI VALENTINO MUNNO ESPERIENZE IMPORTANTI IN IVECO, FORD E FIAT

CONTINUA ESCALATION DI POSSIBILITÀ DI CARRIERA PER IL GIOVANE DI AMANTEA

Classe 1971, Valentino Munno è originario di
Amantea. In questo piccolo paese in provin-

cia di Cosenza studia al liceo scientifico prima di
seguire i tre fratelli a Padova dove, nel 1998, si
laurea in Ingegneria meccanica. È l’unico dei
fratelli a non dedicarsi agli studi medici, ai quali
preferisce Komatsu, il mondo del movimento
terra che impara a conoscere nel sito produttivo
di Padova. Ci resta solo un anno, prima di appro-
dare nel Gruppo Fiat, nel quale segue l’intero
percorso formativo fino al primo incarico in
Iveco. È il 1999 e Valentino Munno è Responsa-
bile dei Mercati del Nord Europa per le trasfor-
mazioni dei motori base Ivec in propulsori mari-
ni e gruppi elettrogeni. 

Dopo due anni è Ford a chiedergli di tornare
in Italia per occuparsi di vendite nel Nord per
vetture e veicoli commerciali. È il 2001 e
Munno per la prima volta incontra il mondo pro-

fessionale, che per due anni seguirà in modo
esclusivo. Sono gli anni del rinnovo della
gamma Transit ma anche dello sviluppo della
Rete: il giovane manager ancora non lo sa, ma
sta maturando competenze che presto gli saranno
enormemente preziose. 

Se ne accorgono in Fiat Professional, quando
Franco Miniero, appena nominato Amministra-
tore delegato, chiede a Munno di occuparsi del
lancio del Fiorino per Europa e non solo: dal
Cile agli Emirati Arabi il giovane calabrese cre-
sciuto a Padova è chiamato a impersonare la
scommessa (tutt’altro che scontata) che quel vei-
colo compatto avrà un grande successo. Corona-
to quest’ultimo, Fiat invia Munno in Russia,
dove è appena saltata la possibile joint venture
con i russi della Sollers per la localizzazione di
diversi modelli del marchio italiano: stavolta il
manager è chiamato a insediare ex novo FCA

Russia, con uno staff e una Rete che fa riferi-
mento a Chrysler. È il 2016 quando Domenico
Gostoli, nuovo numero uno di Fiat Professional,
lo vuole al suo fianco a Torino per occuparsi
dello sviluppo del business dei veicoli commer-
ciali Fiat per tutta EMEA. 

Ma nel 2017 la nuova, grande svolta si chia-
ma PSA: il Gruppo parigino gli chiede di occu-
parsi della nascita della Business Unit dedicata
ai Veicoli Commerciali ed Elettrici. E le prospet-
tive per Valentino Munno sono ancora una volta
favorevoli, grazie sia ai modelli elettrici di terza
generazione, con nuove tecnologie più perfor-
manti, annunciati per il 2019, sia alla gamma
PSA, interamente rinnovata negli ultimi tre anni,
che copre tutti i segmenti, dalle vetture derivate
ai furgoni, offrendo soluzioni per tutte le esigen-
ze professionali di trasporto merci, con carico da
0,5 a 17 mc e portate utili fino a 2 tonnellate.

NUOVA BUSINESS UNIT PSA PROFESSIONAL

della classifica”

Il Gruppo PSA ha lanciato l’anno scorso la nuova generazione di veicoli medi: Citroën Jumpy (sopra) e Peugeot Expert, con le rispettive declinazioni passenger SpaceTourer e Traveller. “La piattaforma
di veicoli medi - dice Valentino Munno - sta avendo un grande successo: sul Mercato Italia nei pri   mi mesi di quest’anno la no stra quota nel segmento dei vei coli medi è cresciuta di sei punti”.
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FABIO BASILICO
LONDRA

La qualità dell’aria è una
del le sfide più impe-
gnative che le città de-

vono affrontare. La crescita
del l’urbanizzazione e dei
grandi agglomerati metropoli-
tani impone scelte improcra-
stinabili nella lotta all’inqui-
namento. Un progetto interes-
sante porta la firma di Ford e
punta al miglioramento dei
tra sporti urbani nella città di
Londra. Venti van partecipe-
ranno alla prima fase del
“Cleaner Air for London” fi-
nalizzato a migliorare la qua-
lità dell’aria metropolitana
gra zie appunto all’introduzio-
ne di veicoli commerciali i -
bri di plug-in sui percorsi ur-
bani. Prenderà il via il prossi-
mo autunno. 

L’esperimento di Smart
Mobility londinese, sostenuto
da un investimento multi-mi-
lionario, è indirizzato a met-
tere in luce come tali veicoli
possano, da un lato, con -

tribuire a ridurre l’impronta
ambientale e, dall’altro, mi-
gliorare la produttività di chi
è impegnato in attività lavora-
tive nel contesto urbano.

Il progetto Ford, in colla-
borazione con l’azienda per la
mobilità Transport for Lon-
don, vedrà dunque debuttare
sulle strade di Londra, per
una sperimentazione della du-
rata di 12 mesi, una flotta di
20 Transit Custom Hybrid
Plug-in (PHEV). I veicoli
com  merciali sfrutteranno la
propulsione elettrica per la
mag gior parte degli sposta-
menti e saranno dotati di
“ran ge extender” in grado di
estendere l’autonomia della
batteria per i viaggi più lun-
ghi e per i servizi di emergen-
za. 

La flotta sperimentale sarà
impiegata per l’utilizzo quoti-
diano da parte di una serie di
selezionate attività lavorative
londinesi, e sarà dotata di un
sistema telematico Ford per la
raccolta dei dati relativi alle
per formance operative e am-

bientali dei veicoli, in modo
da poter meglio comprendere
co me massimizzare i vantag-
gi prodotti dalla diffusione di

veicoli elettrificati.
I 20 veicoli appartengono a

cinque flotte, una delle quali
sarà dedicata alla Polizia Me-

tropolitana, che impiegherà 2
Transit Custom Hybrid Plug-
in: uno contrassegnato, utiliz-
zato per assistenza in caso
d’in   cidente stradale, e uno
non contrassegnato, impiega-
to come unità di supporto
giu diziario.

Inoltre, Transport for Lon-
don utilizzerà 3 veicoli com-
merciali per i servizi di tra-
sporto. Le altre tre flotte sono
quelle di Clancy Plant, Addi-
son Lee e British Gas. Jiggs
Bharij, Direttore Fleet Servi-
ces della Metropolitan Police,
ha dichiarato: “La Polizia
Me tropolitana di Londra si
sta impegnando per la soste-
nibilità della flotta di veicoli.
Siamo entusiasti di collabora-
re insieme a Ford su questo
innovativo progetto sfruttan-
do i veicoli commerciali Ford
Transit PHEV per rendere
Lon  dra una città più pulita”.
Andy Barratt, Chairman e
Managing Director di Ford of
Britain, ha commentato: “Ne -
gli ultimi 50 anni, il Ford
Transit è stato il veicolo com-
merciale leader di vendite nel
Regno Unito. I clienti sono
sem pre stati al centro del no-
stro percorso di sviluppo, e
quindi lavorare direttamente
con le flotte è fondamentale
per la realizzazione di un CV
elettrificato che aggiunga va-
lore alle molteplici aziende
che si muovono nelle nostre
cit tà, ogni giorno”.

Una nuova posizione è sta -
ta creata ad hoc presso Ford
of Britain: Mark Harvey è
sta  to nominato Direttore del
programma Urban Electrified
Van. Harvey lavorerà diretta-
mente con Transport for Lon-
don, con le flotte partecipanti
al progetto e con il team di
sviluppo di Ford per assicura-
re contemporaneamente il
punto di vista del costruttore,

del consumatore e della città
stessa, e comprendere meglio
le potenzialità e i limiti relati-
vi all’uso dei veicoli commer-
ciali in una metropoli. “Sono
lieto di tornare a far parte del
team CV di Ford - ha detto
Harvey - Ho lavorato al Tran-
sit Custom per 4 anni e ora
mi sembra giusto collaborare
direttamente con i clienti per
svilupparne una versione elet-
trificata che meglio si possa
adattare alle loro esigenze.
L’u so dei veicoli commerciali
è incredibilmente diversifica-
to e cambia da settore a setto-
re; la sperimentazione do-
vrebbe darci molti spunti in-
teressanti su come i CV ven-
gono utilizzati per le diverse
attività metropolitane, con-
sentendoci, come costruttore,
di sviluppare al meglio veico-
li commerciali elettrificati
che possano soddisfare i no-
stri clienti, migliorando al
con   tempo la qualità del-
l’aria”.

Ford darà il via all’esperi-
mento in autunno, con la col-
laborazione di Transport for
London e il supporto dell’Ad-
vanced Propulsion Centre del
governo britannico. L’Ovale
Blu, che nel 2016 ha confer-
mato, per il secondo anno
consecutivo, la leadership co -
me primo costruttore di vei-
coli commerciali in Europa,
introdurrà la versione ibrida
plug-in del Transit Custom in
Europa nel 2019, nell’ambito
dell’investimento di 4,5 mi-
liardi di dollari che entro il
2020 verrà destinato allo svi-
luppo di veicoli elettrificati.
L’investimento è a sua volta
parte della trasformazione
del l’azienda che sta affian-
cando al proprio ruolo di co-
struttore d’auto quello di pro-
vider di servizi di mobilità,
che vanno dalla guida autono-
ma alle nuove soluzioni inte-
grate di trasporto. 

Transit Custom Hybrid
Plug-in PHEV è uno dei 13
nuovi veicoli elettrificati che
Ford aggiungerà alla propria
offerta globale entro i prossi-
mi 5 anni. L’elenco dei primi
7 modelli com prende un Suv
compatto 100 per cento elet-
trico (2020, Nord America),
con un’autonomia di oltre
480 chilometri, una versione
ibrida del maxi pick-up F-150
(2020, Nord America), una
versione ibrida dell’iconica
Ford Mustang (2020, Nord
America), 2 nuo vi modelli
ibridi ad alte prestazioni de-
stinati alle forze di polizia, e
il primo veicolo Ford a guida
autonoma destinato al ride-
sharing e ai servizi navetta
on-demand (2021, Nord A -
me rica), conforme al lo stan-
dard SAE-4 che non prevede
la presenza fisica di un pilota.

FORD APRE UNA NUOVA AVVENIRISTICA FRONTIERA DELLA RICERCA

IL BAMBÙ PER COMPONENTI ECOSOSTENIBILI AD “ALTA RESISTENZA”
Ford, nell’ambito della ricerca di soluzioni

ecosostenibili, sta prendendo in considera-
zione il bambù, il noto vegetale sempreverde,
le cui proprietà ne fanno uno dei materiali na-
turali più vigorosi al mondo. Mentre per la
realizzazione di nuovi materiali come la fibra
di carbonio e l’alluminio leggero sono stati
necessari ingenti investimenti in R&S, il
bambù è reperibile in natura e ha la capacità
di crescere di oltre un metro al giorno. Entro
pochi anni, gli interni delle automobili potreb-
bero essere costituiti da componenti ad alta
resistenza ottenuti dalla combinazione tra
bambù e plastica. 

“Il bambù è incredibile - ha dichiarato
Janet Yin, Materials Engineering Supervisor
presso il Nanjing Research & Engineering

Centre di Ford - È vigoroso, flessibile, total-
mente rinnovabile e abbonda in territori come
la Cina e in molte altre parti dell’Asia”. Le
potenzialità della pianta di bambù sono ogget-
to di ricerca da oltre un secolo. Lo stesso Tho-
mas Edison la utilizzò per gli esperimenti che
lo condussero allo sviluppo della prima lam-
padina. 

Anche nell’ambito delle costruzioni, il
bambù è noto per la resistenza alla trazione e
il carico di rottura da sollecitazione molto ele-
vato, caratteristiche tali da rendere il bambù
vincente se messo in competizione con alcuni
metalli. Inoltre, rispetto ad altre piante che
impiegano almeno una decade per raggiunge-
re il pieno della crescita, il bambù impiega tra
i 2 e i 5 anni, grazie a una rigenerazione dello

stelo molto veloce. Negli ultimi anni, Ford, in
collaborazione con alcuni fornitori, ha studia-
to le potenzialità del bambù finalizzata alla
produzione di componenti interne dei veicoli
valutandone anche la combinazione con mate-
riali plastici, che ne aumenterebbero ulterior-

mente la resistenza. 
L’Ovale Blu ha sottoposto il bambù a di-

versi test di resistenza - come la trazione e
l’urto - valutando come il vegetale risponda
complessivamente meglio rispetto ad altre
fibre, sia sintetiche che naturali. Inoltre, è
stato riscaldato a oltre 100° per testarne la ca-
pacità di resistenza al calore. 

Mentre i test sul bambù continuano, Ford
sta già utilizzando materiali sostenibili e rici-
clati. La società ha recentemente annunciato
la collaborazione con Jose Cuervo, il noto
brand di tequila, per testare il materiale bio-
plastico che deriva dagli elementi di scarto
delle piante di agave, al fine di utilizzarlo
nella produzione industriale di componentisti-
che auto, sia per gli interni che per gli esterni.

FORD TRANSIT CUSTOM HYBRID PLUG-IN

Flotta amica dell’aria
SONO 20 I TRANSIT CUSTOM IBRIDI CHE PARTECIPERANNO ALLA PRIMA FASE DEL PROGETTO FORD

“CLEANER AIR FOR LONDON” CHE A PARTIRE DAL PROSSIMO AUTUNNO PUNTA A

MIGLIORARE LA QUALITÀ DELL’ARIA DELLA CAPITALE INGLESE GRAZIE ALL’INTRODUZIONE DI VEICOLI

COMMERCIALI IBRIDI PLUG-IN SUGLI IMPEGNATIVI PERCORSI URBANI.

Uno dei Ford Transit Custom Hybrid Plug-in in dotazione alla Polizia Metropoitana londinese.
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VEICOLI COMMERCIALI

PIAGGIO PORTER DALLA A ALLA Z

Il compatto con la
mania dell’extralarge

COMPATTO E

VERSATILE, IL VAN DI

PONTEDERA È UN

CAMPIONE DI AGILITÀ E

CAPACITÀ DI CARICO.
IDEALE PER ARTIGIANI

E PROFESSIONISTI DI

VARI SETTORI, PORTER

È PROPOSTO IN DIVERSE

CONFIGURAZIONI E

MOLTEPLICI

ALLESTIMENTI.
L’OFFERTA DI NUOVE

MOTORIZZAZIONI

PULITE E PERFORMANTI

LO RENDONO

PARTICOLARMENTE

ADATTO PER L’IMPIEGO

IN AREE URBANE E

CENTRI STORICI. 

M.S. ALTIERI
MONZA

Con l’introduzione della
nuova gamma Porter
nel 2016, il cammino

di rinnovamento che ha coin-
volto tutti i veicoli commer-
ciali prodotti da Piaggio arri-
va a toccare l’apice. La Casa
di Pontedera, da sempre al-
l’avanguardia nella proposta
di mobilità per il settore dei
trasporti, ha saputo assecon-
dare le esigenze dei profes-
sionisti offrendo veicoli effi-
cienti e con grande capacità
di carico nella configurazione
compatta che facilita l’impie-
go in con  dizioni operative
difficili. La proposta di moto-
rizzazioni ecologiche consen-
te a Piaggio Veicoli Commer-
ciali di qualificarsi come va-
lida alternativa per le mission
in ambito urbano. Porter rap-
presenta al meglio la validità
dell’attuale offerta Piaggio.

A come Ambiente. La gran-
de attenzione verso l’ambien-
te è uno degli asset strategici
che guidano Piaggio Veicoli
Commerciali e che trovano
nel la gamma Porter un valido
esempio di concretizzazione.
Lo dimostra la nuova moto-
rizzazione Euro 6, all’avan-
guardia per potenza e coppia
erogate e allo stesso tempo
per la drastica diminuzione
dei consumi e delle emissioni
inquinanti.

B come Bi-Fuel. Le versioni
Eco-Power (benzina+Gpl) e
Green-Power (benzina+meta-
no) di Porter e Porter Maxxi
sono equipaggiate con la
stessa unità MultiTech della
versione a benzina, pur con i
necessari adeguamenti a li-
vello di alimentazione. L’im-
pianto a gas è del tipo “Se-
quent” a i nie zione sequenzia-
le. Una cen   tralina elettronica
esegue i calcoli dei tempi di

apertura degli iniettori cilin-
dro per cilindro, attuandoli
separatamente con la massi-
ma precisione e la migliore
fasatura rispetto all’istante
d’apertura.

C come Chassis. È la ver-
sione più poliedrica della
gam ma Porter, la solida base
su cui installare molteplici al-
lestimenti speciali per soddi-
sfare le più diverse esigenze
professionali. Sono infatti di-
sponibili più di 50 allesti-
menti spe ciali che permetto-
no di rea lizzare soluzioni
ideali sia per il settore privato
sia per quello pubblico. 

D come Dotazioni. Porter e
Porter Maxxi Euro 6 propon-
gono finiture più curate e un
allestimento più ricco. Di se -
rie è ora la chiave di avvia-
mento con immobilizer inte-
grato, oltre a nuovi e meglio
rifiniti rivestimenti in tessuto
per sedili e pannelli laterali
delle portiere. Su queste ulti-
me sono state installate inedi-
te e più ergonomiche mani-
glie di apertura.

E come Eco-Power. Su Por-
ter e Porter Maxxi Eco-
Power il serbatoio cilindrico

del Gpl è di 24 litri per i mo-
delli cabinati, di 28 litri per i
fugoni e 32 litri per tutti i
Maxxi. È alloggiato nella
parte posteriore del veicolo,
saldamente fissato alla car-
rozzeria. Le bombole ad alta
pressione vanno revisionate
ogni 10 anni.

F come Furgone. Le versio-
ne furgone propone un volu-
me di carico di ben 3 metri
cubi e porte scorrevoli su en-
trambi i lati. La versione fur-
gone vetrata con quattro posti
permette il trasporto combi-
nato di cose e persone. Cor-
rieri, artigiani, aziende di ma-
nutenzione, imprese di puli-
zia possono trovare in Porter
furgone una soluzione pratica
e funzionale ai bisogni di mo-
bilità professionale.

G come Green-Power. I
modelli Porter e Porter
Maxxi Green-Power con ali-
mentazione benzina+metano
montano una coppia di serba-
toi di 32+23,2 litri su Porter e
32+32 litri su Maxxi. Il pas-
saggio manuale da un tipo di
alimentazione all’altro avvie-
ne anche in questo caso, co -
me per le versioni Eco-Po -
wer, mediante il pulsante po-

sizionato a destra del volante.
Le bombole ad alta pressione
vanno revisionate ogni 4 an -
ni.

H come HS. Porter Maxxi è
proposto anche in versione
HS con rapporti al ponte ri-
dotti per garantire uno spunto
superiore pari al 26 per cento
rispetto al 23 per cento della
versione standard. Una risor-
sa in più per coloro che si af-
fidano a Porter per compiere
al meglio le proprie missioni
professionali all’insegna
della massima versatilità di
impiego.

I come Impieghi. Il rapporto
record dimensioni/portata e la
comodità nelle operazioni di
carico e scarico consentita
dai pianali ribaltabili fanno
del Por ter Maxxi un veicolo
ideale per i più diversi profili
di impiego, primo tra tutti
quello nei cantieri edili nei
quali si sommano le esigenze
di gran de capacità di carico e
di maneggevolezza estrema.

L come Larghezza. Con una
larghezza si soli 1,56 metri,
appena 16 cm in più del Por-
ter, Porter Maxxi garantisce
un elevato livello di agilità

anche negli ambienti di lavo-
ro più difficili, grazie anche
al raggio di sterzata di soli
4,9 metri. Il servosterzo elet-
tronico EPS rende ogni ma-
novra di parcheggio semplice
e rapida e la guida ancora più
confortevole e sicura.

M come MultiTech. Il mo-
tore MultiTech a benzina, che
equipaggia Porter e Porter
Maxxi è un’unità completa-
mente nuova, un quattro ci-
lindri bialbero da 1.299 cc
con distribuzione a catena a
16 valvole, conforme agli
stan dard Euro 6. La potenza
ar riva a 61 kW, 9 kW in più
rispetto al precedente propul-
sore, mentre la coppia di atte-
sta a 112 Nm (+7 Nm), a
fron te di consumi ed emissio-
ni di CO2 ridotti. MultiTech è
disponibile in tre soluzioni di
alimentazione, benzina, ben-
zina+GPL, benzina+metano.

N come Navigatore. L’alle-
stimento più ricco del Porter
consente di dotare il veicolo
an che di navigatore satellita-
re, accessorio che distingue
Por ter all’interno del suo seg-
mento. Il navigatore è un
utile strumento oggi indi-
spensabile anche per affron-
tare in sicurezza e comodità il
traffico cit tadino.

O come On Board. Una
cen tralina elettronica calcola
i dati relativi alla miscela
benzina-aria necessaria alle
esigenze d’esercizio. I dati
relativi al funzionamento del
motore vengono trasmessi
alla diagnostica di bordo
(EOBD, Engine On Board
Diagnosys) che informa il
conducente attraverso le ap-
posite spie sul cruscotto. La
centralina non è posizionata
sul motore ma sul veicolo,
per garantire una mag giore
protezione contro le vibrazio-
ni e gli sbalzi di temperatura.

P come Pianale. In questa
configurazione del Porter, ca-
ratterizzata da sponde in lega
apribili su 3 lati e dalla base
del vano di carico a soli 75
cm da terra, risultano estre-
mamente semplificate le ope-
razioni di carico e scarico
del le merci. Porter pianale è
la soluzione ideale per azien-
de agricole, edili, vivaisti, ar-
tigiani e per tutti i professio-
nisti che necessitano di un
vei colo compatto dotato di un
vano ampio e spazioso.

Q come Qualità. La qualità
del processo ingegneristico

che ha portato alla nascita di
Porter si evince dalla vantag-
giosa proposta Maxxi. Com-
patto ma con capacità di tra-
sporto proprie di veicoli com-
merciali più ingombranti e
im pegnativi, Porter Maxxi
può trasportare fino a 1.200
kg di carico utile a fronte di
un peso totale a terra di 2.200
kg. Un rapporto record per la
sua categoria.

R come Ribaltabile. Porter
Pianale Ribaltabile è un mez -
zo unico nel suo genere sul
mer cato dei veicoli commer-
ciali compatti, dal momento
che di solito il pianale ribalta-
bile è presente solo su veicoli
ben più grandi e ingombranti.
Questa configurazione garan-
tisce lo scarico rapido e velo-
ce del materiale trasportato e
grazie alla possibilità di rag-
giungere gli spazi più angusti
è spesso ed efficacemente uti-
lizzato come veicolo comple-
mentare a mezzi più grandi.

S come Sicurezza. La pro-
posta Porter è caratterizzata
dal rinnovamento tecnologi-
co. O ra ABS ed EBD (riparti-
zione frenata) sono disponibi-
li an che sul Maxxi mentre il
sistema ESC (controllo stabi-
lità) è di serie per tutti i mo-
delli. La com binazione di
ABS ed EBD garantisce una
totale sicurezza attiva, com-
pletata dal sistema di control-
lo della stabilità che agisce in
caso di per dita di aderenza
del veicolo in curva, regolan-
do la potenza erogata e fre-
nando con differente intensità
su ognuna delle ruote al fine
di stabilizzare l’assetto.

T come Testata. Tra le ca-
ratteristiche che qualificano il
nuovo motore MultiTech c’è
la testata completamente ri-
progettata con l’inserimento
di nuovi condotti di aspira-
zione e scarico e un nuovo
collettore di aspirazione rea-
lizzato in plastica.

U come Utility. Particolar-
mente indicato per gli impie-
ghi urbani, Porter non è solo
un valido strumento di lavoro
per privati e imprese ma an -
che un prezioso alleato nello
svolgimento di missioni di
utility pubblica, come raccol-
ta rifiuti e manutenzione stra-
dale. La possibilità di molte-
plici allestimenti consente
una grande versatilità di uti-
lizzo.

V come Versioni. Per soddi-
sfare qualsiasi esigenza di
trasporto, Porter è proposto in
due versioni di peso e porta-
ta: la versione con Ptt di 1,5
tonnellate, con portata fino a
650 kg, ideale per minimizza-
re i costi fissi assicurativi, e
la ver sione con Ptt di 1,7 ton-
nellate con portata massima
di 850 kg, dedicata al cliente
pro fessionale che ha bisogno
di un veicolo con grandi ca-
pacità di carico.

Z come Zero. Piaggio è pre-
sente sul mercato dal 1995
con Porter in versione Elec-
tricPower, a trazione 100 per
cento elettrica, il più diffuso
del la sua categoria in Europa.
Questa versione soddisfa le
esigenze dei clienti che ne-
cessitano di un veicolo a e -
mis sioni zero per operare in
aree delicate come i centri
sto rici cittadini o le zone a
traf fico limitato. L’autonomia
è di 80 km e la velocità mas-
sima di 55 km/h. La potenza
erogata è pari a 11 kW a 96V.
Le batterie al piombo/gel so -
no esenti da manutenzione.
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La rivoluzione elettrica di
Leaf approda nel mon -
do dei veicoli da la voro.

Nissan Italia ha presentato in
anteprima assoluta il nuovo al-
lestimento Leaf Van 2 posti,
declinazione com merciale del
veicolo 100 per cento elettrico
più venduto al mondo. Leaf
Van allarga le potenzialità
della distribuzione urbana po-
tendo garantire consegne
door-to-door a zero emissioni
anche in pieno centro storico e
senza limitazioni per quanto
riguarda gli accessi alle aree
cittadine soggette a restrizioni
del traffico veicolare. 

Leaf Van mette a disposi-

zione degli utilizzatori profes-
sionali 1.000 litri in più per il
vano di carico rispetto agli at-
tuali 370 litri della versione
passeggeri, conservando un
comfort assoluto di mar  cia in
totale assenza di vibrazioni e
di emissioni acustiche. L’alle-
stimento risponde alle nume-
rose richieste delle aziende di
logistica collegate all’utilizzo
dei veicoli elettrici per un tra-
sporto merci sempre più ver-
satile ed efficiente. Inoltre, at-
traverso questa soluzione pro-
segue l’impegno di Nissan a
favore delle consegne a zero
emissioni: Leaf amplia le op-
portunità di trasporto degli
operatori, che ol tre a benefi-
ciare di un vano di carico di
oltre 1.300 litri complessivi,

possono contare su tutti i van-
taggi della mobilità a zero
emissioni, come l’accesso gra-
tuito in centro città nelle zone
a traffico limitato, parcheggio
gratuito sulle strisce blu, costi
di esercizio e di manutenzione
ridotti del 40 per cento. Nissan
si è appena confermata leader
nel mercato dei veicoli elettri-
ci in Italia nell’anno fiscale
2016, con una quota record
del 42 per cento e un record di
vendite pa ri a 845 unità su un
totale di 2.007 veicoli venduti
sul territorio nazionale. Risul-
tati realizzati anche grazie a
importanti accordi siglati nel
cam po della logistica con part -
ner come GLS, DHL, Po ste
Italiane. 

Nissan ha scelto di investire

da decenni nella mobilità più
pulita ed efficiente ed è og gi
leader di mercato nella mo -
bilità del trasporto elettrico,
fornendo tecnologie d’avan-
guardia sia per il settore priva-
to che per il pubblico e le im-
prese, e continuando al con-

tempo a investire in ricerca e
sviluppo in questo settore, per
affrontare le sfide future. Oltre
a sviluppare veicoli elettrici,
inoltre, Nissan è profonda-
mente impegnata nel -
l’ampliare e promuovere la
mobilità elettrica. 

Le iniziative adottate in tal
senso riguardano la produzio-
ne di batterie agli ioni di litio
riciclabili e riutilizzabili, l’im-
plementazione di infrastrutture
di ricarica e di dispositivi di
ri carica rapida fissa e mobile
per gli EV, ma anche sistemi
di alimentazione bidirezionali
tra il veicolo e la casa come il
“Leaf to Home”, o anche si-
stemi di integrazione tra i vei-
coli e le reti di distribuzione
energetica denominati “Vehi-
cle to Grid”, in grado di evol-
vere il concetto di veicolo da
mezzo di trasporto a vettore di
energia. 

NISSAN LEAF VAN

Spazio alle consegne zero emission
LEAF VAN METTE A

DISPOSIZIONE DEGLI

UTILIZZATORI

PROFESSIONALI 1.000
LITRI IN PIÙ PER IL

VANO DI CARICO

RISPETTO AGLI ATTUALI

370 LITRI DELLA

VERSIONE PASSEGGERI,
CONSERVANDO UN

COMFORT ASSOLUTO DI

MARCIA IN TOTALE

ASSENZA DI VIBRAZIONI

E DI EMISSIONI

ACUSTICHE.
L’ALLESTIMENTO

RISPONDE ALLE

NUMEROSE RICHIESTE

DELLE AZIENDE DI

LOGISTICA COLLEGATE

ALL’UTILIZZO DEI

VEICOLI ELETTRICI PER

UN TRASPORTO MERCI

SEMPRE PIÙ VERSATILE

ED EFFICIENTE.

GUIDO PRINA
CANNES

Ha conquistato la
Croisette grazie al
suo char me e alla sua

elegante proposta di mobili-
tà spa ziosa, confortevole ed
elegante. Renault ha presen-
tato alla 70esima edizione
del Festival internazionale
del cinema di Cannes il nuo-
vissimo Trafic SpaceClass,
shuttle al to di gamma che
amplia la gamma di propo-
ste Trafic e si rivolge a una
sofisticata clientela profes-
sionale e privata. Commer-
cializzato nei principali
mercati europei a partire da
settembre, Trafic Space-
Class non mancherà di far
sen tire la sua presenza su un
mercato particolare come è
quello degli shuttle.

“Trafic Spa ce Class è un
nuovissimo prodotto, che ri-
sponde alle esigenze dei
clienti alla ricerca di
un’esperienza di guida e di
un comfort di primo piano.
Abbiamo scelto il Festival
di Cannes per la sua presen-
tazione in anteprima, per
mostrare che il nostro shut-
tle al to di gamma è partico-
larmente adatto al trasporto
di personalità e uomini d’af-
fari, verso gli aeroporti, ad

esempio”, ha dichiarato
Ashwani Gupta, Direttore
della Divisione Veicoli
Commerciali Renault-Nis-
san.

Progettato per accogliere
fino a nove persone, in fun-
zione delle versioni, Trafic
SpaceClass offre uno spazio
a bordo e un comfort al
massimo livello del merca-

to. La modularità dei sedili
su rotaia di seconda e terza
fila consente oltre 50 diver-
se configurazioni, una pre-
stazione ine guagliata nel
segmento. Cia scun passeg-
gero può apprezzare il com-
fort a bordo, grazie ai vetri
posteriori scuri, al climatiz-
zatore automatico, agli spot
da lettura individuali a Led

e alle esclusive sellerie in
pelle. Sulle versioni “Pack
Signature”, Trafic Space-
Class si trasforma in “loun-
ge mobile” grazie ai sedili
rotanti e al tavolino centrale
amovibile, provvisto di nu-
merosi e comodi vani porta-
oggetti. Su tut te le versioni,
prese 220 V e Usb consento-
no di ricaricare il pc portati-
le e gli apparecchi elettroni-
ci. La plancia mol tiplica i
dettagli pratici e distintivi,
tra cui il volante rivestito di
pelle, i numerosi vani porta-
oggetti e gli inserti in cromo
e nero satinato. Lo schermo
centrale 7” accoglie il navi-
gatore Medianav Evolution
o R-Link Evolution con An-
droid Auto e la retrocamera. 

All’esterno, Trafic Spa -
ceClass si distingue imme-
diatamente per la firma lu-
minosa anteriore, la calan-
dra cromata, i paraurti ver-

niciati, il logo SpaceClass
applicato sui parafanghi an-
teriori, la tin ta di lancio
esclusiva Grigio Comète,
numerosi dettagli in nero sa-
tinato e i cerchi diamantati
da 17”.

Lo shuttle francese si ri-
volge a una clientela di pro-
fessionisti attenti al comfort
di tutti i passeggeri, indipen-
dentemente dalla durata del
percorso. Trafic SpaceClass
si rivela particolarmente
adatto a società e alberghi
che pro pongono trasferi-
menti da o per le stazioni e
gli aeroporti. Lo shuttle alto
di gamma si rivolge anche
ai professionisti del traspor-
to passeggeri, co me tassisti
o autisti indipendenti. Trafic
SpaceClass sedurrà anche i
clienti privati, co me le fami-
glie interessate a un ampio
volume interno e al la modu-
larità.

RENAULT TRAFIC SPACECLASS

La prova del nove
SVELATO IN ANTEPRIMA SULLA CROISETTE, IN OCCASIONE DEL FESTIVAL DI

CANNES, IL NUOVO SHUTTLE ALTO DI GAMMA DELLA LOSANGA

AMPLIA LA GAMMA TRAFIC PROPONENDO UNA SOLUZIONE DI TRASPORTO

ELEGANTE, CONFORTEVOLE E SPAZIOSA PER LA CLIENTELA

PROFESSIONALE E PRIVATA. SARÀ COMMERCIALIZZATO DA SETTEMBRE.

L’area di carico maggiorata è la carta vincente di Leaf Van.

Un salotto elegante, spazioso e confortevole accoglie i passeggeri di Trafic SpaceClass.
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M.S. ALTIERI
STOCCARDA

Mercedes-Benz Sprinter
ha iniziato l’anno
2017 con un nuovo re -

cord: da gennaio a marzo, Mer-
cedes-Benz Vans ha consegnato
circa 45mila unità del fur gone
alto di gamma a clien ti di tutto
il mondo. Un dato che rappre-
senta una crescita di circa il 10
per cento rispetto allo stesso pe-
riodo del  l’anno scorso. Sprinter
ha quindi raggiunto il primo tri-
mestre di maggior successo
nella sua storia di oltre 20 an ni.
Particolarmente forte la cre scita
nella sua regione prin cipale del-
l’UE30 (più del 12 per cento),
soprattutto nei mercati ad alto
volume: in Ger mania (più del
15 per cento) e Regno Unito
(più del 10 per cento) le vendite
di fur goni Sprinter sono aumen-
tate più velocemente della cre-
scita complessiva del mercato.
Le vendite di Sprinter sono au-
mentate in modo significativo
anche in altri mercati, tra cui
America Latina e Russia. Con
un totale di circa 3,3 milioni di
unità consegnate finora, Sprin-
ter è uno dei veicoli commer-
ciali di maggior successo di
tutti i tempi e uno dei bestseller
nel portafoglio prodotti di
Daimler.

La generazione attuale è sul
mercato dal 2006 e la domanda
è costantemente forte anche
dieci anni dopo il lancio. Mer-
cedes-Benz Vans lavora conti-
nuamente per rendere Sprinter
un van apprezzato dai clienti:
entro quest’anno sarà disponibi-
le un pac chetto aggiuntivo di al-
lestimenti. “Con Sprinter - af-
ferma Volker Mornhinweg, nu-
mero uno di Mercedes-Benz
Vans - abbiamo nel portafoglio
un prodotto di prima classe sul
mercato da oltre 20 anni, un
prodotto che definisce un intero
segmento. Mai tanti clienti
hanno deciso a fa vore di Sprin-

ter. È soprattutto dovuto al no-
stro furgone grande che Merce-
des-Benz Vans ha raggiunto il
primo trimestre di maggior suc-
cesso di tutti i tempi in termini
di vendite, ricavi e utili”.

Mercedes-Benz Vans ha
anche stabilito un nuovo record
per le vendite di unità in tutte le
sue serie di modelli nel primo
trimestre: la divisione Van di
Daimler ha venduto un totale di
86.800 veicoli rispetto ai
76.600 del pri  mo trimestre
2016, con un incremento di
oltre il 13 per cen to. Marzo è
stato il mese di maggior succes-
so di tutti i tempi per la divisio-
ne, con 38mila veicoli conse-
gnati ai clienti rispetto ai
32.700 dello stesso periodo del-
l’anno passato e una crescita di
oltre il 16 per cento. Il fatturato
del primo trimestre è cresciuto
del 6 per cento rispetto all’anno

precedente a circa 3 miliardi di
euro rispetto ai 2,8 mi liardi del
primo trimestre 2016. Gli utili
sono aumentati del 19 per cento
per raggiungere circa 357 mi-
lioni di eu ro, significativamente
superiori rispetto al precedente
e ser cizio (301 milioni di euro
nel primo trimestre 2016). Il ri-
torno delle vendite della divi-
sione è salito dal 10,7 all’11,9
per cento.

Gli ordini delle flotte e di
gran di aziende rappresentano
un fattore chiave della forte do-
manda di Sprinter. Europcar, la
più grande società di noleggio
in Europa, ha continuato a favo-
rire Sprinter. Nel mese di
marzo, Europcar ha ricevuto i
primi veicoli da Mer cedes-Benz
Vans con un ordine importante
per oltre 2.100 veicoli nel 2017,
incluso Sprinter, furgone molto
richiesto dai clienti tedeschi. La

Croce Rossa bavarese ha rice-
vuto 12 autoambulanze ba sate
su Mercedes-Benz Sprin ter, for-
nitura parte di un nuovo con-
tratto di appalto per l’intero ser-
vizio di ambulanza in Baviera,
che si estende fino al 2020 e
comprende 480 veicoli Sprinter.
Lo stato federale della Baviera
utilizza e sclu sivamente come
autoambulanza Sprinter, leader
di mer cato in questo segmento. 

E il futuro è più che roseo.
La società di logistica Hermes
sarà il primo cliente di Sprinter
elettrico: entro fine 2020, Her-
mes Germania prevede di distri-
buire 1.500 furgoni elettrici
Mercedes-Benz delle serie
Sprinter e Vito in aree urbane in
tutta la Germania. Con Daimler
sarà avviata per la prima volta
una fase pilota di furgoni elet-
trici a batteria nelle normali
operazioni del fornitore logisti-
co a Stoccarda e Amburgo già
all’inizio del 2018. Mercedes-
Benz Vans lancerà la prossima
generazione di Sprinter prima
della fine di questo decennio.

RECORD DI VENDITE PER IL FURGONE GRANDE DI MERCEDES-BENZ VANS

Sprinter fa brillare la Stella
LE CONSEGNE PER CIRCA 45MILA UNITÀ RAPPRESENTANO UN NUOVO RECORD PER IL PRIMO TRIMESTRE E UNA CRESCITA DI OLTRE

IL 10 PER CENTO RISPETTO ALLO STESSO PERIODO DELL’ANNO SCORSO. SONO CIRCA 3,3 MILIONI GLI SPRINTER VENDUTI IN TUTTO IL MONDO FINO A OGGI.
VOLKER MORNHINWEG, NUMERO UNO DELLA DIVISIONE VAN DI DAIMLER: “È SOPRATTUTTO DOVUTO AL NOSTRO BESTSELLER CHE

MERCEDES-BENZ VANS HA RAGGIUNTO IL SUO PRIMO TRIMESTRE DI MAGGIOR SUCCESSO DI TUTTI I TEMPI IN TERMINI DI VENDITE, RICAVI E UTILI”.

LA PROPOSTA MERCEDES-BENZ PER I SERVIZI DI COURTESY CAR E NON SOLO

VITO E CLASSE V BIGLIETTO DA VISITA DELLO STILE ALBERGHIERO

Iservizi di courtesy car sono il primo bigliet-
to da visita di una struttura alberghiera: la

prima attenzione verso il cliente che deve ri-
specchiare lo stile del resort. Da sempre, i
multispazio della Stella occupano un posto
privilegiato nelle flotte degli hotel più esclu-
sivi, scelta di cui si fanno ideali ambasciatori
Vito Tourer e Classe V.

Nella sua versione Tourer, la più equipag-
giata ed esclusiva, Mercedes-Benz Vito apre
la porta al mondo dei grandi monovolume
della Stella e si presenta come soluzione
ideale per un cliente business alla ricerca di
un monovolume premium che si distingue
anche per versatilità. Già a prima vista i pa-
raurti e gli elementi applicati verniciati, insie-
me ai cerchi in lega con pneumatici di dimen-
sione 205/65 R 16, sottolineano esternamente
il carattere di modello di punta della gamma.
Anche gli interni di Vito Tourer si distinguo-
no per l’allestimento esclusivo: moquette
nera e sedili Comfort scorrevoli disposti su
due file nel vano posteriore allietano i pas-

seggeri. Tra le dotazioni del Vito Tourer figu-
rano climatizzatore Tempmatic anteriore e
posteriore, volante multifunzione, strumenta-
zione con display a matrice di pixel con sen-
sore luci e pioggia, gruppo comandi sul tetto,
luci di lettura a led, illuminazione dall’alto
della plancia, scomparto portaocchiali e sedili
comfort lato guida e passeggero anteriore.

Per il trasporto di vip e ospiti di strutture
alberghiere o per assicurare un servizio di
courtesy car sul red carpet degli eventi più
esclusivi, la proposta di Mercedes-Benz Vans
è Classe V, veicolo che offre flessibilità di
utilizzo e garantisce un look elegante in ogni
situazione. Disponibile in tre versioni - Exe-
cutive, Sport e Premium - con pacchetto
sportivo per gli esterni e pacchetto Design
per gli interni specifico per ciascun allesti-
mento, due passi, tre lunghezze da 4.895 a
5.370 mm, tre motorizzazioni e numerosi
equipaggiamenti a richiesta, può essere per-
sonalizzato per soddisfare ogni esigenza pro-
fessionale.

Il large van di Stoccarda è sempre più punto di riferimento del mercato dei veicoli da lavoro.
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MAX CAMPANELLA
MONZA

Èla vera novità del seg-
mento, autentica perla
lanciata con la piatta -

for ma produttiva con cui PSA
Groupe ha l’anno scorso rin-
novato le sue gamme di fur-
goni medi Citroën Jumpy e
Peugeot Expert. Non poteva-
mo scegliere meglio alla ri-
cerca di un veicolo che sup-
portasse l’evento di presenta-
zione dell’Annuario Trucks -
& Vans 2017, tenutosi a Mon -
za. Quello che guidiamo dalla
sede della nostra Redazione
al Ristorante Saint Georges
Premièr nelle vie del Parco di
Monza, carico di volumi del
nostro magazine e di copie
del   l’Annuario, è il più com-
patto della famiglia: Citroën
New Jumpy in versione XS,
ovvero il passo corto, nella
lun   ghezza minore da 4,6 m,
rappresenta il guerriero con
cui il Double Chevron punta
a smantellare la concezione
del segmento dei furgoni me -
di così come l’abbiamo finora

conosciuta. Già perché Jumpy
“piccolo” rappresenta un vero
e proprio guanto di sfida ai
competitor non solo nel suo
segmento, ma anche in quello
immediatamente inferiore.
Per intenderci e restare in fa-
miglia, questo Jumpy ha la
stessa lunghezza del Berlingo
Van L2. Ma offre lo stesso ca -
 rico utile (1.400 kg) dei “fra -
telli” maggiori nelle lunghez-
ze M e XL, che però con -
sentono naturalmente un vo -
lume di carico più elevato,
che nella versione alto di
gam ma arriva a ben 6,6 m3
rispetto ai nostri 5,1.

Pratico, compatto, Jumpy
“piccolo” lo parcheggi ovun-
que e facilmente. Anche in
quelli di difficile accesso per
l’altezza, nel nostro caso ri-
dotta a 1,9 m. Furgone desti-
nato a un vasto pubblico di
pro  fessionisti di vari settori
(ar tigianato, edilizia, conse-
gne, società di servizio, col-
lettività ecc.), che possono
sce gliere il veicolo in funzio-
ne delle proprie esigenze e at-
tività, ben si presta a numero-

se possibilità di trasformazio-
ne presso allestitori e carroz-
zieri - dalle versioni a tempe-
ratura controllata alla trazione

integrale progettata e realiz-
zata dalla francese Automobi-
les Dangel - in modo che il
professionista ottenga il vei-

colo più adatto alle sue esi-
genze. Doppia novità, questa
versione è equipaggiata con il
propulsore BlueHDi da 115

cv, che rappresenta il più “ri-
sparmioso” della famiglia di
motorizzazioni diesel dispo-
nibili per il nuovo Jumpy.

Il design è quello che stia-
mo imparando a conoscere,
derivato dall’universo delle
vetture e dal mondo dei SUV:
stile fluido e dolce ma che,
gra    zie ai volumi, trasmette si-
curezza e robustezza. Il cofa-
no corto, sviluppato orizzon-
talmente e sostenuto dai lar-
ghi gruppi ottici posizionati
in alto, dà l’impressione di
do minare la strada. Sulla ca-
landra ritroviamo la firma del
Marchio, che si proietta ai lati
degli chevron all’interno dei
gruppi ottici. Il frontale è ca-
ratterizzato anche da un gran-
de paraurti rassicurante, che
integra le griglie delle prese
d’a ria nere, al fine di accen-
tuare lo stile robusto del vei-
colo. La vista laterale, grazie
al la grande porta laterale
scorrevole, mette in evidenza
un volume interno generoso e
sug gerisce le numerose possi-
bilità di disposizione interna e
di trasformazioni realizzabili.
Ed è quanto ci occorre per il
ca rico dei volumi dell’An-
nuario Trucks&Vans 2017 e
del numero di Aprile del no-
stro magazine: a nostra dispo-
sizione una lunghezza di cari-
co di 1,26 m. E potremmo ar-
rivare fino a 1.400 kg, pur
sal vaguardando la compattez-
za, assolutamente necessaria
nel nostro caso: siamo a no-
stro agio nell’accesso a un
par cheggio sotterraneo per il
ca rico delle riviste. E lo sia -
mo in fase di manovra, grazie
alla retrocamera con visualiz-
zazione del retrovisore inter-
no e ai sensori di parcheggio
anteriori e posteriori. Un de-
cisivo guadagno di tempo e di
efficienza se pensiamo alla
necessità di dover lasciare in
sosta il mezzo e dover tra-
sportare tutto il materiale con
un carrello dal parcheggio al -
la superficie. 

MODULARITÀ
DA CAMPIONI

Tutto invece avviene in
bre  ve tempo e rieccoci in
viag   gio lungo la tangenziale,
quando sfruttiamo adeguata-
mente il Moduwork: grazie
al la parete di separazione spe-
cifica e alla modularità del
sedile del passeggero laterale
in posizione rialzata, un pia-
nale piatto si libera trasfor-
mando l’abitacolo del Jumpy
in un vero ufficio mobile: ab-
bassiamo il bracciolo centrale
ed ecco un tavolino orientabi-
le, con tanto di fascia elastica
e aderente per mantenere fer -
mo il nostro tablet, che pos-
siamo riporre in supporti spe-
cifici (come già fatto per lo
smartphone). Scopriamo inol-
tre numerosi vani portaogget-
ti disposti in tutto l’abitacolo:
un cassetto portaoggetti infe-
riore con presa jack e presa
da 12 V, una presa USB, un
grande vano sotto il sedile del
passeggero (che potrebbe ben
essere utile per riporre scarpe
o un casco da cantiere), porta-
bicchieri a entrambi i lati del -
la plancia, un vano portaog-
getti superiore centrale aperto
e due grandi vani nelle portie-

ANTIFURTO VODAFONE AUTOMOTIVE “SENTINELLA” DI TUTTA LA GAMMA

NEMO, BERLINGO, JUMPY E JUMPER PROTETTI DAL SATELLITE

Il nuovo Antifurto Satellitare Vodafone Automotive, offerto
da Citroën assieme a 24 mesi di abbonamento, è il servizio

innovativo che risponde all’aumentata richiesta di protezione
dei professionista contro le manomissioni dei sistemi satellita-
ri di serie e contro i disturbatori di segnale, i cosiddetti jam-
mer. Il dispositivo satellitare che abilita il servizio, di dimen-
sioni ridotte (55 x 80 x 33 mm) e dotato di una Global SIM
M2M Vodafone, è progettato secondo gli attuali standard au-
tomotive (ad esempio, il suo funzionamento non interferisce
con l’impianto elettrico del veicolo), è autoalimentato (quindi
non richiede collegamenti elettrici), è impermeabile (per
un’eventuale installazione all’esterno del veicolo) e ha anten-
ne GPS e GSM/GPRS integrate. Il dispositivo effettua auto-
maticamente un check settimanale della centralina per garanti-
re la sua continua efficienza.

SU STRADA / CITROËN NEW JUMPY

Il più compatto al servizio

VERA PUNTA DI DIAMANTE DELLA PIATTAFORMA PRODUTTIVA CON CUI PSA GROUPE HA LANCIATO L’ANNO SCORSO LA NUOVA

GENERAZIONE DI VEICOLI MEDI, JUMPY XS È UN’ASSOLUTA NOVITÀ NEL SEGMENTO: IL PASSO CORTO NELLA LUNGHEZZA

DA 4,6 DI FATTO LO COLLOCA AL TERMINE DEL VENTAGLIO DEI FURGONI DELLA GAMMA INFERIORE, MA SALVAGUARDANDO IL CARICO

UTILE MASSIMO (CHE ARRIVA FINO A 1.400 KG). IL “PICCOLO” DELLA FAMIGLIA LO ABBIAMO UTILIZZATO

PER IL CARICO DELLE COPIE DELL’ANNUARIO TRUCKS&VANS 2017 IN OCCASIONE DELL’EVENTO DI PRESENTAZIONE A MONZA.

La plancia del nuovo Jumpy, lievemente rialzata, trasmette una sensazione di fiducia.
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re che possono alloggiare una
bottiglia da 1,5 l. 

La plancia, lievemente ri -
al  zata, trasmette una sensa-
zione di fiducia. Abbinata al la
posizione di guida rialzata e
riposante, consente di domi-
nare la strada. La configura-
zione ci permette di avere tut -
to a portata di mano e di
sguar do, come il Touch Pad
da 7”, i comandi del climatiz-
zatore, i vani portaoggetti, i

pulsanti di apertura delle por -
te laterali scorrevoli motoriz-
zate, ecc.

Giunti a destinazione, è il
momento di scaricare il tutto.
La porta laterale scorrevole
apribile senza chiave è una
ve ra manna. L’accesso senza
chiave permette di aprire e
chiudere le porte senza con-
tatto, anche quando si hanno
entrambe le mani occupate.
Quando ad esempio abbiamo

tra le mani un pacco di copie
dell’Annuario, ci basta passa-
re il piede sotto l’angolo del
paraurti posteriore per sbloc-
care il veicolo. Così facendo
la porta laterale dal lato in cui
ci si trova si apre automatica-
mente. Lo stesso gesto chiude
le porte e blocca automatica-
mente il veicolo. Questa fun-
zione agevola molto le nostre
operazioni di carico e scarico,
soprattutto quando abbiamo
entrambe le mani occupate.

PIACERE
INALTERATO

Sulla strada del ritorno no-
tiamo come la piacevolezza
di guidare il nuovo Jumpy re -
sti inalterata sia a veicolo ca-
rico sia a veicolo vuoto. È il
momento giusto per dare
un’oc    chiata alle tecnologie
disponibili a bordo. Il Touch
Pad da 7” permette di gestire
tutte le funzioni media, tele-
fono e navigazione. Si basa
su uno schermo che basta
sfio rare con la punta di un di -
to. La funzione Mirror Screen
permette di trasferire le appli-
cazioni dello Smartphone sul
Touch Pad da 7” in modo da
u  tilizzare in sicurezza. Con-
nect Nav, sistema di naviga-

zione 3D, Touch e connesso
in tempo reale, è un navigato-
re di nuova generazione che
viene controllato mediante ri-
conoscimento vocale o attra-
verso il Touch Pad 7”. È asso-
ciato a servizi connessi che
permettono di avere le infor-
mazioni sul traffico in tempo
reale, la localizzazione e i
prez    zi delle stazioni di servi-
zio e dei parcheggi, le infor-
mazioni meteo e la ricerca lo-
cale dei punti d’interesse. 

Per festeggiare i 70 anni del
furgone Type H, i due brand

Citroën e Le coq sportif hanno
collaborato per personalizzare
un Type H e un Nuovo Jumpy
con i colori di Le coq sportif. Un
incontro naturale per due marchi
francesi che valorizzano la qua-
lità dei loro prodotti moderni e
tecnici e rivendicano un lato po-
polare, nel senso nobile del ter-
mine: essere vicini alle persone
e trarre ispirazione dalla loro
quotidianità. 

I due marchi hanno voluto
celebrare Type H, veicolo icona,
creando un legame con il nuovo
Citroën Jumpy, suo degno suc-
cessore in fatto di stile, comfort
e praticità. Questi due esemplari
unici, in versione officina mobi-
le per biciclette, accompagne-
ranno per tutto l’anno gli eventi
di Le coq sportif. 

Presentati al Salone di Bir-
mingham, i due veicoli nati da
Type H e Jumpy illustrano la
forza di Citroën, presente da 70
anni nel segmento dei veicoli
commerciali leggeri. Questi due
concept hanno un grande tempe-
ramento, frutto di un importante
lavoro di personalizzazione
esterna e interna per mettere in
evidenza i colori di Le coq spor-
tif. 

Rappresentano un’interpreta-
zione di “design” dell’officine
mobile per biciclette e l’unione
tra estetica e funzionalità: Type
H per il carattere autentico intri-
so di nostalgia, con materiali
caldi; Jumpy per lo spirito mo-
derno e essenziale, sviluppato
attorno al bianco e alla semplici-
tà. I due concept giocano sul
contrasto tra bianco luminoso e
rettangoli di colore blu e rosso,

lavorati secondo le regole del
color blocking: tre colori che il-
lustrano l’incontro tra due mar-
chi francesi iconici, in prima
linea per il loro savoir-faire fatto
di creazione, innovazione e qua-
lità di prodotti moderni e distin-
tivi. 

Una collaborazione nata dalla
condivisione di valori comuni e
un richiamo alla presenza di un
Type H nella “flotta comunica-
zione” di Le coq sportif. Cinque
anni fa, per il suo ritorno sulle
strade francesi al seguito del più
grande evento ciclistico nazio-
nale, Le coq sportif sceglieva un
Citroën Type H, veicolo emble-
matico che ha segnato l’immagi-
nario comune con il suo look e
la sua storia, e che con il suo ri-
torno ha reso felici grandi e

bam bini. Sono questa vicinanza
e questa convivialità, estrema-
mente importanti nel ciclismo,
che guidano ogni impegno di Le
coq sportif, marchio che vuole
vivere lo sport con eleganza e ri-
lassatezza, attraverso prodotti di
qualità, comodi e dallo stile in-
confondibile. 

Sono gli stessi valori del
brand Citroën, illustrati nella
campagna “Citroën Inspired By
You”: Citroën è interessata al
rapporto tra persone e veicolo, e
costantemente attenta all’aspetto
umano. Per Citroën è importante
essere un marchio popolare al
cuore del mercato; si rivolge al
grande pubblico e si distingue
per unicità, modernità, stile e
confort. Filosofia condivisa da
Le coq sportif nel suo settore.

Cognome: Citroën
Nome: New Jumpy XS Passo Corto.
Carrozzeria: Furgone 3 posti, porta scorrevole lato destro
apribile senza chiave, portellone posteriore apribile. 
Motore: Blue HDi 115 cv con Start&Stop. Carburante: ga-
solio. Coppia: 300 Nm. Potenza max: 85 kW (115 cv). 
Livello ecologico: Euro 6. 
Cambio: Manuale a 6 marce.
Dimensioni (mm): lunghezza 4.600; larghezza 1.920; altez-
za 1.900.
Volume utile massimo: 5,1 mc. 
Diametro di sterzata: 11,3 m. 
Dotazioni: chiusura centralizzata selettiva con chiave e
touch per chiusura-apertura, apertura automatica della porta
laterale dall’esterno e dall’interno, specchietti retrovisori
esterni regolabili elettricamente e riscaldabili, climatizzatore
manuale, radio cd 16 BT Usb con comandi al volante, sterzo
elettroidraulico, controllo della velocità di crociera, sistema
di assistenza al parcheggio “park assist”, computer di bordo.  
Consumi: 5,1 l/100 km (ciclo misto).
Emissioni di CO2: 133 g/km.

LA CARTA D’IDENTITÀXS BLUEHDI 115 S&S

dei professionisti

CON LE COQ SPORTIF INCONTRO DI CREATIVITÀ PER I 70 ANNI DI TYPE H

La partnership funziona: nascono due veicoli speciali

Presentati a Birmingham, i due veicoli nati da Type H e Jumpy illustrano la forza di Citroën.

Il portellone posteriore a doppio battente per carico e scarico.
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VALENTINA MASSA
BOURCEFRANC-LE-CHAPUS

Evoluzione del concet-
to Peugeot Foodtruck
“le Bi strot du Lion”,

è sta ta battezzata “La Mar-
celle” l’ultima punta di dia-
mante di Véronique Gillar-
deau, condirettrice del-
l’omonima azienda vanto
della ostricoltura transalpi-
na. Siamo a Bourcefranc-le-
Chapus, di fronte al l’i sola
d’Oléron, nel dipartimento
della Charente Marittima,
nella regione di Poitou-
Cha rentes. È qui che è stato
ina ugurato l’ultimo proget-
to di Peugeot Design Lab,
sviluppato su esplicita ri-
chiesta di Véronique Gillar-
deau, che era alla ricerca di
un veicolo a datto a proporre
degustazioni delle sue fa-
mose ostriche nei centri
delle principali città france-
si.

Peugeot Design Lab ha
così ideato, su base del
nuovo Expert, un punto
vendita itinerante, valoriz-
zante e innovativo: la zona
bar attrezzata per la vendita
di ostriche è sta ta realizzata
modificando la parte poste-
riore del veicolo di parten-

za, per consentire all’ostri-
caio di lavorare allo stes so
livello dei suoi clienti, che
così possono ammirare le
sue preparazioni, come av-
viene nei tradizionali sushi-
bar. Su “La Marcelle” Gil-
lardeau, formatosi presso
un “Meilleur Ouvrier de
France” - titolo che valoriz-
za l’elite dell’artigianato,
dell’industria e dei ser vizi -
prepara le ostriche che por-
tano il suo nome con u -
tensili comodamente a por-
tata di mano: il piano di la-
voro è sempre perfettamen-
te pulito grazie a una botola
in cui e liminare le conchi-
glie; gli ar redi in acciaio
inox e i materiali che ricor-
dano l’ardesia e il legno si
ispirano ai codici dell’ostri-
coltura. 

Per questa nuova realiz-
zazione Peugeot Design
Lab ha immaginato un fo-
odtruck com patto durante il
trasporto, con il suo Oyster
Bar posizionato nel retro
dell’Expert, che può essere
aperto in pochi mi nuti da
una sola persona. Nel volu-
me utile di 5,8 mc so  no
stati integrati lavello, fri go,
scaffali portaoggetti, scal da
acqua e bar estraibile. Una

volta che l’Oyster Bar vie ne
chiuso, il veicolo può es -
sere parcheggiato anche nei
silos sotterranei grazie alla
sua altezza di 1,90 m - au-
tentico punto di forza della
nuo va piattaforma produtti-
va di furgoni medi lanciata
l’anno scorso dal Gruppo
PSA - e alla lunghezza infe-
riore a cinque metri (esatta-
mente 4,96).

Il nuovo foodtruck (di
cui so no previsti altro quat-
tro e sem plari) è stato bat-
tezzato “La Marcelle” in
omaggio a Mar celle Gillar-
deau, figlia del fondatore
della società, che all’inizio
del secolo scorso lavorava
nei mercati con energia,
bella presenza ed eleganza.
Le ostriche Gillardeau sono
allevate per tre-cinque anni

al Centro di siti protetti. Le
conchiglie sono in cise al
laser, garanzia di e sclusiva.
I gastronomi apprezzano la
forma bombata e o mo -
genea, promessa di un frut -
 to di mare generoso, dagli
aromi sottili. “Sono rimasta
affascinata - ha dichiarato
Vé ronique Gillardeau - dal
concetto del foodtruck Peu-
geot le Bistrot du Lion, che

ho scoperto poco dopo la
presentazione alla Design
Week di Milano nel 2015.
Volevo pro porre delle degu-
stazioni nei mercati con un
“negozio itinerante” elegan-
te, moderno e funzionale.
Spiegare il nostro mestiere
ai clienti mi permetterà di
continuare a innovare”.

Poco più di due anni fa,
nel l’aprile 2015 - dopo
l’anteprima parigina al Car-
reau du Temple, famoso
mercatino del quartiere del
Marais - debuttava alla Mi-
lano Design Week il Food-
truck Peugeot “Le Bistrot
du Lion”, per essere trasfe-
rito poco dopo al Pa -
diglione della Francia del -
l’Expo milanese, dov’è ri-
masto in attività per tutta la
durata della manifestazione.
I dea to da Peugeot Design
Lab, laboratorio di Global
Brand Design, il Foodtruck
Peugeot “Le Bistrot du
Lion” sublimava l’interpre-
tazione della Ca sa del
Leone di un veicolo innova-
tivo e funzionale, destinato
alla ristorazione itinerante,
veloce ma sempre di quali-
tà. Elementi che rappresen-
tano le caratteristiche del
Mar chio Peugeot.

OFFENSIVA DI PRODOTTO E ACCELERAZIONE DELLO SVILUPPO INTERNAZIONALE

PER GROUPE PSA CRESCITA DI FATTURATO E VENDITE MONDIALI

Il fatturato del Groupe PSA nel primo tri-
mestre 2017 si è attestato sui 13.629 milio-

ni di euro, di cui 9.018 per la divisione Vei-
coli e 5.092 milioni per Faurecia (componen-
tistica), in aumento del 4,9 per cento rispetto
al primo trimestre 2016. Nella divisione Vei-
coli il fatturato aumenta del 2,5 per cento,
grazie al miglioramento del mix prodotto
(+3,7 per cento) legato al successo dei veico-
li al lancio, che va oltre la compensazione
degli effetti negativi del tasso di cambio (-1

per cento). 
A fine marzo 2017, gli stock sono in leg-

gero rialzo, e si attestano a 390mila veicoli
tra vetture e veicoli commerciali. “La riuscita
del nostro Piano organico di crescita econo-
mica Push to Pass - dichiara Jean Baptiste de
Chatillon, Direttore Finanziario del Groupe
PSA e componente del Direttorio - è confer-
mata dal successo dei nostri lanci e dal prose-
guire dell’espansione internazionale. In un
contesto economico sempre incerto e volati-

le, la nostra agilità è più che mai un vantag-
gio competitivo per raggiungere i nostri
obiettivi di crescita e redditività”. 

I volumi delle vendite mondiali salgono
del 4,2 per cento, trainati dalle vendite Peu-
geot in Medio Oriente e Africa e dall’accele-
razione dello sviluppo internazionale, con i
primi frutti della produzione in Iran con Iran
Khodro e le partnership siglate in Uruguay,
Vietnam e India. Quanto alle prospettive di
mercato, nel 2017 il Gruppo PSA prevede un

incremento del mercato dell’uno per cento in
Europa e del due per cento in America latina.
Il mercato dovrebbe crescere del cinque per
cento in Cina e restare stabile in Russia. 

Il Piano Push to Pass fissa i seguenti obiet-
tivi: margine operativo medio superiore al
4,5 per cento per la divisione Veicoli sul pe-
riodo 2016-2018, fino a superare il 6 per
cento nel 2021; crescita del 10 per cento del
fatturato del Gruppo tra il 2015 e il 2018, mi-
rando al 15 per cento entro il 2021.

PEUGEOT CONSEGNA UN FOODTRUCK ALLA FRANCESE GILLARDEAU

L’Expert di ostriche
IL LABORATORIO

DESIGN LAB DEL

MARCHIO DEL LEONE

HA IDEATO, SULLA BASE

DEL NUOVO FURGONE

MEDIO LANCIATO

L’ANNO SCORSO, UN

PUNTO VENDITA

ITINERANTE,
VALORIZZANTE E

INNOVATIVO. LA ZONA

BAR ATTREZZATA PER LA

VENDITA DEL PREGIATO

E SQUISITO MOLLUSCO

È STATA REALIZZATA

MODIFICANDO LA

PARTE POSTERIORE DEL

VEICOLO DI PARTENZA.
NEL VOLUME UTILE DI

5,8 MC SONO STATI

INTEGRATI LAVELLO,
FRIGO, SCAFFALI

PORTAOGGETTI,
SCALDA-ACQUA E BAR

ESTRAIBILE. 
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MATTEO GALIMBERTI
RIMINI

Trasporto di alimenti, far -
maci, cosmetica, pro -
dotti nutraceutici e ogni

tipo di merce deperibile dietro
la nuova collaborazione tra
Opel e Lamberet che, insieme,
hanno lanciato una nuova, po-
tente offensiva nel segmento
dei veicoli allestiti isotermici.
Un segmento che diventa sem-
pre più importante e competi-

tivo con l’accresciuta esigenza
dei centri urbani cittadini di
una logistica dell’ultimo mi-
glio efficiente, rispettosa
dell’ambiente ed ecologica.

Il produttore francese di
vei coli isotermici, con una
gam ma completa di soluzioni
a temperatura controllata da 1
a 100 mc, mette dunque a se -
gno un’ulteriore tappa del suo
percorso che lo vede in primo
piano nelle partnership con
Case costruttrici, con l’obietti-

vo di mettere a listino veicoli
allestiti per il trasporto refrige-
rato. I vantaggi per il cliente
finale sono evidenti: qualità,
disponibilità del prodotto
completo, immatricolazione
immediata, alto valore resi-
duo. Il veicolo è quasi sempre
disponibile in pronta consegna
nella Rete di Concessionarie
ed è coperto dalla garanzia di-
retta del costruttore, grazie
alla sicurezza sulla qualità del
prodotto certificata dalla fab-

brica francese di Saint-Cyr-
sur-Menthon, dedicata in
modo esclusivo alla rea -
lizzazione di allestimenti iso-
termici.

Allestimenti che giungono
in Italia nella sede principale
Lamberet di Lainate, provvista
di un nuovissimo impianto per
la catena di montaggio riser-
vata ai veicoli commerciali
leggeri. È qui, in una parte
del l’area tecnica che Lamberet
ha destinato al montaggio di

coibentazioni sui furgoni ori-
ginali come il Movano o il Vi-
varo e al completamento de gli
autotelai cabinati con la furgo-
nata New Frigoline, co me sul
Movano con trazione posterio-
re e ruote gemellate, che i vei-
coli Opel vengono al lestiti.

La gamma dei veicoli alle-
stiti Lamberet per Opel si ri-
volgono a varie tipologie di
clien tela, che vanno dal-
l’azienda di logistica e distri-
buzione delle merci che devo-
no essere trasportate a tempe-
ratura controllata e secondo le
normative di igiene HCCP,
fino al rivenditore che ha la
necessità di trasportare auto-
nomamente il prodotto ali-
mentare che produce. Inoltre i
veicoli Opel allestiti isotermi-
ci Lamberet sono ideali per il
trasporto dei farmaci, della co-
smetica e di tutti i prodotti nu-
traceutici.

La qualità del prodotto è
centrale nel concetto costrutti-
vo Opel-Lamberet. I tecnici
Lamberet, seguendo le diretti-

ve di montaggio Opel, realiz-
zano il prodotto completo, sia
esso furgone coibentato o au-
tocarro furgonato isotermico.
Lamberet, sulla base del pro-
dotto Opel, provvede ad omo-
logare il veicolo completo e
questo consente di azzerare i
tempi per l’immatricolazione,
rendendo di fatto superfluo il
col laudo. Opel crede molto
nel progetto “veicoli allestiti”:
lo dimostra l’ordine di alcuni
allestimenti necessari per
avere nel proprio stock “vei -
coli pronti per la vendita”.

Lamberet continua dunque
la sua offensiva nei veicoli
leg geri, viaggiando sulla cre-
sta dell’onda di un 2017 parti-
to molto bene: il produttore
francese ha un portafoglio or-
dini superiore a quello dello
stesso periodo del 2016. Que-
sto è dovuto in parte al merca-
to, in crescita nei primi me si
dell’anno rispetto al 2016, e
dall’altro alla politica e span -
siva avviata da Lamberet nel
settore dei veicoli leggeri.

OPEL HA RICHIESTO IL MONTAGGIO DI GRUPPI WEBASTO

CON FRIGO TOP SOLUZIONI DIRECT DRIVE PER IL TRASPORTO REFRIGERATO

Per i veicoli isotermici Opel ha richiesto
espressamente il montaggio di gruppi

della tedesca Webasto. Nello specifico Vivaro
furgone sarà equipaggiato con il modello
Frigo Top 25 Strada-Rete, mentre il Movano,
sia coibentato che autocarro, con furgonatura
isotermica monterà il Frigo Top 35 Strada-
Rete. 

Con montaggio a tetto o frontale “a naso”
ed evaporatore che si monta nella cella, Frigo
Top è un gruppo frigo in grado di garantire
massima potenza, flessibilità e semplicità
d’installazione per vani di carico fino a 18
m3: una generazione di sistemi di refrigera-
zione mobile in grado di assicurare che le
merci deperibili siano trasportate alla tempe-
ratura ottimale, arrivando a destinazione in

perfetto stato. La serie di modelli - oltre ai
due citati l’alto di gamma Frigo Top 40 - offre
un’ampia gamma di varianti, consentendo di
soddisfare le esigenze specifiche del profes-

sionista: i sistemi sono disponibili nelle ver-
sioni a 12 e 24 V con un’unità standby a 230
o 400 V. La struttura del prodotto, ottimizzata
e compatta, è dotata di un compressore elettri-

co di tipo ermetico, di ventole di lunga durata
e di un doppio sistema di sbrinamento latera-
le. 

Degno di nota il volume ridotto, grazie a
una particolare geometria delle pale delle ven-
tole e all’eliminazione di un motore separato
per il compressore dell’unità standby, non più
necessario. Lo scambiatore di calore integrato
permette di accrescere la capacità refrigeran-
te, tanto da assicurare la refrigerazione otti-
male anche ad elevate temperature esterne.
Tutti i modelli utilizzano il refrigerante
R404A che li rende ideali per il trasporto a
temperature sia sopra sia sotto lo zero. Tutti i
modelli Opel con allestimento Lamberet sa-
ranno omologati in categoria FRC con tempe-
ratura controllata da -20° a +20°C.

L’ESPERIENZA OPEL NEGLI ALLESTIMENTI OFFERTI A LISTINO

VIVARO E MOVANO REFRIGERATI DISPONIBILI CON TUTTI I MOTORI E LE LUNGHEZZE

La gamma di veicoli Opel per il trasporto
refrigerato è costituita da un’ampia fami-

glia di furgoni medi e grandi oltre a celle frigo
su telaio cabinato su base Combo, Vivaro e
Movano con installazione dell’allestimento
presso la sede di Lamberet e consegna al
cliente direttamente nella Concessionaria
Opel. Entro l’anno, sarà inserita direttamente
nel listino di Opel Vivaro e Movano la versio-
ne refrigerata a -20°C, con certificato di omo-
logazione del veicolo completo dell’allesti-

mento. Al momento l’intera gamma di moto-
rizzazioni di Vivaro furgone L1H1 e L2H1 e
Movano furgone con quattro diverse lunghez-
ze di carrozzeria (L1, L2, L3 e L4) e telaio ca-
binato con tre diverse lunghezze (L2, L3 e
L4) è equipaggiabile con allestimenti Lambe-
ret. Una gamma ampia che soddisfa qualun-
que esigenza dei clienti che hanno necessità di
trasportare merci deperibili a temperatura
controllata, con volumi di carico da 2,4 fino a
20 m3 e da temperatura ambiente fino a -

20°C.
Opel possiede da tempo esperienza di alle-

stimenti offerti direttamente a listino per altre
tipologie e l’accoglienza dei professionisti è
molto positiva. La semplificazione del certifi-
cato di conformità unico senza necessità di
collaudo è l’elemento più apprezzato. La col-
laborazione tra Opel e Lamberet comporta
vantaggi evidenti per i clienti finali. Innanzi-
tutto è possibile scegliere il prodotto più atti-
nente alle proprie necessità, all’interno di una

gamma di allestimenti certificati dai tecnici
Opel, quindi nel pieno rispetto degli standard
di qualità e linea guida Opel. Inoltre, la dispo-
nibilità, direttamente a listino, della versione
refrigerata permette una migliore valutazione
dell’allestimento nel caso di acquisto da parte
delle società di noleggio. Ne beneficiano il
valore residuo e di conseguenza si ottiene un
vantaggio per il cliente sia in termini di ridu-
zione del canone mensile di noleggio sia in
caso di futura rivendita del veicolo allestito.

OPEL LANCIA UNA NUOVA OFFENSIVA PER L’ULTIMO MIGLIO

Lamberet e il Blitz del freddo
DALLA COLLABORAZIONE TRA IL COSTRUTTORE TEDESCO E IL PRODUTTORE FRANCESE DI ALLESTIMENTI ISOTERMICI NASCE UNA GAMMA MODERNA ED

EFFICIENTE DI VEICOLI PER IL TRASPORTO A TEMPERATURA CONTROLLATA, PRONTI A ENTRARE NEL LISTINO, CON EVIDENTI VANTAGGI

PER IL PROFESSIONISTA DELLA CATENA DEL FREDDO: QUALITÀ, DISPONIBILITÀ PRODOTTO COMPLETO, IMMATRICOLAZIONE IMMEDIATA, ALTO VALORE RESIDUO.

Opel Vivaro e Movano saranno equipaggiati
con le soluzioni Frigo Top di Webasto.



MAX CAMPANELLA
ROMA

Una flotta composta da
fur goni standard che
van no dal Fiat Fiori-

no (il più piccolo) all’Iveco
Dai ly 4100 e poi furgoni al-
lestiti, box, sponde idrauli-
che, frigo, coibentati e cas-
soni aperti ribaltabili cabina
singola e doppia cabina. E
da due anni è en trato nel
parco dei veicoli a noleggio
anche un furgone e let trico. È
la flotta AmicoBlu, unico tra
i marchi a diffusione nazio-
nale che da 20 anni noleggia
unicamente veicoli commer-
ciali.

Qual è lo stato attuale del
settore rent a car in Italia re-
lativo al segmento professio-
nal? “Il noleggio a breve ter-
mine di furgoni - risponde
Michele Alessandrelli Bar-
carotti, Van Director di Avis
Bud get Italia - sta vivendo,
co me tutto il resto del
mondo dei veicoli commer-
ciali leggeri (acquisto e no-
leggio a lun go termine), un
momento estremamente po-
sitivo. Il 2016 si è chiuso
con numeri im portanti, ge-
nerati da una costante cre-
scita della distribuzione ulti-
mo miglio trainata dall’e-
commerce, dall’effetto vola-
no delle immatricolazioni
dovute al super-ammorta-
mento e da una, sebben an-
cora timida, ripresa econo-
mica”.

Una crescita che prosegue
quest’anno? “I primi mesi
del 2017 nonostante l’inflot-
tamento importante del 2016
- prosegue il manager di
Avis Budget Italia - registra-
no ancora una crescita. Al-
cune modifiche degli assetti
distributivi dell’ultimo mi-
glio, la domanda in crescita
della distribuzione alimenta-
re e dei settori legati a turi-
smo ed eventi lasciano co-
munque prevedere un 2017
decisamente positivo”.

Quali sono le specifiche
richieste del mondo dei tra-
sporti commerciali? “Oltre
al le tradizionali richieste di
furgoni medi-medio grandi
per logistica e trasporti -
precisa Michele Alessan-
drelli - stanno emergendo
sempre più richieste per fur-
goni medio piccoli per le
consegne dell’ultimo miglio
legate all’e-commerce, di
veicoli elettrici per la distri-
buzione nei centri storici
vincolati da regolamentazio-
ni su accessi ed emissioni e

di veicoli allestiti”.
Come si è chiuso il 2016

per AmicoBlu. “Quello pas-
sato per AmicoBlu - afferma
Alessandrelli - è stato un an -
no record: ha consolidato la
sua leadership sul mercato
con una crescita dei giorni di
no leggio del 12 per cento
battendo ogni precedente re-
cord di fatturato e volumi,
numeri alcuni anni fa nean-
che immaginabili. I risultati
del 2016 inoltre seguono un

2015 e gual mente in cresci-
ta”.

Elemento di svolta è stato
l’in gresso di AmicoBlu nel
Grup po Avis Budget Group.
“Il forte interesse strategico
del gruppo nel noleggio di
veicoli commerciali, confer-
mato dall’acquisto in Fran-
cia di France Car, e la con-
seguente decisione di inve-
stire nel marchio - spiega il
Van Director di Avis Budget
Italia - ci hanno dato la pos-

sibilità di avere un’offerta
sempre più importante su
una rete sem pre più capillare
e specializzata. La possibili-
tà di far parte di un grande
gruppo internazionale ci per-
mette inoltre di portare in
Italia le migliori pratiche di
Paesi nei qua li il mercato del
noleggio di veicoli commer-
ciali ha maturità e dimensio-
ni estremamente differenti”.

A questo punto quali sono
le previsioni per il 2017?

“Gli obiettivi che ci siamo
dati per il 2017 - afferma
Michele Alessandrelli - pre-
vedono un rafforzamento
della crescita degli ultimi
anni, a conferma di una lea-

dership del mercato sempre
più netta. Stiamo investem-
do sui nostri punti di forza
che ci ren dono fiduciosi nel
raggiungimento dei nostri
obiettivi: per quanto riguar-
da la re te, negli ultimi mesi
abbiamo aperto oltre dieci
punti di noleggio, alcuni con
una forte vocazione furgoni
come Bergamo, Milano
Pero, Roma Tu scolana;
quanto alla flotta, un peso
sempre maggiore è costituito

dai furgoni allestiti. Non da
ultimo, stiamo investando
sul prodotto con iniziative
che saranno rivolte a nuovi
mer cati potenziali. Siamo
con vinti che le opportunità

di crescita del noleggio a
breve termine in Italia siano
enormi. La storica propen-
sione al possesso sta lenta-
mente cedendo il passo a
una nuova con sapevolezza:
è più economico noleggiare
quando necessario che man-
tenere una capacità produtti-
va inutilizzata. Da questo
punto di vista il rinnovato
interesse nei veicoli com-
merciali e gli investimenti
dei nostri diretti competitor

ci confortano, perché siamo
convinti che il miglioramen-
to qualitativo dell’offerta del
mer cato sia elemento cardi-
ne per vincere la diffidenza
del potenziale cliente”.
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VEICOLI COMMERCIALI

UN’OFFERTA AMPIA E PERSONALIZZABILE PER OGNI ESIGENZA

VEICOLI ELETTRICI DISPONIBILI A MEDIO TERMINE SU TUTTO IL TERRITORIO

AmicoBlu rivolge al mondo professionale
un’offerta estremamente varia e personaliz-

zabile che permette di soddisfare qualsiasi esi-
genza dell’azienda cliente, dalla sostituzione
giornaliera del mezzo per break down o manuten-
zione, alla gestione settimanale o mensile dei pic-
chi di richieste per stagionalità o commesse, alle
richieste di flotta stabile.

Oggi i prodotti a medio termine di AmicoBlu
associano alla competitività del prezzo la flessi-
bilità della durata del contratto diventando una
valida opzione per qualsiasi esigenza di flotta.

“Tutta la nostra offerta - precisa Michele Ales-
sandrelli, Van Director di Avis Budget Italia - è
disegnata ad hoc sulle esigenze del cliente da un
gruppo di key account dedicati unicamente ai
veicoli commerciali. Gli elementi sostanziali che
ci differenziano da qualsiasi altro operatore sono
la nostra forte specializzazione e conoscenza del
settore e delle esigenze di chi utilizza un furgone.
La nostra rete che da 20 anni serve con attenzio-
ne e competenza clienti estremamente esigenti,
continuando a crescere in capillarità e professio-
nalità. La nostra flotta, la più ampia e versatile

sul mercato e soprattutto la grande passione di
tutte le persone che lavorano in AmicoBlu. Il mix
di questi elementi continua a segnare un impor-
tante punto di differenziazione con i concorren-
ti”.

Nel 2015 AmicoBlu, in assoluta anteprima sul
mercato, ha lanciato un servizio di noleggio fur-
goni a zero emissioni. “La linea elettrica di Ami-
coBlu - precisa Michele Alessandrelli - è nata per
la convinzione che chi guida il mercato ha la re-
sponsabilità di guardare avanti. Dopo uno scarso
interesse iniziale, oggi sta diventando una vera e

propria linea di business. Le richieste del mercato
sono sensibilmente aumentate tanto che abbiamo
deciso, per il 2017, di incrementare in modo im-
portante l’offerta. Sostanzialmente sono due i
segmenti che ci richiedono veicoli elettrici: chi
deve consegnare nei centri storici con regolamen-
tazioni all’accesso e chi per logistica e percorren-
ze può utilizzare l’elettrico per minimizzare i
costi di gestione della flotta. Al momento questi
veicoli sono disponibili su Roma e Milano, ma
siamo in grado di soddisfare esigenze B2B a
medio termine su tutto il territorio nazionale”.

INTERVISTA A MICHELE ALLESSANDRELLI, VAN DIRECTOR AVIS BUDGET ITALIA

Noleggio: il fidato AmicoBlu
UNICO TRA I MARCHI A

DIFFUSIONE

NAZIONALE CHE DA

VENT’ANNI NOLEGGIA

UNICAMENTE VEICOLI

COMMERCIALI,
AMICOBLU CAVALCA

L’ONDA DI UNA FORTE

CRESCITA DEL SETTORE,
INIZIATA NEL 2015 E

CHE STA PROSEGUENDO

QUEST’ANNO. “STANNO

EMERGENDO SEMPRE

PIÙ RICHIESTE PER

FURGONI MEDIO

PICCOLI PER LE

CONSEGNE

DELL’ULTIMO MIGLIO

LEGATE ALL’E-
COMMERCE”, AFFERMA

MICHELE

ALESSANDRELLI.

Michele Alessandrelli, Van Director di Avis Bud get Italia.
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FABIO BASILICO
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Il difficile è ricominciare.
Nonostante il dolore, la
de   vastazione, la stanchez-

za. Riprendere in mano la
pro  pria vita e la propria quo-
tidianità non è cosa da poco
per chi ha subito i danni fisici
e psicologici del terremoto.
La solidarietà può fare molto
ed è per questo che Fiat Chry-
sler Automobiles con il mar-
chio Fiat Professional,  in col-
laborazione con la Regione
Lazio, la Protezione Civile,
l’Ufficio Speciale Ricostru-
zione Lazio e grazie alla fon-
damentale partnership con
Morini Rent, ha voluto essere
concretamente vicina alle po-
polazioni colpite dal terremo-

to in Centro Italia. Attraverso
il progetto “Fiat Pro ricostru-
zione. Insieme per ricomin-
ciare” mette a disposizione
una flotta di veicoli commer-
ciali per offrire un aiuto con-
creto a chi ne ha bisogno e
contribuire fattivamente alla
ricostruzione del tessuto eco-
nomico delle zone terremota-
te.

Il progetto è stato presenta-
to ad Amatrice (Ri) da Dome-
nico Gostoli, Responsabile
per la regione EMEA del
brand Fiat Professional che -
alla presenza dell’Assessore
Infrastrutture, Politiche abita-
tive, Enti Locali della Regio-
ne Lazio, Fabio Refrigeri, del
Sindaco di Amatrice, Sergio
Pirozzi, del direttore dell’Uf-
ficio Speciale per la Ricostru-

zione Lazio, Stefano Ferman-
te e di Fabio Bigo, Ammini-
stratore Delegato Morini Spa
- ha consegnato alla popola-
zione, alle imprese e alle a -
zien de una flotta di dieci
mez zi Fiat Professional per
riavviare la ripresa economi-
ca, sociale e culturale delle
zo ne colpite dal sisma. La
flotta (composta da tre pick-
up Fullback, sei Talento e un
Ducato) sarà a disposizione
gra tuita di piccole imprese,
ar tigiani, scuole, associazioni
sportive e di tutti i cittadini
coinvolti in progetti finalizza-
ti alla ricostruzione. Una for -
ma di van sharing che rappre-
senta una nuova proposta di
utilizzo dei veicoli commer-
ciali. Alla cerimonia di conse-
gna ad Amatrice era presente

anche il noto presentatore Tv
Marco Berry che ha realizza-
to un reportage sull’iniziativa.

La presenza di Fiat Profes-
sional con un’iniziativa di
aiu to specifica è un’ulteriore

dimostrazione di come il mar-
chio che contraddistingue i
veicoli commerciali di FCA è
una realtà fatta di professioni-
sti che sono sempre al servi-
zio dei professionisti con fatti
concreti nel momento del bi-
sogno, sia grazie alla profes-
sionalità e alla passione di
tut te le persone che lavorano
in Fiat Professional, sia gra-
zie a una gamma ampia e
com pleta per qualunque esi-
genza di trasporto, con veico-
li progettati per contenere
con sumi e costi d’esercizio,
massimizzando la redditività.
Con il progetto “Fiat Pro ri-
costruzione. Insieme per rico-
minciare” sarà possibile usu-
fruire, per un giorno, di un
mez zo della flotta Fiat Pro-
fessional, scegliendo il più
adeguato alle proprie necessi-
tà. Ogni persona potrà avva-

lersi del servizio due volte
ogni sette giorni. È già possi-
bile fin d’ora prenotare i vei-
coli destinati a questo innova-
tivo servizio di van sharing
telefonando al numero verde
800.800.008, per poi ritirarli
ad Amatrice in piazza del Do-
natore dove sarà allestito uno
spazio dedicato e itinerante,
che prevede l’esposizione di
tutti i mezzi messi a disposi-
zione e di un container dove i
cittadini potranno trovare, in
qualunque momento, perso-
nale disponibile per informa-
zioni e noleggio.

Morini Rent, il rinomato
gruppo italiano attivo nel
cam po del noleggio di veicoli
commerciali, è partner opera-
tivo di questo speciale proget-
to e rinnova il suo legame con
il brand Fiat Professional.
Mo rini Rent, con una flotta
at tiva di più di 2.500 veicoli,
è da quasi 70 anni il punto di
riferimento di chi ha necessità
di noleggiare veicoli commer-
ciali: il gruppo, infatti, ga -
rantisce un servizio di noleg-
gio a breve e medio termine
affidabile e veloce, grazie al
knowhow di professionisti
qua lificati e ai 40 Morini
Point, la rete capillare di filia-
li sul territorio italiano.

Nel dettaglio, i mezzi a di-
sposizione sono un Ducato
Furgone passo lungo, quattro
Talento Furgone, due Talento
Combi, un Fullback Cabina
estesa e due Fullback Doppia
Cabina. Inoltre, al servizio
de gli utilizzatori ci saranno
alcuni consulenti in grado di
consigliare il modello più a -
datto alle diverse esigenze. 

“Fiat Pro ricostruzione. In-
sieme per ricominciare” è un
forte contributo di solidarietà
sociale, ma soprattutto di ser-
vizio e di coesione territoria-
le, che conferma l’impegno di
FCA nel supporto umanitario,
tecnico ed economico verso
le popolazioni in difficoltà.
L’iniziativa va ad aggiungersi
ad altri progetti già avviati
nei mesi scorsi, come per e -
sem pio: la raccolta fondi at-
traverso la Croce Rossa Ita-
liana; la sospensione del pa-
gamento delle rate e dei cano-
ni per tutti i contratti di finan-
ziamento, leasing e noleggio
sottoscritti dagli abitanti dei
territori interessati dal sisma
grazie a un programma di so-
lidarietà studiato con FCA
Bank per coloro che nelle zo -
ne interessate hanno visto la
propria vettura danneggiata o
distrutta; il contributo fino a
1.500 euro offerto da Mopar
ai residenti delle zone terre-
motate sui ricambi utilizzati
negli interventi di ripristino
del le vetture danneggiate dal
sisma.

FIAT PROFESSIONAL

Il van sharing 
del dopo terremoto

È IL PRIMO PROGETTO

DEL GENERE DESTINATO

ALLA RICOSTRUZIONE

DELLE ZONE COLPITE

DAL TERREMOTO. FIAT

PROFESSIONAL HA

CONSEGNATO AD

AMATRICE LA FLOTTA DI

“FIAT PRO

RICOSTRUZIONE.
INSIEME PER

RICOMINCIARE” A
SUPPORTO DELLA

POPOLAZIONE COLPITA

DAL SISMA. DIECI I

VEICOLI CHE SARANNO A

DISPOSIZIONE GRATUITA

DI PICCOLE IMPRESE,
ARTIGIANI, SCUOLE,

ASSOCIAZIONI SPORTIVE

E DI TUTTI II CITTADINI

COINVOLTI IN PROGETTI

FINALIZZATI ALLA

RICOSTRUZIONE.

ALLA GUIDA DEL PIÙ GRANDE FORD PARTNER ITALIANO IN TERMINI DI VEICOLI VENDUTI E FATTURATO

CHIANESE NUOVO AD E VICE PRESIDENTE DI CARPOINT

Domenico Chianese è stato nominato Am-
ministratore delegato e Vice Presidente di

Carpoint Spa di Roma. Carpoint è il più gran-
de Ford Partner italiano in termini di veicoli
venduti e fatturato complessivo ed è quindi
già oggi un protagonista assoluto del mercato
automobilistico Italiano. Nato nel 1970 a
Roma, dove si è laureato in Ingegneria al-
l’Università La Sapienza, Chianese proviene
da Ford Italia, nella quale è entrato nel 1997 e
dove ha ricoperto ruoli di crescente responsa-
bilità in tutti i settori dell’azienda, sia in Italia
che in Europa, fino a diventarne Presidente e
Amministratore delegato nel 2012. Quando
nel 1962 a Roma nasce Carpoint, concessio-
naria ufficiale dell’Ovale Blu, in Italia la
quota di mercato Ford è meno dello 0,1 per
cento. Dopo soli quarant’anni da quella data,
Ford è il marchio più veduto in Italia tra i pro-

duttori esteri e secondo assoluto solo dopo
Fiat, con una quota di mercato dell’8 per
cento di privati. Nel 1990 Carpoint conquista
il traguardo di prima concessionaria Ford in
Italia, titolo che mantiene senza soluzione di
continuità fino a oggi. Nel 1999 viene conclu-
sa la fusione per incorporazione della Capo-
sud Spa in Carpoint Spa. I primi anni del
nuovo millennio vedono il Gruppo Carpoint
produrre volumi di vendita costantemente su-
periori alle 10mila unità, tra vetture nuove,
usate e veicoli commerciali.

Carpoint è anche il primo FordCredit Bank
Partner nel nostro paese. Nel 2002 Carpoint è
la prima concessionaria Ford d’Europa e la
seconda a livello mondiale. Per rispondere
alle sfide di un mercato sempre più competiti-
vo e specializzato, viene costituita la Carpoint
Industrial, ramo dell’azienda esclusivamente

rivolto alla distribuzione dei veicoli commer-
ciali Ford. Tra il 2003 e il 2005 il Gruppo
Carpoint si pone ambiziosi traguardi: incre-
mentare i volumi di vendita, diversificare l’of-
ferta dei prodotti (automobili e servizi), otte-
nere la massima soddisfazione del cliente. Nel
2011 nasce a Roma il primo Ford Store d’Eu-
ropa, una struttura di 10mila metri quadrati
per conoscere le ultime novità di prodotto e le
proposte dell’usato. Nel 2012 entra a far parte
del Gruppo anche la Lidauto Spa, storica con-
cessionaria Ford del litorale romano con sede
a Ostia. Nel 2015 Carpoint è insignita di un
altro importantissimo premio, l’AWA Awards
consegnato a San Francisco per il miglior sito
internet mobile, riconoscimento che tra l’altro
per la prima volta viene assegnato a una con-
cessionaria non statunitense. Il premio testi-
monia ancora una volta la visione innovativa

della concessionaria, che già da anni ha inve-
stito ingenti risorse per crearsi una presenza di
immagine e di qualità in internet sfruttando
appieno le enormi possibilità commerciali e di
marketing del web.



LINO SINARI
UMBERTIDE

In linea con quanto previ-
sto dal Piano industriale e
dai contratti siglati nei

pri mi mesi del 2017 con i co-
struttori di veicoli commer-
ciali asiatici, il team del-
l’azienda umbra SMRE ha
terminato la fase di progetta-
zione, personalizzazione e
produzione delle powerunit
che verranno installate sulle
pri me due piattaforme di vei-
coli commerciali elettrici da
2,7 t di massa a pieno carico
fino alle 8 t che entreranno in
produzione a inizio 2018.

Il Piano industriale 2017-
2020 si basa su quattro pila-
stri - partnership strategiche,
crescita industriale, efficien-
za operativa e continua inno-
vazione - per promuovere ul-
teriore crescita ed efficienza
e ga rantire sostenibilità nel
lun go periodo. “Il rispetto di
que sta importante milestone -
commenta Samuele Mazzini,
carismatico fondatore e CEO
del Gruppo S.M.R.E. - per-
metterà alla nostra azienda e
ai due costruttori di veicoli
commerciali asiatici partner
di SMRE di raggiungere due
importanti obiettivi strategici
e industriali: presentare l’in-
tera gamma di prodotti alla
fie ra internazionale dedicata
al mondo della mobilità elet-
trica Autocne di Pechino e
av viare il processo tradizio-
nale di omologazione dei
nuo vi veicoli per renderli o -
perativi nei tempi previsti”. 

Il Gruppo S.M.R.E. attra-
verso la sua controllata IET
utilizzerà il palcoscenico in-
ternazionale della fiera di Pe-
chino per lanciare sul merca-
to asiatico la nuova gamma
di prodotti “ready to buy” de-
dicati al mondo dei veicoli
elettrici e ibridi altamente
personalizzati capaci di sod-
disfare le esigenze sempre

più stringenti del mercato ci-
nese. “Siamo veramente or-
gogliosi - prosegue Samuele
Mazzini - di essere riusciti a
rispettare gli accordi assunti:
questo ci ha consentito di es-
sere perfettamente in linea
con il programma definito.
La finalizzazione delle attivi-
tà propedeutiche alla produ-
zione delle prime piattaforme
di veicolo consentirà il ri-
spetto delle tem pistiche pre-
fissate in merito alla succes-
siva fase d’industrializzazio-
ne e produzione il cui inizio
è previsto a fi ne 2017 inizio
2018. Le tempistiche nego-
ziate in fase di accordo erano
particolarmente stringenti e
presupponevano un elevato
commitment da parte dell’in-
tero gruppo di lavoro. Aspet-
tative che sono state confer-
mate”.

I nuovi prodotti lanciati
dal l’azienda umbra sono de-
stinati a rappresentare il pun -
to cardine e il riferimento nel
mercato dei veicoli commer-
ciali elettrici per i prossimi
cin que anni in Asia. “Adesso
- precisa l’Ad Mazzini - il
pri mo e importante obiettivo
è stato raggiunto e il Gruppo

sta accelerando in maniera
esponenziale il suo percorso
di crescita. Continua l’impe-
gno per affermare la nostra
tec nologia italiana nel mon -
do: i prossimi passi prevedo-
no i processi di allestimento
delle linee produttive e i con-
seguenti processi tradizionali
di validazione e omologazio-
ne dei veicoli per l’immissio-
ne sul mercato”.

S.M.R.E., con sede a Um-
bertide, in provincia di Peru-
gia, oltre 50 dipendenti e una
forte vocazione internaziona-
le (il 60 per cento del fattura-
to è realizzato all’estero), è
specializzata nello sviluppo
di soluzioni altamente tecno-
logiche nei settori Automa-

tion e Green Mobility. Fon-
data nel 1999, la società è at-
tiva in due divisioni: Green
mobility è la business unit
con le prospettive di crescita
più importanti. Riferibile alla
controllata I.E.T., grazie allo
sviluppo di innovativi power-
train integrati realizza kit di
elettrificazione e componenti
dedicati al mondo della mo-
bilità elettrica e ibrida. L’al-
tra divisione, la linea Auto-
mation, comprende la proget-
tazione, realizzazione e com-
mercializzazione di macchi-
ne per taglio, saldatura, cuci-
tura e macchine speciali, di-
segnate su misura, per la la-
vorazione di tessuti tecnici e
speciali flessibili (Divisione

“Flex Tex”), nonché macchi-
ne per tagliare, fresare e inci-
dere ma teriali rigidi e semiri-
gidi (Di visione “Heavy
Duty”). Il Gruppo produce
impianti con un’ampia
gamma di soluzioni tecnolo-
giche tra cui laser, pla sma,
Water Jet, ultrasuoni, tagli
meccanici, Hot Air e Hot-
melt. Automation opera in un
settore in cui S.M.R.E. è pre-
sente da oltre 17 anni ed è
leader con oltre mille solu-
zioni produttive in 40 nazioni
e 5 Continenti. 

La società umbra ha rea-

lizzato nel 2015 un valore
della pro  duzione pari a 8,5
milioni di euro, costantemen-
te cresciuto negli ultimi tre
anni. S.M.R.E. opera con due
siti pro duttivi in Italia e attra-
verso la propria controllata
negli Stati Uniti. Il Gruppo,
dopo an ni di studio e investi-
menti, ha sviluppato e bre-
vettato un’in novativa e com-
petitiva gamma di prodotti
per i veicoli elettrici, quali
kit di elettrificazione dei vei-
coli (a due, tre e quattro
ruote) con Power Train pro-
prietari IET, MRT e HI-Per-
mag e Voltmaxx e ha svilup-
pato pacchi batterie di ultima
generazione con tecnologia
al litio.
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VEICOLI COMMERCIALI
REALIZZATI I PRIMI PROPULSORI DI NUOVA GENERAZIONE

L’elettrico in Asia 
fa rima con S.M.R.E.

CONFERMATE LE PRIME

MILESTONE DEL PIANO

INDUSTRIALE 2017-
2020 DEL GRUPPO

UMBRO NEL RISPETTO

DEGLI ACCORDI CON I

COSTRUTTORI DI

VEICOLI COMMERCIALI

ASIATICI. QUELLI

CONSEGNATI SONO I

PRIMI POWERTRAIN

SVILUPPATI E

PERSONALIZZATI PER I

PROFESSIONISTI

ASIATICI E DESTINATI A

MOTORIZZARE I PRIMI

MODELLI DI VEICOLI

COMMERCIALI DI

PROSSIMA IMMISSIONE

SUL MERCATO.

Samuele Mazzini, Presidente e Ad di S.M.R.E.. Sopra la sede
dell’azienda umbra e, in alto, uno dei veicoli della gamma.




